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Ledonnenelle«Nebbiedi Avalon» 


MONICA LUONGO 


C he non fosse facile vivere da donna 
prima del l'avvento di CristD,Marion- 
Zi mmer Bradley doveva averio capito 
si n da giovani ssi ma. Co9 comeera ri¬ 
masta colpitaci fatto che l'esercizio del ma¬ 
triarcato era indiscusso in alcune parti del 
mondo antico. Cosa di meglio allora se non 
mescolarevitaquotidianaeawentura in una 
lungaseriedi romanzi di fantasycheavevano 
al centro della narrazionedonnepotenti ege- 
nerose? La scrittrice statunitense morta mer¬ 
coledì scorsoa69anni inseguitoaun infarto, 
era un'eccel lente «macchina narrativa». I suoi 
romanzi sono stati best-seller venduti in nu¬ 


merose migliaia di copie (in Italia pubblicati 
da Longanesi, Edizioni Nordel'ultimo-Lero- 
vinedi lsis-daFanucci)esonostati sempream- 
bientati nel mondodellafantasyedellafanta- 
scienza. Pocoapprezzatain Italiadallacritica, 
che le destinava un molo di serie b, piaceva 
moltoal lepiù giovani edi gran lunga negl i Sta¬ 
ti Uniti einGran Brétagia. I cicli namativi de¬ 
gl i esordi di Zimmer Bradley sono quel li del la 
seriedi «Darkover»; mondi pii miti vi nati inse- 
guitoagrossecatastrofi ambientali, nei quali! 
protagonisti sonosempreimpe^ati nellabat- 
tagliacon gli alieni. Nellecomunitàdi Darko- 
ver le donne sono esploratrici, cacciatrici. 


scienziate; l'autrice sogia un mondo dove i 
conflitti possono sanarsi grazieal potere«for- 
te»delledonne I romanzi hanno tutti gli in¬ 
gredienti che occorrono per realizzare un se¬ 
rial; il canovaccio èquasi sempre ugualemale 
storiedi contomoamcchisconolevicendeda 
protagonisti,anchelorosempregli stessi. Maè 
il ciclo di «Avalon», quello che ci appassiona 
tra i lavori di Zimmer Bradley. Nacquero agli 
inizi degli anni Ottantaeriscrisserolastoria- 
chepiù maschi ledi C09 non si pote/a-dellasa- 
gadi Merlino eArtù.Capimmocoà,appassio¬ 
nandoci alle vicende di Ingraine^ Morgana e 
Ginevra, che nella Bretagia (prima edopo la 


colonizzazioneromana)eranoledonneadeci- 
derelesorti el'andamento del paese Anzi, non 
tutte le donne ma le sacerdotesse di Avalon, 
un'isolacheaffioravadaun lagoesi mostrava 
soloagli occhi di pochi eletti. Lì lesacerdotesse 
iniziavanoai riti religiosi lepiùgiovani;pozio¬ 
ni, medici neelavorodei campi, maanchemis- 
sioni diplomatiche per mantenere la pacetra 
fazioni dentro il paese matrimoni combinati 
sotto gli auspici del le stei le e doni magici ai 
nuovi nati. Zi mmer Bradley non i 11 udeva i suoi 
lettori edunquelestoriesono riccheanchedi 
faide invidieamori negati,cometuttelefavo- 
lechesi rispdttanoerispecchianoanchesedi 


poco la realtà. Riseli vereuna storia «al femmi- 
ni le» vuol di re piuttosto offrire una chiave di 
lettura altra, laletturadi un mondoche anche 
sefantastico,erarettodal matriarcatoeledon- 
ne si sa, non fanno leguerreo perlomeno, cer¬ 
cano di porre riparo a quel le che gli uomini 
non sanno evitare Poco importa se alcune 
femministe non hanno amato Zimmer Bra¬ 
dley, considerandola un'esperta di trame ro¬ 
mantiche Scrittori e scrittrici si scelgono per 
motivi cheesulano dall'imperio edallescelte 
di vita. Se questi costmttori di macchine di 
scrittura ben oleate appassionano, allora cat¬ 
to ranoperlunghi annioper sempre 



LAMORTEDI LIKHACIOV 

L'ultimo illuminista 
(della Russia ajropea 

ANDREA ROMANO 


Celebrazioni 
nel 

cinquecente¬ 
nario della 
morte 
di Marsilio 
Ficino. 

Un busto 
del filosofo 
rinascimentale, 
traduttore di 
Platone, 
opera di Andrea 
Di Piero 
Ferrucci, 
si trova nel 
Duomo 
di Firenze 
e, sotto, 

EugenioGarin. 

Il Rinascimento 
in debito cxxi Rdno 

Ciliberto sull'opera del traduttoredi Platone 



os'è l’intdtigencija?». 
Dmitrij Sergeevich Licha- 
dov era tra i pochi a po¬ 
tersi permettere di rispondere senza 
pudori a un interrogativo tanto impe¬ 
gnativo. La sua vita di testimone dd 
secoio, segiata da una instancabiie 
miiitanza intdiettuaie, ne ave/a fat- 
toi'uitimo patriarca ddia cuitura rus¬ 
sa. Un ruoio cheegii era andato assu¬ 
mendo nd corso dd decenni, immer¬ 
gendosi integraimente ndia vioienza 
dd secoio escegiiendo di testimoniare 
suiia propria pdieia difesa ddia cui¬ 
tura russa. Non soio daii'iconociastia 
staiiniana, ma anche daiie tentazioni 
ddio sciovinismo glande-russo o dai- 
ia deriva euroasiatista. E testimonia¬ 
re cosi un'idea ddia cuitura russa co¬ 
me parte indivisibiie ddia cuitura eu¬ 
ropea, segnata daii’aggancio aii’oriz- 
zonteiiiuministico. Fu una miiitanza 
che egii svoise non soio negii studi di 
fiioiogia, che ne fecero uno dd princi- 
paii studiosi di ietteratura russa anti¬ 
ca, ma anchendiemoitebattagiieci- 
viii che dovette dura¬ 
mente pagare (prima 
con a Guiag e poi con 
i'isoiamento e ia vio¬ 
ienza) prima di vivere 
negii uitimi due decen¬ 
ni una stagione di¬ 
straordinario prestigio 
in tutto a mondo. 

Patriarca anomaio, 
accademico dd Li ned e 
insieme «eroe dd iavo- 
ro sociaiista», Licha- 
ciov ha attraversato 
tutte ie principaii pagi- 
neddia vicenda russa 
dd Novecento. A ventidue anni, nd- 
i’ottobredd 1928, appena iaureato a 
Leningrado viene arrestato con i’ac- 
cusa di propaganda antisovietica per 
avere partecipato aii’organizzazione 
di un circoio studentesco. La sua pri¬ 
ma destinazione da carcerato furono 
ie isoie Soiovki, ndi'ex monastero ri¬ 
convertito a iaboratorio dd sistema 
concentrazionario sovietico adora in 
formazione La seconda tappa, ii 
cantiere dd canaie Mar Bianco-Mar 
Baitico: opera monumentaieedd tut¬ 
to inutiie reaiizzata da migiiaia di 
dd:enuti, di cui Gorkij voiieedebrare 
ii iuminoso vaiore rieducativo. Dopo 
g// anni di iavoro forzato, sopravvisse 
iavorando come correttore di bozze e 
come redattore di riviste scientifiche 
Fu un vero cittadino di Leningrado, 
vivendo ndia sua città prima ii glan¬ 
de terrore staiiniano e poi i'avventura 
dd «novecento giorni»: ii iungo asse 
dio nazista che uccise per fame due 
terzi ddia popoiazioneecheviderea- 
iizzarsi, nd i'isoiamento imposto dai- 
ia guerra, una esperienza di autone 
mia tragica ma dd tutto inedita ndia 
vicenda storica sovietica. 

Gii studi di ietteratura russa antica 
ne fecero rapidamente uno dd fiioiogi 
più autorevoii. Non tanto, tuttavia, 
da assicurarci una agevoie carriera. 
Ndi'Accademia ddie Scienze dd- 
i'URSS fu accoito soio nd 1970, per 
subirvi una dura emargnazione 
quando (cinque anni dopo) non voiie 
unire ia propria firma ai documento 
in cui Andrej Sacharov veniva con¬ 
dannato per tradimento daiia «comu¬ 
nità scientifica». Non fu un'emarg- 
nazionesoio accademica: di iì a poco, 
uomo ormai vicino ai settantanni. 


subì un vioientopestaggio esi videdi- 
struggereia casa da un incendio doio- 
so per opera di ignoti «teppisti». Co¬ 
nobbe una nuova stagione di impe¬ 
gno a partire dai primi anni Ottanta, 
quando si fece paiadino ddia conser¬ 
vazione e vaiorizzazione dd patrimo¬ 
nio storico-cuituraie russo. Difese 
daii'abbandono piccoie bibiioteche e 
sperduti monumenti, si batté per ia 
ricostituzioneo perii ritorno in patria 
di archivi privati dispersi daiie vicen¬ 
de storiche russe diede impuiso aiia 
creazione dd «Kuitumyj fond». Ma 
soprattutto, in una batta^ia incen¬ 
trata sui segni ddia memoria storica 
nazionaie, e quindi su un terreno am¬ 
piamente praticato dai teorici dd 
nuovo nazionaiismo russo, testimo¬ 
niò un'idea di cuitura iontana da 
ogni sciovinismo e tesa ai diaiogo per¬ 
manente con ia cuitura europea. 

in un saggio in forma di ietterà ap¬ 
parso su Novyj Mir nd 1993 (ne^i 
stessi mesi in cui Soizhenicyn esorta¬ 
va a «ricostruire ia Russia» concen¬ 
trandosi suii'area da¬ 
va), Lichaciov si chiede¬ 
va, ancora una voita 
senza pudori: «La Rus¬ 
sia appartiene aii'Occi- 
denteoaii'Oriente? Non 
dobbiamo avere dubbi: 
ia Russia non ha niente 
a che fare coni'Eurasia. 
Se guardiamo su una 
carta, certamente vedia¬ 
mo che ia Russia rispet¬ 
to aii'Europa è a metà 
strada tra oriente e occi¬ 
dente. Ma si tratta soio 
di un punto di vista geo¬ 
grafico, puramente "cartografico". 
Perché i'Occidente non si distingue 
daii'Oriente per un determinato con¬ 
fine segnato su una carta, ma piutto¬ 
sto per una differenza di cuiture E ia 
Russia é senza dubbio, ndia sua rdi- 
gone e ndia sua cuitura, una parte 
d'Europa. Ndia nostra cuitura non 
troviamo differenze radicaii tra Pie¬ 
troburgo é/iadivostok. E ndio stesso 
senso la Russia non si distingue cul¬ 
turalmente dai paesi occidentali più 
di quanto questi paesi non si distin¬ 
guano l'uno rispetto all'altro». 

Fu in questa veste di patriota ddia 
cultura russa che Lichaciov dialogò 
con la politica. Convinto sostenitore 
di Gorbaciov, e da questi ampiamen¬ 
te valorizzato, venne detto accanto a 
Sacharov nd primo Congresso dd de¬ 
putati dd popolo ddI'URSS. Salutò 
con entusiasmo la vittoria di Eltsin 
nd 1991 e tuttavia non volle divenir¬ 
ne un testimonial: rifiutò l'offerta di 
Cernomyrdin, che nd 1995 voleva 
farne il capolista e il capogruppo alla 
Duma per il suo partito presidenziale 
«La nostra casa èia Russia». In qud- 
lo stesso sagg'o dd 1993 su Novyj 
M ir Lichaciov aveva riassunto in que¬ 
sti termini la propria missione «E' 
l'intdiigencija russa nd suo comples¬ 
so che ha patito le prove di questa no¬ 
stra età dd torbidi. Il mio compito di 
uomo è stato uno solo: ristabilire la 
gustizia verso di essa». E^i è stato 
forse l'ultimo illuminista russo. Men¬ 
tre la Russia dtsiniana si lancia in 
un'altra avventura militare nd Cau¬ 
caso, ri petizione di errori recenti e pre¬ 
messa probabile di un altro episodio 
ddi'età dd torbidi, la sua lezionemo- 
raleci apparequanto mai preziosa. 


RENZO CASSIGOLI 

Il ydicembredd 1487ÌI genera- 
ledei camaldolesi Pietro Delfin 
scrisse al priore Guido Lorenzi 
una lettera di sdegnato stupore 
perlapubblicaletturadi Plotino 
in Santa Mari a degli Angeli. En¬ 
trato in chiesa il Delfin, invece 
di preghiere e salmodie, aveva 
trovato una scuola per secolari, 
con i sedili del coro occupati dai 
laici, l'oratorio mutato in gin¬ 
nasio, il posto del sacerdote al¬ 
l'altare preso da un «philoso- 
phus», che lo 
studioso 
Oskar Kristel- 
ler suppose 
gi ustamente 
essere Marsi¬ 
lio Ficino, il fi¬ 
losofo rinasci¬ 
mentale che 
aveva tradot¬ 
to i testi enne- 
tici e tutto Pla¬ 
tone. L'episo¬ 
dio èri cordato 
da Eugenio Garin a testimo- 
nianzacheil Platonedel 1484e, 
subito dopo, il Plotino (presen¬ 
tato comelastessavocedi Plato- 
n e) fossero «ben pi ù eh e I i bri ce- 
lebri 0 meri fatti culturali», ma 
latestimonianzacheil platoni¬ 
smo, mediatore Ficino, era pe¬ 
netrato «nella vita spirituale di 
un'epoca con tutta la carica ri- 
fonnatricedellasua ispirazione 
gnostica». 

Da ieri gli aspètti essenziali 
del pensiero di Ficino, lefonti, i 
testi sono al centro del conve¬ 
gno aperto in Palazzo Strozzi, 


nel cinquecentesimo anniver¬ 
sari o del 1 a morte, avven uta a Fi¬ 
renze il r ottobre del 1499. 
«Con il convegno abbiamo vo¬ 
luto anche rendere omaggio a 
EugenioGarin, presidenteono¬ 
rario del nostro Istitutoeacutis- 
simostudiosodi Ficino»,hadet- 
to Michele Ciliberto chedell'l- 
stituto nazionaledi studi sul Ri- 
nascimento è presidente. «Coà 
comeabbiamo tenuto presente 
l'insegnamento di Giovanni 
Gentile, chesubito compresela 
straordinaria importanza di Fi¬ 
cino nel quadro della filosofia 


italianaeeuropea. Abbiamo an¬ 
che voluto tenere fermo il rap¬ 
porto con la Biblioteca lauren- 
ziana, la cui mostra di mano¬ 
scritti su «Marsilio Ficino eil ri¬ 
torno di Ermete Trismegisto» 
accompagna i tregiorni del con¬ 
vegno». 

Ficino, con la sua idea di rivolu- 
zi on ef i I osof i ca e rei i gi osa, èf i gu- 
racentraledel Rinascimento? 

«Ficino è figura centralissima 
del Rinascimento italiano. Ba¬ 
sta pensare eh e nel 1463 termi¬ 
nerà latraduzione, per la prima 
voltain latino, dei testi ermetici 


eh e si pen sava ri sai i ssero a tem¬ 
pi antichissimi echeinveceap- 
partengonoal I eal II secolo do¬ 
po Cristo. Testi essenziali il cui 
idealedi sapienzaedi gnosi avrà 
una straordinaria circolazione 
nell'ambito della cultura euro¬ 
pea. Poi Ficino traduce tutto 
Platone lavorandoci dal 1463 al 
1484. Un'opera assolutamente 
rivoluzionaria. Nellaprimame¬ 
tà del '400, di Platonesi era data 
un'interpretazione connotata 
in termini etico-politici. Con la 
sua traduzione integrale Ficino 
mette a disposizione della cul¬ 
tura europea 
unabiblioteca 
straordinaria 
incentrata su 
una prospetti¬ 
va di carattere 
religi oso e me¬ 
tafisi co». 

Un diverso 
punto di vi¬ 
sta che in¬ 
fluenzerà la 
vita spiritua- 
ledel l’epoca. 
«La sua non è una traduzione 
neutra. A differenza di Whi- 
thead, secondo cui la storia del 
pensiero europeo, èuna«glossa 
di Platone», Eugenio Garin pre- 
cisacheèuna«glossaal Platone 
di Ficino», che viene visto, da 
un lato incardinato nellepiù re¬ 
mote antichità egiziane e me¬ 
diorientali (Zoroastro, Ermete 
Trimegisto, Orfeo, Pitagora) e 
dall'altro proiettato nel neo- 
platonismo antico e cristiano. 
Platonediventail grandecroce- 
viadi tutto il pensiero, siaanti co 
checontemporaneo, ben al di là 


dellafunzionedi Aristotele, che 
circolava ancora a livello di 
scuola». 

Si capisce coà anche la forte in¬ 
fluenza del mondo greco sull'i- 
deacheFicinohadellareligione. 

«Da q uesto pu n to d i vi sta u n te¬ 
sto importanteè il "Dech ri stia¬ 
no religione" che denuncia lo 
stato di corruzionedel la religi o- 
n edovuto al d i stacco dal I a "ph i - 
losophia". Una separazione, 
chetrasforma la "religio" in su¬ 
perstizione e la "philosophia" 
in malizia». 

H a i n mente! I sacerdote-fi I osofo? 

«Per lui è ne¬ 
cessario che il 
sacerdote e il 
filosofo siano 
riuniti nella 
stessa perso¬ 
na. A suo giu¬ 
dizio coà av¬ 
viene nella 
cultura ebrai¬ 
ca, egiziana, 
persiana, etio¬ 
pica, in Gallia, 
in Grecia, a 
Roma, nello stesso cristianesi¬ 
mo primitivo, restaurando il 
quale, si ristabiliscelacomunio- 
n ef raf i I osof i a erel i gi on e». 

Che rapporto ha con Pico della 
Mirandola e con Giordano Bru¬ 
no? 

«PicoèperFicinoun puntodi ri¬ 
ferimento all'interno di uno 
scambio molto vivace fra posi¬ 
zioni diverse. Ficino ha avuto 
molto interesse per Pico, così 
come un altro grande filosofo, 
Giordano Bruno, ha avuto un 
fortissimo interesse per Ficino, 
rendendo chiaro come in quel 


Un convegno 
intemazionale 
e una mostra 

■ LarelazionediCesareVasoliha 
aperto i I conveg no i nternazio- 
nale: «MaràlioFicino:fonti-te- 
sti-fortuna». Antonio Carlini 
ha affrontato il Platone tra¬ 
dotto da Ficino, succesava- 
mente Christian Forstel ha 
parlato di Plotino e Claudio 
Moreschini di Ficino e l'er¬ 
metismo. Nel pomeriggio, 
dopo le due relazioni di M i- 
chel-YvesPerrin («Ficino e Si- 
neào») edi BrigitteTambrun 
(«Ficino, Gemisto e la dottri¬ 
na di Zoroastro»), presso la 
Biblioteca Mediceo-Lauren- 
ziana è stata inaugurata la 
mostra di manoscritti : Ficino 
e il ritorno di ErmeteTrisme- 
gisto, realizzata in collabora¬ 
zione con la Biblioteca Philo- 
sophica di Amsterdam. La 
mostra resterà aperta fino 
all'8 gennaio del 2000. Il 
convegno prosegue oggi 
con le relazioni di Sebastiano 
Gentile («Nello scriptrium fi- 
ciniano»): Giuliano Tanturli 
(«Ficino e il volgare»); Ale¬ 
xandre Etienne (sul «Com- 
pendium in Timaeum»); Pa¬ 
trizia Castelli («La metafora 
della pittura nell'opera di Fi¬ 
cino»). Michael Alien parlerà 
sui testi; Stéphan Toussain 
sul «De vita»; Andrea Rabas- 
àni affronterà il tema della 
luce in Ficino; Paolo Viti chiu¬ 
derà la seconda giornata 
parlando di Ficino, Platone e 
Savonarola. I lavori à conclu¬ 
dono domani mattina con 
quattro relazioni. 


momento non fosse possibile 
porsi il problema del la filosofia 
senza confrontarsi con il suo 
penserò. Bruno usamolti ssi mo 
Ficino, la sua grande biblioteca 
ma, nel contempo, la stravol¬ 
ge». 

Ficino è una grande figura euro¬ 
pea? 

«Maràlio Ficino è una sorta di 
archetipo dellaculturaeuropea, 
una figura centrale della quale 
non abbi amo an corasuffi ci en te 
consapevolezza. La sua opera è 
stata diffusa in Francia, in In¬ 
ghilterra, in Germania, frai let¬ 
terati, nella musica, nell'arte, 
nel l'architettura. Ficino ha un 
gran de progetto di unificazione 
religiosa del genere umano e 
Bruno, da tutt'altra posizione, 
insegue un grande idealedi "re- 
novatio mundi" di cui vuolees- 
sere capitano. Nessuno dei due 
progetti passerà, nè all'interno 
della chiesa nè sul piano delle 
prospetti uve etico-politiche. 
Resta l'eredità di due grandi in¬ 
segnamenti» 

Cosaci halasciato Ficino? 

«U n'i dea del l'an i ma e del I a sua 
immortalità; un'idea della filo- 
sofiaedel suo rapporto con lare- 
ligione; del sapere e delle sue 
connessioni con ladimensione 
ermetica, magica; un'ideadi in¬ 
tellettuale. Ci halasciato un pa- 
trimonioenormeconcui lacul- 
tura europea ha vari amente fat¬ 
toi conti econ il qualecontinua 
a farli ancora oggi, nel senso che 
Ficino e il Rinascimento sono 
punti di riferimento indispen¬ 
sabili per capire le strutture di 
fondo del la cultura del l'Europa 
moderna». 



Il 

Dai lavori 
forzati 
alla difesa 
di Sacharov 
alla simpatia 
perGorbaciov 

—ff- 


■ SACERDOTE 
FILOSOFO 
L'importanza 
di un pensiero 
che è diventato 
ii crocevia 
della cuitura 
europea 



■ DA PLOTINO 
A GENTILE 

Una riflessione 
di importanti 
specialisti 
a cinquecento 
anni 

dalla morte 
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♦ 100 miliardiperTim, 46perOmnitel 
Lesanzioni sono state applicate 
in percentualeal fatturato delleduesocietà 


^L'accusa dell'Authority: «Hanno fissato 
prezzi identici peri servizi 
di comunicazionefisso-mobil&> 


^«Tariffepiù alteddla media europea 
ele/ati margini per le imprese 
eaggravi di spesa peri consumatori» 


Multa miliardaria per Tim eOmnitel 

L'Antitmst: «Nd '98inteselesiveddiaconcorrenzand mercato» 


1 IL MERCATO DELLA TELEFONIA MOBILE | 

Paesi 

Utenti Cellulari 

Utenti Internet 

Spesa/PiI 


1998 

2002 

i 1998 

2002 

1998 





Italia 

20.000 

37.200 

1.108 

5.300 

1,51% 

Francia 

10.500 

25.600 

ì 7.541 

15.153 

2,65% ' 

Germania 

13.800 

36.300 

7.295 

19.907 

2,24% 

Regno Unito 

11.300 

24.300 

8.110 

15.983 

3,51% 

Spagna 

6.300 

15.500 

1.106 

3.426 

1,45% 

1 Europa Occ. 

90.122 

198.166 

i 33.906 

81.456 

2,45% 

1 Usa 

66.500 

126.500 

72.547 

117.870 

4,70% 

] Giappone 

40.000 

69.000 

9.827 

30.369 

2,43% 

i] Mondo 

304.380 

667.712 

148.222 

327.793 

— 


LE REAZIONI 


«Mai esistita alcuna alleanza 
Ricorreremo al Tar» 


MILANO Cento miliardi e 
432 milioni per Tim e 46 mi¬ 
liardi 868 milioni per Omni¬ 
tel. Un supermulta che non 
sembra aver precedenti nella 
storia italiana e nemmenon 
in quella, più, brevedell'anti- 
trui Mae questa la sanzione 
decisa dall'Antitrust sul ter¬ 
mine dell'istruttoria per leta- 
riffe fisso-mobile: appunto, 
una multa da 147 miliardi. 

Le accuse? Parecchie. Snoc¬ 
ciolate con precisione. Che, 
ovviamente, saranno destina¬ 
te ad alimentare una lunga 
polemica dentro lestanzedd- 
ia politica e nelle aule dei tri¬ 
bunali. Tim e Omnitel, ha 
stabilito l'Antitrust, «hanno 
posto in essere intese grave¬ 
mente lesive della concorren¬ 
za sul mercato dei servizi di comunicazio¬ 
ne radiomobile» violando quindi la legge 
antitrust. «In ragione della gravità delle in¬ 
frazioni - annuncia l'autorità guidata da 
Giuseppe Tesauro - a tali imprese è stata 
applicata un'ammenda complessiva pari a 
ci rea 147 miliardi di lire». 

Inoltre, secondo l'Antitrust, Tim e Om¬ 
nitel, a fronte dell'imminente mutamento 
del quadro regolamentare che avrebbe as¬ 
segnato la titolarità delle condizioni eco¬ 
nomiche per questi servizi al gestoredi rete 
fissa Telecom Italia a partire dal '99, e allo 
scopo di preservarci propri ricavi derivanti 
dal traffico fisso-mobile, hanno successiva¬ 
mente posto in essere un'ulteriore intesa. 


ammessa dalle stesse imprese, ridefinendo 
in modo concordato nuovi identici prezzi 
per le comunicazioni fisso-mobile e appli¬ 
candoli al pubblico contemporaneamente 
il 6 gennaio 1999. 

Per l'Antitrust che ha chiuso l'istruttoria 
avviata il 7 gennaio scorso-Tim eOmnitel 
hanno posto in essere nel '98 un'intesa, 
nella forma di pratica concordata, consi¬ 
stente nella fissazione di prezzi identici 
nella struttura e nel livello per i servizi di 
comunicazione fisso-mobile. Le comunica¬ 
zioni fisso-mobile hanno rappresentato nel 
'98 circa il 40% dei ricavi da traffico di cia¬ 
scun a del I e i mprese oggetto del I 'istruttoria, 
per un fatturato complessivo di circa 5 mi¬ 


la miliardi di lire. 

In particolare è emerso chei prezzi con¬ 
cordati dalle imprese, anomali per la loro 
struttura (business e family) e particolar¬ 
mente elevati rispetto ai corrispondenti 
prezzi europei, in particolarein orario peak 
(7,30-20,30 dei giorni feriali) per gli indica¬ 
tivi family, hanno comportato elevati mar¬ 
gini perleimpreseeun aggravio della spe¬ 
sa per il consumatore italiano, rispetto a 
quella media europea, stimabile per il solo 
'98 in oltre650 miliardi di lire.ln terzo luo¬ 
go, l'Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato ha accertato cheTim e Omni¬ 
tel hanno coordinato il proprio comporta¬ 
mento anche nei confronti degli altri ope¬ 


ratori di telecomunicazione 
nuovi entranti in rete fissa e 
mobile. Infatti i dueoperatori 
mobili hanno attuato un'in¬ 
tesa, nella forma di pratica 
concordata, consistente nella 
definizionedi prezzi analoghi 
per i servizi di interconnes¬ 
sione alle proprie reti mobili, 
determinando così un innal¬ 
zamento dei costi e una limi¬ 
tazione dell'autonomia im¬ 
prenditoriale dei soggetti 
nuovi entrati sul mercato, ciò 
che ha ridotto i vantaggi del¬ 
la liberalizzazione per gli 
utenti. 

I comportamenti restrittivi 
della concorrenza imputati a 
Tim e Omnitel sono stati va¬ 
lutati di parti col are gravità, in 
quanto integranti intese oriz¬ 
zontali di fissazionedel prezzo, attuatedal- 
le due imprese che rappresentavano, nel 
1998, l'intero mercato dei servizi di comu¬ 
nicazionemobile. 

Tenuto conto di tali elementi, l'Autorità 
ha deciso di comminare a ciascuna impre¬ 
sa: per le intese di fissazione dei prezzi dei 
servizi di comunicazione fisso-mobile nel 
1998, una sanzione dell'1,8% del fatturato 
dei servizi oggetto di tali intese: per l'accor¬ 
do del 6 gennaio 1999, una sanzione 
dell'1% dello stesso fatturato: per la pratica 
concordata di fissazione dei prezzi dei ser¬ 
vizi di interconnessione, una sanzione 
dell'1% del fatturato relativo ai servizi og¬ 
getto dell'intesa. 


ROMA Tim ed Omnitel sono pronti a 
dare battaglia. I due più importanti 
gestori di telefonia mobile italiana 
hanno deciso di impugnare la deci- 
sionedel l'Antitrust, cheli hacondan- 
nati a una multa pari a circa 150 mi¬ 
liardi di lire, edi ricorrereal Tar, il Tri¬ 
bunaleamministrativo regionale. «È 
ingiusta e proporzionata - sostiene 
una nota diffusa nel tardo pomerig- 
giodi ieri dallaOmnitel-l'odiernade- 
cisionedel l'Antitrust cheaccusaOm- 
nitel di aver tenuto comportamenti 
anticoncorrenziali: l'accusa è infon¬ 
data. In tutta Europa finora i prezzi 
della chiamate fisso-mobile sono 
uguali per tutti gli operatori. L'Anti¬ 
trust ha così riscritto la storia recente 
delle telecomunicazioni italiane. I 
clienti della telefonia mobile hanno 
avuto, per merito di Omnitel, 23 suc¬ 
cessive riduzioni di prezzo, ed una ri¬ 
duzionecomplessiva del costo di uti¬ 
lizzo del cellularedi circa il 50% in 4 
anni». 

«La stessa opinionepubblica- pro¬ 
segue la nota - hapotuto certamente 
osservare la dura concorrenza che 


Omnitel eTimsisonofattesul merca¬ 
to, mentre nello stesso tempo nuovi 
operatori entravano nella competi¬ 
zione. Tutto ci ò èstato completamen- 
teignorato svilendo, con questa deci¬ 
sione, quanto di i nnovativoèaccadu- 
to in Italia inquesti anni. Per questi 
motivi Omnitel ri correrà in ogni sede 
contro questa decisione ddl'Anti- 
trust per far vai ere I e propri e ragi on i, 
ri stabi li re la verità e tutelare il nome 
dell'azienda». 

Dal canto suo Telecom Italia Mobi¬ 
le, annunciando il ricorso al Tar, ha 
dichiarato che «...l'intesa non è mai 
esistita». Tim ha sottolineato infatti 
«la correttezza del comportamento 
ten uto dal I a soci età si a sotto i I profi I o 
etico sia di mercato». Ricordando 
«l'alto livello di concorrenza che ha 
caratterizzato l'attività delle due 
aziende» Tim sottolinea anche che 
«dall'avvio del Gsm a tutto il 1998, 
Tim non ha operato variazioni della 
tariffa fisso-mobile in quanto non 
consentito dalla regolamentazione 
vigente.Quindi l'intesanon solonon 
èprovatamanonèmai esistita». 
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Nuove tariffe; Cheli: 
«Decisione entro ottobre» 


MICHELE URBANO 

MILANO «Bene, giusto». Non 
ha nemmeno un attimo di 
esitazione Elserino Pici, 67 
anni, 55 dei quali spesi nelle 
telecomunicazioni prima al- 
roiivetti, poi (dal '92) in Al- 
bacom e in Picienne (aspi¬ 
rante sconfitto da Wind nel¬ 
la corsa per il terzo gestore) e 
infine - sua attuale occupa¬ 
zione, assieme a un socio - 
nella «Pino venture par- 
tners». E a, la supermulta 
dell'authority non lo mette 
certo di malumore. Anzi. 

I nsomma,èsoddisfatto? 

«M a, i n fondo, era un fatto ab¬ 
bastanza noto. All'inizio del¬ 
l'anno, nel giorno dell'Epifa¬ 
nia, come si ricorderà, c'era 
stato l'annuncio delle nuove 
tariffediTimeOmnitel edera- 
novenutefuori lestessecondi- 
zioni da ambo le parti. Checi 
fossestataunaintesasui prezzi 
mi sembra abbastanza eviden¬ 
te. Quindi il fatto che l'Anti¬ 
trust abbia reagito io la consi¬ 
dera u n a cosa mo I to posi ti va». 
Molto positiva perchè? La do¬ 
manda potrebbenon esserescon¬ 
tata... 

«S, è meglio precisarla. La ri¬ 
tengo positiva perchè final¬ 
mente cominciamo a capire 
anche in Italia che ci devono 
essere le regole della concor¬ 
renza. E che bisogna rispettar¬ 
le». 

Ma non èstranochein un settore 
giovanecomequellodellatelefo- 
nia si siano subito affermatevec- 
chielogichetipoquellechesi so¬ 
spetta imperino nel mercato del¬ 
la benzina piuttosto chedelleas- 
sicurazioni-auto? 

«Proprio per questo considero 
lodevoleladecisionedell'anti¬ 
trust, al di làdell'entitàdellaci- 


fra chemolto probabilmenteè 
alta. Il concetto importante è 
capirechesiamodi fronteaun 
mercato competitivo in cui la 
concorrenza va privilegiata e 
eh e vi ceversa bi sogn a co m bat- 
tereogn i forma di cartel lo». 

La morale che si può trarre da 
questa vicenda òche nonostante 
tuttoii rischiodi logiche«mono- 
polistiche»èsemprein agguato. 
No? 

«Il rischioesistesempre. Come 
automobilisti so benecosaco¬ 


sta la benzina! Ma direi che 
fondamentalmenteil discorso 
è questo. A cosa serve la con¬ 
correnza? A privilegi are il con¬ 
sumatore-utente permetton- 
dogli di spuntarei prezzi più 
bassi». 

Inltaliainrealtànonècheinque- 
sti ultimi anni abbiamo avuto 
una politica di concorrenza co9 
fortesui tei efon i n i, non crede? 

«S, in Italianon si èavutauna 


politica aggressiva dei prezzi 
del le tariffe così come, invece, 
si è verificata in altri Paesi. Lo 
di mostra laquantità, molto al¬ 
ta, di utili che aziende come 
TimeQmnitel hanno realizza¬ 
to». 

Ma cosa si puòfareperevitaregli 
accordi sottobanco? 

«Il problema fondamentale è 
che bisogna evitare con tutti i 
posi bili mezzi legali che i 
gruppi si mettano d'accordo 
sui prezzi. U no dei modi èvigi- 
lare. Equandosi ha 
un'indicazioneche 
i prezzi sono stati in 
qualchemodo con¬ 
cordati così come 
mi sembra eviden¬ 
te nel caso del le ta¬ 
riffe dal telefono 
fisso aquello mobi¬ 
le è giusto che!'an¬ 
titrust reagisca. Più 
in generale, qual¬ 
siasi misura venga 
messa in atto per 
cercare di dare 
un'indicazioneche 
in futuro il mondodeveessere 
diverso mi sembra importan¬ 
te». 

Sta dicendo cheli modo giusto è 
quello attuale; un organismo in 
grado di controllare^ eventual¬ 
mente reprimere magari con 
multemiliardarie? 

«M i sembrachesial'unico mo¬ 
do. Non dimentichiamo che 
in Usainfrazioni di questo ti po 
so n o d i carattere pen al e. Ri co r- 


do che molti anni fa dirigenti 
della General Eletric sono an¬ 
dati i n galera per aver fatto i n- 
tesesui prezzi.Il problemafon¬ 
damentale è raggiungere un 
mercato dove i concorrenti 
fanno i prezzi chevogl ionoese 
ci sono delle intese è necessa¬ 
rio che l'antitrust reagisca. E, 
naturalmente, non può che 
farlo a posteri ori». 

Perchè la cultura del libero mer- 

catoin Italiaècoà pocodiffusa? 

«Il fatto è che le regole della 
concorrenzain Italianon sono 
ancora entrate nella cultura 
del cittadino medio. Bisogna 
chec'entrino. Equindi esempi 
comelesupermultemagari so¬ 
no molto più penalizzanti di 
quanto dovrebbe però ègi usto 
che arrivino. Sono - secca si 
pu ò d i re- ed ucati ve». 

Omnitel eTim non possono avere 

dellegiustificazioni? 

«Bisogna distinguere sempre 
tratei efoniafissaemobile. Per¬ 
chè la tei efon iamobileè l'uni¬ 
co vero settore concorrenziale 
chec'èin Italia. Nel senso che 
TimeQmnitel sonocompleta- 
menteautonome. Non c'èco- 
me nella telefonia fissa la di¬ 
pendenza dalle infrastrutture 
di Telecom chestabii iscequin- 
di l'entità di un costo di base 
che poi inevitabilmente ridu¬ 
ce l'el asti ci tà del I e tari ffe prati- 
cate dai gestori costretti a fare 
tariffecheun po'si devonoas- 
so m i gl i are per fo rza». 


VENEZIA Ancora nessuna deci¬ 
sione sulle nuove tariffe fisso¬ 
mobile da parte dell'Authority 
delle telecomunicazioni. A 
confermarlo è lo stesso presi¬ 
dente, Enzo Cheli a margine di 
un convegno a Venezia: «Sia¬ 
mo con un'istruttoria in corso, 
che è ripresa dopo la sospen¬ 
sione derivata dall'individua¬ 
zione degli operatori con note¬ 
vole forza di mercato. Siamo 
all'analisi dei dati - spiega an¬ 
cora Cheli - siamo alla seconda 
settimana, mercoledì prossimo 
proseguiremo a Napoli e penso 
che andremo avanti ancora per 
qualche giorno: entro ottobre 
spero avremo la decisione». Il 
presidente dell'Authority con¬ 
ferma quindi che non ci sarà 
nessuna stangata: «Quelle voci 
sono state decisamente smenti¬ 
te - ribadisce con forza Cheli - 
perché non c'è ancora nessun 
elemento per decidere, pur¬ 
troppo alcuni organi hanno 
una certa vocazione al terrori¬ 
smo tariffario. Non so per quali 
motivi, però ci sono, perché al¬ 
trimenti non lo farebbero, ma 
sono voci decisamente infon¬ 


date - continua ancora il presi¬ 
dente dell'Authority - perché la 
fase di istruttoria in cui siamo 
oggi è ancora di valutazione 
preliminare dei dati che sono 
emersi dalle audizioni degli 
operatori e a questo momento 
non ci sono decisioni di sorta». 

Secondo Enzo Cheli «...natu¬ 
ralmente l'Authority svolge 
una funzione che in partenza è 
nell'interesse della concorren¬ 
za e della tutela dei consuma¬ 
tori, però dire come questa si 
assesterà - poiché è un proble¬ 
ma di riallineamento e di rie 
quilibrio ci possono essere par¬ 
tite al rialzo e al ribasso - è pre 
sto per dirlo». Per il presidente 
dell'Authority, insomma, «...ci 
sono ancora porte aperte legate 
al riconoscimento degli opera¬ 
tori con notevole forza di mer¬ 
cato, in pratica i due maggiori 
operatori della telefonia mobi¬ 
le, avvenuta 15 giorni fa, dopo 
di che l'istruttoria è ripresa ed è 
in corso. Mai titoli dei giornali 
sono destinati a suscitare un al¬ 
larme ingiustificato», conclude 
il presidentedell'Authority. 

Per quanto riguarda il piano 



Enzo Cheli Ansa 


di riassetto della Telecom an¬ 
nunciato da Colaninno, il 
commento di Cheli è pruden¬ 
te: «Sono operazioni di strate¬ 
gia industriale nelle quali l'Au¬ 
thority non può intervenire, 
non solo non ha il potere per 
farlo, ma sarebbe anche scor¬ 
retto che lo facesse». Ma subito 
dopo aggiunge: «L'unica cosa 
che può dire un'Authority del- 
leTIc, èchequesti segnali, que¬ 
ste turbolenze sono un incenti¬ 
vo ad accelerare il processo di 
regolazione, che è à;ato avvia¬ 
to. Un mercato più regolato è 
un mercato più garantito, non 
solo per le imprese che concor¬ 
rono, ma anche, alla fine, per 
una concorrenza che tuteli gli 
utenti e i consumatori. Giudi¬ 
care 0 valutare la bontà o la 
malvagità di una strategia in¬ 
dustriale - prosegue Cheli - ri¬ 
mane all'autonomia degli ope¬ 
ratori, degli azionisti, e uno di 
questi è il Tesoro. Eventual¬ 
mente se ci sono operazioni 
che mettono in discussione la 
trasparenza degli azionisti, toc¬ 
ca ad altre Autorità che non so¬ 
no la nostra». 


il 


È molto positivo 
che l'Authority 
abbia reagito 
Va combattuta 
ogni forma 
di cartello 


n 
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gNISTRA 
VALORI FORTI... 

delle loro maggioranze parlamentari o 
del variegati schieramenti che II sosten- 
gono)èquellodl Identificarsi con defini¬ 
ti modelli di Innovazione, efficienza, ra¬ 
zionalità e velocità di esecuzione. Sono 
quattro stupendi cavalli che non èfaclle 
far correre Insieme. Giorni fa Le Monde 
pubblicava In prima pagina una vignet¬ 
ta con Jospin, atteso da giornalisti e fo¬ 
tografi, che seduto, affranto. In una 
stanza attigua si prepara all'Incontro ri¬ 
petendo: «lo sono di sinistra, lo sono di 


sinistra, lo sono di sinistra...». Dal canto 
suo. Il cancelliere Schròder deve con¬ 
frontarsi più che con Impazienti giorna¬ 
listi, con elettori quanto mal sbrigativi e 
poco cortesi con la politica del governo 
socialdemocratico. Il primo ministro 
Blair assorbe bene. Invece, I ribassi e ha 
maggior credito presso I suol elettori. Il 
suo Intervento al congresso laburista ne 
è la recente conferma. Il suo saper co¬ 
gliere, secondo la più autentica tradlzlo- 
neLdbour, Il legato IdealedI una demo¬ 
crazia aperta, una democrazia di servizio 
verso I ceti più deboli edi duro confron¬ 
to verso I conservatori di ogni genere. Il 
saper cogliere questo è certamente un 
punto a vantaggio di un governo di «si¬ 
nistra». Non si tratta di giocare con le 


parole ma di servirsi di una tradizione 
che ha ancheforza evocativa di Immagi¬ 
ni e di speranze. Nel caso Inglese è an¬ 
che un metodo per liberarsi definitiva¬ 
mente di un tatcherismo di attrito che 
In Italia, Invece, è In piena fioritura nel¬ 
lo schieramento di centrodestra. 

E proprio In riferimento alla politica e 
al programmi del centrodestra In Italia, 
è Interessante e singolare notare che 
mentre la destra francese accusa di Im¬ 
mobilismo Il primo ministro Jospin, 
quella Italiana, al contrarlo, giudica 
molto attivo II primo ministro D'Alema 
per atti di governo troppo a sinistra (con 
vocazioni «comuniste» e «sovietiche»). 
È l'equivalente, rovesciato, della critica 
del comunisti francesi I quali accusano 


Blair, Schròder e Jospin di usare II lin¬ 
guaggio della sinistra ma di praticare 
spesso I metodi economici della destra. 
Insamma, facendo perno su un proble¬ 
ma reale dell'Europa Lindesiécle: Il lavo¬ 
ro, l'occupazione, le rapidissime trasfor¬ 
mazioni tecnologiche, la solidale conti¬ 
guità Ideale di «governo di sinistra» del 
più Importanti e ricchi paesi europei ap¬ 
pare disomogenea, Incerta. L'opposizio¬ 
ne di destra In Europa ripete ossessiva¬ 
mente I suol argomenti (che sono so¬ 
prattutto Il liberismo «totale» e l'antico 
ìdisser fdire al mercato), ma I governi di 
sinistra sembrano ancora più In fase di 
progettazione che di esecuzione. Blair 
ha, ad esemplo, dichiarato che la sini¬ 
stra deve avere una maggiore «compe¬ 


tenza economica» rispetto al passato, e 
sla Jospin che Schròder nel giorni scorsi 
hanno proclamato nuovamente la ne¬ 
cessità di «rimodellare l'economia» del¬ 
l’Europa nel rispetto del «tradizionali 
valori sodali». Dunque, si rinnovano I 
dilemmi dello Stato sodale e della sua 
compatibilità con I valori di un mercato 
libero di Impicci etasseinutlll. Per dove 
passa la linea di confine di questa com¬ 
patibilità se non anche attraverso strate¬ 
gie coordinate della sinistra europea ad 
esemplo su due problemi decisivi come 
la spesa pubblica e la politica fiscale? È 
possibile coordinarsi su questo? La pri¬ 
ma risposta sarebbe no perché, eviden¬ 
temente, ogni paese ha nodi particolari 
da sciogliere. Ma nella prospettiva stori¬ 


ca ddl'Europa, l'economia sodale e II 
capitalismo devono elaborare metodi di 
attiva coesistenza Innovativa e rlforma- 
trlce. Può esistere. Infatti, anche un ca¬ 
pitalismo riformatore oltre quello ottu¬ 
so che ben conosciamo. A questo propo¬ 
sito penso che II nostro governo di sini¬ 
stra possa fare molto. VI sono In Italia 
molte carte da giocare per dare un senso 
effettivo a una sinistra democratica: e 
tra lecartequella dell'economia ha pun¬ 
ti alti. Ma una sinistra di alto profilo sa, 
comesi dicevaautorevolmentenegll an¬ 
ni Trenta, che «l'economia non èli no¬ 
stro destino». Perfino un llberal-conser- 
vatore come l'economista Keynes spera¬ 
va che un giorno l'economia potesse 
«occupare l'ultimo posto» rispetto ad al¬ 


tri valori quali la cultura, l'Istruzione, 
l'Informazione. Infatti, essere di sinistra 
e govern are a si n Istra comporta I n Ital I a 
grandi travagli e plurali opportunità. Si¬ 
gnifica, però, avereancheun raggio d'a¬ 
zione e di Intervento veramente ampio. 
Significa conquistare sul terreno della 
vita sodale Italiana, giorno per giorno, 
spazio per la pratica e la sperimentazio¬ 
ne della democrazia. Senza questi spazi 
quotidiani allargati le grandi riforme 
non lievitano e, anzi, può subentrare al 
consenso la stanchezza e la noia dei cit¬ 
tadini. Non basta, infatti, avere e pro¬ 
clamare diritti. Quando le riforme 
stentano i diritti sono quotati molto 
meno. 

LUCIO VI LLARI 
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AM BIENTE 2000 


L'Onu landa l'allamie: 

«Il futuro è proprio nero» 


■ Effetto serra, mancanza di acqua, 
mutamenti climatici, Ecco le princi¬ 
pali emergenze che minacceranno la 
popolazione mondiale dal 2000 in 
poi, Questo è quanto dice un rappor¬ 
to curato da 200 scienziati sulla ba¬ 
se dei lavori di 850 esperti, 30 asso¬ 
ciazioni ambientaliste e numerose 
agenzie dell'Onu, È stato tracciato un eco-bilancio sullo stato di salute della terra, E 
il grido d'allarme è scattato immediatamente: «Ambiente e sviluppo sostenibile sono 
ancora problemi di secondo piano, ignorati dalla maggior parte delle istituzioni». Il 
rapporto evidenzia le principali emergenze ambientali, dall'acqua ai pesticidi, dal 
boom demografico ai nuovi veleni che minacciano aria e salute. Così è stata fatta 
una classifica di 20 problemi di urgente risoluzione. S'inizia con gli animali: il 25% 
delle 4,639 specie di mammiferi del pianeta e l'll% delle 9,675 specie di uccelli ri¬ 
sultano ad alto rischio di estinzione: oltre la metà delle barriere coralline sono mi¬ 
nacciate dalle attività umane. Si passa al capitolo bambini: ogni anno in 15 milioni 
sotto ai 5 anni sono vittime dell'inquinamento delle risorse irdiche. Nel 2025 2 uomi¬ 
ni su 3 soffriranno di sete ed è stato accertato che esiste un legame fra gli sconvolgi¬ 
menti climatici che accrescono la violenza delle catastrofi. Negli ultimi 30 anni, 3 mi¬ 
lioni di persone sono morte a causa di disastri naturali. Intanto è stata superata la 
soglia dei 6 miliardi di abitanti sulla terra e fra 50 anni probabilmente si supererà 
quota 9 miliardi. Fra i punti cardine del rapporto c'è l'effetto serra: le emissioni pro¬ 
vocheranno un aumento fra 1 e 3,5 gradi di temperatura nei prossimi 100 anni e i 
mari si alzeranno di 50 cm. L'aria inquinata minaccia (adesso) oltre un miliardo di 
persone, E sull'ambiente incide anche il peso delle guerre. Nel ‘97 i “ rifugiati am¬ 
bientali" sono stati oltre 22,7 milioni. Le malattie, invece colpiscono durissimo il 
Terzo mondo: la malaria ha trovato terreno fertile in 90 paesi (500 milioni di perso¬ 
ne, 2,7 di morti l'anno). In Europa, infine, 10 milioni di persone sono esposte all'in¬ 
quinamento acustico e il problema non accennerà ad arrestarsi visto che in poco più 
di 50 anni siamo passati da 40 a 680 milioni di veicoli che nel 2025 diventeranno un 
miliardo. 


Egos la tecnologia diventa insodenibile 

Crolla lafidudaseil rischio non ècalcolato nemmeno nella patria deH'effidenza 


SEGUE DALLA PRIMA 


vecchia e consolidata, è un'evidenza la 
cui gravità va ben oltre il fatto in se 
(che pure non è certo da sottovaiutar^. 
È una rinuncia cheta compiere alcuni, 
decisi passi indietro alla cultura del ri¬ 
schio tecnologico. Ed è una rinuncia 
che ci lascia inquieti rispetto ai rischi, 
ancora largamente igioti, associati al¬ 
le tecnologie nuove (radicalmente nuo- 
vg) che, pare, domineranno i prossimi 
decenni. 

Noi tutti facciamo sempre più fatica 
a convivere col rischio tecnologico. La 
nostra percezione spi&so è compieta- 
mente divaricata rispetto all'analisi 
quantitativa del rischio. Perché l’inno¬ 
vazione produce in modo sempre più 
rapido tecnologo sempre più remote 
che sfuggono sia al nostro controllo, 
sia alla nostra sensazione di controllo. 
Nelle società occidentali la divarica¬ 
zione tra percezione di massa e analisi 
quantitativa si riduce, eli rischio asso¬ 
dato a tecnologie inafferrabili viene 
accettato e diviene, infine, sostenibile, 
se e solo se le autorità (politiche, tecni¬ 
che, scientifiche preposte al loro con¬ 
trollo conquistano e si assicurano la fi¬ 
ducia de cittadini. 

Se sappiamo che qualcuno (che rite¬ 
niamo capace cerca di tenerli sotto 
controllo, noi tutti siamo più disposti 
ad accettarei rischi tecnologici. Sesap- 
piamo che c'è qualcuno (che riteniamo 
capace) impegnato a minimizzarlo, 
siamo disposti ad accettare l'idea che 
a ogni tecnologia, a ogni azione corri¬ 
sponda un rischio. Ora il Giappone è 
un paese che, a torto o a ragione (spes¬ 
so a ragione) gode di un alto tasso di 
fiducia «tecnologica» presso l'opinione 
pubblica mondiale. Tutti noi diamo 
quasi per scontato cheli Giappone, lui 
sì, sa controllare la tecnologia e il ri¬ 
schio a essa associata. Ma se ora an¬ 
che il Giappone tradisce questa fidu¬ 
cia, se il sistema nipponico si compor¬ 
ta come a Tokaimura con maggiore 
trasparenza ma con la medesima inef¬ 
ficienza mostrata a ChernobiI dall'U¬ 
nione Sovietica postbrezneviana, allo¬ 
ra le nostre tecnofobie aumentano ver¬ 
tiginosamente fino a valicare la soglia 
fisiologica. Il rischio tecnologico, da 
faticosamente sostenibile, ci diventa 
del tutto insostenibile 

M a l'incidente giapponese non si li¬ 
mita a farci riconsiderare i rischi del 
presente Ci induce a guardare con ac¬ 
cresciuta diffidenza al futuro. Per que¬ 
sto motivo. La tecnologia nucleare è 
vecchia, obsoleta secondo alcuni. Essa 
appartienea un’era tecnologica cheal- 
cuni ritengono superata, l'era della 
«ingegneria meccanica». Ovvero l'era 
in cui l'oggetto eli soggètto della ma¬ 
nipolazione tecnica da parte dell'uo¬ 
mo, erano ben distinti. E i rapporti di 
causa ed effetto più chiari. Ma ora, so¬ 
stengono molti, stiamo entrando in 
una nuova era: l'era dell'«ingegneria 
genetica», l’era in cui l'oggetto eil sog¬ 
getto delle manipolazioni tecnichepos- 
sono, intimamente, coincidere. E i rap¬ 
porti di causa ed effetto possono corto¬ 
circuitare 

Le vecchie tecnologie «meccaniche», 
compreso il nucleare potevano (e pos¬ 
sono tuttora) mettere in pericolo Tinte 
grità fisica dell'uomo. Le nuove biotec¬ 
nologie, paventano alcuni, possono 
mettere in pericolo l'uomo stesso, la 
sua cultura, la sua integrità morale 

Se in passato la domanda è stata, 
sostiene il filosofo Umberto Galimber¬ 
ti: «cosa può fare l'uomo con la tecni¬ 


ca?», ormai la 
domanda è «cosa 
può fare la tecni¬ 
ca dell'uomo?». 

In altri termini 
molti pensatori 
ritengono che la 
tecnica si sia 
completamente 
affrancata dalle 
possibilità di 
controllo dell'uo¬ 
mo e ormai si svi¬ 
luppi senza più 
tenere in conto 
l'uomo. E, spes¬ 
so, divori l'uomo. 

Molti ritengono 
chei rischi (fisici, 
ecologici, cultura¬ 
li e persi no mora¬ 
li) associati alle 
nuove tecnologie 
(soprattutto alle 
nuove biotecnolo¬ 
gie) siano sempli¬ 
cemente ingover¬ 
nabili. 

È un pensiero, 
questo, che non si 
limita a indulge 
re al pessimismo. 

Semplicemente 
predica la resa al¬ 
la tecnoscienza e 
alle sue vertigino¬ 
se capacità di in¬ 
novazione 

In realtà, ribat¬ 
tono coloro che 
non intendono 
ancora dare /'uo¬ 
mo per spacciato, è vero che il sistema 
tecnoscientifico ha una forte capadtà 
autopropulsiva con cui si è guadagna¬ 
ta una massiccia dose di autonomia 
rispetto ai sistemi della politica e del¬ 
l'economia da cui, prima, dipende/a. 
Ma l'autonomia non significa totale 
indipendenza. Ci sono ancora molti 
margini di governo, per l'uomo. La do¬ 
manda: «cosa può l'uomo fare con la 
tecnica?» ha ancora senso. È ancora 
possibile cercare di rendere massimi i 
benefici e minimi i rischi associati allo 
sviluppo tecnologico. Anche e soprat¬ 
tutto allo sviluppo biotecnologico. Ma 
a una condizione, però. Che l'uomo 
non rinunci al tentativo di governare 
la tecnica. E di governare con coeren¬ 
za, responsabilità e trasparenza i ri¬ 
schi a essa, inevitabilmente, associati. 

Ora il Giappone, uno dà paesi più 
avanzati del mondo, un paese in cui 
viene (o si crede che venga) venerata 
l'organizzazione, ha dato una pubbli¬ 
ca dimostrazione di aver rinunciato a 
governare i rischi associati a una vec¬ 
chia tecnica. A una tecnica risalente 
all'era della «ingegneria meccanica». 
Ora non importa se questa rinuncia a 
una reale possi bilità di governo sia do¬ 
vuta a insipienza, calcolo economico o 
a pura sicumera tecnocratica. Il dub¬ 
bio, velenoso, che insinua la vicenda 
giapponese è se neppure i paesi più 
avanzati riescono a governare i rischi, 
pure facilmente governabili, associati 
alle «tecnologie meccaniche» del pas¬ 
sato, che speranza abbiamo di riuscire 
a governare i rischi, ancora ignoti, as- 
sociati alle «tecnologie genetiche» del 
futuro? 

Dopo l'incidente di Tokaimura tro¬ 
vare una risposta di speranza (Tunica, 
peraltro, possibili a questa domanda 
èdiventatopiù difficile. 

PIETRO GRECO 


DOVE C’E 
PIÙ NUCLEARE 

Produzione in miiiardi di Kwh 
e numero di impianti (dati a fine 1998) 


1 Paese 


Produzione | 

Usa 

104 

673,70 

Francia 58 368,40 

Giappone 

53 

306,94 

G. Bretagna 35 91,14 

Russia 

29 

95,38 

Germania 20 145,20 

Ucraina 

16 

70,64 

Sud Corea 15 85,19 

Canada 

14 

67,50 

Svezia 12 70,00 

India 

IO 

10,15 

Spagna 9 56,68 

Belgio 

7 

43,89 

Bulgaria 6 15,49 

Siovacchia 

5 

11,39 


P&G Infograph 


IN PRIMO PIANO 


Brusco risveglio per i progetti Usa 
Clinton vuole la <dcurezza totale» 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON L'incidente 

piomba come una mazzata 
sull'industria nucleare pro¬ 
prio quando anche in Ame¬ 
rica ricominciava ad essere 
considerata competitiva. 
Polverizza la fiduciosa nor¬ 
malità che si stava sedimen¬ 
tando a vent'anni dalla nu¬ 
vola radioattiva di Three M i- 
les Island (1979) e a tredici 
anni daChernobyl (1986). 

Ne ha dovuto prontamen¬ 
te tener conto Clinton che 
ha ordinato una revisioneda 
cima a fondo delle norme di 
sicurezza nelle istallazioni 
Usa. «Ho pensato che i no¬ 
stri esperti devono imparare 
tutto su quel che è successo 
laggiù, analizzare i nostri si¬ 
stemi ed essere sicuri che si 
sta facendo tutto quel che 
c'è da fare per proteggerci», 
ha detto il presidente del 
Paese che ha più centrali 


atomiche al mondo, sia pure 
aggiungendo di «avere un 
buon livello di fiducia nel 
fatto che quel che c'era da 
fare è stato già fatto e non da 
oggi ». 

Si erano precipitati a caldo 
a dire che un incidente co- 
mequello all'impianto di ar¬ 
ricchimento dell'uranio 
Joyo, «soleeterno», di Tokai¬ 
mura sarebbe «estremamen¬ 
te improbabile» negli Stati 
Uniti. 

Il portavoce della Nuclear 
Regulatory Commission si 
era affrettato a spiegare che 
nei sette impianti simili in 
Usa, appaltati a privati, sono 
in vigore almeno «due bar¬ 
riere indipendenti» per evi¬ 
tare che si verifichi la temu¬ 
tissima «criticaiità», lo stato 
per cui si innesta una reazio¬ 
nespontanea: ladimensione 
del recipiente in cui viene 
condotta l'operazione, che 
non può contenere, anche 
se volessero mettercene. 


quantità di uranio e reagenti 
superiori a quelle sicure, e la 
sua forma (a tubo, allungata, 
non cubica o sferica, dove i 
neutroni di un atomo di ura¬ 
nio sarebbero più «liberi» di 
muoversi andando a colpire 
un altro atomo). Ma poi è 
venuto fuori chedi incidenti 
così «improbabili» ce ne so¬ 
no già stati parecchi anche 
in America negli ultimi an¬ 
ni: almeno due, di cui uno 
con sei vittime. 

E così si può ben ritenere 
che il Giappone sia molto 
più vicino agli Stati Uniti di 
quanto non si creda e che 
Washington guarda a Tokyo 
anche per aver risposte su di 
sé. Gli incidenti capitano, 
malgrado le più sofisticate 
garanzie tecnologiche. An¬ 
che per ragioni incredibil¬ 
mente banali, come nel caso 
della perdita della sonda 
Mars Climate Orbiter, che 
qualche giorno fa è andata a 
schiantarsi sul pianeta rosso 
dopo un inutile viaggio du¬ 


rato anni: proprio ieri si è 
venuto a sapere che è succes¬ 
so semplicemente perché 
una parte delle misure della 
spinta di navigazione era 
settata in libbre e un'altra in 
sistema metrico decimale. 
Ma è senso comune che nel 
nucleare la tolleranza ad er¬ 
rori tecnici o umani non 
può che essere zero. 

Ironicamente la scossa dal 
Giappone gli è piombata tra 
capo e collo come una tego¬ 
la proprio quando si stava 
riaffacciando l'idea che l'e¬ 
nergia nucleare ha ancora 
un futuro e non è inesorabil¬ 
mente destinata all'estinzio¬ 
ne. Sono vent'anni ormai 
che non si costruiscono più 
nuove centrali nucleari negli 
Stati Uniti. 

Ma si ricominciava a par¬ 
larne come alternativa per¬ 
corribile alle forme più in¬ 
quinanti di produzione di 
energia, carbone e petrolio, 
imputate per ('«effetto ser¬ 
ra». Ricominciava ad essere 
considerata economicamen¬ 
te competitiva, grazie alla 
deregulation. 

Risultato: le 61 centrali 
nucleari Usa operano ora a 
pieno regime, all'80% per 
cento della capacità, o più, 
mentre fino all'inizio degli 
anni '90 si autolimitavano 
in nomedellasicurezza. 


Lim'ERVISrA ■ BORISBIANCHERI.anbagiatore 


<i\ Giappone ritrova antichi fantaani» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Al fondo della cultura e 
dellatradizionegiapponesec'èun 
senso immanente della tragedia, 
al quale! giapponesi fan no fronte 
accentuando i caratteri fortemen- 
tegerarchizzati ecomunitari della 
loro vita sociale. E questa sorta di 
"collettivismo piramidale" rap¬ 
presenta anche una risposta alle 
paure e alle fobìe che segnano il 
Giapponeelasuaidentità colletti¬ 
va». A tratteggi arei caratteri di un 
Paesedallemillesfaccettature, pe- 
rennementein bilico tra il richia¬ 
mo ad ancestrali tradizioni e l'av¬ 
venirismo tecnologico, è l'amba¬ 
sciatore Boris Biancheri che nella 
sua lunga carriera diplomatica è 
stato anche ambasciatore a To¬ 
kyo. «Il Giappone - sottolinea 
Biancheri-si senteprofondamen¬ 
tediverso dai suoi grandi vicini, a 
cominciare dalla Cina. E questo 
diffuso sentimento di diversità è 
un ulterioreelementochespingei 
giapponesi ad una vita profonda- 
mentecomunitaria». 

Da Hiroshima a Tokaimura sem¬ 
bra emergere un tratto caratte- 
rizzantenellastoriamodernadel 
Giappone; quello delTincubo 
atomico. Il Giappone come <4a 
terradellagrandepaura»? 


«C'è del vero in questa definizio¬ 
ne. Nella storia millenaria del 
Giappone il disastro è presente 
ben prima che si materializzasse 
nel fungoatomicodi Hiroshimae 
N agasaki. Ed è I a n atu ra stessa ad 
aver alimentato questi incubi. Il 
Giappone, infatti, è una terra sog¬ 
getta aterremoti, ma¬ 
remoti, tifoni, deva¬ 
stanti incendi. È una 
terra ripetutamente 
colpita sia da eventi 
naturali chedall'uo- 
mo. Certamentenel- 
lacultura giapponese 
c'èlaconsapevolezza 
di essere e^osti a ca¬ 
tastrofi edisastri. Edè 
unadelleragioni che 
spinge i giapponesi 
verso una vita collet¬ 
ti va fortemen te orga¬ 
nizzata. Serrarelefila 
per esorcizzare la tragedia imma¬ 
nente». 

Cos'altro caratterizza l’identità 

collettivadel Giappone? 

«Direi senz'altro il sentirsi diversi 
dai suoi grandi vicini, a comincia¬ 
re dalla Cina. Certo, i giapponesi 
non disconoscono le comuni ra¬ 
dici culturali cheli leganoai cinesi 
etuttaviaad emergereèsoprattut- 
to unaprofondadiversità. Il Giap- 
ponepensaasécomeadunarealtà 


// 


I giapponesi 
hanno da 
sempre 

un immanente 
senso 

della tragedia 

—fr- 


più compattadi quellacineseefa 
di questa sua diversità un elemen¬ 
to di coesioneinterna-uniti con¬ 
tro il "nemico" esterno, si a esso un 
popolo vicino 0 una calamità na¬ 
turale-chea sua volta ponespesso 
il Giapponein una posizionecon¬ 
flittuale. Ed anchequesto èun ele¬ 
mento ulteriore che 
spingei giapponesi ad 
una vita profonda- 
mentecomunitaria». 
Ma quellogi appone- 
se è un comunitari¬ 
smo fortemente «ge- 
rarchizzato». 
«Certamente. La loro 
è una vita sociale per¬ 
meata da un concetto 
basilare della cultura 
giapponese: quello 
dell'obbligo. Ogni in¬ 
dividuo è "obbligato" 
verso qualcun altro: 
verso i gen itori, verso i propri mae¬ 
stri , verso i I capo d ' i m presa. Si trat- 
tadi unafittaragnateladi obblighi 
reciproci che non ammette ecce¬ 
zioni». 

In questo sensodel tragico vi èpo- 
stoancheper le "catastrofi "eco- 
nomico-finanziarie? 

«Lecrisi economicheefinan ziarie 
non sono in contrasto con il mo¬ 
dello giapponese. In altri termini, 
non vengono vissutecome"cata¬ 


clismi". Vede, in Occidente si ha 
un'immagineparzialeein alcuni 
casi distorta del Giapponesi pen¬ 
sa ad u n Paese ri cch i ssi m o... ». 

E invece? 

«Invece II Giappone ha ben pre 
senteil ricordo di unasocietà po¬ 
verissima. È il benessere che rap¬ 
presenta un elemento di novità 
perii Giappone. Le disavventure 
economichedegli ultimi anni nel 
senso comune dei giapponesi ap¬ 
partengono a quegli eventi dolo¬ 
rosi chesi verificano ciclicamente 
econtroi quali si devefarequ ad ra¬ 
to. Il chenon vuol di re cancellare 
lepesanti responsabilitàdelleau- 
torità governative nel l'aver reagi¬ 
to con ritardo ein modo incerto ai 
dissesti finanziari. Diverso è il di¬ 
scorso per u n a catastrofe n u cl eare 
comequellasfiorataaTokaimura. 
Quello nucleareèuno spettro im¬ 
possibile da scacciare che richia¬ 
ma eventi traumatici del passato 
difficilmente cancellabili nella 
memoriacollettiva». 

Una società fortemente struttu¬ 
rata, una cultura doveèfortel'e- 
lemento della diversità edeU'or- 
goglio nazionale. Questo orgo¬ 
glio può essere scalfito dalla ri¬ 
chiesta di aiuti avanzata in que¬ 
sto drammatico frangente agli 
Stati Uniti? 

«Non credo. D'altra parte, non èia 


prima volta che il Giappone 
"abdica" nella gestionedi impor¬ 
tanti settori della vita collettiva. 
M i riferisco in partieoiarealladife- 
sa. Laseconda guerramondialeha 
scalfito fortemente questo senso 
di autonomiaedi autosufficienza. 
No, non credo eh eil dover ri corre¬ 
re aall'aiuto americano rappre¬ 
senti per i giapponesi un trauma 
particolare». 

Indefiniti va,am baxiatoreBian- 
cheri, comepuò essere«racconta- 
to»ilGiappone? 

«Innanzitutto come un Paese in 
cui il processodi democratizzazio¬ 
ne si è profondamente radicato. 
Un Paese la cui cultura risponde 
bene, dal puntodi vistatecnologi¬ 
co, alle esigenze del mondo mo¬ 
derno. Non c'èdubbiochesul pia¬ 
no economico èun Paese più per¬ 
meato da una cultura manifattu¬ 
riera chedi servizi. Ed èperquesto 
chenell'era post industrialeha bi¬ 
sogno di un aggiustamento della 
sua cultura dello sviluppo. Resta 
comunqueilfattocheil Giappone 
èun Paesedi straordinariacapaci- 
tà ed i gran de prod utti vi tà. Ed è u n 
Paese necessario allo sviluppo 
economico mondialeela Comu¬ 
nità internazionale non può per¬ 
mettersi di pensarecheil Giappo¬ 
ne possa essere relegato ad un ruo- 
lodi secondopiano». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Ieri sera due manifestazioni ^Adorno, consigliere della Querda: 

contro il dilagare della prostituzione «È un Idea che non mi piace 
A n rilancia le ronde ne quartieri In Olanda d sono altri controlli» 

«Serve una via a lud rosse» 
A Genova è polemica 

Proposta di dueDs «Pertutdarelelucdole» 


IL DIESSINO 


Prostituzione 
in un vicoio 
genovese 

D.Malatesta 


«Una provocazione, ma o risolvono 
il problema 0 ci pensiamo noi» 


GENOVA Ronde pacifiche con 
cittadini muniti di torceperillu- 
minarelaviedellaprostituzione; 
presidi organizzati da An; e una 
proposta, lanciata da due espo¬ 
nenti dei Ds, di istituire una via 
del sesso in cui confinarelepro- 
stituteebonificarecosì lestrade 
cittadine. Genova è in fermento 
sul problemadellaprostituzione 
eil malessererimbalzanel mon¬ 
do politico producendo una mo¬ 
bilitazionetrasversale. Intanto, il 
Movimento popolanodi lotta di 
Rita Erba, promotore della ri¬ 
chiesta di porto d'armi colletti¬ 
vo, annunciad'aver raccolto 399 
firmedi cittadini cheintendono 
aderì reai I ' i n i zi ati va co n tro I a cri - 
minalità. 


LA STORIA 


Nicoleta, 
una schiava 


Ieri sera, in contemporanea, in 
duequartieri molto diversi della 
città, quello residenziale della 
Foce, nel centro di Genova, e a 
Cornigliano, nel ponente indu¬ 
striale, si sono tenuteduemani¬ 
festazioni. Aquest'ultimahannq 
partecipato circa 150 persone. È 
stato un dibattito all'aperto al 
quale, a titolo personale, ha par¬ 
taci pato anch eAI ean dro Lon gh i, 
il presidentediessino del Consi¬ 
gliocomunale 

«Non vogl iamo armarci - affer¬ 
ma la leader del comitato di Cor¬ 
nigliano, Gisella Serra -. Samo 
convinti chesarà suffi dentei II u- 
minareun po' lestradeperallon- 
tanareil popolo notturno chele 
ren de i n vi vi bi I i ». Al I a Foce, sem¬ 


pre ieri, sono stati i militanti di 
An a dar vita ad un presidio anti¬ 
prostituzione Nel climadi insof¬ 
ferenza e malessere, due consi¬ 
glieri dei Dspropongonodi con¬ 
centrare in una sola strada tutta 
la prostituzionecittadina. L'idea 
pare piacere anche a don Gallo, 
pretecontro, chenerivendica la 
paternità, anchesepoi si scoprirà 
ehelecosesono un po'diverse. 

La città, dunque, èdivisa sulla 
proposta cheli presidentedi Cir¬ 
coscrizione, Lud ano Tagli atti eil 
collega Salvatore Lecce hanno 
lanciato. Ad Arcangdo Morella, 
assessore comunaleai Trasporti, 
l'idea non piace e risponde con 
ironia: «Dovremo applicare an¬ 
che in qudia strada i provvedi¬ 


menti restrittivi al traffico». Ro¬ 
berto Adorno, consiglierecomu¬ 
nale diessino: «Le strade a "luci 
rosse" di Amsterdam sono tut- 
t'altracosa; lì sono previsti con¬ 
trol I i an eh esan i tari eh e ren do n 0 
i rapporti più sicuri. Qui, invece, 
mi parecheneescafuori unasor- 
ta di "riserva indiana"». Maria 
Paola Profumo, assessore regio- 
naleal Turismo, sosti eneche«sa- 
rebbeun ritorno al passato, alle 
bandite case chiuse. La legge 
Merlin parla chiaro». PerAngda 
Burlando, rappresentante dd 
Sulp regionale, «laleggelo vi età. 
Non esiste alcuna differenza tra 
la casa, o la strada dd sesso. S 
trattasempredi atti osceni in luo¬ 
go pu bbl i co persegu i bi I i ». 



_ L'im'ERVISTA ■ GIANNA 5CHEL0TT0. psicoioga _ 

«È come volere una riserva indian»> 


IÈ l'ennesima storia di schiavitù e 
sfruttamento di giovani donne 
rapite nei paesi dell'Est e sbattu¬ 
te sui marciapiedi italiani. Viene 
alla luce a Genova, proprio nel 
quartiere dove il presidente di 
circoscrizione propone una <A/ia 
delle lucciole». La protagonista 
è una giovane di 20 anni, rome¬ 
na, ragazza madre, molto ri¬ 
chiesta perché di anni ne dimo¬ 
stra al massimo forse 15. La 
chiameremo Nicoleta, ma il no¬ 
me conta poco: la sua è una sto¬ 
ria-simbolo. Stanca delle brutali¬ 
tà di un protettore albanese di 
appena 16 anni, lei si è rivolta 
agii agenti del commissariato di 
Cornigliano che lo hanno arre¬ 
stato insieme a quattro suoi 
connazionali, tra i quali una 
donna. N icoleta era finita nelle 
loro mani dopo essere passata 
tra quelle dei componenti di al¬ 
meno altre tre bande, che l’ave¬ 
vano comprata e rivenduta. Tra 

1 mercanti c’erano anche poli¬ 
ziotti albanesi e montenegrini. 
Adesso la giovane è ospite di 
istituti religiosi, assistita ed aiu¬ 
tata dagli agenti che I’ hanno 
salvata, i quali fanno anche col¬ 
lette tra di loro per aiutarla ed 
acquistare le tante cose di cui ha 
bisogno, in attesa che possa 
tornare a casa sua in Romania, 
dove l’attende la sua bimba di 
nove mesi. 

Nicoleta era finita in Uguriada 
poco. I suoi ultimi padroni la 
portavano a lavorare sui marcia¬ 
piedi di Novi Ugure, nel basso 
Piemonte. Il suo aspetto di 
bambina la rendeva molto ri¬ 
chiesta. La tariffa era di 150-200 
mila lire per rapporto e ogni se¬ 
ra doveva guadagnare almeno 

2 milioni. A controllarla sul mar¬ 
ciapiede, un sedicenne albane¬ 
se, che prelevava i soldi e la pic¬ 
chiava se non incassava abba¬ 
stanza. Nicoleta era stata ade¬ 
scata nell’agosto scorso in Ro¬ 
mania da una banda di unghe¬ 
resi che le avevano promesso un 
lavoro e poi l’avevano rapita. 

Era stata comprata e venduta 
fra diverse bande di serbi e 
montenegrini. Tra questi ultimi 
c’erano anche poliziotti che l’a¬ 
vevano violentata. Alla fine N i- 
coleta era stata portata in una 
casa di Bar, in Montenegro, do¬ 
ve era stata messa all’asta con 
altre ragazze bosniache e mol¬ 
dave. Gli acquirenti erano alba¬ 
nesi, fra i quali un poliziotto. 
Quest’ultimo voleva inizialmen¬ 
te comperare una moldava, alla 
quale aveva chiesto anche una 
prestazione sessuale, ma sicco¬ 
me la ragazza si opponeva, le 
aveva sparato su di un piede. 
Aveva cos «ripiegato» sull’ac¬ 
quisto di Nicoleta, rivendendola 
poi ad una banda di connazio¬ 
nali, i quali, con i gommoni, l’a¬ 
vevano portata in Italia. 


ROSSELLA MICHIENZI 

GENOVA Che effetto fa a 
Gianna Schei otto, psicoioga 
specializzata in terapia della 
coppia e in psicosomatica, 
collaboratrice di quotidiani 
e settimanali, la proposta 

tra il serio e il provocatorio 
di relegare le prostitute in 
«strade del l’amore», magari 
individuate quar- j 

ti ere per quarti e- J 

re, che ieri ha fat- _ _ 

to discutere Ge- iifpnf 

nova? «La mia HfBiC 

prima reazione esistee 

sarebbe quella di . 

scandalizzarmi», 
risponde la psico- perché 

Ioga. 

E invece? ^^9 

«Sono molto in- allariTK 

certa». . 

Vuol dire con que- 1 

sto che in parteap- ^ 

provaecondivide? 

«Le dico questo: concentrare 
tutte le prostitute in un viao 
in unazonacomein una'Ti- 
serva indiana”, equivarrebbe 
ametterlein una"Sradachiu- 
sa”. E dal la "strada chiusa” al¬ 
la "casa chi usa” il passo è bre¬ 
ve. Contemporaneamente, 
però, non riesco a non pensa- 
reatuttelepersonecheconvi- 


vono, con maggioreo minore 
insofferenza, con il fenome¬ 
no della prostituzione"diffu- 
sa”». 

Insofferenza che, spesso stru¬ 
mentalizzata politicamente, di¬ 
venta «tolleranza zero» con orga- 
nizzazionedi ronde, richiestecol¬ 
lettive di porto d’armi, progetti 
di intervento in prima persona 
da «gi usti zi eri del I a notte»... 

«Il fatto ècheun problemadi 


Il fenomeno 
esistee non va 
ignorato 
perché produce 
un grande 
allarme sociale 



ordine pubblico esiste davve¬ 
ro e va affrontato: il fenome¬ 
no della prostituzione produ¬ 
ce inevitabilmente molto al¬ 
larme sociale e sarebbe sba- 
gl i ato sottovai utarn e I a po rta- 
taegl i effetti ». 

Comerispondere,allora? 
«Purtroppo non ci sono bac¬ 
chette magiche. L'ideale sa¬ 


rebbe eh e ven i ssero tutel ati i 
diritti di tutti, e nel la fatti spe¬ 
ci e di tutte le parti in causa. 
Dunque, certamente, i diritti 
delle prostitute ma anche 
quelli della povera crista che 
torna a casa dal lavoro la sera 
tardi ed è costretta a fare un 
vero proprio slalom a rischio, 
tra lucciole, clienti eprotetto- 
ri,primadi riuscireavarcareil 
portone». 

Qualcuno sottolinea che è ed è 
^ato un errore ed un peccato di 
presunzione della sinistra limi¬ 
tarsi ad analizzare il problema 
solo dalla parte delle lucciole o 
comeasEtticadinamicadi merca¬ 
to i n cui I a domanda ètroppo for- 
teper immaginaredi abbattereo 
di contenerel 'offerta. 

«Tanto per incominciare, a 
proposito di domanda edi of¬ 
ferta, non bisogna penai izza¬ 
reo persegui resoltanto lepro- 
stitute, ma anche! loro clien¬ 
ti». 

Come? In che modo? Magari ri¬ 
correndo alle denunce per atti 
osceni in luogo pubblico? 

«Leleggi ci sono, esi potrebbe¬ 
ro applica re». 

Peròsuccededi radoenon in mo- 
doorganicoecapillare. 

«In effetti non mi pare che ci 
sia la volontà di risolvere al la 
radiceli problema. Eppure,vi¬ 
ste l’ampiezza e lei mplicazio- 


ni del fenomeno, non possia¬ 
mo più giocare a fare gli intel¬ 
lettuali raffinati, eh e si limita¬ 
no aosservarelecosedal l’alto, 
come se vivessero in qualche 
privilegiata e inesistente area 
protetta. Bisogna cominciare 
a chiedersi in concreto: che 
reazione avrei io, personal¬ 
mente, se dovessi affrontare 
tutte le sante sere una situa- 
zionesimileaquelladei citta¬ 
dini chevivono nelle"zonedi 
frontiera”?». 

Cèda di re che identificarsi con 
l’abitanteesasperatodel quartie¬ 
re a rischio e immaginare le sue 
reazi on i èabbastanza faci I e. Mol - 
to meno agevole è, in questa si¬ 
tuazione, tener contona fatti del 
punto di vista, edei diritti, delle 
prostitute. 

«Qualsiasi ipotesi sarebbe un 
azzardo». 

Don Gallo ritienechemoltepro- 
sti tute, sei i beratedal I a schi avitù 
del protettore, lascerebbero la 
strada senza rimpianti e che 
quindi qualcheprogettochecon- 
tribuissead affrancarle, sarebbe 
una buona sol uzione. Lei checosa 
nepensa? 

«Francamentemi pareun po’ 
troppo semplicistico. Manon 
perquesto ritengo inevitabile 
rassegnarsi o al ripristinodelle 
case chi use o al dilagare not¬ 
turno del farwest». 


REAZIONI 

Don Andrea Gallo; 

«Solo un'ipotesi 
Nessuno scandalo» 

■ SuH’argomento interviene 
ancora don Andrea Gallo, 
prete «in prima linea» sulle 
questioni di carattere socia¬ 
le. Il sacerdote ci tiene a 
precisare il suo pensiero. 

«La proposta non mi scan¬ 
dalizza. Nel senso che in 
passato io stesso avevo 
pensato a qualche soluzio¬ 
ne che limitasse il dilagare 
del fenomeno. Si chiamava 
«zonizzazione» ed era stata 
ampiamente discussa con 
la Provincia, si era addirittu¬ 
ra creata una commissione 
ad hoc per valutare prò e 
contro, tenendo conto che 
ci sono finanziamenti a li¬ 
vello europeo per creare 
unità di strada e controlli 
medici a favore delle ragaz¬ 
ze». «Non dimentichiamo 
che molte di loro, senza 
l’oppressione degli sfrutta¬ 
tori avrebbero già lasciato 
la strada - conclude -. Sono 
tante le testimonianze di 
giovani disperate, costrette 
a prostituirsi». 
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ECOVIDEO è un servi2io 
quotidicino di monitoraggio 
radio-televisivo delle prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
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ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Salvatore Lecce, ex presi¬ 
dente della circoscrizione di Corni¬ 
gliano ed ora consigliere comunale, 
è uno dei due Osche hanno fatto la 
proposta della «via del sesso» dove 
concentrare la prostituzione per 
salvare, in particolare, la zona di 
Campi, parte appunto di Corniglia¬ 
no. «Noi - precisa - non c’entriamo 
nulla con le fiaccolate né con An. 
Non c’è proprio nessuna fiaccolata, 
stasera. C’è un'assemblea, una riu¬ 
nione tra cittadini che civilmente 
hanno sopportato disagi per anni, 
per migliorare il quartiere. Gente 
che ora difende il miglioramento e 
non permetterà di rovinare tutto né 
alle prostitute né ai rumeni zingari 
che si sono accampati e fanno i bi¬ 
sogni in strada. Quindi pretendia¬ 
mo l'intervento delle autorità citta¬ 
dine, sindaco e questore in testa, 
che infatti martedì vengono a fare 
una riunione di comitato di ordine 
pubblico». L'assemblea di cittadini 
a cui intanto Salvatore Lecce sta per 
andare è neir«area verde» della zo¬ 
na. «A pochi metri - spiega - da do¬ 
vaci sono le prostitute, cioè sotto le 
case». E solo dopo aver descritto «il 
contesto desolante», precisa anche: 
«Il nostro obiettivo non è fare dav¬ 
vero la strada del sesso, ma stimola¬ 
re un'attenzione per il problema. E 
chenon duri solo dueotregiorni». 

Le critiche di mezza città, arrivate 
subito dopo la proposta fatta da lui 
e da Luciano Tagliatti, non lo inte¬ 
ressano molto: «La nostra è stata 
una voluta provocazione. Della 
prostituzione si parla tanto, anche 
in altre parti d'Italia, ma non si va 
mai a fondo del problema. Non ba¬ 
sta chiudere gli occhi. Diciamo pu¬ 
re che non ci piacciono le case 
chiuse, ma, per favore, superiamo 
anche retaggi culturali, problemi 
ideologici, moralismi vari. È un ra¬ 
cket di migliaia di miliardi. E certo, 
le ragazze schi avi zzate vanno aiuta¬ 
te. Però noi abbiamo anzitutto tre 
punti fermi: cheleforzedeN’ordine 
siano presenti con continuità, men¬ 
tre ora per tutta l'area ci sono solo 
otto carabinieri e una pattuglia di 
polizia. E di sera, due vigili urbani 
per un territorio di 140mila abitan¬ 
ti. Secondo punto: punire i clienti 
con le multe. Terzo, volontà di an¬ 
dare avanti. 0 le risposte arrivano, 
0 le daremo noi». Perché la zona di 
Campi, spiega ancora Lecce, ha già 
tanti altri guai: costruzioni di strade 
in corso per liberare il quartiere dal 
traffico, che però per ora c’èancora, 
il depuratore lì accanto, l’ex area 
industriale dove si riparavano le 
lingottiere dell’acciaio diventata in 
parte area verde e in parte ri popola¬ 
ta da piccole aziende. Esclusi i catti¬ 
vi odori prodotti dal depuratore, 
l’elenco, più che di guai, parla di 
miglioramenti in corso. E Lecce in¬ 
fatti precisa: «Ci sono opere in cor¬ 
so per un bene futuro, con disagi 
che vengono sopportati volentieri. 
Ma intanto, sono arrivate le prosti¬ 
tute. Il problema non è che sono 
straniere. È proprio il tipo di feno¬ 
meno. E la cosa va risolta. È per 
questo che abbiamo proposto che 
se ci sono dei malati di mente che 
ci vogliono andare, con le prostitu¬ 
te, le mettano fuori dalla cerchia 
cittadina». 


I Comunisti Unitari delia Campania parteci¬ 
pano al dolore del compagno Isaia Sales e al- 
iasuafamiglia perlascomparsadelcaro 

PADRE 

Napoli, 2 ottobre 1999 

PAOLO COVONI 

Nel primo anniversario della dolorosa e pre¬ 
matura scomparsa i colleghi dell'Associa¬ 
zione delle Cooperative dei Servizi lo ricor¬ 
dano con immutata stima ed affetto. 
Bologna, 2 ottobre 1999 
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dalle ore 9 alle 17 

mEFONANDO AL NUMffO VERDE 
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06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mEFONANDO AL NUMBO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBO 

06/69996465 
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♦// presidente dà Consiglio strappa 
gli applausi di din genti e delegati' 
inastando sul valoredell'alleanza 


♦ «Non ho mai pensato chela sinistra sia 
autosuffidente la coalizione ha bisogno 
dà rilando del centro democratico» 


♦ «Il Cavaliere vorrebbe smontare 
l'antico albero popolare per sostituirlo 
con un traliccio o un ripetitore tv» 


[yAlema rassicura il Ppi: «Solo uniti si vince» 

Il premiervincelafreddezzadellaplatea: «L'avversario è Berlusconi» 


DALL'INVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

RIMIMI «Il centrosinistra ha biso¬ 
gno di voi». Ha preso il toro per le 
corna, Massimo D'Alema, affron¬ 
tando di petto gli attacchi aperti 
al governo, ai DSealla sua leader¬ 
ship, che si sono manifestati in 
questi primi duegiorni di congres¬ 
so popolare. Insomma, basta litigi, 
perché il vero pericolo è Berlusco¬ 
ni. Appena la sera prima, in una 
cena all'Hotel «Gradisca» di felli¬ 
niana memoria. Marini di freccia¬ 
te ne ha lanciate tante, tanto per 
far sapere a D'Alema di non pen¬ 
sare di essere l'unico candidato 
premier del futuro: «Anche la Fer¬ 
rari può perdere il mondiale...», 
butta là il segreatrio uscente. Mail 
presidente del Consiglio, accolto 
con freddezza e qualche fischio 
dalla sala, nel giro di tre quarti 
d'ora ha ribaltato la situazione, ha 
recuperato la distanza che sia i 
vertici del Ppi chei delegati aveva¬ 
no posto fra loro eia Quercia. Ma 
Marini anche ieri è rimasto arroc¬ 
cato: ha saltato l'appuntamento 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA LAiMPUGNANI 

RIMIMI «Questi congressi non si do¬ 
vrebbero più fare, non sono una co¬ 
sa seria. Dopo questo, in altri tempi, 
ci sarebbe stata la crisi di governo. 
Qui si applaude tutto e il contrario 
di tutto. Meglio fare raduni come 
quelli degli alpini, dovasi parla dei 
bei tempi passati, si beve, si mangia 
e poi si torna tutti a casa». Mino 
Martinazzoli, salutato con un'ova¬ 
zione dalla platea del congresso po¬ 
polare - ha rimesso piede per la pri¬ 
ma volta in una riunione nazio naie 
di partito dopo le dimissioni da se¬ 
gretario nel 94 - non resta a lungo 
nellafieradi Rimini. Giusto il tempo 
di ascoltare le relazioni dei tre candi¬ 
dati alla segreteria - Qrtensio Zecchi¬ 
no, Pierluigi Castagnetti e Dario 
Franceschi ni - un pezzo dell'inter¬ 
vento di D'Alema e poi via, nuova¬ 
mente verso Brescia. Il fondatore del 
Ppi, che sostiene l'ex capogruppo 
europeo, Castagnetti, ha parlato a 
lungo con Ciriaco De Mita, il quale 
ha cercato di farlo intervenire dalla 
tribuna congressuale. Perché, ha det¬ 
to il parlamentare di Musco, il suo si¬ 
lenzio è l'eloquente testimonianza 
che questo congresso «non si sta 
svolgendo per cercare soluzioni poli¬ 
tiche, bensì solo per fare giochi di 
corridoio». De M ita - dicono alcuni - 
avrebbe tentato di convincere l'ex 
sindaco di Brescia a prendere le di¬ 
stanze sia da Castagnetti che da Ma¬ 
rini, insomma a rimescolare le carte, 
perché il suo candidato Zecchino, 
stando ai conti dei certosini ragio¬ 
nieri della fiera, sarebbe solo terzo 
nelle preferenze dei 1354 delegati 
(mentre Castagnetti avrebbe il 55% 
dei consensi). Ma questa versione è 
stata smentita. Certo è che Marti¬ 
nazzoli ad un certo punto ha preso 
la porta e se ne è andato. 

L'ex sindaco di Brescia ha fatto la 
battuta sulla crisi di governo sull'on¬ 
da di una discussione che ha pre¬ 


RQMA Gruppo unico dell'Ulivo 
in 5enato?«L'obiettivoègiusto,e 
ogni accelerazione è benvenu¬ 
ta», ancheseintanto èmegliofa- 
re un passo alla volta. Perchè 
quindi non continuaresullastra- 
da che già c'è, ossia il coordina¬ 
mento dei gruppi della maggio¬ 
ranza? La Quercia risponde così 
alla propoìa del coordinatore 
dei Democratici Arturo Parisi esu 
questa via sembra incontrare 
l'assenso dei popolari, assai scet¬ 
tici fino ad ora su ogni ipotesi di 
unificazione dei partiti del cen¬ 
trosinistra. Così ilgiornodopola 
propostadi Parisi, il capogruppo 
dei Dsa palazzo Madama, Gavi¬ 
no An gi us, ri badi scech eper dare 
vita a un organismo unitario in 
parlamento delle forze della 
maggioranza, «è meglio fare un 
passo al I a voi ta, pi uttosto eh ean- 
nunciarnetreenonfarnein real- 
tànessuno». 

Al Senato, ricorda sempreAn- 
gius, il processo di aggregazioneè 
giàiniziato.el'assembleadi mar¬ 


che aveva con il presidente del 
Consiglio prima del suo Ingresso 
In sala, limitandosi a una pubblica 
stretta di mano, se pur cordiale, 
sotto II palco troncoconico blu. 
Poi, rintanato sul bancone esage¬ 
ratamente alto della presidenza. 
Marini non si è più mosso. Tanti 
gesti di amici¬ 
zia mancati, 
quindi, eil mu¬ 
ro creato fra i 
due dalla vi¬ 
cenda del Qui¬ 
rinale resta do- 
v'è. Ma la ri¬ 
sposta di D'Ale¬ 
ma non si fa at¬ 
tendere: «Mon 
esiste il proble¬ 
ma della lea¬ 
dership» e ri¬ 
volto a Marini aggiunge, «noi non 
siamo in gara. Il primo pilota per 
vincere è un altro, sarei io ad 
aprirgli lo sportello». Dando un 
taglio al le schermaglie fra partner, 
però, D'Alema ha ricordato a tutti 
cheli vero avversarlo èBerlusconI: 
«Se litighiamo, fra noi e voi, vince 


lui, non c'è dubbio». E usa un'Im¬ 
magine ad effetto: «Vorrebbe dire 
la De sono lo, vuole smontare 
l'antico albero popolare per sosti¬ 
tuirlo con un traliccio o un ripeti¬ 
tore tv». E giù applausi. Ma II 
«noi» e II «voi» sono stati usati In 
modo abile dal premier, spingen¬ 
do suN'amlcIzIa e lasciando da 
parte l'altezzosità : il «voi» per far 
capire che non vuole togliere 
niente alle radici e all'Identità po¬ 
polare, che anzi ha valorizzato. Il 
«noi» l'ha usato per ricucire uno 
strappo che si stava allargando, 
per compattare una squadra con¬ 
tro un'altra. «Mon ho mal pensato 
chelasinistrasiaautosufflcien te», 
precisali premier che ripercorre la 
genesi dell'Ulivo, ma Insiste, «Il 
centrosinistra ha bisogno per vi¬ 
vere del rilancio delle ragioni del 
centro democratico». D'Alema ri¬ 
lancia l'alleanza strategica, «per 
una coalizione stabile» e chiude 
nel cassetto l'Ipotesi di un partito 
unico, «oggi non è praticabile, 
provocaselo conflitti». 

A coronare II tutto è Intervenu¬ 
to Francesco Cossiga, In un sofisti¬ 


cato, divertente e altrettanto abile 
discorso. In gran parte comunque 
dedicato a elogiareD'Alemaeato- 
gllere I dubbi (questa volta rivolto 
al Democratici) sul passati «com¬ 
plotti» che avrebbero portato al 
governo l'allora segretario del Ds. 
Anzi, per ascoltarlo D'Alema torna 
Indietro e cl scappa pure un ab¬ 
braccio fra I due. Anche l'ex presi¬ 
dente della Repubblica lusinga l'a¬ 
nima popolare, rilancia II suo cen¬ 
tro riformatore ma Insiste: «Senza 
Il Ppl non si può fare», cosi come 
«il partito popolare è nato da una 
costola della De». 

Poi, colpo di scena, chiede 
«umilmente»di essereun militan¬ 
te del Ppl, richiesta accolta da un 
applauso lunghissimo, fin¬ 
ché....Cossiga non aggiunge che 
aspetta a piè pari anche Prodi e 
Parisi. E tratta quest'ultimo come 
uno scolaretto bizzoso e anche un 
po' Ingrato: «L'ho allevato sulle 
mie ginocchia, è stato allevato 
dall'Azione cattolica egli ho dato 
pure 30 agli esami». Per fare II 
nuovo «centro riformatore» servo¬ 
no tutti, quindi, cosi come per 


vincere servono gli eredi del Pei, 
partito del quale Cossiga ricono¬ 
sce la natura democratica. Ma a 
D'Alema dà un consiglio: tieni a 
bada i tuoi amici che «con acutez¬ 
za dorotea e sapienza craxiana» 
hanno smaniedi potere nel l'occu¬ 
pare posti, «dall'usciere al consi¬ 
gliere delegato...». Cossiga spazia, 
teme un futuro da pensionato da¬ 
vanti a una tv inondata dal «sorri¬ 
so smagliante e lo sguardo senz'a¬ 
nima» di Berlusconi, (anche lui 
insiste sul non consegnargli il par¬ 
tito che fu di Sturzo, DeGasperi, 
Moro), ealla fine va giù duro con¬ 
tro l'ingresso di Fi nel Ppe e incita 
il Ppi alla rivolta. 

A scoperchiare per primo le car¬ 
te, per la verità, è stato Clemente 
Mastella, rivelando quanto l'insof¬ 
ferenza popolare verso l'egemonia 
diessina, in tempi democristiani, 
avrebbe portato a una crisi di go¬ 
verno (fatalità, in quel momento 
entra D'Alema). Ma il problema 
del centro è la mancanza di un 
leader, «ma visto che non c'è e 
non ne abbiamo le forze, allora 
può essere D'Alema». 


■ L'ABBRACCIO 
CON COSSIGA 
L'ex presidente 
difende 
il governo 
«Vorrei essere 
un militante 
del Ppi» 


IL DIBATTITO 


Castagnéti filo-governativo, Franceschini attaccai Ds 
Masul congresso pesa il silenzio di Martinazzoli 



Franco Marini segretariodimissionariodei popoiari P. Bove/Ansa 


miato, con applausi più o meno lun¬ 
ghi, tutti i passaggi critici con i Dse 
il governo. A cominciare dalla rela¬ 
zione di Marini di giovedì sera, per 
pros^uirecon gli interventi dei de¬ 
legati e dei tre candidati alla segrete¬ 
ria. Un fuoco di fila che, al di là della 
polemica politica da parte di un par¬ 
tito che non ha ancora digerito fino 
in fondo un ex comunista alla guida 
del governo, insofferente soprattut¬ 
to in periferia dell'egemonia diessi¬ 
na che-èraccusa-«in modo proter- 
vio vuole posti e incarichi», è il se¬ 
gno di una difficoltà di rapporti che 
nemmeno il timore dello sfilaccia- 
mento della coalizione tiene a freno. 
Così Zecchino ha ricordato che il 
Ppi ha dovuto «ingoiare» di tutto, 
anche la presenza di Di Pietro, solo 
perché Botteghe oscure ha ottenuto 
da un certo collateralismo con alcu¬ 
ne procure non pochi vantaggi. E 
Franceschini: «D'Alema resterà pre¬ 
mier fino a quando avrà i voti dei 
nostri parlamentari e solo se se li 
meriterà. Veltroni poi è preoccupato 
se divento io segretario e questo è un 
motivo per confermare la validità 
della scelta di candidarmi». Anche 
Castagnetti si è rivolto aspramente 
ai diessini: «Usateci il garbo di non 
infastidirci con la ripetizione del 
concetto dell'Italia paese normale e 
non più inaffidabile. Perché se era¬ 
vamo inaffidabili non era certo a 
causa della De». 

Tre candidati segretari e tre pro¬ 
grammi. Zecchino ha parlato soprat¬ 
tutto al partito, attaccando ripetuta- 
mente Marini e il gruppo dirigente 
uscente che, ha insistito, non deve 


più avere incarichi. Franceschini, 
dopo aver polemicamente sottoli¬ 
neato «rinimmaginabile percorcor- 
so congressuale»del segretario Mari¬ 
ni-che lo ha abbandonato per stra¬ 
da in nome dei consensi del Nord 
che gravitano intorno a Castagnetti 
- ha giocato il suo intervento tutto 
smarcato da tutele politiche e ha in¬ 
vitato la platea a votare liberamente, 
senza tener conto delle antiche ami¬ 
cizie che, ha detto, non hanno più 
senso. Castagnetti, che in questi an¬ 
ni della segreteria Marini è sempre 
stato colui che più ha criticato l'ap¬ 
piattimento del Ppi al governo e a 
D'Alema, ieri mattina ha svolto il di¬ 
scorso più dialogante e costruttivo 
con l'esecutivo. Non ha mancato di 
rilevare rimprovvisazione che ha 
marcato lavicendaTelecom, ma poi, 
con una pedanteria voluta, ha elen¬ 
cato tutti i successi di palazzo Chigi. 
Tutti i candidati si sono rifer iti al- 
l'orgoglio della storia popolare, han¬ 
no rivendicato la legittimità della 
«scelta» di stare nel centrosinistra. 
Ma solo Castagnetti ha osato sfidare 
la storia culturale e ideo logica del 
partito proponendo in sede congres¬ 
suale la necessità di affrontare da po¬ 
polari temi cruciali come quello del¬ 
ia denatalità, delle famiglie e non 
della Famiglia. Ed è ancora lui che 
ha ricordato alla platea che il Ppi è 
stato uno dei soci fondatori dell'Uli¬ 
vo. 

Qggi, dunque, ètra queste opzioni 
che i delegati dovranno scegliere, 
ma c'è da credere che, anche dopo 
gli interventi di D'Alema e Cossiga, 
Castagnetti vincerà il congresso. 


UNA POLTRONA PERIRE 


CaStagnétti, piace a Prodi 
ma anche a Marini 

■ Pierluigi Castagnetti 54 anni, na¬ 
to a Reggio Emilia, sposato, un fi¬ 
glio. Ai tempi di Martinazzoli è 
stato capo della segreteria politi¬ 
ca della Democrazia Cristiana. Ex 
europarlamentare ed ex presi¬ 
dente del gruppo popolare a Bru¬ 
xelles. 

Èli candidato con maggiori 
possibilità di vincere. Lo sosten¬ 
gono, oltre a Mino 
Martinazzoli, Rosy 
Bindi, Enrico Letta, 
Gerardo Bianco, 

M ino Andreatta e 
Lapo Pistelli. An¬ 
che il segretario 
uscente Franco 
Marini - che inizla- 
mente puntava su 
Franceschini - si è 
orientato con deci¬ 
sione sul suo nome. Al congresso i 
voti in suo favore potrebbero supera¬ 
re il 50 percento, rendendo eoa inu¬ 
tile un temuto ballottaggio. Può con¬ 
tare soprattutto sui delegati del 
Nord, in particolare della Lombardia, 
dell'Briilia Romagna, del Veneto, 
della Liguria e di parte del Lazio. 
Rappresenta l'ala prodiana del Ppi 
ed è il più aperto verso i Democrati¬ 
ci, anche se si è sempre detto con¬ 
trario al partito unico. 


Franceschini, sodenuto 
dai mini^ edai govani 

■ Dario Franceschini 41 anni, nato 
a Ferrara, sposato, ha due figlie. 
Fino a queàio congresso è stato il 
vicesegretario del partito: prima 
in tandem con Enrico Letta, poi - 
una volta che quest'ultimo è stato 
nominato ministro -, da solo. 

Franceschini fa parte della co¬ 
siddetta generazione dei «qua¬ 
rantenni», anche se è su posizioni 
diverse da Pistelli e 
dal già ricordato- 
Letta. È stato fra i 
più critici nei con¬ 
fronti dell'«opera- 
zione-Asinelio», 
che portato alla 
nascita di un peri¬ 
coloso concorrente 
del Ppi all'interno 
del centro-sinistra. 
Inizialmente sem¬ 
brava il «delfino» naturale di Marini, 
ma poi il segretario sconfitto ha pre¬ 
ferito far convergere il suo appoggio 
su Castagnetti. Lo sostengono Rosa 
RussaJervoIino, Sergio Mattarella, 
Renzo Lusetti. Potrebbe contare su 
un 30 per cento dei voti, raccolti fra 
delegati un po' di tutta Italia, soprat¬ 
tutto i più giovani. Dalla sua parte 
sono i delegati di una parte dell'Emi¬ 
lia Romagna, parte dei Friuli, del Pie¬ 
monte e del Lazio. 


Zecchino, in lizza 
per conto di DeMita 

■ Ortensio Zecchino 56 anni, nato 
ad Asmara è residente ad Ariano 
Irpino. Sposato, con quattro figli. 
M inistro della Università e Ricerca 
Scientifica. 

A promuovere la sua candidatu¬ 
ra alla segreteria del Ppi è stato 
Ciriaco De M ita, in contrapposi¬ 
zione sia all'attuale gruppo diri¬ 
gente, sia ai settori più «ulivisti» 
del partito. 

Nessun altro big 
ha seguito DeMita 
nel lancio della 
candidatura, ma 
l'insofferenza verso 
i due principali 
contendenti po¬ 
trebbe far risalire le 
quotazioni del mi¬ 
nistro dell'Univer¬ 
sità. 

Ortensio Zecchino può contare in 
particolare su gran parte dei delegati 
della Campania, sua regione di pro¬ 
venienza, suun terzo di quelli della 
Calabria e parecchi delle altre regio¬ 
ni del Meridione. 

La proposta del candidato di De 
M ita privilegia il dialogo con i centri¬ 
sti, a cominciare da Cossiga, e chiu¬ 
de quello con i Democratici dell'Asi¬ 
nelio. 





Maggioranza, provedi unità in Senato 

S al cDORjinamento dei gruppi, martedì assemblea sulla Rnanziaria 


LA POLEMICA 

Repubblicani storici contro La Malfa 
Non piacciono le aperture al Polo 


tedi dei sena¬ 
tori della mag¬ 
gioranza suite 
mi dellafinan- 
ziaria, è un 
nuovo passo, 
dopo l'incon¬ 
tro di fine lu¬ 
glio, nelladire 
zione del vero 
coordinamen¬ 
to politico e 
parlamentare. 

Questa posi¬ 
zione è condivisa dal popolare 
Elia, dal Verde Pieroni ma anche 
da altri esponenti de! centrosini¬ 
stra. 

I popolari, è chiaro, sono in 
una posizione delicata. Al con- 


■ GRUPPO 
UNICO? 

La proposta 
di Parisi piace 
a Polena ma 
Angius avverte: 
meglio un passo 
alla volta 


gresso riecheggiano toni che 
vanno in direzione opposta a 
quella de! gruppo unico vagheg¬ 
giato dall'Asinelio. Mail coordi¬ 
namento dei gruppialivellopar- 
lamentareèunatappa condivisa 
ed è per questo che i Ds preferi¬ 
scono andare lentamente, ma 
lontano. Pur condividendo in 
pieno l'obiettivo prospettato dai 
Democratici. «La Quercia - dice 
adesempioii numeroduedi Bot- 
tegheQscureFolena-guardacon 
molto interesse all'accelerazione 
che l'Asinelio vuole imprimere 
alla costituzionedel grande Uli¬ 
vo». «I Ds-aggiunge-sono favo¬ 
revolissimi aquestaipotesi di ac¬ 
celerazione e di rilancio della 
coalizione. Noi apprezziamo l'i¬ 


dea di formareda subito i gruppi 
parlamentari unitari anche per- 
chèda sempre abbi amo lavorato 
in questa direzione». Il riferi¬ 
mento è, appunto, al lavoro fatto 
percreareil coordinamento poli¬ 
tico eparlamentaredei gruppi di 
maggioranza. 

Folenadicedi vederecon inte 
resseanchel'iniziativadegli am¬ 
ministratori locali del centrosi¬ 
nistra chesi sonoriuniti duegior¬ 
ni faperlanciaredal basso il nuo¬ 
vo Ulivo. Riguardo allafreddezza 
con cui i popolari hanno accolto 
questa ipotesi Polena ha mini¬ 
mizzato: «È bene - afferma - ri¬ 
spettare il momento di dibattito 
interno in cui sono impegnati, 
dopo i I congresso vedremo». 


Sedunquei segnali di pace tra 
Democratici eDscontinuano, le 
prospettivenon sono ancora del 
tutto chiare. Dalla riunione del¬ 
l'Asinelio di questi giorni, con 
amministratori e sindaci, (che 
oggi concluderà Romano Prodi) 
non sembrano arrivare indica¬ 
zioni del tutto positive per le 
istanze dei popolari. La prospet¬ 
tiva de! coordinamento del cen¬ 
tro moderato non è perseguita 
dall'Asinelio, che respinge le 
profferte di qualche esponente 
de! Ppi,mentresi ha l'impressio¬ 
ne che i Democratici mettano 
nel conto di andare avanti nel¬ 
l'ambito de! centrosinistra, ma 
non escludendo di strutturarsi 
semprepiùcomepartito. 


RQMA II progetto di La Malfa di 
svincolarsi dal centrosinistra per po¬ 
ter «liberamente» sottoscrivere, col 
«suo» PrI, alleanze anche col Polo ha 
ottenuto una prima - parziale - ratifi¬ 
ca nella direzione del partito. Parzia¬ 
le ratifica perché dell'argomento se 
ne riparlerà in Consiglio Nazionale. 
In ogni caso La Malfa ha scatenato 
un vero e proprio putiferio fra i re¬ 
pubblicani, iscritti e non al suo parti¬ 
to. Così, mentre la direzione votava 
ieri la relazione di La Malfa, le agen¬ 
zie battevano già i primi coment!. 
Tutti durissimi. Si va dalle parole di 
Luciana Sbarbati, vice presidente del 
gruppo misto («Il PrI è il partito della 
sinistra democratica di derivazione 
risorgimentale e suo padre Ugo La 
Malfa lo definiva raltro"polo" della 


sinistra») a quelle del senatore Stefa¬ 
no Passigli: «I valori di rigore morale 
e della tradizione mazziniana e azio¬ 
nista non possono essere rappresen¬ 
tati da chi voglia collocarsi nel cen¬ 
trodestra». Ancora più duro l'appello 
sottoscritto da 22 esponenti della 
cultura laica e repubblicana. Ayala,, 
Battaglia, Covi, Bogi, De Carolis, Do¬ 
va, Ferrara Salute, Annita Garibaldi, 
Passigli, Luciana Sbarbati scrivono 
così: «Non possiamo che stigmatizza¬ 
re, richiamandoci alla tradizione di 
sinistra democratica che fu di Ugo La 
Malfa, l'apertura al Polo. È l'ennesi¬ 
mo scarto di linea in pochi anni e 
certo non ha nulla a die fare con la 
tradizione mazziniana ed azionista di 
cui il PrI è stato degno erede in que¬ 
sto dopoguerra». 
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Lenz o la solitudinedeiratli^ 

Al Maggio fiorenti no splendida esecuzione del lavoro di Rihm 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Con una stupenda e ap¬ 
plaudita esecuzione di Jacob Lenz, 
il Teatro del Maggio Fiorentino 
porta al successo un’opera mo¬ 
derna, senza concessioni allafaci- 
lità e alla falsa piacevolezza. Il la¬ 
voro di Wolfgang Rihm, presen¬ 
tato la prima volta ad Amburgo 
nel 1979, non vuol essere, in ef¬ 
fetti, né facile né piacevole. Il 
musicista (allora ventisettenne, 
in fama, immeritata, di neoro¬ 
mantico) si riallaccia al Wozzeck 
di Alban Berg per mostrare le tra¬ 
giche vicende del ribelle, spinto 


DALL'INVIATO _ 

RENATO PALIVWI CINI 

GENZANO Bobo vendicato da 
Nanni Moret¬ 
ti? Succede, e JOi 

succede in un CP 

cartone ani- P * 

mato, il primo 
con protago- ‘ 

ni sta il celebre - 

personaggio 

creato da Ser- * • 

gio Staino. ^ j Vi 

Succede e si 
vede, per la 

prima volta, jH 

oggi pomeri g- V/v A ^ 
gio qui a Gen- | j** 

zano, nell'am- ' Tifi 

bito de «I Ca- tlUfV • 
stelli Anima- fV. ^ / 
ti», il festival iW ' 

internazionale J 
del cinema d'anim^ione che si 
conclude domani. È un brevis¬ 
simo cartoon di una quarantina 
di secondi, realizzato dallo stu¬ 
dio fiorentino StraneMani, una 
piccola società, formata da no¬ 
vegiovani e nata appena un an¬ 
no fa, che ha all'attivo collabo- 
razioni importanti: dalla serie 
di Lupo Alberto a La Gabbianella 
eli Gatto, daTregemellineeuna 
strega a Tommy & Oscar. E ora è 
impegnata, assieme ad altri 
studi sparsi in Europa e mezzo 
mondo, alla serie di cartoni 
animati ispirati al personaggio 
di Pratt Corto Maltese. 

«È stata una piacevolissima 
sorpresa - racconta Sergio Stai¬ 
no - fattami da questo gruppo 
di ragazzi di Calenzano. Si so¬ 
no presentati da me con una 
cassata. Dentro c'erano le pro¬ 
ve di animazione di una mia 
storia a fumetti di Bobo, uscita 
anni fa sulla rivista// Grifo. 

E Nanni Moretti che m 

cosa c’entra con l'e- M 

sperimento? _ _ 

«C'entra perché p., 

quella storia nacque t II rac 

all'epoca del grande di Una\ 

successo, anche in . ^ 

Francia, di Caro D/a- In rr< 

rio. E fu proprio chefec 

Nanni, in un certo 
senso, a vendicare 
Bobo». in Lan' 

Può spiegarci me- __ 

glio? ¥ 

«Nella storia a fu- ^ 

metti i protagonisti 
sono Bobo eun suo compagno di 
viaggio. Mailfumetto al trononè 
che la cronaca del vero viaggio 
che io, assieme a un mio amico, 
feci negli anni Cinquanta. A bor¬ 
do di unascassatissima Lambret¬ 
ta, carichi di sacchi a pelo, tende, 
pentolini e pasta, volevamo rag¬ 
giungere Parigi. Ma in realtà ci 
fermammoaLione». 


daN’ordinata società tedesca alla 
folllaealla morte. 

Comune è la fonte letteraria: 
essa si trova negli scritti di Georg 
Bùchner dedicati, tra II 1835 e II 
'37, a due personaggi reali: Il sol¬ 
dato Wozzeck giustiziato per 
omicidio, e lo scrittore Jacob 
Lenz che, amico e poi avversarlo 
dell’olimpico Goethe, persela ra¬ 
gione e la vita nella disperata ri¬ 
volta contro le convenzioni del 
suo mondo. 

Il dramma dell’aitlsta, conden¬ 
sato In tredici brevissime scene, è 
colto nel momento culminante. 
Lenz rivive nel delirio le Illusioni 
della poesia e deN’amore, rifiu 


tando gli inutili conforti della re¬ 
ligione, della natura, della fami¬ 
glia offerti da un benintenziona¬ 
to parroco e da un ambiguo ami¬ 
co. Anche nel sogno, specchio 
deH’orribile realtà, regna il dolo¬ 
re. L'inevitabile «conseguenza» 
(ultima parola del protagonista) è 
la morte. 

L'altra «conseguenza», per la 
musica di Rihm, è l'estrema lace¬ 
razione del tessuto sonoro eredi¬ 
tato da Berg. Come nella mente 
malata di Lenz, le linee della 
composizione si frantumano: 
schegge di melodie, fantasmi di 
canti intonati da un piccolo cor¬ 
to, emergono tra le grida e le im¬ 



plorazioni del protagonista, le 
ammonizioni dei suoi consolato¬ 
ri-persecutori e i duri contrasti di 
una dozzina di strumenti. 

L'esecuzione è di prim’ordine. 
Il palcoscenico, diviso su due pia¬ 
ni, colloca in basso la nuda stan¬ 
za di Lenz (un letto, un crocifis¬ 
so) e, in alto, il mondo delle sue 
visioni, proiettate su una lunga 
parete usata come schermo. La 
regia di Gabriele Vacis, la scena 
di Lucio Diana, le luci di Roberto 
Tarasco ricreano il contrasto tra 
realtà e allucinazioni, alternando 
la <A/erità» della natura con i neri 
segni della pittura espressionista. 
Manovrato con sobrietà e Intel li- 



x4\ mio Bobo 
vmdicato 
da Nanni Moretti» 

Il personaggio di Staino diventa catoon 
Quel viaggio verso Parigi in prima a Ganzano 


E perché? 

«PerchélaLambrettasi scassò. Eli 
cominciò la nostra odissea lungo 
le strade francesi, coi camionisti 
eh e ci facevano il classico gestac- 
ciocol braccioincrociatoquando 


È il racconto 
di una vacanza 
in Francia 
eh e feci tanti 
anni fa 
in Lambretta 




tentavamo l'autostop; e con noi 
duechegiravamo per paesi ecit- 
tà, chiedendo in un francese im¬ 
probabile e maccheronico, come 
quello di Totò ePeppino,’'escusé 
muà u setrov la mesòn dela Lam- 
brettà?"». 

Maa Pari gi, poi, ci arri vaste? 

«3, ma dopo un lungo viaggio in 
treno. Nella sequenza finale del 


cartoon si vedono Bobo e il suo 
amico sullo sfondodellaTourEif- 
fel,mentrelavocefuori campo di 
Carlo Monni, rivolgendosi a 
Nanni Moretti, urla: "Grazie 
Nanni, dopo trentanni gliel'hai 
fatta vedereaquesti francesi !"». 
inehesenso? 

«Nel sensochelui, con lasuaVe- 
spa, quella di Caro Diario, pre 
miato al festival di Cannes con 
il Premio speciale della giuria, a 
Parigi c'è arrivato con grandi 
onori e il rispetto di tutti i fran¬ 
cesi. Insomma è stata davvero 
una bella soddisfazione, per gli 
italiani, per me, per Bobo e per 
le due ruote: anche se non era 
una Lambretta ma una Vespa». 
Questo è il primo cartoon tratto 
daunsuofumetto.Cenesaranno 
degli altri? 

«Perché no? Fino ad oggi avevo 
sempre diffidato di una trasposi¬ 
zione a cartoni animati di Bobo, 
anche perché alcuni tentativi 
non erano ben riusciti. Madevo 
dire che i ragazzi di StraneMani 
sono stati davvero bravi : l'an ima- 
zioneèfluida,laregiadi Massimo 
Montigiani vivace, e la voce di 
Carlo Monni mi sembra la più 


genza, il complesso meccanismo 
riesce a seguire II convulso moto 
della musica. Qui non si sa chi 
apprezzare di più. Domina, ov¬ 
viamente, il disperato Lenz Inter¬ 
pretato da uno straordinario 
Bjorn Waag: Insuperabile nel rea¬ 
lizzare Il tormento deN’uomo-ar- 
tlsta, diviso tra l’Impossibile ane¬ 
lito allapoesia, lamallnconladel- 
l'amore svanito e II desiderio di 
morte come ultimo rifugio. Ac¬ 
canto a lui Alan Ewing èli pater¬ 
no ma Incapace pastore d'anime 
e Romano EmIII l'amlco-nemlco 
che, come II Dottore di Wozzeck, 
esprime con la voce Innatural¬ 
mente acuta la nascosta malvagi¬ 
tà. Un ottimo sestetto vocale e le 
voci bianche completano l’assie¬ 
me con I bravissimi strumenti 
dell’orchestra del Maggio, alle 
prese con l'ardua partitura sotto 
l’Impeccabile guida di Arnold Bo- 
sman. Con un successo pari al¬ 
l'Impegno. 




adattaad i nterpretareBobo». 

Equindi... 

«Il cartoon mi ha talmente con- 
vi nto cheho ceduto i di ritti peral- 
trequattro brevi storie. Sano del¬ 
le piccole pubblicità progresso 
che lo studio di Calenzano sta 
realizzando per l'Azienda Sanita¬ 
ri aT oscan a su i tem i del I a bi oeti ca 
edei diritti del malato». 

E di Sergio Staino regista che ne 
sarà? Dopo «Cavalli si nasce»con 
Riondino e «Non chiamarmi 
Omar»con Wolinski c’èqualche 
altrof i I m nel suof uturo? 

«No. Quellesono stateduesplen- 
dideincursioni nel mondo del ci¬ 
nema, un territorio molto vicino 
a quello del fumetto, ma penso 
che non ripeterò più quell'espe¬ 
rienza. Ogni tanto oscillo, lascio 
il fumetto per dedicarmi a qual¬ 
cos'altro: ho fatto il cinema, un 
po' di tv, ho diretto per un perio¬ 
do il Teatro Puccini di Firenze, 
adesso sono consulente per gli 
eventi culturali del Comunedi Fi¬ 
renze. Ma allafinetorno sempre 
al fumetto. Per essere chiari: 
quando morirò, sullamiatomba, 
voglio che ci sia scritto soltanto: 
Sergi 0 Stai no, fumettaro». 


E Mussolini «liss^iò» 
un Churchill-mr. Hyde 

Ritrovato un vecchio fiim di propaganda 


DALL’INVIATO 


GENZANO Propaganda animata. 
E fascista. Come quella dell Dot¬ 
tor Churkill, uno straordinario 
documento d’epoca, un cartone 
animato del 1940, ritrovato negli 
archivi dell’Istituto Luce, che 
viene proiettato stamane al festi¬ 
val de«l Castelli Animati», orga¬ 
nizzato dal Consorzio Imprese 
dei Castelli Romani, da Piero For¬ 
tini e con la direzione artistica di 
Luca Raffaelli. Il dottor Churkill 
altri non è che Winston Chur¬ 
chill che, in questa parodia a di¬ 
segni animati, voluta da Mossoli- 


PROPOSTA DI SACCA 

Saltai! T^di mezza sera? 
Danneg^a Bmno Vespa 

■ IITgldi mezza serafaascolti «nonall’altezzadel marchio prestigioso del 
Tgl», finendo col danneggiareanche«laprogrammazionedellarete»e 
andrebbe «riconsiderato». Lo hadetto ieri il direttoredi RaiunoAgosti no 
Saccà, intervenendo alla presentazionedel nuovo ciclo diPorta a Porta di 
Bruno Vespa. Anche il conduttore si è detto d’accordo con Saccà: 
«Nello speciale di seconda serata sull’assoluzione di Andreotti - ha 
detto Vespa - Porta a porta ha ricevuto dal Tgldi mezza sera e dalla 
pubblicità che lo precede e lo segue un basso share: 8-10%, costrin¬ 
gendoci a rincorrere Canale 5, dove non a caso il Tg5 di mezza sera 
non c’è più». «Ne stiamo ragionando - ha detto Saccà - con la dire¬ 
zione generale e del Tgl. Se un grande marchio come il Tgl, che fa 
share del 32-36% con le altre edizioni non fa ascolto in quella fascia, 
vuol dire che nel pubblico non c’è domanda. La ricerca Eurisco ^le¬ 
ga che per i telespettatori il tg Rai di mezza sera è il T3. Non capisco - 
ha aggiunto Saccà - perché al Tgl "intignino" a tenere in piedi 
un’offerta che danneggia anche il marchio Tgl. Stare sul mercato 
non è un pranzo di gala. Il problema, se non risolto, va almeno atte¬ 
nuato, riducendo la durata di quella fascia, che ora è di 20 minuti». 


furono arruolati più di una volta 
nella lotta contro il nazismo e il 
celebre Der Fuehrer's Face, del 
1943, si meritò un Oscar. In que¬ 
sto cortometraggio Paperino ha 
un incubo in cui sogna di essere 
un operaio che 
lavora in una 
fabbrica di ar- 
mi nazista. Tra 
svastiche, pa- 
rate militari e 
discorsi del 
fuehrer si ri- 
sveglierà al- 
l’improvviso e 
, si sfogherà 

j jl prendendo a 

f* pomodorate la 

faccia di Hitler 
r^l n stampata su un 

1*1/ manifesto. Un 

V ^ altro cartoon 
famoso è «Edu- 
* cation for 

Death», ancora 
del '43, in cui si vedono una serie 
di bambini indottrinati eridotti 
ad automi. Diversi furono i per¬ 
sonaggi animati di casa Disney 
usati per indurre al risparmio nei 
consumi di energia elettrica, o a 
contribuire con sottoscrizioni al¬ 
le spese di guerra. Ma tra questi 
non figura mai Topolino, la cui 
immagine, invece, apparve su 
molti manifesti di propaganda 
dell’epoca. 

Blitz Woolf del 1942, vede al¬ 
l'opera il classico lupo cattivo in 
divisa nazista contro i tre poveri 
porcellini vestiti da soldatini 
americani. E Superman, il supe- 
reroe a fumetti, fu arruolato in 
una serie di avventure di propa¬ 
ganda contro i nazisti ei giappo¬ 
nesi, realizzate a cartoni animati 
dallo studio dei fratelli Fleischer, 
gli stessi che portarono sullo 
schermo i cartoon di Popeye. 

Tra le anteprime di qu^a ras¬ 
segna genzanese c’è anche il car¬ 
tone di Cybersix, l’eroina a fu¬ 
metti creata da Carlos Trillo e 
Carlos Meglia. Ed è curioso che 
la protagonista di questa copro¬ 
duzione nippo-americana, tratta 
dall’omonimo fumetto, sia un 
clone creato dalla pazzia di Von 
Ri eh ter, uno scienziato nazista 
scampato al crollo del regime, e 
rifugiatosi nella foresta amazzo¬ 
nica. Lì ha messo su una fabbrica 
di cyborg che dovrebbero con¬ 
sentirgli di conquistare il mondo 
nel nomedi Hitler. Mail numero 
6 della serie (da qui il nome di 
Cybersix) si ribella, si rifugia nel¬ 
la fantastica città di Meridiana ed 
assume le sembianze di Adrian 
Seidelman, timido professorino 
di letteratura. Inseguita dagli sca¬ 
gnozzi del perfido scienziato, Cy- 
bersix-Adrian riesce ovviamente 
a scampare agli agguati grazie al¬ 
la sua abilità. RE. P. 




La sagoma 
disegnata 
di Moretti 
perii film 
«Caro 
diario». 

In alto, 
una striscia 
del celebre 
Bobo 
al centro 
Sergio 
Staino 


ni e diretta dallo sconosciuto 
Luigi Liberio Pensuti, preso dalla 
brama di potere e di denaro si 
trasforma, dopo aver bevuto una 
pozione, in una sorta di mister 
Hyde che vuole conquistare il 
mondo. Nazismo e fascismo, 
manco a dirlo uniti insieme, rie¬ 
scono a far tornare in sé il prota¬ 
gonista e a salvare il mondo 
(sic!). 

Il cartoon è una vera chicca, 
anche se la propaganda, da una 
parte e dall’altra, prima e duran¬ 
te la seconda guerra mondiale, 
usò spesso i cartoni animati. Il 
caso più celebre e conosciuto è 
quello di Disney. Paperino e soci 


Musica 2000: la parola d'crdineècontaminazione 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Un centinaio di concerti, 
incontri con artisti, spettacoli e fe¬ 
ste. Ci saranno il Quartetto Bernini 
e il gruppo folk-rock Tacabanda, 
gli Zigana Marna con le loro melo- 
dieebraicheeil complessoitalo-ar- 
gentino-curdo-irakeno-indiano 
TheThird Planet, i ThejungleBro¬ 
thers maestri dell’hip hop e i jazzi¬ 
sti del Black & White Blues Festi¬ 
val, Roberto Vecchioni, Jimmy 
Scott, Elio che canterà Rossini, Te 
resa De So col suo progetto trance, 
Branduardi che rivede// Carnevale 
degli animali, il violoncellista Gio¬ 
vanni Sollimachesafondereleat- 
mosfere mediterranee coi ritmi 


moderni, gli Africa Unite, la musi¬ 
ca lounge. Una carrellata di 360 
gradi sul mare ribollentedelleset- 
te note. Già, perché c'erano una 
volta la classica, la leggera, il jazz, 
ognuna nettamente sparata dalle 
altre, ognuna coi suoi canoni, ri¬ 
tuali, fans. E differenti attribuzio¬ 
ni di lignaggio culturale. Non è 
più cosi, la parola chiave è «conta¬ 
minazione» per dire che i diversi 
generi si sono incrociati, sovrap¬ 
posti, miscelati, dando origine a 
nuove esperienze. «La musica è 
una», ha sostenuto il direttore ar¬ 
tistico Lorenzo Ferrerò, spiegando 
come«Musica Duemila», erede to¬ 
tal mente ri progettata dell'ex Salo¬ 
netorinese, in programma al Lin¬ 
gotto dal 21 al 25 ottobre, darà vi¬ 


ta a una full immersion nei suoni. 

Tante le novità. Questa volta sa¬ 
ranno presenti tutte le majors di¬ 
scografiche che avranno occasio¬ 
ne di discuterei problemi del set¬ 
toreeoi ministro Bersani. Partico¬ 
lare attenzione sarà rivolta alle 
scuole, anche con uno spazio de¬ 
stinato a promuovere «il far musi¬ 
ca attivo», imparando cioè uno 
strumento. L’handicap dell'inqui¬ 
namento acustico verificatosi nel- 
leprecedenti edizioni èstato supe¬ 
rato con la costruzione di quattro 
arene insonorizzate attraverso le 
quali si snoda un percorso che 
prende le mosse da «The Concert 
Hall», la sala della classica coi con¬ 
certi quotidiani di Radiotrein cui 
non si farà solo classica: si potran¬ 


no ascoltare Gershwin e il meglio 
dei Beatles trascritto dal quartetto 
d'archi Borciani. Seconda tappa in 
«The Club», le radici blues del 
jazz, ma anche le contaminazioni 
degli Arundo Donax, l'incontro 
tra musica e poesia con Roberto 
Mussapi e Carlo Boccadoro, e 
Giorgio Conte e Luisa Rossaro che 
parleranno del lavoro del cantau¬ 
tore. «The Globe» è l'area della 
musica etnica, di Cantovivo, La 
Moresca, di ElenaLeddaeColalai- 
la, aperta però anche alle sonorità 
amplificate di Sentieri Selvaggi, 
agli esperimenti di mix tra classica 
ed elditronica, ad «interventi» di 
Angelo Branduardi, di Nico Gron¬ 
go, dei La Cruz. Il rock-pop fa da 
padrone di casa in «The Sage», 


dove è in calendario un concerto 
dei New Trolls, dove partirà il 
Brand New Tour di Mtv, con La 
Sntesi, Moltheni, Scisma, Verdo¬ 
na, e sarà discusso il tema della 
musica in rete. Soprattutto per i 
giovani, ma non solo per loro, 
«The Complex», l’area dance con 
la notte dei dj creativi della Spe- 
ctrum Anteprima Tour, la «club 
culture» di Big Beat Boutique e gli 
appuntamenti con il gospel. 

Tra le innovazioni, una grande 
area di vendita con colonnine per 
ascoltare in cuffia le canzoni pre¬ 
ferite da cinque protagonisti della 
scena musica e l'offerta completa, 
con le novità, il catalogo ei pezzi 
introvabili di quattro etichette in¬ 
ternazionali. 
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^Impegno proibitivo per la Nazionale ♦£ l'ennesimo esame per una squadra 
Nel GironeB anche! neozelandesi dhedal 2000 gocherà il Sé Nazioni 

favoritissimi perla vittoria finale Oggi il match a Twickenham allelS 

Rugby, li^hilterra-ltalia 
Missione impossibile 

In dirdta tv l'avventura azzurra ai mondiali 



LA FORMULA 

Di nuovo in campo 
domenica prossima 
contro Tonga 

■ Èiniziataierilaquaita<Coppadel 
mondo»di rugby. Cinquei grup¬ 
pi della pii ma fese:ilGironeAin 
Scoziavedeimpegnati, oltreai 
padroni di casa, Spagna, Uru- 
guayeSudafrica; l’Inghilterra 
ospitai! GironeBdovec’èl’ltalia 
maancheNuovaZelandaeTon- 
ga; in Franciasi giocail GironeC 
con transalpini, Figi, N amibiae 
Canada; il GironeDèformato da 
Galles,cheieriaCardiffhabattu- 
to l’ArgentinaZB-18 nel match 
inaugurale, SamoaeGiappone; 
nel GironeÈlrlanda(ospite), Usa, 
AustraliaeRo mania. 

Le vincenti dei gironi passano ai 
quarti. Perlesecondeelamiglio- 
reterza play-off perpromuovere 
tresquadreai quarti (domenica 
24). Sabato 30 edomenicaBl le 
semifinali, domenicaOnovem- 
brelafinalissima. 
L'Italiatornaincampo domenica 
10controTongaaLeicester(ore 
20)econcludeilgironegiovedì 
14a Fluddersfield contro laN uo- 
vaZelanda(orel4). 


LONDRA Tocca all'Italia, oggi. 
Contro la blasonata I ngh i Itema, 
si cercherà di ben figurare per¬ 
ché, a meno di miracoli, sarà 
ben difficileevitarelasconfitta. 
Troppo forti i rugbisti britanni¬ 
ci, troppo fragile la compagine 
azzurra. 

La quarta edizione dei mon¬ 
diali di rugby scopreeffettiva- 
menteunanazionalechehaun 
gran bisogno di rilancio dopo 
l'approdo nel regno delle «Sei 
G ran d i » e i I successi vo rovi n oso 
crollo dell'anno scorso. Tante 
cose sono cambiate dal mo¬ 
mento d'oro, lo spirito, forse, 
unabuonadosedi a^ressivitàe 
determinazione tipica dei gio¬ 
vani rampanti, un gioco appar¬ 
so nelle ultime prove assai ap¬ 
prossimativo e opaco. Ma so¬ 
prattutto, ècambi ato Tal I enato- 
re. Raggiunti gli scopi previsti 
(entrare nell'universo delle po¬ 
che nazionali che contano) 
Georges Coste ha perso il ban¬ 
do I o del I a matassa ed è stato so¬ 
sti tuito daMassimo Mascioletti 
allasuaprimaprovadel nove. 

È un destino, quel lo dei et az¬ 
zurri, di essere messi continua- 
mente alla sbarra. La crisi pro¬ 
fonda vissuta dalla formazione 
di Coste(unasortadi metamor¬ 
fosi) ha seminato una grande 


incertezzanel clan azzurroefor- 
seperquesto, Mascioletti si èla- 
mentato di essere considerato 
poco e male in patria. Mentre si 
è invece temuti dalla pubblica 
opinione britannica, che ci ac¬ 
coglie in queste ore con grandi 
onori e sospetta riverenza. Che 
ci temano veramente? In realtà 
sembra passato un secolo dalla 
splendida partita di Hudder- 
sfield quando riuscimmo a 
«metterpaura»ai maestri ingle¬ 
si, pur vittoriosi, soprattutto è 
trascorso un annodi cupeetristi 
sconfitte. Quello che si chiede, 
adesso, al tecn i co del I a n azi ona- 
ledi rugby è più cheli risultato 
in sé, una prestazione limpida, 
un gioco maturo, un qualcosa, 
insomma, chefacciaben spera¬ 
re per i I futuro. Per questo M a- 
scioletti, èforse la persona che, 
oggi al Twickenham, rischia di 
più. Il fattodi esserestati inseriti 
in un gironedi ferro con Inghil¬ 
terra, «All Black»eTonga, rende 
laprovaancorapiùardua. 

Il «giallo» della pubblicità in 
cui vengono ritratti alcuni az- 
zumi in versione «adamitica» 
non sembra aver scosso più di 
tanto il clan azzumo. S temono 
soprattutto ripercussioni legali, 
viàio che Orazio Arancio si co¬ 
pre! genitali con un ovaledi una 


marca diversa di quella che 
sponsorizza la Coppa del Mon¬ 
do. Nel ritiro di 9ough si dà po¬ 
ca importanza all'evento e si 
pensa soprattutto alla concen¬ 
trazione per il match di oggi 
(verrà trasmesso in diretta su 
RaidueorelS). 

Sulla formazione l'unica no¬ 
vità riguarda NicholasZisti, 27 
anni di Sydney (nonno italia¬ 
no) mentre l'inserimento di 
Pucci arei lo e Bergamasco era 
dato per scontato datutti. Chec¬ 
chi nato dovrebbe alternarsi a 
Cristofoletto nel reparto pi ù de- 
I i cato del I a formazi one azzurra, 
la seconda I inea, visto che i pa¬ 
droni di casa schi erano giocato¬ 
ri di due metri d'altezza. In mi¬ 
schia,! nostri sono più leggeri di 
quaranta chili equesto èun al¬ 
tro dei motivi di preoccupazio¬ 
ne. 

L'Inghilterra ha troppo di 
più: sei tecnici, un preparatore 
atletico, tre vice specializzati, 
due medici, uno psicologo, un 
didiologoeunasquadradi ope¬ 
ratori tv. Insomma, uno staff 
completoeorganico. Unast rot¬ 
tura da grande società, da gran¬ 
de tradizione. L'Italiaèpiù gio- 
vaneehameno esperienza. M a, 
talvolta, quello che serve è una 
volontàdi ferro. 


4 ^ 


L'italiano Diego Dominguez durante l'allenamento di ieri 


EM ERG ENZA TI FOg 

Mai più treni speciali 
BatistutaeTotti 
«No alla violenza» 

■ LeFenoviedello stato, sudlsposi- 
zionedd ministerodell’InteiTio, 
non potranno più effettuaretreni 
speciali periltrasportodei tifosi 
dellesquadredi calcio. LeFsag- 
giungonochec’èladisponibilità 
^offrireai tifosi lapossibilitàdi 
viaggiaresui propri treni ea pro¬ 
grammare, senecessaiio, un po¬ 
tenziamento dei servizio. L’azien- 
daiicordainfinechevienesvolto 
un servizio di controllo aterratale 
da consentire l’accesso ai treni solo 
ai possessori di regolarebiglietto. 
Intanto, i capitani di Fiorentinae 
Roma, BatistutaeTotti, hanno 
aderito allapropostadell’Comune 
dlFIrenzelandandounappello 
contro la violenza. «Leggiamo con 
preoccupazionesui giornali - scri¬ 
vono Batistuta eTotti - di gara ad 
alto rischio, di esplosivi, biglie, di 
un arresto. Cosechecon losport 
non hanno nienteachespartiree 
cheservonosoload alimentareun 
ci i ma negati vo. Ci aug oriamo che 
letifoseriesi affrontino... asuon di 
cori, di tifo, di passionesportiva». 


Lje\/ski Sofia 
JUVENTUS 




Ansa 


I Peri bianconeri, un sorteggiotutto 
sommato favorevole. Dovranno 
vedersela il 21 ottobre (andata) eil 
4 novembre(ritomo) con una 
squadrabulgara,chenondovreb- 
becreareeccessivepreoccupazio- 
ni. Ma, comunque, dapartedlAn- 
celotti edei dirigenti bianconeri 
c’èun invito alla prudenzaea non 
sottovalutarel’awersario. 


UDINESE 
Legia Varsavia 


SERI E A, 5^ Gl ORNATA 

Gli arrticipidi oggi 

Cagliari-Torino 

elnter-Piacenza 

■ Si disputano oggi dueantlcipi 
dellaquintagiornatadelcampio- 
natodiserieA.AIIel5Cagliari- 
TorinosaràdirettadaPaparesta, 
alle20,30lnter-Piacenzaconar- 
bitroTrentalange. 

Domani allelS altri sei match: 
Bari-Udinese, arbitro Borri elio 
Bologna-Lecce, Rossi 
Fiorentina-Roma, M essina 
J uventus-Venezia, DeSantis 
Pamna-Verona, Preschem 
Perugia-Reggina, Bertini all’esor- 
dioassolutoinserieA. 
LapartitissimaLazio-M ilan (ore 
20,30) saràdirettadaBazzoli. 
Domenica 10 laserieAriposa, sa- 
bato9laNazionalediZoffsi gioca 
InBlelorussialaqualificazioneper 
lafasefinaledei Campionati Euro¬ 
pei del 2000 (bastaun pareggio). 
Ieri la Federcalcio bielomssaha 
esoneratoli commissariotecni¬ 
co, M ikhailVergeenkosostituen- 
doloconSergei Borovskycheha 
dichiarato: «Nonapporterò cam¬ 
biamenti allasquad raperl'incon- 
troconl'ltalia». 


■ «DopoilLodzl’annoscorso-ricor- 
daGino Pozzo, procuratorespe- 
cialedell’Udinese-ci tocca un’altra 
squadra polacca. Speriamocheil 
risultato finalesialostesso». 

PARMA 

Helsingborg 

■ «Uasquadravalel’altra».CosiMi- 
cheleUva, direttoregeneraledel 
club emiliano. «Noi chevogliamo 
vincerequestacoppa, non possia¬ 
mo averepauradell' Flelsingborg 
odi qualsiasi altrasquadra.fenoi, 
unavalel’altra». 

Anderlecht 

BOLOGNA 

■ L’unicoadavanzarequalchetlmo- 
reèil direttoregeneraleOreste 
Cinquini. «L’Anderiecht-ricorda- 
èunasquadradi grandi tradizioni 
europeee,èl’avversariopiùforte 
chepotessecapitarci». 


Goteborg 

ROMA 


I Potevaandarepeggiovistoche 
nell’urnac’erailTottenhameil 
Celtic, maFabioCapelloprende 
con lemolleanchel’lfkGoteborg. 
«Cometuttelesquadresvedesi il 
Goteborg èun avversario difficile. 
Oltretutto si trattadi una squadrae 
unasocietàdigranditradizioni». 


Calcio, Basket, Rugby, Volley, Motociclismo, Ippica: scommetti su tutto! 


Scommetti 

in Sardegna, Trentino, 
Umbria, Valle d'Aosta 
& in Puglia 


Sport & Ippica: 

CAGLIARI 
Via Caprera, 19 
NUORO 

Via Deffenu, 123 
SASSARI 





ABANO TCRME 


CHIOGGIA 
V.le Umbria, 11 
CONEGLIANO 

Via Cristoforo Colombo, 54-56 
JESOLO 


MIRA 

Via Don Granzo, 20-22 
PADOVA 


TREVISO 

V.le Nino Blxlo, 13fB 
VENEZIA FDM DUODO 


VENEZIA MESTRE 


VERONA CENTRO 


VERONA PALLADIO 

Via Albore, 27 - Centro Palladio 

VICENZA 


Solo Ippica: 


FOLIGNO 

Via dell'AnnunzIata, 33 
CASTELLUCCIO IPPODROMO 


TREVISO IPPODROMO S. ARTEMIO 
V.le Felissent, 39 
PADOVANELLE IPPODROMO 


MERANO IPPODROMO MAIA BASSA 
Via Palade 



Scommetti sulle partite (del weeken(d! 


Partita 

Cagliari 

Ulm 

Wolfebun 
Hertha Berlino 
Schalke 04 
Dortmund 
PSV 

Standard 

Strasburgo 

Marsiglia 

Inter 

Valladolid 

fZ 

Bari 

Bologna 

Fiorentina 

luventus 

Parma 


Atalanta 

Brescia 

Cesena 

Chìevo 

Permana 

Monza 

Sampdorìa 

Savoia 

Celta Vigo 


Santander 

Espanyol 

Alaves 

Betis 

Numancia 

Ath. Bilbao 

Auxerre 

K'Lautem 

Friburgo 

Wìllemll 

Monaco 

Reai Madrid 

Anderlecht 

Genk 

Westerlo 

Lazio 

Nantes 

Salernitana 


Torino 

Amburgo 

Leverkusen 

Duisburg 

Bayern 

Rostock 

Sparta 

Beveren 

Bordeaux 

Metz 

Piacenza 

Barcellona 

a " enoord 
lese 
Lecce 
Roma 
Venezia 
Verona 
Reggina 
Pescara 
Pistoiese 
Alzano 
Genoa 
Treviso 
Ravenna 
Ternana 
Cosenza 
Maiorca 
R. Socìedad 
R. Vallecano 
Atl. 

Siviglia 

Oviedo 


Madrid 


La Coruna 
Lens 

Unterhachìng 

Brema 

AJax 

Lione 

Valencia 


□erse 


io Milan E 1,85 

ites PSG 2^0 

ernitana Napoli 2,60 

Sull’lX2 di tutte le partite scommesse minimo tri pi 
Sugli incontri in neretto anche singoie e doppie. 


2,80 4,00 
2,95 2,05 
2,80 2,30 

3.65 5,75 

2.85 2,20 
4,00 8,50 
5,00 10,0 

3.60 7,00 
2,90 2,80 
3,45 6,25 

5.50 12,0 
3,25 1,65 
3,20 1,70 

2.65 3,50 
3,20 6,50 

2.60 3,35 
5,00 10,0 

4.85 10,0 
2,80 4,50 

2.60 5,00 

3.60 8,50 
2,75 6,50 

2.50 3,00 
2,50 2,60 
2,40 3,25 
3,00 7,50 
2,40 4,10 
3,20 4,50 
3,15 3,75 
2,90 3,00 

2,15 2,8f 
3,20 4,30 
3,20 5,00 
3,00 3,75 
2,90 3,70 
3,20 5,50 
4,00 8,50 
2,90 2,70 

3.10 1,90 
3,25 3,60 
3,60 5,75 

4.10 8,00 
3,30 3,45 
3,35 1,75 

2.85 4,00 
3,00 2,85 
2,40 3,00 

e. 




Scommetti sul Gran Premio d'Australia! 

Tornano le scommesse sul Moto mondi a le con il 
Gran Premio d'Australia di domenica prossima. Fai un 
pronostico a quota fissa sul Vincitore delle categorie 
125, 250 e 500. Sono consentite scommesse singole. 

Puoi scommettere anche sul Testa a Testa: saranno 
proposte una serie di “coppie" di piloti ed a ciascuno verrà 
assegnata una quota. Si tratterà di scegliere quale pilota si 
piazzerà meglio dell'avversario predeterminato all'interno di 
ciascun “minigruppo" quotato. In questo caso sono 
consentite scommesse minimo triple e si possono 
combinare tra loro i “minigruppi" delle diverse categorie. 


Quote sulle partite più interessanti 
della Regular Season di volley e 
sugli incontri del Mondiale di rugby! 


Basket 


Regular Season 

_ __É_I__ _l_ 


I II 11IIl III Ih 


"1X2 Basket" 



Le Scommesse Extra di Lazio - Milan 

(domani sera alle 20,30 in diretta su Tele-F) 
Somma Gol 


Risultato Esatto 


■ 

I 

I 


1-0 

1-1 

3-0 

3-1 

3-1 

7,00 

7,00 

16 

14 

28 

0-1 

1-1 

0-3 

1-3 

1-3 

17 

13 

50 

36 

36 

1-1 

2-1 


4^ 

altro* 

6,00 

13 

60 

100 

20 


50 70 


Q>4 1-4 


85 85 81 

l'insieme deiie combinazioni 
presenti in questa tabeiia. 


Parziale/ Finale 


3,00 11 


^perdere ass 0 1 ut a me nte... ogni martedì, giovedì e sabato 
Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 


Sei stanco della solita tv? 

— su Stream ti ricorda che puoi scegiiere, 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


h= disponibili anche scommesse con l'handicap. 


I, giovedì e sabato Vuoi conoscere il palinsesto delle 

edicola a 1.500 lire scommesse e l’indirizzo delle 

j-y? Agenzie? Il numero verde 800.055.155 

icorda che puoi scegliere. ^ ® disposizione 

3 4 ^Imb^rate 27500t 7 giomi SU 7 dalle 9 alle 21. 


11 28 4,00 4,00 7,50 18 11 7,OC 

Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuaii aggiornamenti sono disponibiii nei Punti SNAi 

0 


I 

I 


93 

Varese 


Paf BO * 


1 

X 

2 


3,60 

2,80 

2,00 

99 

Trieste 


BiPop RE 


1 

X 

2 


1,85 

2,75 

4,25 

101 

Fabriano 


Record MA 


1 

X 

2 


2,00 

2,80 

3,60 

97 

Muller VR 


Ducato SI 


1 

X 

2 


2,20 

2,70 

3,20 

100 Viola RC 


Benetton TV 


1 

X 

2 


2,10 

2,75 

3,35 

96 

Lineltex Imola 


Scavolini P5 


1 

X 

2 


1,75 

2,80 

4,75 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 

In Agenzia puoi scommettere anche 
sulle altre partite di Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Corridonia/ Galoppo, 

11.10 S.G.Teatino/ Trotto, 

11.17 Bankstown/Ambio, 

14.25 Longchamp/ Galoppo, 

14.30 Roma/ Galoppo, 14.30 Bologna/Trotto, 
14.45 Aversa/ Trotto, 14.50 Newmarket/ Galoppo, 
15.00 Montecatini/Trotto, 15.00 Torino/Trotto, 
15.05 Novi Ligure/Galoppo, 15.30 Palermo/Trotto, 
16.00 Siracusa/ Galoppo. 
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E 

le guardie 
padane? 

Enzo Costa 


Tra le grandi città della peniso¬ 
la, Genova - a detta delle stati¬ 
stiche - patisce un minor tasso 
di criminalità. Nonostante (o 
proprio per) questo, le è riusci¬ 
to meglio di altre un prodotto 
assai telegenico: Il classico 
comitato di c IttadIni c he non ne 
possono più. Oramai spalmato 
su tutto II territorio, sociologi¬ 
camente compreso dalla sini¬ 
stra (”è un preoccupante sinto¬ 
mo di esasperazione”), astuta¬ 
mente vezzeggiato dalla destra 
("la gente è sola contro I crimi¬ 
nali perché I giudici hanno la 
fissa di Indagare Berlusconi”) 
e aizzato dalle news Mediaset 
("scippano,governo rosso!”), il 
comitato di c IttadI ni c he non ne 
possono più presenta nella sua 
versione genovese un palo di 
optlonalvlncentlill nome,"Mo¬ 
vimento popolano di lotta”, fie¬ 
ramente plebeo e dunque Idea¬ 
le da contrapporre alla cosid¬ 
detta sinistra del salotti; e la rl- 
cetta-provocazlone, la rlchle- 
stadl un portod'armi collettivo, 
che non si sa bene cosa signifi¬ 
chi, però funziona a meraviglia. 
Olfatti giorni fa l'esasperata 
portavoce del "Movimento po¬ 
polano di lotta”eralagueststar 
di tutti Iti ggì. 

Le guardie padane, oscurate 
dal nuovo venuto, necessitano 
diunrapidorestyling. 



orino 


storie metropolitane che spiegano la complessità 
Un lavoro che si annuncia e promette sviluppo 
Di fronte l'incapacità di misurarsi con il "diverso" 


La difficoltà di dover convivere 
tra gli zingari e la M otorola 


DALL'INVIATO ORESTE RIVETTA 



: 53 : 17 10/01/99 


nbiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



CRONACHE TORI NE SI, CRONACHE ESEM¬ 
PLARI DI UNA CITTÀ CHE HA VISSUTO 
UNA PESANTE CRISI DI TRASFORMAZIO¬ 
NE E AVVERTE TUTTE LE CONTRADDI¬ 
ZIONI DEL PRESENTE TRA IM MACINI DI 
SVILUPPO E DI INNOVAZIONE E ASPRE 
TENSIONI SOCIALI 


U na setti mana fa è passato da 
Torino Abraham B. Yeho- 
shua. È uno dei più bravi 
scrittori israeliani.ènatoaCerusa- 
lemmeeviveadH aifadoveinsegna. 
È unoscrittoreimpegnato,militan¬ 
te del parti to I abur i sta e i n I tal i a sta¬ 
rebbe nel l'Ulivo. È uno dei più pre¬ 
stigiosi scrittori al mondo, testimo¬ 
ne nei suoi racconti di millenarie 
stori e di persecuzione e di nomadi- 
smo.ATorinoèstatoinvitato dalla 
scuola Holden, scuola di scrittura 
per aspiranti scrittori fondata da 
unoscrittorefamosocomeil torine¬ 
se Alessandro Baricco, che ha rac¬ 
colto molti insegnanti esoprattutto 
molti allievi in una bel la sede nel la 
palazzina liberty che fu una sarto¬ 
ria, a due passi dal Po, ancora nel 
traffico violento, ma alla vista del 
castello al parco del Valentino. La 
scuola Holden nei prossimi giorni 
festeggerà con canti e bai li i primi 
cinque anni di vitaenessuno, all'i¬ 
nizio, tranne Baricco, ci avrebbe 
scommesso. Che cosa è la scuola 
H olden oltrechealcunesal e, alcuni 
docenti, molti allievi emoltelezio- 
ni?È un esempi odi terzi ario, di fan¬ 
tasia imprenditorialeedi flessibili¬ 
tà, sorretti daunabuonaculturaeda 
buone letture. Sono posti di lavoro 
(atipici?).N uovi posti di lavoro,che 
coprono i vuoti di unaTorino ope¬ 
raia, quandoii rumoredellaF iat sa¬ 
li va da M irafi ori fino allecollinee 
una città riempiva l'altra, quella 
delle catene di montaggio, a orari 
precisi, secondo cadenze preci se, ei 
treni salivanoal nord carichi di im¬ 
migrati italiani, quando gli immi¬ 
grati sarebberodiventati operai. 

Gli immigrati scendevano a Por¬ 
ta N uova, dove adesso scendono e 
salgono secondo ritmi diversi da 
quel I i d i fabbri catante ragazzedel I a 
Ni gerì a e dove altri immigrati s'ag¬ 
girano 0 riposano adagiati su una 
panchina, rinchiusi in un immagi¬ 


nari operi metro: sono arrivati lì edi 
lì sembrano non sapersi muovere. 
Lastazioneli protegge. 

L'ultima notizia che arriva da 
T ori no è una bella notizia. LaMo- 
torola, azienda leader nel campo 
del latei efonia,l'hasceltacomebase 
di ricerca e poi probabilmente di 
produzione. Questo è terziario 
avanzato di una grande impresa, 
mondiale.Questoèunprogettoche 
significa intanto fi no ad nquecento 
posti di lavoro d'alta qualità, posti 
di lavoro probabilmente fi ssi, non 
atipici, un progetto costruito con 
grande pazienza e intelligenza dal 
sindaco Castellani e dall'Agenzia 
per Torino, associazione di indu¬ 
striali edi istituzioni pubblichedi- 
rettadaAndreaPininfarinaedesti- 
nata al l'invenzione di occasioni di 
sviluppo per la città. Intanto dalle 
linee della Bertone di Grugliasco 
sono usciti i primi esemplari della 
BmwCl, una sintesi avveniristi ca¬ 
di cono - tra moto eauto. Cento mi- 
li ardi di investimentoeoccupazio- 
neper duecento operai .Così si arric- 
ch i scel a stori amotori sti catori nese. 
Alcuni anni fa sembrò che laT oyo- 
ta coltivasse le stesse intenzioni e 
volesse profittare della cultura au¬ 
tomobilistica dell'area e cioè delle 
tanteazi endecheavevano i mparato 
grazie alla Fiat a produrre compo¬ 
nenti, motori e accessori. Ma qual¬ 
cuno obiettò: auto più auto non an¬ 
dava bene. 

Lapenulti manoti ziaèmenofeli- 
ce: unabandadi giovani torinesi di 
M irafi ori sud haaggredito un grup¬ 
po di albanesi colpevoli di alcune 
parole villane nei confronti di una 
ragazza torinese. Nessuno è finito 
nel Po etutti si sono per i I momento 
calmati. 

Alcuni giorni prima di Yeho- 
shua, della M otorola, degli scontri, 
si sono lette dichiarazioni indigna¬ 
te a proposito di un libro di Marco 


Bambini in un 
campo rom. 
Foto di Luca 
Ragni tratta dai 
voiume 
«Soiidarietà 
immagini» 
(Peripio 
edizioni) 


R evei I i, che racconta un 'al tra stori a 
torinese, la storia di un gruppo di 
rom fuggiti dal la Romani a, arrivati 
con poche cose e molti bambini a 
Torino, un anno fa, con l'idea di 
proseguire, nei loro tempi, verso la 
F rancia. I rom scelsero il loro cam- 
poaunchilometrodallostadio,aun 
confine della città, un confine che 
per pochi metri li sistemava sotto la 
tuteladel comunedi VenariaReale, 
in un deserto di cemento rotto edi 
prati chesonoterrainquinataester- 
pi, ai piedi della massicciata della 
tangenziale, a qualche centinaia di 
metri dalla discarica delle Basse di 
Stura, intravvedendo a due chilo¬ 
metri i n I i n ea d'ari a i I profi 1 0 dei ca- 
sermoni del le Val lette, il quartiere 
dormitorioeorail quartieredei di¬ 
soccupati dove la disoccupazione 
tocca le percentuali più alte, fi no al 
35 per cento. Il deserto scelto dai 
rom per i I loro campo non prevede¬ 
va naturalmente acqua o energia 
elettrica. L'estate passò asfissiante. 
L'inverno gelò i rom chiusi alcune 
i n r ou I otte scassate acqu i state da al - 
tre fam i gl i e parti te per eh i ssà d ove, 
altri in ancora più mi sere tende ca¬ 
nadesi. Il problemaallafinesi risol¬ 
se. I rom, che pure vantavano un ri¬ 


conoscimento di rifugiati politici, 
vennero espulsi econdotti lontano. 
L e ruspe distrussero quanto rima¬ 
neva, un cumulo di rottami.il cam¬ 
po, animato per alcuni mesi daquel 
minimo popolo di diseredati, è tor¬ 
nato il deserto di prima, di immon- 
dizieedi desolazione. Sopra, lungo 
la tangenziale, corrono i tir. M arco 
Revelli ha vissuto la stori a dei Rom 
di Venaria Reale insieme con loro, 
nel campo: «Ho vi sto più sorrisi qui 
in ungiornochenei 142Consigli di 
facoltà cui ho finora partecipato 
nellamiaonelle64sedutedel Con¬ 
siglio comunale di Torino che ho 
dovuto subire in questa legislatura 
0 nelle settimanali spese al super- 
mercato... H 0 avvertito più i ntensi- 
tàdi vi tain questo spaziotremenda- 
mentevuotodi cosechenel resto di 
questa ci ttà esi stenzi al mente morta 
sotto I a su perf i ci e del traff i co e del I e 
vetrine. Basta osservare il gran nu- 
merodi bambini...». 

Revelli ha osservato e descritto 
l'economiadel campo e la genialità 
e l'abilità che la sorreggono. «Gli 
zingari rubano», protestai! cittadi¬ 
no. M ail furto,comemi testimonia¬ 
va un operatore soci al e, è l'estrema 
risorsa, subito dopo laquestua. Pri- 


mavengono mesti eri comuni: i rom 
di Revelli erano ad esempio mura¬ 
tori che trovavano, flessibilissimi, 
qui e là occasioni di lavoro. Sono 
meccanici straordinari che sanno 
rimontare motori e macchine, as¬ 
semblando 0 inventando assem¬ 
blaggi tra parti più strane. Sono in¬ 
fi nefantasi osi riciclatori: «H ovisto 
i ncorporare pezzo a pezzo, con pro¬ 
fessi on al e capacità, un mucchio di 
rifiuti rovesciati da due tipacci (to¬ 
rinesi doc)daun vecchiofurgoneai 
bordi del campo, assunto comedi¬ 
scarica». Tutto, sedie impagliate, 
appendiabiti sconnessi, materassi 
laceri, catini sbrecciati, un vecchio 
passeggino arrugginito, è stato as¬ 
sorbito «comeda una spugna, nelle 
tende di cenci, o negli spazi miste¬ 
riosi che le circondano». L'econo¬ 
mia dei poveri sopravvi ve con poco 
e spesso festeggi a con poco. 11 sussi¬ 
dio di trentacinquemilalireal gior¬ 
no concesso ai rifugiati politici per 
un meseepezzoèunsuperenalotto, 
checonsentedi progettare! I futuro. 
T orino, accusa Revelli, non ha tro¬ 
vato modo di accogli ere questi no¬ 
madi eneppuredi «amministrare» 
questa stori a. I rom senesono anda¬ 
ti, abbattuti dalleburocrazieedalle 


INFO 


F uori 
luogo 

La vita in un 
camponoma- 
diaTorinoeia 
vita attorno, 
tra ia gente 
normaieeie 
istituzioni. 
Questi i termi¬ 
ni entro iquaii 
si è mosso 
Marco Reveiii 
raccontando 
un'esperienza 
personaiedi 
fronte a un 
probiemaco- 
muneatutteie 
grandicittà.li 
iibrosiintitoia 
«Fuori iuogo. 
Cronaca da un 
campo rom» 
(BoiiatiBorin- 
ghieri,p.ll4, 
iire 18.000) 


ruspe che non hanno rispettato al 
momento del la partenza neppurel e 
I oro i nfi n 1 tamente povere«propri e- 
tà pri vate»: propri o perchè i nfi n 1 ta¬ 
mente povere. Malo scandal o nel I i - 
brodi R evei li, malgrado lei rritazio- 
ni molto locali, non èTorino maè 
una società che si riconosce com¬ 
plessa e non sa proporre nulla per 
viverelapropriacomplessità, nulla 
se non la divisione, e che coltiva, 
senza ammetterlo, levoci più basse 
di una protesta qualunquista e po- 
polaresoloperfinta.Anchetrai po¬ 
litici egli amministratori. <6ubal- 
ternità-scrive Revelli - agli umori 
più elementari e più bassi del le pro¬ 
prie microsocietà d'insediamento, 
... corrività col senso comune dei 
propri elettori...». 

Se si d ovessero el en care I e parol e 
più "metropolitane" di questesetti- 
mane, "paura" starebbe al primo 
posto, pauradel d i verso ein paralle¬ 
lo paura di perdere qualche cosa, 
paura cheinducead "armarsi" non 
solo metaforicamente. Mala paura 
non inventasoluzioni. E ppureil pa¬ 
norama è questo, inevitabile anche 
se potrebbe mi gl 1 orare. Accanto al - 
la Motorola resisteranno poveri, 
immigrati ezingari. 


F orza ragazzi 


o 

MILLY MORATTI 

tf yy mareMilano,ascoltarelacittà'':eraquestoiltitolodiunin- 
O controorganizzatodai Verdi settimanefaallaRotondadella 
Il Besana. Erano presenti realtàdel mondodelleassociazioni, 
del volontariato,dellosportdi base,ancheDonG inoRigoldiei rappre¬ 
sentanti della G iuntadei Ragazzi di cui si èscrittosu M etropolis.T utta 
gentechelacittàlaamaelaascolta"dal basso” avendolafortunadi non 
trovarsi rinchiusodietrolascrivaniadiqualcheuffìcio,maandandosia 
"sporcarelemani ”. Quel l'i ncontroaveva però i 11 i mitedi ogni testi mo- 
nianza: si sentiva,comeavevafattorilevarecon passioneDarioFopre- 
sentetra il pubblico,lanecessitàdi un'analisi (''analisi marxista'',ave- 
vachiestoDario)delprofondocambiamentoavvenutonellacomposi- 
zionedel tessuto socialedellacittà negli ultimi venti anni.Analisicheio 
penso debba sì esserestrutturatadagli addetti ai lavori, madebbaanche 



svilupparsi nel cuoredei cittadini: se vogliamo sottrarrei cittadini al 


< 

compiacimentoperunastabilitàproduttivaesocialeadartesbandiera- 
ta,dobbiamoofFrirlorolostimolodi affrontarelorostessi l'analisi dei 

o 

N-] 

problemi dellacittàedi proporreaddi rittura soluzioni.Credochead 


HH 

esempioseci si domandassedoveèfinitalacapacitàdi integrazione 

< 
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Voci qualunquiste 

MARINO NIOLA 


S embrachetutti i tnalieledisfunzionicheaffliggonoii nostrofortu- 
natoecivilepaesesianodaattribuireseinpreesoloapolitjcied 
amtnnistratori:inbreveallei5tjtuzioni.Determinandounrìtnbal- 
zoinfìnitodi responsabilità percui alla fi nenessunoèmai responsabile 
di nulla. È quel diesi dicequalunquisnio.A N apoli,chedei vizi evirtù 
del B el Paeseè laboratorioe modd lo, questa tendenza del carattere na- 
zionalesi rivela i n maniera particolarmente trasparente. Proprioa N a- 
poliilqualunquismotrovòunaconsacrazionepoliticaed estetica,en- 
trambenellafiguradi EttoreG iannini il quale,oltreadaverfondatoii 
partitodeiru omoQualunque,celebròinunfìlmcome«CaroselloNa- 
poletano», gl i aspetti oleografì camentedeteriori del I ' ''oro di N apoi i ”. 

L'artedi arrangiarsi, la piccola i I legpl itàchefacolore, la poesia del vico- 
lo,ilfatalismoelasfiducianellapolitica.lnquestiultimitempisullacit- 
tà sembrano riallacciarsi vi ziemalidel passato.!! nventooscuro soffia 
contro leforze del la ri nascita. E ancora una volta comeun coro greco 
millevociaM'unisonosi levanocontroleistituzioniunicheresponsabili 
econtroillorouomo simbolo: AntonioBassolino.Ancorauna voltai! 
demonequalunquistaispiracosìuna reductioadunumcheimpedisce 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Telecom, il governo pronto a intervenire 

Amato avverte ècambiato il piano, dobbiamo garantirei risparmiatori. Veltroni d'accordo 

Per Tim eOmnitel multa di 150 miliardi dall'Antitrust: hanno concordato prezzi ée/atì 


IN PRIMO PIANO 


ROMA L'Antitrust ha multato i gestori di telefonini 
Tim e Omnitel per intese gravemente lesive della 
concorrenzanel mercatoddlatelefoniamobileele 
ha con dannate al pagamento di 147 miliardi di lire. 
Leduesocietà«hannopostoinesserenel 1998un'in- 
tesa, nella fonria di pratica concordata, consistente 
nella fissazione di prezzi identici 
peri servizi di comunicazionefis- 
Sadc ' so-mobile».Tim eOmnitel hanno 

SHARE già annunciato che ricorreranno 

Lo strumento a' Ta;. intanto, per quel che ri¬ 
guarda il piano di riassetto del 
divide esperti gruppo Telecom, il ministro del 
e politici VisCO' Tesoro, Giuliano Amato, hadetto 

I ' ' cheil governoèprontoautilizza- 

SUl mercato re, se sarà necessario, la golden 
il mvprnn share. D'accordo il premierM assi- 

. mo D'Alema e il leader della CgiI 
non ha più poteri Sergio Cofferati. Commenti posi¬ 
tivi anche dal segretario dei Ds 
Veltroni. Ma l'uso del lo strumento dd la golden sha- 
redivideil mondo politico egli esperti. Visco: «Il go¬ 
verno fa beneadarequalcheorientamento, ma non 
ha più poteri». 

CANETn GALIANI URBANO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


IL CONVEGNO 



Veltroni: serve un welfare 
per combattere l'esclusione 


3NISTRA, VALORI FORTI 
PER CAMBIARE L'ECONOMIA 

_ LUCIO VI LLAiRI _ 

I governi socialisti europei non sono quotati 
in Borsa, ma i loro «titoli» più importanti 
stanno subendo oscillazioni così forti dafar 
pensare, metaforicamente, cheesisteunasorta 
di mercato azionario sia delle loro intenzioni 
culturali (programmi riformatori, terza via, ec¬ 
cetera) siadellaazioneconcreta. Naturalmente, 
sel'analogiahaun senso, il titolo più forteèl'in- 
vestimento in una politica di sinistra che non 
faccia rimpiangerei vecchi modelli del 1/1/affare 
State e dia invece slancio progettuale agli 
obiettivi da raggiungere e fiducia a breve ter- 
minea quanti credono in nuovi modelli del¬ 
lo Stato sociale. Ma è facile dirlo. Il destino 
storico dei governi di sinistra (non parlo 


Tokyo, temid kamikaze 
bloccano le radiazioni 

Rubbia: pochi controlli sul nucleare 



% 


i 


VARANO WITTENBERG SEGUE A PAGI NA 2 


A PAGINA 4 




D'Alema al Ppi: sed dividiamo vince il Polo 

Il premier rassicura i popolari. Al congresso la sfida dei 3 candidati 


LE AMNESIE 
E QUALCHE BUGIA 
DI ANDREOrn 

VINCENZO VASI LE 


S arà farsela duecentesi- 
ma. E non certo l'ulti¬ 
ma. Ma l'intervista rila¬ 
sciata dal senatore a vita 
GiulioAndreotti a Gian An¬ 
ton io Stei la del «C orrieredé- 
la sera» merita un ragiona¬ 
mento equaicheserena epa- 
cata, ma netta risposta. Per¬ 
ché quest'intervista segna, 
diciamo così, un'epoca. 
Quella che- a leggerei eri spo- 
stediAndreotti -si apredopo 
la sua assoluzione dall'ac¬ 
cusa di omiddiodd giornali¬ 
sta Mino Pecorelli decretata 
dalla Corted'Assisedi Peru¬ 
gia. E cheAndreotti (chepur 
attende ne prossimi giorni 
un'altra importante senten¬ 
za da giudici di Palermo) 
prdendarebbe a questo pun¬ 
to di estendere anche all'in¬ 
tera storia della De. La quale 
è «innocente», perché «ab¬ 
bi amo fatto la ri forma agra¬ 
ria, costruito autostrade e 
aiutato chi aveva bisogno di 
lavorare. Cose positive 
«più numerose» di quel lene 
gative, e in queste ultime 
«non c'era dolo». Anche! de 
mocristiani, quindi, «an¬ 
dranno! n Paradiso». 

Del Paradiso non sappia¬ 
mo. È sull'argomento più 
terreno e politico, delle re 
sponsabilità di un intero si¬ 
stema di potereedi governo, 
evocate da Andreotti, che 
l'intervista mostra carenze 
omissioni, strane amnesie, 
ribaltamenti di verità: una 
storia d'Italia francamente 
un po' grottesca quella chesi 
ricava da tale rilettura, da 
cui un giovane lettore po- 
trdbbericavare, per esempio, 
la sorprendente convinzione 
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RIMIMI Qualche fischio, che la¬ 
scia però subito il posto agli ap¬ 
plausi. Entra C03 il premier ds al 
congresso dei popolari chedevo- 
n 0 sc^l i ere i I segretari o tra 3 can - 
didati (Castagnetti, Franceschini, 
Zecchino). D'Alema tranquillizza 
il Ppi: nessuna tentazioneegemo¬ 
nica, «lasinistranon pensadifare 
da sola». Eparladel centrismo: «È 
Berlusconi chesi sta sforzando di 
portare il suo partito costruito in 
laboratorio nel quadro di una le¬ 
gittimazioneeuropea... una sfida 
innanzitutto contro di voi; egli 
vuol eespel I eredal Ieradici Tal bero 
del popolarismo italiano e instal¬ 
lare al suo posto un traliccio di un 
ripetitoretv, perpoterdireagli ita¬ 
liani "questo èil nuovo centro, io 
sono la nuova De". Esui contrasti 
nel centrosinistra: «Se litighiamo 
il problemanon èsevinciamonoi 
ovoi:vinceBerlusconi...». 

LAMPUGNANI LOMBARDO 
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IN PRIMO PIANO 


La Russia èdi nuovo in Cecenia 


TOKYO Diciotto tecnici kamikaze hanno bloccato la reazione nucleare 
nell'impianto di Tokaimura. Il governo dopo che il livello di radioattivi¬ 
tà è tornato alla normalità, ha revocato lo stato d'emergenza, ma rima¬ 
ne in vigore l'ordine di evacuazione in un raggio di 350 metri dall'im¬ 
pianto. Il numero delle persone contaminate è intanto salito a 69, mol¬ 
te delle quali dipendenti della società che gestisce l'impianto. 
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L I i nei dente di Tokaimu- 
' ra non è certo tra i più¬ 
gravi dell'era indu¬ 
striale. E neppuretra i piùgra^ 
vi dell'era nucleare civile. È 
un'incidentechel'Agenzia in- 
ternazionaleperl'energia ato¬ 
mica (Alea) considera di me¬ 
dia intensità, tra quelli teori- 
camentepossibili in un centro 
nucleare. Eppurel'incidentedi 
Tokaimura è di una gravità 
estrema. Perchénascondeuna 
verità durissima. E amarissi¬ 
ma. Una verità insostenibile. 
Il paesechesi èrifondatosulla 
tecnoscienza, il paesechecon- 
ta 50 e più centrali nucleari 
sparse su un territorio grande 


quanto l'Italia, il paese di Hi¬ 
roshima e Nagasaki, il paese 
del miracolo economico e del¬ 
l'organizzazione, insomma il 
Giappone proprio il Giappo¬ 
ne ha rinunciato a governare 
il rischio associato alla tecno¬ 
logia atomica. E, graziea que¬ 
sto piccolo 0 medio incidente 
ha rivelato al mondo di non 
avereleprocedure, gli uomini e 
lestruttureminimenecessarie 
per prevenireeper gesti reun 'e- 
mergenza nuci eare 
La rinuncia del Giapponea 
governare i rischi, ormai noti, 
della tecnica nucleare ormai 
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La (Strada del sesso» divide Genova Bobo«clebutta» Gonne cartoon 

Proposta di duedscontro il degrado del Ponente Viaggio in Francia per il personaggio di Staino 

GENOVA Fadiscuterelaproposta GENZANO Bobo diventa un car- r~-itmuiM- TIV 

di MICHELE SERRA di una «strada chiusa» a Genova: toon. Il celebre personaggio di [ 

una sorta di <A/iadell'amoreapa- Sergio Staino in versioneanima- | 

Aprilo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ingrato 

I n un articolosul «Giornale» (né quale concisamente, accu¬ 
sai! fu Pei di terrorismo, staiinismoeméeorismo), UgoPaT 
miroln ti ni mi fa un gra vetorto personal e. E gl i seri ve, i n fa tti, 
di esserestato«definitoUgoPalmirodai comunisti». Ma come? 
Pud glorioso nomedi battaglia, ndia temperiedi quegli anni, 
fu una mia intuizione personale, enon intendo certo spartirne 
l'onore con «i comunisti» in generale. Mi parve che il solo 
«Ugo», nàia sua acerba brevità, non bastasse a descrivere la 
grandiosa parabola di questo Javert ddia politica, capace di 
braccareTogliatti anche sottoterra per rinfacciargli ogni infa¬ 
mia. Poiché Ugo, senza Pai miro, non avrdbbe saputo chetare 
ddia sua vita, decisi di chiamarlo Ugo Paimiro. A nessuno 
(tranne che a Ugo Pai miro) sfuggì che l'intenzione sarcastica 
con teneva in sé, cornei! card ofo sfai ti to dd lepri mefagii espino- 
se una buona, tenera sostanza. Un omaggio, sì, un omaggoal- 
Tawersario magari ottuso, magari maniaco, magari fanatico, 
però valoroso, tenace, trasparentendla sua ossessione. È così 
chemi ringrazi, UgoPalmiroTDimenticandocheio, non altri, ti 
fui padrinoin qud sol annerì battezzo? 


GENOVA Fadiscuterelaproposta 
di una «strada chiusa» a Genova: 
una sorta di <A/ia del l'amore a pa¬ 
gamento», un intero marciapiede 
«riservato» a lucciole e trans che 
allegerirebbe la tensione che il 
mercato della prostituzione crea 
ogni notteaSestri Ponente. Cosi la 
città si dividesullapropostadi un 
presidente e un consigliere Ds di 
circoscrizione: «Non èuna provo¬ 
cazione ma una soluzione ad un 
problema insostenibile, soprat¬ 
tutto nel ponente. Perquesto-so- 
stengono - si rende necessario 
creare un luogo ad hoc lontano 
dal leabitazion i». M aria Paola Pro¬ 
fumo, assessore regionale al Turi¬ 
smo, sostiene però che «sarebbe 
un ritorno al passato» e Angela 
Burlando del 3ulpavverteche«la 
legge lo vieta. Non c'èdifferenza 
tra la casa, il palazzo o la strada... 
Sonosempreatti perseguibili». 

BADUEL MICHIENZI 
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GENZANO Bobo diventa un car¬ 
toon. Il celebre personaggio di 
Sergio Staino in versione ani ma¬ 
ta sarà presentato oggi a Ganza¬ 
no, nell'ambito della ras^na 
«Castelli animati», festival inter¬ 
nazionale del cinema d'anima¬ 
zione. «È una storia - racconta 
Staino - nata ai tempi del succes¬ 
so francese di Caro diario di 
Nanni Moretti e racconta di 
un mio viaggio in Lambretta 
verso Parigi eh e feci negli anni 
Cinquanta con un amico. La 
vacanza si trasformò in odissea 
quando la motoretta si sfasciò: 
alla fine arrivammo in treno 
nella Capitale francese. Tanti 
anni dopo, il successo di Mo¬ 
retti vendicò quella disavven¬ 
tura». Tra le curiosità del festi¬ 
val anche un cartone animato 
del '40 voluto da Mussolini, 
con Churchill supercattivo. 

PALLAVICINI 
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UN FILM DI 
NANNI MORETTI 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ «Quando ho cominciato a scrivere sape/o 
perfettamente come iniziare e finire ii iibro 
intima riga ai computer, un sabato quaiunqu&> 

otto anni di vita 

tia i puntini 

di <<3Ìamotanri»> 

Bret Easton Ellis racconta la genesi 
del nuovo romanzo tradotto da Einaudi 


MARCO CASSINI 

F uori, tutto intorno, c'è la setti¬ 
mana della moda: sfilate, co¬ 
cktail, modelle, serate di gala, 
fitness e scintillio. È quella M Nano 
di paillettes che per qualche giorno 
si veste di New York (si, come dire, 
si veste di Glamorama anche lei) e 
pare proprio lo scenario ideale per 
incontrare Bret Easton Ellis, venuto 
in Italia per presentare il suo ultimo 
romanzo, che esce per Einaudi in 
questi giorni. Lui è vestito come 
non ci si aspetterebbe mai da uno 
che ha fatto della griffe una questio¬ 
ne di stile (letterario, of course): mo¬ 
cassino con calzino da tennis, pan¬ 
taloni larghissimi quasi da rapper e 
la stessa magliettina nera (abbiamo 
le prove) che aveva due anni fa 
quando lo andammo a trovare a 
Manhattan. In quella occasione arri¬ 
vammo a casa sua due settimane 
prima che finisse (finalmente) di 
scrivere questo romanzo che lo ha 
tenuto impegnato per oltre otto an¬ 
ni. Non concedeva interviste da 
quasi tre anni, beveva solo cocacola. 
Adesso, in questo albergo di Milano 
che non gli piace ("Mi sembra che 
qualcuno si sia sforzato di creare un 
arredamento originale: be', chiun¬ 
que sia stato non c'è riuscito"), dove 
i lavori di rifacimento della piazza 
del Duomo lo svegliano la mattina 
alle sei e mezza, il libro lo ha finito 
da tempo, e di interviste quasi non 
ne può più. L'unica certezza: la co¬ 
cacola ("Mi tiene sveglio, sono an¬ 
cora sotto l'effetto del jet-lag. E dei 
lavori in piazza"). Parliamo molto e 
ridiamo molto forse perchè lui si 
sente liberato, libero: infatti quello 
di cui parliamo, per una volta, non è 
"scrivere un libro", ma liberarsene, 
finirlo. 

Glamorama inizia con da punti¬ 
ni (piccole macchie su uno da 
pannelli decorativi del nuovolo- 
caledi VictorWard,il bellissimo, 
trendissimo protagonista del ro¬ 
manzo) esi chiudecon altri pun¬ 
tini; le stei le ("le stei le sono rea¬ 
li") in un cido abitato da una 
montagnaoltrecuiviveilfuturo. 
Cosahannoin comunequesti due 
tipi di puntini? 

«Quando ho cominciato a scrivere il 
libro sapevo perfettamentechesareb- 
beiniziato con quei puntini efinito 


conquellamontagna. Lamontagna(e 
il viaggiofinoaquellamontagna)si- 
gn ifican 0 per meun avanzare, un sen- 
sodi raggiungimento,di comprensi 0 - 
nedapartedd protagonista: ancheat- 
traverso tutte le scelte cattive che ha 
fatto, letorture, il dolore, il sangue,Vi¬ 
ctor arriva a capi re di aver preso una 
strada sbagl i ata ech esesi presta pi ù at- 
tenzioneepiù pazienza allecosegiu- 
stedella vita non si può mai rischiare 
quellocherischialui,cioèdiessereeli- 
minato, annientato, annichilito, di¬ 
menticato. Attraverso la conoscenza 
di sestesso quest'uomo cambia la sua 
prospettiva, il suo punto di vistaean- 
chel'oggetto stesso dellasua visione 
prima era interessato solo ai puntini, 
alleminuscolecoseinsignificanti del¬ 
iavita, mentreallafinedel suo percor- 
so-allafine,almeno,del percorso rac¬ 
contato in questa storia-capisce che 
deveallargarei suoi orizzonti. Eallora 
ecco lamontagna. Èqualcosacheper 
mesignificamolto,unametaforaacui 
tengo così tanto che credo di averne 
parlatoachiunqu e, agliamici,aicriti¬ 
ci americani, al pubblicodellepresen- 
tazionidel libro eallora magari adesso 
ti sto annoiando, tu starai pensando 
"okay, dai, parlaci di questa cazzo di 
montagna, ma fa' presto che ho altre 
domande da farti...". Quindi, se do¬ 
vessi farlabreve,ti direi semplicemen- 
te: sapevo che il 


■ BELLISSIMO 
VICTOR 

«Il protagonista 
si riconosce 
e cambia 
la sua visione 
Dalle piccole 
alle grandi cose» 

gine... 


mio romanzo 
doveva comin¬ 
ciare con quella 
parola, e finire 
con quell'altea, 
ecco tutto». 

E sapevi an- 
checosa ci sa- 
rebbestatoin 
mezzo? Vo- 
giio dire; in 
mezzoci sono 
seicento pa- 


«C erto, assol utamen te. Tutto erastato 
pianificato con estrema accuratezza. 
Primadi cominciareascrivereho pas¬ 
sato almenoun anno, un annoemez- 
zoadelineareleparti, gli sviluppi, gli 
intrecci, perfino alcuni dettagli per- 
chèscrivereun romanzo è un'attività 
troppo lungaetroppo complicata per 
potersi permettere di pensare-come 
purefannoalcuni scrittori -di mettersi 
lì escrivere, sperando chevenga fuori 
qualcosadi buonodal nulla. Senon sai 
tutto del tuo romanzo già prima di co¬ 


minciarlo, ti può capitare a un certo 
punto, mentresei nel bel mezzodei li¬ 
bro, che improvvisamente non ti 
piacciapiù,cheprendaunastradadi- 
versa da quella cheti aspettavi di per¬ 
correre, chetu non sappia più dovala 
storiati sta conducendo 0 , peggioan- 
cora, chetu ti annoi ascriverla. Quan¬ 
do scrivo - quando i nizio - devo essere 
assolutamente sicuro che quello che 
sto per fare mi piacerà fino alla fine 
cheli miointeresserimarrà semprevi¬ 
vo e sveglio: e fare una scaletta, uno 
schema dettagliato mi aiuta moltissi¬ 
mo, soprattutto se ho davanti a me 
(come nel caso di Glamorama) il pro¬ 
getto perun lavoro chepuòdurarean- 
ch e parecch i an n i. So cosa m i aspetta, 
emi dico:questacosami piace, mi pia¬ 
cerà: bene, comi nciamo». 

E poi arriva il momento in cui lo 
finisci,illibro... 

«Be',seladomandariguardacomecisi 
sente quando si finisce di scrivereun 
romanzo... non lo so... pensavo che 
sarebbe stato un grande momento, 
memorabile. Quando ho finito Gla¬ 
morama-vai eadi reotto an n i epi ù dal 
giornoin cui l'avevocominciato,otto 
anni intensi, lunghissimi, in cui sono 
cresciuto, cambiato, in cui sono suc- 
cessecoseserieeimportanti nellamia 
vita-quandohofinito,eronelmioap- 
partamento, era sabato, un sabato sera 
ed ero solo, ma più tardi sarei uscito 
con dei miei amici con cui avevo un 
appuntamento per cena alle otto e 
mezza: insommamenestavoseduto 
davanti al computer, avevofinitodi ri¬ 
guardare degli appunti, di rivedere 
qualchepagina,hoscritto,aggiuntoo 
tolto qualcosa, qualcheparolao qual¬ 
che frase qua e là, poi ho riguardato 
l'ultima riga dal monitor del compu¬ 
ter e ho detto semplicemente: "Ah, 
be', ho fi n ito". Qtto an n i, capisci ? Qt- 
to an n i, ed eraf i n i to. E i 0 ero tutto sol 0 
nellamiacasa vuota, nessunocon cui 
festeggiare, nessunacolonnasonoraa 
enfatizzareil momento, nèunacasca- 
ta di coriandoli dal cielo a piovermi 
giùsullatestanèpalloncini avolarmi 
i ntorno verso l'alto. LI n vero eproprio 
anticlimax. Non hofatto altro chesta- 
re seduto come milioni di altre volte 
davanti al mio computer e ho scritto 
unafrase. Solo cheera l'ultima frase. 
In tutti gli otto anni in cui ho scritto 
Glamorama mi ero immaginato chis- 
sàcosa, chissàchegran finale, einvece 
niente. Si, d'accordo, avevo quell'ap¬ 
puntamento con i miei amici, eallora 



Lo scrittore Bret Easton Ellis, Qui a destra lo storico Emmanuel LeRoy Ladurie 











sapevo eh e per q uel I a sera m i sarei po¬ 
tuto permettere qualche bicchiere in 
più del solito, ma in fondo non ero 
neanche così convinto di volerlo an- 
darearaccontarein giro: "sai, hofini- 
to il mio romanzo": alcuni di quei 
miei amici stavano scrivendo il loro 
romanzo e magari non sarebbe stato 
nemmeno cari¬ 
no nei loro con¬ 
fronti vantarmi 
di aver finito. 
Magari mi avreb¬ 
bero detto "e al¬ 
lora?" 0 peggio: 
"sta' zitto, abbia¬ 
mo il nostro ro¬ 
manzo acui pen¬ 
sare". Alla fine è 
stato solo un sa¬ 
bato qualunque, 
erosolamenteun 
po' pi ù ri lassato, pi ù I i bero. M astanco, 
stanch issi mo, esausto. M ezzo morto». 
E poi ancora dopo? Dopo la fine 
cosa c'è? Ti sei sentito svuotato? 
Pienissimo? 

«Incredibilmente forte, in pratica 
quasi onnipotente. 3, pienoèlaparo- 
la giusta. Ma questo perduesettima- 
ne. Dopodichèmi sono sentito svuo¬ 
tato, depresso, mi chiedevo ogni mo¬ 
mento "mio dio, cosa faccio adesso?". 
Ti ritrovi in un non-luogo dove tutto 
l'entusiasmo, le incazzature, i dolori e 
i piaceri di qualcosa che ti ha tenuto 


compagnia-eh e è stato il tuo lavoro, 
ossiain fondo quasi tutta la tua vita- 
così a lungo, improvvisamente non 
esiste pi ù. E poi i n izi ad avere un certo 
presentimento, un piccolo fremito 
sotterraneo di terrore: sta per comin- 
ciarequel I aterri bi lefasech evasotto i I 
nome di processo di pubblicazio¬ 
ne...». 

Valeadire? 

«Il lavoro con l'editor, i rapporti con 
l'agente, i contratti con gli editori, in 
Ameri caeal l'estero, lediscussioni sul¬ 
la copertina (qualcuno inevitabil- 
mentesarà scontento con lasceltade- 
finitiva), ledatedi pubblicazione, eso- 
prattutto la penosa bagarre per deci¬ 
derei! tourpromozionale: interegior- 
natein cui legrandi decisioni esisten¬ 
ziali sembrano destinate a ridursi a 
qualcosa tipo "dunque, Milwaukee 
no, Minneapolisforse, Phildelphiasi: 
ci verrà molta gente? farà troppo cal- 
do?troppofreddo?umido?non coin¬ 
ciderà mica con una partita di foo- 
tball?in quali paesi vogliamoandaree 
in quali dobbiamoandarepercontrat¬ 
to?" eviadi seguito. Non proprioii più 
esaltantedei periodi perunochenella 
vita vorrebbe soltanto scrivere. Però 
h ai fi n i to i I tuo I i bro, eal I ora è i I peri 0 - 
doincui permetàsei felice, eper metà 
h ai pau ra, o ti vergogn i. Q forseq uesto 
vai ei n reai tà pertutta I a mi a vi ta. 1 0 u n 
po' mi vergogno della mia vita, e un 
po'nesonofelice...». 


■ LA FINE 
DELL'OPERA 

«Per metà 
sei felice 
per metà 
hai paura 
e anche 
ti vergogni...» 


Quando la Francia 
scoprì Machiavelli 

Lo «Stato del re»di LeRoy Ladurie 


GABRIELI^ MECUCCI 

Caterinadei Medici non èama- 
tadai francesi, eppure la regina 
fiorentina aveva indubbi meri¬ 
ti. Non ebbemai eccessi di intol¬ 
leranza, nonostante avesse de¬ 
ciso lastragedegli ugonotti nel¬ 
la notte di San Bartolomeo. In 
unodei momenti più aspri delle 
guerredi religionecercòdi assu¬ 
mere un ruolo di mediazione. 
Fece una sorta di «compromes¬ 
so stori co» e se proprio la si do¬ 
vesse paragonare ad un uomo 
politico il nome da fare sarebbe 
quellodi AldoMoro. 

Emmanuel Le Roy Ladurie, 
ven uto a Roma per presentare i I 
suo ultimo libro tostato dd re. 
Francia dal 1460 al 1610, edi¬ 
to da il Mulino, non lesina 
complimenti verso Caterina. 

Everso l'Italia. 

Per restare al sedicesimo se¬ 
colo, i francesi - parola dell'al¬ 
lievo di Ferdinand Braudel - 
impararono molto dal nostro 
paese dove scesero a guerreg¬ 
giare sino al 1559. «Che cosa 
Fi anno ricavato gli americani 

- si domanda 
Le Roy Ladu¬ 
rie - dall'oc¬ 
cupazione 
italiana nella 
seconda 
guerra mon¬ 
diale?» «Ben 
poco - si ri¬ 
sponde 
Hanno porta¬ 
to a casa solo 
un po' di ci¬ 
nema neorea¬ 
lista e il sapo¬ 
re della piz¬ 
za». Ai francesi invece andò 
molto meglio. 

Carlo Vili, Luigi XII e Fran¬ 
cesco I portarono in patria 
«cultura a piene mani»: «dal 
sistema della rilegatura appre¬ 
so a Napoli, all'arte dei mano¬ 
scritti dipinti; dal l'architettu¬ 
ra neoclassica ai grandi pittori 
come Leonardo da Vinci». E 
come dimenticare l'insegna¬ 
mento di Machiavelli? Anche 
quello varcò il confine. Prose¬ 
guiamo con i complimenti 
agli italiani? Le Roy Ladurie 
da buon ospite non si rispar¬ 
mia. Ricorda il «genio» di 
Mazzarino, gran continuatore 
dell'opera di Richelieu. Anche 
lui non era certo un fanatico - 
osserva - e questo è un tratto 
politico che lo avvicinava a 
Caterina dei Medici. 

Dopo tanti riconoscimenti 
al nostro paese, il grande an¬ 
nalista non può esimersi dal 
raccontare la vita in Francia 
nel sedicesimo secolo. Il cli¬ 
ma era buono: 1' aria più mite 
che in passato aveva favorito 
raccolti migliori. L'economia 

- si direbbe oggi - tirava. La di¬ 
stribuzione del reddito pena¬ 
lizzava i più poveri, ^ecial- 
mentei contadini, mai ricchi 
si arricchivano e anche i ceti 


medi e medio bassi se la pas¬ 
savano meglio che in passato. 
La cultura circolava con una 
certa facilità. L'apparato bu¬ 
rocratico statale era leggero: 
sotto Francesco I cinquemila 
persone in tutto. 

E soprattutto la monarchia 
era di stampo rinascimentale, 
moderata. Conviveva con al¬ 
tri poteri. Non era ancora la 
monarchia assoluta che cono¬ 
scerà il suo massimo splendo¬ 
re con Luigi XIV. Insomma 
con poche pennellate Le Roy 
Ladurie spiega perchè defini¬ 
sce il sedicesimo «il bel seco¬ 
lo». 

In questa situazione scop¬ 
piarono in Francia le guerre 
di religione con tutto il loro 
carico di distruzione e di 
odio. I re reagirono in modo 
diverso. Alcuni, come Enrico 
Il adottarono «la linea dura», 
altri, come soprattutto Enrico 
IV scelsero la strada opposta. 
Le Roy Ladurie ama in modo 
particolare quest'ultimo so¬ 
vrano che imboccò la strada 
dell'apertura: tolleranza per 
l'epoca del tutto straordinaria 
verso i prote¬ 
stanti, rap¬ 
porti stretti 
con le poten¬ 
ze marittime 
liberali a reli¬ 
gione rifor¬ 
mata (Inghil¬ 
terra e Paesi 
Bassi), grande 
impulso allo 
sviluppo eco¬ 
nomico. 
Questo gran¬ 
de re, sotto i I 
quale si diffu¬ 
se lo spirito nazionale, morì 
di morte violenta. E non si 
può certo escludere che ci sia 
stata nel suo assassinio la 
complicità della moglie. Alla 
fine della storia c'è un brutto 
colpo per noi italiani: la regi¬ 
na sospettata è infatti fioren¬ 
tina, come la tanto decantata 
Caterina: si tratta di M aria dei 
Medici. 

Le guerre di religione lascia¬ 
rono in eredità - secondo Le 
Roy Ladurie - una situazione 
economica molto peggiore ri¬ 
spetto alla prima parte del se¬ 
colo e, soprattutto, uno stato 
profondamente di verso. 

Dopo la caduta della Ro- 
chelle, la monarchia francese 
da rinascimentale diventò as¬ 
soluta. Con Richelieu si aprì 
un'epoca di grandissima im¬ 
portanza che terminerà con la 
rivoluzione francese. Quell'e¬ 
poca verrà chiamata Ancien 
regime e proprio questo sarà 
il titolo del prossimo libro di 
Le Roy Ladurie. 

Uscirà in Italia ancora una 
volta per la casa editrice il 
Mulino che pubblicherà, oltre 
a questo, una serie di libri sto¬ 
rici sui più importanti paesi 
europei. Un'operazionecultu- 
raleutileedi qualità. 



multimedia 


“L’unico modo per liberarsi da 
una tentazione è cedervi”. 

O. Wilde 
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♦Su/ piano di riassetto di Coi aninno 
a governo annunda: massima vigianza 
per tutelarei piccoli risparmiatori 


♦// ministro del Tesoro: «Rispetto ai contenuti 
dàTOpa ècambiato il progetto 
Valuteremo se esercitare il diritto di veto» 


♦ Vdtroni: «Sì al l'intervento pubblico 
pa^ garantire la pluralità de soggetti» 
Altalena in Borsa da titoli telefonid 


Telecom, Amato: pronti a usare la g^den share 

D'Alema: la decisione quando rice/eremo comunicazioni ufficiali 


LA SCHEDA 


Ecco che cosfè «l'azione d'oro» 

■ Lagoldenshareèun’azioned’oro.svincolatadallaquotaproprietaria, 
chepermetteal detentore, cioèallo Stato, di porreil veto su alcunede- 
cisioni preseamaggioranzadallaproprietà.L’ambitodi applicazione 
dellagoldenshare, in Italia, èlimitatoad alcunesocietàinviadi privatiz- 
zazione(Telecom, Eni, Enel, Finmeccanica). Il suoesercizioèinoltreli- 
mitato nel tempo ed ècircoscrittoallasalvaguardiadi vi tali interessi 
dello Stato, specificati nel Dpcmdel maggio ‘99, tracui il rischiodisicu- 
rezzainternaedesternadelpaese,l'avviodiazionichepossonocom- 
prometterelaconcon'enzaolaliberacircolazionedeibeni,oravviodi 
operazioni non trasparenti cheli schianodi bloccareprocessi di libera- 
lizzazioneodi privatizzazione. 


NEDOCANETn 

ROMA Laparolaal governo. Sul¬ 
la vicenda Telecom-Tim-Tec- 
nost è toccato al ministro del Te 
soro. Giuliano Amato, risponde 
reieri in Senato alla molteinter- 
rogazioni einterpellanzesulcaso 
del giorno. E il dottorSottilenon 
si è sottratto ad una disamina 
puntuale ed anche puntuta di 
quanto accaduto nei giorni scor¬ 
si. Ha subito tagliato corto sulla 
famosa questione della golden 
share. Il governo ha affermato 
secco se sarà necessario userà i 
poteri speci al i i n suo possesso per 
Telecom Italia. 

Posizione che è stata, qualche 
ora dopo, supportata dal Presi¬ 
denteelei Consiglio nel corso di 
un'intervista a Raisat allo Smau 
di Milano, dove ha anche avuto 
modo di incontrareil Presidente 
eamministratoredelegatodi Te 
lecom, Roberto Colonnino. 
<Condivido del tutto -ha affer¬ 
mato - l'intervento del ministro 
del Tesoro in Senato; oltretutto, 
comesi usa in questi casi, abbia¬ 
mo concordato il testo della di- 
chiatazione». E la golden share? 
«Ribadisco - ha ricordato- che 
non avremmo potuto usarla per¬ 
ché è regolata da una legge». 


«Possiamo usareil poteredi veto 
di fronte a comunicazioni uffi¬ 
ciali di scissioni o accorpamenti; 
il eda di Telecom ha, invece, di¬ 
scusso un piano programmatico 
e su un programma non possia¬ 
mo porre alcun veto». «Natural¬ 
mente- ha però aggiunto - se ci 
troveremo di fronte a decisioni 
che riteniamo fra quelleche noi 
possiamo impedire con la Gol¬ 
den share valuteremo scusarla». 
Una posizione ribadita più tardi 
dal sottosegretario alla Presiden¬ 
za, Franco Bassanini, appoggiata 
dai Democratici con unadichia- 
razi on ed i En zo Bi an co esosten u- 
ta dal segretario dei Ds, Walter 


Veltroni e dal capogruppo alla 
Camera, Fabio Mussi, nel corso 
di un convegnodellaQuerciasul 
Welfare. PerVeltroni l'interven¬ 
to pubblico deve concentrare la 
sua attenzione innanzitutto la 
pluralità dei soggetti in campo 
(«èun valorestrategico, più sono 
meglioè»);l'attendibilitàdei pia¬ 
ni industriali capaci di assicurare 
sviluppo eoccupazione; latutela 
degli azionisti. Più netto, il segre 
tarlo della CgiI, Sergio Cofferati. 
Ritiene sbagliata e da osteggiare 
lo scorporoTimdaTelecomeha 
indicato come possi bile soluzio¬ 
ne, appunto, lagolden share. 

Intanto a Piazza Affari i titoli 


Telecom e Olivetti sono andati 
bene (rispettivamente -Fl,77% e 
2,14%), mentrehanno perso an¬ 
cora leazioni Tim (-0,76%) eso- 
prattuttoleTecnost(-l,65%). 

D'Alema non si èlasciatoscap- 
parel'occasion eper un afrecci ata 
polemica. «Samo un ben strano 
Paese - ha ironizzato - si rimpro¬ 
vera al governo da una parte di 
essere interventista, dall'altra di 
non fare cose che comunque 
non potrebbe; secondo alcuni, 
con il 3% dovremmo bloccare il 
programma di Telecom, altro 
eh ei n terven ti smo... ». 


Al di là, comunque, deH'utiliz- 
zo dei poteri speciali, il governo 
«tuteleràgli interessi chele meri¬ 
tano in quanto di rilievo genera¬ 
le». Lo ha assicurato Amato. «È 
inevitabilecheil Tesoro - ha pre 
cisato - espri ma le prò prievai uta- 
zioni in qualitàdi azionistadi mi¬ 
noranza». «Data la rilevanza na- 
zionaledella società - ha aggiun¬ 
to - è opportuno che il governo 
offralapropriatutelaagli interes¬ 
si chele meritano perchédi rile 
van za gen eral e». An eh e perch é i I 
progetto, ricorda il titolare del 
Tesoro, ha suscitato preoccupa¬ 


zioni e critiche degli azionisti di 
minoranzaedegli investitori isti¬ 
tuzionali. «La tutela di questi 
azionisti -ha proseguito Amato- 
è fondamentale per lo sviluppo 
del mercato dei capitali, per il 
progresso del sistema induàriale 
e per il proseguimento del pro¬ 
cesso di privatizzazione; se non 
tutel ati, i n fatti, i n veston o su al tri 
mercati del mondo». 

Per Amatoli progettoColanni- 
nodifferiscein modo sostanziale 
dall'ipotesi originaria formulata 
nel documentodi offerta presen¬ 
tato in sede di opa, dove «si pro¬ 


spettò esclusivamente l'ipotesi 
di fusionedi Telecom in Tecnost 
e anzi si affermò espicitamente 
eh e non erano previ steri struttu¬ 
razioni societarie relativamente 
al lepri nei pali soci età controllate 
da Telecom. Così integrazione 
fisso-mobile che era il filo con¬ 
duttore dell'opa, in questo pro¬ 
getto la convergenzafisso-mobi- 
lesi allontana». Il ministro teme 
che si possa determinare una 
compagine più dinamica attor- 
noaTimeunapiù pesanteintor- 
noaTelecom, con pericoli anche 
per l'occupazione. L'occupazio- 
nene! settoreè 
un tema che 
assilla anche 
D'Alema. «Le 
telecomunica¬ 
zioni -hadetto 
- non sono so¬ 
lo opa efinan- 
ze, ma anche 
lavoro. Questo 
è il settore del 
futuro, dove si 
può creare oc¬ 
cupazione, al¬ 
trimenti tutto 
può ridursi, 
agli occhi dei 
cittadini, co¬ 
me un puro 
gioco». 


D'Alema 
eColaninno 
in visita 
allostand 
della 
Telecom 
alloSmau 
L. Bruno/ Ap 


IL PUNTO 


I n uti I e i n vocare i «poteri speci al i » 

In questo caso la legge non li consente 




ALESSANDRO GALIANI 

S ulla golden share II gover¬ 
no ha le mani legate. La 
legge. Infatti, non gli con¬ 
sente di Intervenire In difesa 
del piccoli azionisti, penaliz¬ 
zati dal passaggio delle azioni 
TIm da f éecom a Tecnost. E II 
motivo è semplice: la golden 
share è una specie di «bomba 
atomica» eia Ueha costrettoli 
nostro governo a limitarne 
molto II campo d'azione. SI 
tratta Infatti azioni speciali 
che consentono al Tesoro di 
porreil veto, In alcuneaziende 
privatizzate, anche nel con¬ 
fronti di decisioni presea mag¬ 
gioranza dalla proprietà. In 
Italia queste azioni d'oro val¬ 
gono per 4 aziende Téecom, 
Eni, End e FInmeccanIca. In 
pratica, prima di metterle sul 
mercato. Il governo, valendosi 
dd fatto di essereancora azio¬ 
nista di maggioranza, Inseri¬ 
sce nello statuto di queste 
aziende una norma che Intro¬ 
ducala golden share. L'azione 
d'oro però è un 'arma a tempo, 
nd senso chenon èeterna. Nd 
caso di Tdecom scade tra due 
mesi. AITEnd, Invece, è stata 
Inserita solo di recente. In vista 
ddia futura privatizzazione. 

M a I poteri spedali dd Teso- 
ronon sonosemprestati così li¬ 
mitati. Nd '94, quandoqueste 
azioni d'oro furono previste 
dalla legge 474 sulle privatiz¬ 
zazioni, legolden shareaveva- 
no un raggio d'azione molto 
più vasto. E II governo poteva 
usareil suo poteredi veto prati- 
camen tea tutto campo. 

A questo punto però è Inter¬ 
venuta la commIssIoneUeche, 
tramite Mario Monti, ha av¬ 
viato un procedimento di In¬ 
frazione nd confronti dd no¬ 
stro edi altri paesi ed ha Impo¬ 
sto di delimitare l'ambito di 
appllcazioneddia golden sha¬ 
re, In nomeddia libertà di con¬ 
correnza. D opo l'alt di Bruxd- 
les. Il governo, nd maggio '99, 
ha varato un Dpcm (direttiva 
dd presidentedd Consigli 0 per 
l'esercizio dd poteri spedali 
dd ministrodd T esoro) checlr- 
coscrl ve l'esercizio delle azioni 
d'oro. Il sottosegretario alla 
presidenza dd Consiglio, 
Franco Bassanini, che coordi¬ 


nò II gruppo di lavoro cherivide 
finalità cambiti di applicazio¬ 
ne ddia golden share spiega 
che adesso II governo potrebbe 
ricorrereal poteredi veto per far 
frontea fusioni oscissioni (co- 
meèavvenutoln T decom), ma 
non può farlo a tutda dd picco¬ 
li azionisti. Ora, Infatti, la gol¬ 
den share può essere utili zzata 
solo quando è rischio la sicu¬ 
rezza Interna ed esterna dd 
paese, quando viene compro¬ 
messa la concorrenza, ola libe¬ 
ra circolazionedi beni, quando 
«operazioni non trasparenti» 


rischiano di bioccarei processi 
di liberalizzazione e privatiz¬ 
zazione, operdlfenderelaslcu- 
rezza dd rifornimenti di mate¬ 
rie prime, beni, servizi e tecno¬ 
logie essenziali alla collettivi¬ 
tà, 0 ancora per assicurare la 
continuità dd servizi pubblici 
essenziali alla collettività ed al 
mantenimento di rdativl Im¬ 
pianti orde!. 

Insamma, per sai vagu arda- 
re«vltall Interessi ddiostato». 
Biadi fesa dd piccoli azionisti ? 
«Questo compito - spiega Bas- 
sanlnl - spetta da una parteal- 


IL DIBATTITO NEI DS 


Targetti: no al veto, 
sarebbe una pezza 

ROMA «Hoforti perplessità sull'uso dellagolden share. M i sembra 
chesia come mettere una pezza dopo uno sbaglio. E il rischio in 
questo caso, comesi diceda me, èchesiapeggio "el taccon del bu¬ 
so", cioè la pezza del buco». Il deputato dei Ds, Fernando Targetti, 
bocci a l'ipotesi di un utilizzo dei poteri speciali da parte del Tesoro 
sullavicendaTelecom. 

Comevedel’operazioneTi m-Tecnost? 

«Sonototalmentein contrasto su comeèstata gestita tutta questa 
vicenda, che il Financial Times definisce un "furto in pieno gior¬ 
no"». 

Ritienechearrivati aquesto pu titoli governodebbausarelagolden sha¬ 
re? 

«No,pensodi no. Mantengoanchechesiastatounerroredarel'a- 
vallodel governo ad un'operazionechelatradizionepoliticadella 
si n i stra h a sem pre con dan n ato e ci oè con sen ti re u n a scal ata sen za 
quattrini». 

Già.maaquestopuntocosaconvienefare? 

«AquestopuntoèevidentecheColaninnohausatoi gioielli della 
Telecom per porrerimedioal suoindebitamento. Il governoperciò 
deveinterveniremasenzausareilsuopoteredi vetoecioèlagolden 
share». 

Ecomeallora? 

«Così comec'èstataunamoral suation per consenti rel'OpaOlivet- 
tisuTelecom,orailgovernod&/eusaretuttalasuaautoritàperim- 
ped i rech evada i n porto questo sci ppo del I aTi m dapartedi Tecn ost 
agli azioni sti Telecom. Lo può farei n molti modi, ancheventi landò 
l'usodellagoldensh are, masen za po i uti I i zzarl a veramen te». 

PerchésconsjgliarusodeH’azioned’oro? 

«Perchésevenisseusata i mercati internazionali la prenderebbero 
mal e e sarebbe un cattivo segnale. Inoltre la golden àiareèstatava- 
rata per evitare eh e un a soci età pubbi i ca da privati zzare f i n i sse i n 
man i non desi derate. E dunque, i n questo caso, i I suo uti I i zzo sareb¬ 
be fuori posto. Anchesemi rendo conto cheli confinein vicende 
come questa è molto sfumato. Insomma, ritengo chenon sarebbe 
uno scandalo se l'uti I izzassimo, ma tutto sommato dico chesareb- 
bemegl io non farlo». 

Al G. 


Larìzza: io dico s, 
femiiamo Coianinno 

ROMA «Se ci sono i presupposti giuridici per farlo il governo deve 
usarelagolden share. Bisognafarel'impossibileperfermareun'o- 
perazionechesi sta rivelando controproducente peri piccoli azio¬ 
nisti Telecom, porgli investitori esteri echecredoavràconseguenze 
pesanti ancheperi lavoratori del settoredelletelecomunicazioni». 
Rocco Larizza, capogruppo dei Dsallacommissioneindustriadel 
Senato, i n vi ta l'esecutivo ad an daref i n o i n fon do con l'esercì zi o dei 
suoi poteri speciali. 

Comegiudicariniziativadel governona confronti deH’opa'azionemes- 
saincampodaColaninno? 

«La priorità del governo devesempreesserequelladi salvaguardare 
gli interessi più generali. Finora, invece, nell'azionedell'esecutivo 
ho visto un tentativo di correggerein qualchemodo l'operazione 
avviatadaColaninno,cheperòèstato portato avanti controppati- 
mi dezza». 

Si rifa'isceal fattocheneH'ultimocdadi Telecom l'azionistaTesorosi è 
astenuto?. 

«Si, secondo mel'astensionenon èsufficiente. Ecredocheadesso il 
governo, come mossa successiva, debba valutare una risposta più 
adeguata ai problemi cheabbiamo di fronte. M i rendo conto che 
non tutto è nel le mani del governo, manon possiamo consegnare, 
comestiamo facendo, ogni cosaallalogicadi mercato, soprattutto 
sesul mercato si operacon uno spi ri to d'avventura, comequel I i che 
stamettendoinmostraColaninno». 

E qualesarebbe, secondo lei, questa seconda mossa chedovrebbefareil 
governo? 

«Senon ci sonoaltrealternati ve, al locasi metta in campo questa be- 
n edetta go I den sh are. EI o si facci a sen zati mori ». 

Manon pensa che, poichélafinanzainternazionalenon vuolesapernedi 
un pesanteinterventodelloStatosui mercati,lagolden sharerischi di ri¬ 
velarsi un boomerang? 

«M i rendo conto del le con sequenze anche gravi a cui il governo ri- 
schiadi andareincontro,soprattuttosul pianodell'immagine. Pe¬ 
rò èanchetempo di guardareallasostanzadellequestioni ecioèai 
rischi che stanno correndo i lavoratori egli azionisti della Tele¬ 
com». 

Al G. 


la Consob e dall'altra al mer¬ 
cato, se ben regolato. Se poi II 
mercatonon èben regolato non 
si può chiedere al governo un 
Intervento di autorità, perché 
sarebbedirigista». 

Insamma, Il governo, pur 
avendo a cuore la tutda degli 
azionisti di minoranza e mi¬ 
nacciando un voto contrarlo 
sul riassetto ddia Tdecom alla 
prossima assemblea, non può 
mettere In campo la golden 
share. A d avvalorarequesta te¬ 
si Intervienecon autorevolezza 
ancheG ostavo MI nervi ni, uno 


dd massimi esperti Italiani di 
diritto societario: «Non penso 
chel'attrlbuzloneddla golden 
shareal Tesoro faccia di questo 
organismo un GrandeFratdIo 
che deve badare anche a! mer¬ 
cato ealla tutda degli azionisti 
di minoranza. Col Dpcm II 
presi dentedd Consigli 0 ha au- 
tol Imi tato I poteri dd governo 
nd l'esercizio ddia golden sha¬ 
re e dò è sta to fa tto per rispon - 
dere alle pressioni ddia com¬ 
missione deci rea l'Illegittimi¬ 
tà ddia golden share così co¬ 
meessa era regol amen tata nel¬ 


la legge sulle privatizzazioni. 
Non sono sicuro che l'attuale 
delimitazione fissata dal pre¬ 
sidente dd Consiglio soddisfi 
la commissione, ma certo essa 
non comprendeTeserdzlo dd- 
la golden share per tutdarele 
minoranze azionarle. La tute¬ 
la dd mercato eddlemlnoran- 
ze è attribuita a organi diversi, 
come la Consob eia magistra¬ 
tura». Poi MI nervini, riferen¬ 
dosi all'operazione TI m-Tec¬ 
nost, aggiunge: «Noi abbiamo 
una vislonedd mercatoda bal¬ 
lo Excdslor. Ma negli Stati 


Uniti spesso le grandi Opa 
hanno avuto la conseguenza 
che chi ha comprato, poi ha 
spezzettato la società target e 
seneèservito per pagarei credi¬ 
tori. Noi cl sorprendiamo, ma 
slamo un paese che ha ancora 
una visione Idilliaca dd mer¬ 
cato e sbagliamo, f^ché II 
mercato èduro, non èli paradi¬ 
so enon èneancheun gioco da 
signorine. ComunqueTorgano 
di tutda dd le minoranze azio¬ 
narle e dd mercato non può 
certo essere II governo con Te- 
serclzloddla golden share». 
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^SarebbeStato il sacrificio di 18 
dipendenti della centraledi Tokaimura 
a fermarela reazioneeil disastro 


♦// governo giapponesenvedei limiti 
di sicurezza e fa autocrìtica 
«Dobbiamo vergognarci» 


^Consentito ai trecentomila abitanti 
del luogo di usciredi casa 
Calato il livello di radioattività 


Tecnici kamikaze fermano ia fìssone 


Tokyo, scende Tali arme Alea: l'incidente più grave dopo Cernobyl 


TOKYO Ormai è stato appurato: 
l'incidente nucleare che ha avuto 
per teatro l'impianto per la lavora¬ 
zione dell'uranio di Tokaimura è il 
più gravedopo quello di Cernobyl. 
Lo ha confermato ieri l'agenzia in¬ 
ternazionale per l'energia atomica 
con sede a Vienna. E tutto questo, 
al momento, non placagli allarmi 
scattati in queste ultime ore dove 
qualcuno aveva anche sostenuto 
chel'inddentedel 1986 era assol u- 
tamente inferiore a quello giappo¬ 
nese. 

Sta di fatto che le cifre diffuse - e 
confermate - sulla potenza delle 
radiazioni non inducono alla tran¬ 
quillità: in alcune zone accanto al¬ 
la sede dell'impianto di lavorazio¬ 
ne, la radioattività ha raggiunto 
valori altissimi: fra le 10.000 e le 
20.000 volte oltre il normale. 

«Quello di Tokaimura è il primo 
incidente a livello 4 da quando ab¬ 
biamo introdotto l'attuale scala di 
valutazione (da uno a 7) - ha detto 
il portavoce dell'Alea, HansMeyer 
- E come tal e è corretto di re che è i I 
più grave dopo Cernobyl. La situa¬ 
zione è ora sotto controllo la fuo¬ 


riuscita di radiazioni non è in 
quantità pericolosa, e comunque 
la stessa fuoriuscita è stata di dura¬ 
ta limitata e ora è regredita. Anche 
le restrizioni alla popolazione, l'in¬ 
vito a restare in casa, è stato revo¬ 
cato. La gente può tornare a usci re. 
La fase acuta è stata risolta, il baci¬ 
no del deposito dove è successo 
l'inddentenon èpiù in condizioni 
critiche. Sulle condizioni di salute 
delle tre persone colpite dalle ra¬ 
diazioni non sappiamo al momen¬ 
to nulla di nuovo. Scuramente 
due di esse hanno ricevuto una 
quantità che potrebbe risultare pe¬ 
ricolosa per la loro vita». Intanto 
in Giappone divampa la polemica. 
«Dobbiamo vergognarci di aver 
causato qualcosa del genere in un 
Paese moderno», ha detto il porta¬ 
voce del governo giapponese Hiro- 
mu Nonaka riguardo aH'incidente 
avvenuto l'altro ieri neH'impianto 
nucleare di Tokaimura. Un porta¬ 
voce della «Jco», l'azienda che ge¬ 
stisce l'impianto, ha ammesso che 
l'incidente è stato provocato dal 
comportamento di alcuni dipen¬ 
denti, che non hanno rispettato le 


procedure previste per il processa- 
mento dell'uranio. È stato comun¬ 
que il sacrificio personale di 18 
tecnici della stessa azienda, che so¬ 
no entrati nello stabilimento espo¬ 
nendosi a pericolosi livelli di ra¬ 
diazioni, a consentire di arrestare, 
la scorsa notte, il processo di fissio¬ 
ne nucleare in corso a Tokaimura. 
Nel primo pomeriggio, è stato con¬ 
sentito ai 313.000 abitanti che vi¬ 
vono in un raggio di dieci chilo¬ 
metri dal luogo dell'Incidente di 
uscire dalle proprie abitazioni. Le 
persone contaminate, secondo le 
ultime stime, sarebbero 69, anche 
se la maggior parte sono state col¬ 
pite in modo leggero. 

È durato, dunque, oltre 26 ore 
l'incubo perTokaimura, prima che 
le autorità dichiarassero il cessato 
allarme. L'attesa per gli oltre tre- 
centodiecimila abitanti è iniziata 
ieri sera, quando di fronte al co¬ 
stante aumento della radioattività 
nei dintorni dell'Impianto, il go¬ 
verno ha invitato tutti i residenti 
dei nove comuni che si trovano in 
un raggio di dieci chilometri a ri¬ 
manere nelle loro abitazioni, con 


porte e finestre sbarrate. Una rego¬ 
la che quasi tutti hanno applicato 
alla lettera, rifiutando anche di 
aprire per un attimo la porta d'in¬ 
gresso ai giornalisti chesuonavano 
i campanelli per raccogliere le im¬ 
pressioni degli abitanti, e che si so¬ 
no dovuti accontentare di qualche 
battuta al citofono. Intanto 150 
componenti della cinquantina di 
famiglie sgomberate dalla «zona 
rossa», compresa in un raggio di 
350 metri dall'Impianto, rimane¬ 
vano an eh'essi rinchiusi in scuole 
0 altre strutture pubbliche, sotto¬ 
ponendosi ai test radioattivi con 
rilevatori avvicinati alla tiroide, ai 
capelli e a vari e parti del corpo. In¬ 
tanto, all'indomani dell'Incidente 
di Tokaimura, la nave britannica 
Pacific Fintali è arrivata nel porto 
di Takahama, quattrocento chilo¬ 
metri a sud-ov^ di Tokio, con il 
suo carico di plutonio. Il materia¬ 
le, riporocessato da combustibile 
nucleare esausto in un impianto 
del ri ngh i I terra n ord-occi den tal e, 
verrà utilizzato nella centrale della 
Kansai Electric Power Co. a Taka¬ 
hama. 


LE SCORIE IN ITALIA 


Saluggia 

(Vercelli) 

2.750 m3 


Caorso 

(Piacenza) 

2.030 



Quanto tempo servirà per smaltirle 


Totale: 23.076 mS 

tra 2 e 20 anni 30% j 
60% ! 

10% i 


300 anni 
migliaia di anni 


g 


ITALIA 

Legambierrte 
«Un incidente 
èimposabiie» 

ROMA In Italia un incidente nuclea- 
retradizonaleèoimai impossibile, 
maèsempreinagguatouna«libe- 
razionedi materialestoccato ad alta 
radioattività»daunodei21depositi 
di scorienucleari disseminati sul ter¬ 
ritorio italiano, soprattutto nel cen¬ 
tro-nord. 

Lamappadel rischionudearel' 
hatracciataLegambienteinsieme 
all'on Gianni M attioli, il pariamen- 
tareVerdecheha portato l'Italia 
fuoridal nucleare. «In Italia-diceLe- 
gambiente-cisono23.000mcdi 
materialeirradiato, ereditàdi im¬ 
pianti di ricerca, ex centrali nucleari, 
ed attività mediche». Di questa 
quantitàdi scorieindesiderate 
21.000appartengono allaprimae 
secondacategoriadi radioattività 
perun'attivitàcomplessivadi 10 
milionidimiliardidiBequerel. 


_ L'IffrERVISTA ■ CARLO RUBBIA. premio Nobel _ 

<lilon rispettate le regole (f sicurezz»> 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Non è una seconda Cer¬ 
nobyl, per fortuna, però è un 
brutto incidente perché l'errore 
u man 0 eh eh a causato l'espi osi 0 - 
ne nella «fabbrica» di uranio di 
Tokaimura indica chesi èbana- 
lizzatoil nucleareequesto, perii 
premio Nobel Carlo Rubbia, che 
raggiungiamo per telefono aGi- 
nevra, non è ammissibile. Lecir- 
costanzein cui si èverificatal'e 
splosione limitano i danni, gra¬ 
vissimi peri poveretti cheerano 
nelle immediate vi¬ 
cinanze, ma sono un 
campanello d'allar¬ 
me per il futuro. 

«Non si mette una 
fabbri cadi mortaret¬ 
ti in un centro abita¬ 
to - dice Carlo Rub¬ 
bia - possi bile eh e ci 
si mettaunafabbrica 
di combustibile nu¬ 
cleare?». È stato un 
errore umano, ma il 
fatto stesso chesi sia 
verificato indica che 
non tutte le proce 
dure di sicurezza sono state se 
guite. 

Professore, perché ritiene che 
non siamo di frontead una cata- 
strofeparagonabi leaCernobyl ? 

«Nel caso di Cernobyl c'era un 
reattoredi grande potenza e una 
grande quantità di prodotti ra¬ 
dioattivi chesi sono distribuiti, 
non solo all'interno del reattore, 
ma an eh e n el I a st rato sfera e h an- 
no viaggiato molto lontano: è 


stato un incidente globale, tutta 
I ' Europa è stata coperta dal I a n u- 
me radiottiva. In Giappone la 
quantità di radiazioni emesse 
non èconfrontabileAncheli c'è 
stata la perdita di controllo della 


criticalità, il fenomeno perii qua¬ 
le si raggiunge la massa critica 
che dà luogo all'accensione nu¬ 
cleare, malascalaèinfinitamen- 
tepiù piccoladi quelladi Cerno¬ 
byl. In questo caso si potrebbe 
parlare di un flash, una piccola 
esplosione! cui effetti, all'ester¬ 
no dell'edificio, si disperdono 
con rapidità» 

Si è trattato di un fenomeno di 

autocombusti one.Comeèpotuto 


avvenire? 

«L'incidente è avvenuto non in 
un reattoremain unafabbrica di 
combustibile. Uranio arricchito 
al 19per cento, cioèin unamisu- 
ra molto maggiore di quella che 
si usa in un normale reattore e, 
perdi più, liquido,èstato versato 
in un contenitorein unaquanti- 
tàmoltosuperioreaquellaprevi- 
sta. Arri cch i men to e quan ti tà so- 
no stati tali che le condizioni di 
criticalità, cioè di accensione 
spontaneade!lareazione,si sono 
accidentalmente verificate. Il re 
cipiente è diventato un reattore 
involontario e ha corniciato la 
reazione a catena, la stessa che 
avviene all'interno di una cen¬ 
trai e. I n eutron i I i berati dal I a rea- 
zionehannoinvestitolepersone 
chesi trovavano sul luogo eque! 
poveretti sono diventati loro 
stessi radioattivi: il sodio conte 
nuto nell'organismo, combina- 
tocon i netroni,diventa radioat¬ 
tivo, come di mostrano leanalisi 
della saliva dellepersoneirradia- 
te. Orai treferiti sono in pericolo 
mortale, anche se qualche spe 
ranzac'è, perchéletecnologieat- 
tuali consentono di rifare il mi- 
dolloedi ricostituirei globuli ros¬ 
si chevengono distrutti dallera- 


di azioni». 

Quanto puòesseredurata la rea- 

zioneacatena? 

«Ogni incidentehalasuatipolo- 
gia, tuttavia si può di re eh eque 
sto ti podi reazioni normalmente 
si arresta da sola. I n questo caso, 
però, il combustibileeraliquido, 
quindi difficilmentecontrollabi- 
le. C'è la possibilità che dopo il 
primo flash vi sia stata una serie 
di botti ma la quantità di mate 
riale disponibile era limitata, a 
Cernobyl c'erano 180 tonnella¬ 
te, qui si parla di 16 chilogram¬ 
mi». 

Si èverificato altre volte, in pas- 

sato,un incidentedel genere? 

«Èun fenomeno ben conosciuto. 
Purtroppo incidenti di questo ti¬ 
po erano abbastanza frequenti 
negli anni Sessanta, quando la 
gente agiva in modo molto più 
disinvolto di quanto non si fac¬ 
cia o0. Ci sono stati una trenti¬ 
na di casi negli Stati Uniti, una 
ventina nella^oriadell'ex Unio- 
neSovietica. Èunafenomenolo- 
gia perfettamente conosciuta, 
chevaevitatacon proceduregra- 
zieallequali,oggi,èquasi impos¬ 
si bilecheun incidentedel genere 
accada. Evidentemente, aTokai- 
mura, non sonostateseguite». 


Fra lemisuredi sicurezza non ri- 
^ettatec’èl’eccesi va quantità di 
liquidocombustibile? 

«Certamente c'è questo e c'è da 
tenere conto che l'uranio era ar¬ 
ricchito. Laleggeproibiscedi uti¬ 
lizzare uranio arric¬ 
chito a più del venti 
per cento. Samo al 
limite di ciò che è 
consentito. Ripeto, 
nei reattori normal¬ 
mente l'uranio è al 
tre per cento e si usa¬ 
no barre solide. Una 
sottovai utazi o n e dei 
rischi nella manipo¬ 
lazione di un mate 
rialecoà pericoloso, 
una certa I eggerezza, 
c'èstata. M i sorpren¬ 
de che una cosa del 
genere possa accadere in un pae 
se tecnologicamente avanzato 
come il Giappone. L'altra cosa 
che mi sorprende è che un im¬ 
pianto del generesia stato messo 
in un centro abitato. Sono stati 
evacuati 300 metri intorno alla 
fabbrica. Trecento metri sono 
pochi,questomi sembra inaccet¬ 
tabile, non si mette una officina 
chehaachefarecon prodotti fis¬ 
sili al centro di una città. Questo 


tipo di laboratori deveavereuna 
zona di sicurezza totalmente li- 
beradapersone». 

Il Giappone è densamente popo¬ 
lato. Non potrebbe scegliere, a 
questo punto, una via alternati- 
vaal nucleare? 

«È cosa eh eatti en eal - 
lesceltepolitiche,chi 
in Giapponeècontro 
il nucleare spingerà 
inquestadirezioneA 
mio parere stiamo 
parlando di un inci¬ 
dente molto grave 
che, però, non mette 
rà in discussione la 
tecnologia del nu¬ 
cleare». 

E tuttavia la possibi- 
litàdell'erroreuma- 
noèmotivodi allar¬ 
me maggiore in questo campo 
chein altri 

«Si. Sono d'accordo, quantun- 
queesistanodelleprocedureche, 
se rispettate, avrebbero certa- 
menteevitato il tipo di incidente 
di fronte al quale ci troviamo. 3 
tratta di una mancanza di rigore 
da parte del sistema, che non è 
stato capace di applicare regole 
chesi conoscono benissimo. Ciò 
nonostante!'erroreumano èine 


vitabileeva quindi previsto co- 
mepossibilità». 

In Italia non c'èpiù il rischiodi 
un incidentedi questotipomac'è 
molto materiale radioattivo 
stoccato. Rappresenta un perico¬ 
lo? 

«La situazione italiana è molto 
lontanadaquelladi un paeseim¬ 
pegnato nell'uso industri al e del¬ 
l'energia nucleare. Una cosa so¬ 
no i residui radioattivi e un'altra 
la sostanza eh e si trovi vicinaalla 
reazionenucleare». 

È possibilechela scelta nucleari¬ 
sta a tutti i costi, i n Giappone, ab¬ 
bia inciso indirettamente, come 
fattore culturale, nel verificarsi 
deH'incidente? 

«Il Giappone è un grande paese 
eh eh a bisogno di energiaedèpo- 
verodi altrerisorse. Credo chela 
maggior parte dei giapponesi 
considerino il nucleare un male 
necessario. C'è, però, stata una 
banalizzazionedel nucleare, una 
propagan da eh eten deva a d i mo¬ 
strare che il nucleare è qualcosa 
di banale. C'era un cartoneani¬ 
mato, alcuni anni fa, che aveva 
come protagonista un bambino, 
Fiuto, chesi nutre di plutonio. 
Questo atteggiamento può aver 
portato i responsabili aconside 
rare n ormai e i n stai I are u n a off i - 
dna di fabbricazione di combu¬ 
stibile nucleare in un villaggio, 
cosa che il buon senso farebbe 
escludere. A mio avviso è impor¬ 
tante che l'opinione pubblica, 
qualora sia necessario l'uso del 
n ucl eare, facci a pressi on eperché 
siano, almeno, ri spettate le rego- 
ledi sicurezza». 


// 

Poteva accadere 
negli anni 60 
Ma ora 

si sa benissimo 
come evitare 
questi incidenti 

—tf— 



// 

Ma Cernobyl 
è stata ben più 
grave 

L'uranio qui 
era ai limiti 
déla norma 

-tf- 


Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 


Ape ^0 kat e Ape Cross catalizzati ti of f rono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 



..«PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Apt"' 50 kat e .Ape Cross: nuovi, 
insunicahili, calaii/./.ati e in. re.gola 
c.on le normative Turo L Ma soprat¬ 
tutto fienorosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono «Il milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione A In più, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso zero che pratica 
mente ti consente di eopri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ti sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma .Ape e Poiter. 


A t h f 1 l/CÓ/:-)y, Villldd.pCT’iddoJi imrr.ulTiLold.Llo ru.l-'liTÌLdUc."H-i>il 31/1?/9’. ' ' F.M.'Tupiom lin: drl ,A.rr. lÙ rIi2/l-'l2 
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HAI SOTTOVALUTARE APE. 
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l'Unità 


LE Cronache 



Sabato 2 ottobre 


^Ragazze e ragazzi ddlesuperiorì 
dovranno deggeredirettamente 
le consulte studentesche provinciali 


^il ministro Berlinguer soddisfatto: 
«È un salto di qualità perla scuoia 
Dà ai govani una forza maggor&> 


Studenti al voto per eleggere 
i loro 7mila rappresentanti 

Due milioni emezzoalleurneentroii 15 ottobre 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Studentisi vota! Entro il 15 
ottobre le ragazze ed i ragazzi 
iscritti allemediesuperiori elegge¬ 
ranno i loro rappresentanti alle 
Consultestudentescheprovincia- 
li. Dopo tre anni di discussioni 
con le organizzazioni studente- 
schei I mi n i stero h afi ssato regol ee 
data per q uesta con su I tazi on e eh e 
interesserà 2 milioni e mezzo di 
studenti. Saranno 7milagli eletti e 
circa 14mila i candidati. Le Con¬ 
sulteprovinciali sonostateistitui- 
tedal 1996, ma i delegati veniva- 
noeletti dai rappresentanti di Isti¬ 
tuto, orasi passa all'elezionediret- 
ta da parte di tutti gli studenti. 
«Così il loro man dato sarà piùfor¬ 
te» ha spiegato il ministro della 
Pubblica istruzione. Luigi Berlin¬ 
guer che ieri ha annunciato le 
prossime votazioni. «Eleggere i 
propri rappresentanti nelleCon- 
sultericadràin modosignificativo 
sullavitadegli studenti. AllaCon- 
sulta sarà chiesto ad esempio un 
parere sui piani di offerta formati¬ 
va, sugli insegnamenti in ora 
extrascol asti ca, su 11'ed i I i zi a scoi a- 
stica. Gli studenti sono dunque 
chiamati a intervenire sulla loro 
vita scolastica in prima persona». 
«Questa elezione rappresenta un 
importante salto di qualità nella 
vita della scuola - ha continuato 
Berlinguer -. Gli studenti sono 
coinvolti in un processo reale di 
partecipazioneenon di mera pro¬ 
testa. Óra entrano nei meccani¬ 
smi di decisione. Sarà importante 
I a partaci pazi on eal voto». 


Ed è questa la preoccupazione 
del ministro. L'elezione, infatti, si 
tiene all'inizio dell'anno scolasti¬ 
co, a scuola "fredda", quando an¬ 
cora gli studenti non si conosco¬ 
no. Daqui ladecisi onedi farparti- 
re u n a vera e propri a cam pagn a d i 
informazione per favorire la par¬ 
taci pazioneal voto. Berlinguerha 
inviato unaletteraviae-mail atut¬ 
ti i presidi ed un'al tra a tutti gli stu¬ 
denti. Un'apposita sezionedel si¬ 
to Internet del ministero (WWW. i- 
struzione.it) è stata dedicata allo 
"Spazio consulte". Unaveraepro- 
pria guida per comprendere fun¬ 
zioni e compe¬ 
tenze di questo 


ve». Si avrà così unanuovasededi 
confronto tra il ministro eleasso- 
ciazioni degli studenti, dove sa¬ 
ranno discusse tutte le istanze 
avanzate dalle associazioni e i 
provvedimenti del ministero. 
L'accordo è stato siglato giovedì 
sera tra il ministro e otto associa¬ 
zioni studentesche di tutti gli 
orientamenti politici. «Il nostro 
obi ettivo-hacommen tato Berlin¬ 
guer- è di realizzare un continuo 
colloquio con tutte le rappresen- 
tanzedegli studenti, inclusequel- 
lechenon si riconoscono in orga¬ 
ni istituzionali comeleConsulte». 


L'accordo definisceanchei criteri 
per I a rappresentati vi tà del I easso- 
ciazioni cheentranoafarpartedel 
Forum (la quota minima di iscrit¬ 
ti, il possessodi unostatuto chele 
qualifichi come associazioni o 
gruppi «autonomi e democrati¬ 
ci», non statutariamente legate a 
partiti politici, ecc....). Il Forum, 
eh e aff i an eh erà I a C on feren za n a- 
zionaledei presidenti delle Con¬ 
sulteprovinciali degli studenti, ha 
concluso il ministro, «renderàpiù 
tortela voce degli studenti all'in- 
temodellascuolaedei processi di 
innovazionein corso». 



organismo e 
per aiutare gli 
studenti chesa- 
ranno eletti a 
svolgere il pro¬ 
prio mandato. 
E poi dal 5 al 15 
ottobre saran¬ 
no trasmessi 
sulle reti Rai e 
su Mtv degli 
spot televisivi 
realizzati diret¬ 
tamente dagli 
studenti con la 
collaborazione 
dellaRai. 

Ma ieri il mi¬ 
nistro Berlin- 
guerhaannun- 
ciato anche l'i¬ 
stituzione del 
«Forum delle 
associazioni 
studentesche 
rappresentati- 


IL FORUM 


Leassxiazioni diventano <istìtiizione> 


ROMA II ministro Berlinguer an¬ 
nuncia l'istituzione del «Forum 
delleassociazioni studentesche»e 
i rappresentanti degli studenti 
esultano. «Vittoria» è il commen¬ 
to comune, anche se i giudizi si 
fannodiversiquandodal Forumsi 
passa a valutare l'attività di rifor- 
madel ministro. Certo èchelavo- 
glia di protagonismo accomuna 
tuttelesiglechealleore21 di gio¬ 
vedì hanno siglato l'intesa al se- 
condopianodivialeTrastevere. 

Si dichiara soddisfatta Giorgia 
Beltramme, portavoce dell'asso¬ 
ciazione di sinistra «Studen¬ 
ti.net». «L'istituzione del Forum 
era necessaria perché dopo le 
Consulte era necessario che si 
concludesse il percorso sulla rap¬ 


presentanza associativa». E ag¬ 
giunge: «Stiamo lavorando per le 
dezioni studentesche, ma ritenia- 
moindispensabileil rapidoriordi- 
no degli organi collegiali. Il prov¬ 
vedimento giace da tempo alla 
Camere. Stiamo raccogliendo fir- 
mein tuttelescuoleda inviare al 
ministro Berlinguereai presidenti 
delle due Camere per sollecitare 
un esame del provvedimento da 
partedel Parlamento». 

I responsabili dell'Uds(Unione 
degli Rudenti), l'associazione vi¬ 
cina alla CgiI, per esprimersi uffi¬ 
cialmente attendono la ratifica 
del coordi n amen to n azi on ale, ma 
il portavoce Federico Bozzanca 
anticipa il suo giudizio: «Ritengo 
molto positivo l'accordo siglato. È 


u n a ri sposta aciòchech i edevamo 
datempo. Unostrumento perraf- 
forzareil protagonismo degli stu¬ 
denti». 

E pari an 0 d i vi ttori a an eh e i rap- 
presentanti dellealtreassociazio¬ 
ni firmatarie dell'accordo. «È un 
risultato storico - commenta il 
presidente della Confederazione 
degli studenti (Cds), Francesco 
Borrel I i - poi eh éper I a pri mavoi ta, 
in Italia, leorganizzazionistuden- 
teschesono stateistituzionalizza- 
teesi confronterannocon il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. 
Avranno funzioni precise e po¬ 
tranno fungere da intermediari 
trail mondo studentescoeil mini¬ 
stro». Secondo Borrel li, dopo le 
Consulte provinciali, questo èun 


«nuovo passo nella direzione di 
una sempre più ampia partacipa- 
zionedegli studenti al mondosco¬ 
lastico». Soddisfatta ancheAzione 
studentesca, cheperò precisa: «La 
vittoriaottenutanon modifica co¬ 
munque il parere assolutamente 
contrario cheAzionestudentesca 
ha più volte manifestato nei con¬ 
fronti della riforma Berlinguer 
nella sua totalità. «Utilizzeremo 
anchelasededel Forum delleasso¬ 
ciazioni per esprimere le nostre ri¬ 
vendicazioni sui gravi effetti che 
la riforma in atto, non ultimo il 
riordino dei cicli scolastici, avrà 
sullaculturael'identitàdel nostro 
popolo» aggiunge. Dal 9 ottobre 
parti rannoleiniziativedi protesta 
degli studenti di destra. R.M. 


FERROVIE 

Termini chiusa ai treni 
iiSeiilOottobre 

ROMA Duegiorni chiusa al transito dei treni per cambia¬ 
re il sistema di controllo del traffico. LastazioneTermini 
di Roma, il più grande scalo ferroviario d'Europa, si ade¬ 
gua alla tecnologia, e per farlo chiude il 9 e 10 ottobre al¬ 
la circolazione dei treni che verranno deviati sulle altre 
stazioni della città. Il nuovo sistema, denominato Acs 
(apparato centrale statico), una sorta di sala operativa su¬ 
per-informatizzata, sostituirà il vecchio apparato elettro- 
meccanico, che una volta in pensione diventerà un vero 
e proprio museo di archeologia industriale ferravi aria. Al¬ 
le leve meccaniche, che dal 1939 ad oggi hanno control¬ 
lato gli scambi, le deviazioni e l'arrivo e le partenze dei 
treni sulla fascia di 60 chilometri di binari che formano 
Roma-Termini, si sostituirà, dal prossimo 11 ottobre, un 
sofisticato computer che permetterà alle Ferrovie dello 
Stato di controllare anche tutto il cosiddetto «nodo» di 
Roma (circa 30 stazioni su 200 chilometri di linea a dop¬ 
pio binario eunasupereficiedi 80 mila metri quadrati). 

Effetto Mal pensa? Le Ferrovie dello Stato spiegano che 
non ci sarà alcuna «sindrome Malpensa», con ripercus¬ 
sioni pesanti sul traffico della stazione e soprattutto sui 
passeggeri dei treni. Il 9 e 10 ottobre, con la chiusura del¬ 
ia stazione Termini di Roma per 52 ore, il passaggio dal 
nuovo al vecchio dovrebbe infatti avvenire in modo in¬ 
dolore per i viaggiatori senza traumi anche perché avvie¬ 
ne di giornate a traffico ridotto per quanto riguarda i 
pendolari. Le Ferrovie hanno comunque approntato un 
programma di traffico alternativo alla chiusura di Termi¬ 
ni ai treni, che comunque rimarrà aperta per tutte le altre 
funzioni, e da lunedì inizieranno una forte campagna di 
informazione. Termini resterà chiusa dalle ore 1,00 di sa¬ 
bato 9 ottobre alle ore 5,40 di lunedì 11, quando la circo¬ 
lazione riprenderà con il primo treno in programmazio¬ 
ne. 88 i treni sopressi per la chiusura di Termini con de¬ 
viazioni su RomaTiburtina, OstienseeTuscolana. 

Il nuovo sistema, 70 miliardi di investimenti delle Fs, 
costruito dalla Ansaldo Segnalamento ferroviario, per¬ 
metterà di passare dall'attuale controllo di traffico di 
1.100 movimenti al giorno a più di 1.500, mentre sarà 
possi bile gesti re la marci a di entrata aTermini (chepasse- 
rà da 30 chilometri orari a 60) di 35 treni, contro gli at¬ 
tuali 12. Il nuovo sistema di controllo del traffico avrà 
anche effetti sull'informazione ai viaggiatori. Questi po¬ 
tranno infatti controllare in tempo reale il traffico effetti¬ 
vo della stazione, tramite i nuovi pannelli posti in stazio¬ 
ne, sul modello di quelli presenti negli aeroporti e cam¬ 
biati ricetto ai vecchi a «palette mobili». Per realizzare il 
nuovo impianto, su progettazione di Italferr la società di 
ingegneria di Fs, ci sono voluti cinque anni di lavoro con 
la posa in opera di 900 chilometri di cavi, la realizzazione 
di 1.600 apparecchiature su tutta la superficie della sta¬ 
zione. Cambiata anche l'ubicazione della nuova cabina 
di regia che dal lato del binario 18 è stata ora portata al 
lato del binario 1. Con il nuovo sistema, cheavvertono le 
Fs come ogni cosa nuova avrà bisogno di un periodo di 
rodaggio, consentirà di abbattere i tempi di attesa all'u¬ 
scita e al l'ingresso di Termini. Il traffico della stazione po¬ 
trà passaree dagli attuali 600 a 800 treni con un incre¬ 
mento di circa 70 mila unità giornaliere (oggi la media è 
di 200 mila unità) consentendo punte massime di 540 
mila viaggiatori al giorno. Le Fs estenderanno il sistema 
alle principali stazioni. 


Quando la sicurezza diventa piacere di guida. 



in mostra Sabato 2 e Domenica 3 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il centrosinistra al lavoro per conservare 
i 5 collegi dovesi voterà probabilmente 
l'ultima domenica di novembre 


^Oltreché sul ministro, si punterebbe su 
Ventura (Chianti), Luongo (Basilicata) 
Pesaro non vuole «soluzioni esterne» 



toscritto scompari ràdallascenapolitica,perchécomunqueavròilmolodi 
registadelcambiamentoedellamodernizzazionedellanostrasocietà».Ber- 
lusconièanchetornatosullasuaideafissadiFlcomeerededellaDc.«Voglia- 
mofarecomeDeGasperi chener48si alleò con Pacciardi, Bnaudi, LaM alfa 
eSaragatpersconfiggerelasinistra». EachiglifanotarechedeGasperinon 
si alleò mai con ladestra, replica: «Quelladestrasi ricollegavaal movimento 
fascista. Daallorasono passati cinquant’anni.Questadestraèdemocratica. 
Enon haprogetti totalitari». 

Infine, ungiudizio su D’AI ema: «Èl’awersariopoliticonumero uno del Po¬ 
lo, maèancheunochesetidicenoèno,seti dice3è9».Esièdimostratotie- 
pido davanti all’ipotesidi unacommissionesuTangentopoli.<Ci hanno pro¬ 
posto unacommissioneformatadagli ulti mi presidentidellaCoitecostitu- 
zionaleeabbiamo risposto: megliodi niente». 


Suppleti>^ di fine anno 
Candidature già pronte 

Micheli in lizzaaTerni. L'incognita Bologna 

Berìusconi attacca pentiti 
pm e legge finanziaria 


ROMA La Finanziaria? «Bettorale», dice Silvio Berfusconi, intervistato al 
«CostanzoShow», anchesepoi mischiainsiemeletassevereei miliardi recu¬ 
perati nellalottaall’infi azione, cheaddiiitturaariiverebbero dal «concorda- 
todiadesione,unamisuradelmiogovemo,cheiohoinventato».Nellalun- 
gaintervi sta, il Cavaliere ha toccato molti temi. Hachiesto una«nuovalegge 
sui pentiti», oggi «pentiti di allevamentedavanti ai quali si presentano i Pm», 
dei«jukeboxneiqualicertiPmmettonolamonetina,tiranolalevaechiedo- 
nodicantarelacanzonechevoglionosentire». 

Eha annunciato, Berfusconi, chealleprossimeelezioni «selasinistranon 
riusciràainventaretrappoloni,iomi presenterò candidato alla presidenza 
del Consiglio». Trappoloni di chetipo? «Ad esempio, latesi secondo laquale 
chièproprietariodiunaconcessionenonpuòricoprirenélacaricadipresi- 
dentedel Consiglio néquelladi ministro». Ecasomai?«Nonperqueioilsot- 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Prima che inizi l'inverno, il 
28 novembre o il 5 dicembre, circa 
cinquecentomila italiani saranno 
chiamati a votare per le elezioni po¬ 
litiche suppletive a Bologna, nel 
Chianti e nel Valdarno fiorentino, 
a Pesaro, a Terni e nel Lagonegrese 
in Basilicata: i collegi sono vacanti 
per dimissioni dei loro precedenti 
occupanti a seguito di elezioni ad 
altre (più o meno prestigiose) cari¬ 
che: a Bologna ad essersi dimesso è 
Romano Prodi, neopresidente della 
commissione europea, in Toscana 
ha rinunciato al seggio il neosinda- 
co di Firenze Leonardo Domenici, a 
Pesaro si è dimesso dal Senato Pai¬ 
miro Ucchielli, eletto a giugno pre¬ 
sidente della provincia, aTerni Pao¬ 
lo Raffaeli!, che ha riconquistato al 
centrosinistra la città umbra del¬ 
l'acciaio, in Basilicata è Gianni Pit- 
tella a lasciare il seggio a Monteci¬ 
torio per quello di Strasburgo. Co¬ 
me si vede sono tutti uomini del 
centrosinistra e la loro sostituzione 
può creare più di un problema al¬ 
l'alleanza eh e govern a i I paese e of¬ 
fre una chance al Polo di segnare 
anche con un successo parziale un 
ulteriore successo dopo quelli delle 


Mauro Pili 
rieletto presidente 
della Regione 
Sardegna 
e in alto il ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Enrico Micheli 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI È stato eletto alla ter¬ 
za votazione, quando bastava 
la maggioranza semplice degli 
80 consiglieri. Ha ricevuto 40 
voti, contro i 38 del suo sfi¬ 
dante, ma il suo cammino è 
sempre più in salita. Ieri Mau¬ 
ro Pili è stato rieletto dall'as¬ 
semblea regionale presidente 
della giunta della Sardegna, 
con una maggioranza risicata 
ma sufficiente per metterlo a 
riparo da un possi bile sorpasso 
del candidato del centrosini¬ 
stra, il popolare Gian Mario 
Selis, al termine di una matti¬ 
na dove non sono mancati 
colpi di scena. 

Nelle prime due votazioni 
infatti la quasi totalità dei 
consiglieri, 80, sia del polo che 


amministrativedi giugno. 

Il primo problema per il centrosi¬ 
nistra è quello della scelta dei can¬ 
didati. Mercoledì scorso i Democra¬ 
tici hanno implicitamente ricono¬ 
sciuto che per questi primi appun¬ 
tamenti non c'è tempo per inven¬ 
tarsi alcunché ed hanno lanciato 
una generica proposta di comitati 
di coalizione per scegliere candidati 
«rappresentativi e competitivi». 

Il problema più grave è proprio 
quello di Bologna: nel collegio 12 
Prodi aveva stravinto con ventimila 
voti di vantaggio sul suo avversario 
Filippo Berselli: ma sia nel primo 
che nel secondo turno delle ammi¬ 
nistrative del giugno scorso proprio 
in quella parte ddia città è matura¬ 
ta la vittoria di Giorgio Guazzaloca 
su Silvia Bartolini (38512 a36543 al 
primo turno e41499 a 34172 al bal¬ 
lottaggio). Il galateo della coalizio¬ 
ne prevederebbe che a Prodi debba 
succedere un prodiano, ma correre 
in un collegio fattosi difficile può 
essere ancora più difficile per un 
candidato deH'Asinello: la paura è 
che quella parte dei Ds eh e attribui¬ 
sce ai prodiani la responsabilità del¬ 
la sconfitta non si lasci scappare 
l'occasione per rendere loro la pari¬ 
glia. E così tramontate le candida¬ 
ture di Arturo Parisi e di Antonio La 



del centrosinistra, si era aste¬ 
nuta: avevano votato scheda 
bianca solo i due consiglieri 
eletti nelle file del Partito sar¬ 
do d'Azione(il terzo, presiden¬ 
te deH'assemblea, ma eletto 
solo con i voti del polo, si è 
astenuto). Al terzo scrutinio, 
dove bastava la maggioranza 
semplice, il colpo di scena. 


Forgia è iniziata una strana melina, 
con i Ds a chiedere ai Democratici 
di fare il primo passo, e i Democra¬ 
tici che chiedono invece una piena 
"corresponsabilizzazione" degli al¬ 
leati. Paradossalmente anche il Po¬ 
lo non sembra riuscire a trovare il 
candidato per il collegio: l'ultima 
ipotesi èquelladi Giovanni Salizzo- 
ni, vicesindacodi Guazzaloca. 

In Toscana si voterà nel collegio 
di Bagno a Ripoli-FiglineValdarno: 


In mattinata infatti il cen¬ 
trosinistra forte di 37 voti, era 
certo dell'assenso dei due sar¬ 
disti e del leader del Nuovo 
Movimento Nicola Grauso. 
Arrivare a quota 40 non sareb¬ 
be stato un problema, se non 
fossero comparsi, al terzo scru¬ 
tinio, due franchi tiratori, che 
hanno cambiato cavallo vo¬ 
tando per Pili. Subito si èaper- 
ta la caccia per dare un volto 
ai due consiglieri «traditori» e 
i sospetti si sono subito diretti 
su due dei quattro consiglieri 
del partito popolare che ave¬ 
vano espresso forti dubbi sulla 
tenuta del centrosinistra e 
che, in polemica con il parti¬ 
to, avevano fatto capire di es¬ 
sere pronti a votare per Pili. 
Due franchi tiratori? Forse tre, 
0 addirittura quattro, compen¬ 
sati però da una coppia di 


è quel che si dice un collegio blin¬ 
dato, vinto nel 1996 da Domenici 
con più del doppio dei voti della 
sua avversaria di An (60405 a 
26988). «La nostra principale 
preoccupazione - dice il segretario 
dei Dsfiorentini Lorenzo Becattini - 
è l'astensionismo. Perciò puntiamo 
al pieno coinvolgimento della coa¬ 
lizione e delle sue strutture nel ter¬ 
ritorio del Chianti-Valdarno». La 
scelta del candidato si intreccia sin- 


franchi tirato¬ 
ri anche nello 
schieramento 
avversario. 

In questo 
scenario si ca¬ 
pisce il sorri¬ 
so mesto di 
Pili al mo¬ 
mento della 
proclamazio¬ 
ne e la pru¬ 
denza, per 
non dire l'in¬ 
differenza sull'esito della vota¬ 
zione, dimostrata dai suoi al¬ 
leati di centro. Il motivo è evi¬ 
dente. Pili entro martedì do¬ 
vrà dire alla sua maggioranza 
se i numeri, 41 o 42 voti alme¬ 
no, non certo la risicata mag¬ 
gioranza sin qui raccolta, per 
ripresentarsi in aulaeproporre 
al voto palese dei consiglieri la 


golarmentecon quella del candida¬ 
to alla presidenza della regione nel 
2000. Se in questa corsa Michele 
Ventura dovesse essere sconfitto, il 
premio di consolazione sarebbe 
proprio un seggio a Montecitorio. 

A Pesaro la principale preoccupa- 
zionedegli esponenti locali del cen- 
trosi n i stra è sbarrare I a strada a can - 
didati "paracadutati" dall'esterno. 
Voci romane sull'offerta del collego 
senatoriale 6 delle Marche al popo- 


giunta. Su questo punto gli al¬ 
leati di centro, Udr eCcd sono 
pronti a fare le barricate. Pili 
vorrà definitivamente conqui¬ 
stare i voti dei due consiglieri 
popolari, ammesso che siano 
proprio loro i franchi tiratori, 
dovrà offrire qualcosa di mol¬ 
to sostanzioso in cambio del¬ 
l'appoggio, che essendo voto 
palese comporterà per loro au¬ 
tomatiche espulsioni dal Ppi. 
Un assessorato o una presi¬ 
denza di enti? Il loro ingresso 
in giunta andrebbe a svantag¬ 
gio di Udr e Ccd. Non a caso 
ieri, cioè pochi minuti dopo 
l'esito della terza votazione, i 
leader di questi due partiti 
hanno subito fatto capire che 
un ridimensionamento in 
quantità e qualità della loro 
compagine governativa era 
fuori discussione. Per Pili ri¬ 


lare Dario Franceschini o al mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato 
hanno allarmato in particolare i 
diessini pesaresi: per loro non c'è 
dubbio che il candidato dovrà esse¬ 
re locale e diessino, considerato che 
l'altro parlamentare della provincia 
è il d^utato popolare Francesco 
Merloni. Tra i papabili il segretario 
provinciale della Quercia Luigi Mi¬ 
nardi e l'assessore regionale Gì usep- 
peMascioni. 


marrebbe Forza Italia e An a 
cui chiedere sacrifici, ma gli 
azzurri sono già in fermento 
perché anche nella precedente 
ipotesi di giunta erano stati 
ampiamente penalizzati e lo 
stesso d i scorso vai e per An, co¬ 
stretta ad accettare due asses¬ 
sorati non di peso. 

Forse pensando a questo 
scenario si interpretano me¬ 
glio i pochi abbracci e i com¬ 
plimenti di circostanza che Pi¬ 
li ha ricevuto al momento del¬ 
la sua elezione. Per il presiden¬ 
te-copione il fine settimana 
sarà di fuoco. Non potendo 
moltiplicare le poltrone dovrà 
cercare di far quadrare il cer¬ 
chio, senza scontentare nessu¬ 
no tra i vecchi e i nuovi allea¬ 
ti. Nei giorni scorsi Pili ha fat¬ 
to un piccolo giro nell'isola. 
Nelle quattro città capoluogo 


Csm, Verde 
«a rappoito» 
da Ciampi 

ROMA Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi il presidentedellaRe- 
pubblicaCarloAzeglioCiampiha 
ricevuto ieri mattina al Quirinale 
GiovanniVerde, vicepresidente 
delConsiglioSuperioredellaMa- 
gistratura. Verdesmentiscelevo- 
ci su presunti dissapori con Ciam¬ 
pi provocati dal contenuto della 
lettera con cui hapropostoaICsm 
di interveniresui problemi della 
giustizia. «Hoinviatolamialette- 
raal Capo dello Stato - diceVerde 
-dopoaverlatrasmessaatutti i 
consiglieri. Poi ilCapo dello Stato, 
pertelefono, mi dissecheapprez- 
zaval'iniziativa.Nonneavrei par¬ 
lato senon mi avesseautorizzato 
afarlo. Dopo lavisitadi stamatti¬ 
na,! rapporti, cheeranocordiali 
prima, continuanoad esserlo». 


A Terni potrebbe esserci l'unica 
candidatura di peso autenticamen¬ 
te nazionale di questa tornata elet¬ 
torale, quella del ministro dei lavori 
Pubblici Enrico Micheli, lanciata 
già due mesi fa e fortemente voluta 
dal segretario cittadino dei DsClau- 
dio Carnieri. Micheli non ha sciolto 
le riserve, perché vuole garanzie sul 
percorso che condurrà alla defini¬ 
zione della candidatura, e la previ¬ 
sta riunione di rappresentanti dei 
partiti edi "personalitàistituzionali 
già elette dal centrosinistra" do¬ 
vrebbe essere viatico sufficiente. 

Infineil collegio di Lauriain Basi¬ 
licata: tutti sanno e dicono che il 
candidato "naturale" è il segretario 
regionale dei Ds lucani Antonio 
Luongo, ma sarà nei prossimi gior¬ 
ni una assemblea di dirigenti di 
partito edi amministratori degli ol¬ 
tre 40 piccoli comuni del collegio a 
designarlo ufficialmente. Anche il 
garante regionale dei Democratici 
Michele Caccavaie ha dato nei giro¬ 
ni scorsi il suo assenso a questa 
scelta. 


ha arringato le poche centi¬ 
naia di persone che lo hanno 
ascoltato gridando ancora una 
volta al complotto ai suoi dan¬ 
ni ordito dai poteri forti «Pa¬ 
lazzo Chigi, Tgl, le banche» 
che avrebbero messo in piedi 
la sceneggiata delle pagine co¬ 
piate dalle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Formigoni so¬ 
lo per delegittimarlo. Una ar¬ 
ringa difensiva che non ha 
mancato di attaccare la stam¬ 
pa, definita tout-court «comu¬ 
nista» e rea di aver ingigantito 
quella che Pili continua a defi¬ 
ni re u n a sci occh ezza. 

Martedì Pili ci riprova. Tem¬ 
pi ristrettissimi dovrebbero 
imperdirgli di riscrivere nuove 
dichiarazioni programmati- 
che. Forse utilizzerà, si spera 
con opportuni cambiamenti, 
le vecchi e. 


I franchi tiratori rimettono in sella Pili 

Sardegna, rielètto presidente l'esponente Fi. «Transfughi» dal Ppi? 


■ PILI 40 
SELIS 38 
Anche Grauso 
ha votato 
per il 
candidato 
del 

centrosinistra 


Congresso dei Ds» primo atto 

Stamattina Veltroni presenta la sua mozione 


COMUNICAZIONE 

Cuillo a Bottegheoscure 
al posto di Cuperlo 
andato a Palazzo Chigi 

ROMA La segreteria nazionale 
dei Ds ha nominato Roberto 
Cuillo responsabile della comu¬ 
nicazione politica e della propa¬ 
ganda della Quercia. Cuillo, che 
ha già fatto parte dello staff di 
Massimo D'Alema, quando que 
st'ultimo guidava il partito, si è 
sempreoccupatodi politica este 
ra. 

Ora vaaricoprirel'incarico la¬ 
sciato daGianni Cuperlo, cheha 
a sua volta lasciato Botteghe 
Oscure per Palazzo Chigi. Lo ha 
voluto di nuovo a fianco a se lo 
stesso D'Alema chegli ha affida¬ 
to laresponsabilitàdel coordina¬ 
mento della comunicazione del 
governo. Un compito molto de 
Meato epiù ampio di quello asuo 
tempo ricoperto da Fabrizo Ron- 
dolino, eh e va dal la "armonizza¬ 
zione" delle voci (spesso inutil¬ 
mente dissonanti) dei ministri, 
alla valorizzazione dei risultati 
del'azionedi governo. 


ROMA II congresso dei di esse: 
di fatto, si parte stamane. 
L'appuntamento è al Palaz- 
zetto delle Carte Geografiche, 
in via Napoli 36, dove Franco 
Passuello presenterà alla dire¬ 
zione il regolamento congres¬ 
suale e dove Giorgio Ruffolo, 
spiegherà quali sono i linea¬ 
menti del «progetto». Ovvero 
di quel documento che dovrà 
costituire la carta d'identità 
del partito che riunirà le pro¬ 
prie assise nel gennaio del 
duemila a Torino. E sarà sem¬ 
pre stamane al Palazzetto del¬ 
ie Carte Geografiche, che il 
segretario della Quercia, Vel¬ 
troni tratteggerà i punti della 
mozione che presenterà al 
congresso. 

Ma quello del segretario pa¬ 
re proprio che non sarà l'uni¬ 
co documento che alla fine 
del dibattito i delegati diessi¬ 
no dovranno votare. Ancora 


non è deciso nulla ma sembra 
quasi certo che la «sinistra» 
interna proporrà una propria 
mozione. In «fibrillazione» 
anche le altre componenti, 
quelle che un po' sommaria¬ 
mente vengono collocate «al¬ 
la destra» del segretario. Lan¬ 
franco Turci, che tutti gli os¬ 
servatori collocano in que¬ 
st'area, ancora non scioglie la 
riserva. S attende la relazione 
di oggi di Veltroni. Comun¬ 
que, spiega Lanfranco Turci 
all'agenzia Italia che «la deci¬ 
sione verrà presa fra due o tre 
giorni». 

Una scelta in tempi brevi, 
la deve fare anche la compo¬ 
nente «uli vista». In questo ca¬ 
so tutti adottano anche le de¬ 
cisioni di Occhetto. Il primo 
segretario del Partito demo¬ 
cratico della sinistra, non 
molto tempo fa, al seminario 
degli «ulivisti»ad Orvieto, ha 


lanciato un durissimo attacco 
al governo e al suo premier 
D'Alema. 

Se questa posizione si tra¬ 
durrà in un compiuto docu¬ 
mento congressuale, lo si sa¬ 
prà nelle prossime ore e nei 
prossimi giorni. Intanto, uno 
dei portavoce del gruppo de¬ 
gli «ulivisti», il vice capogrup¬ 
po dei diesse al Senato, Enrico 
Morando, spiega quali sono le 
richieste «programatiche» 
della componente: «Il con¬ 
gresso - dice - dovrà, secondo 
noi, innanzitutto dare rispo¬ 
ste a come recuperare un ri¬ 
tardo di dieci anni. La svolta 
del nostro partito doveva es¬ 
sere accompagnata da queste 
scelte che invece sono man¬ 
cate. Si tratta di ricollocare lo 
stato sociale, e l'impostazione 
giusta è quella dell'analisi dei 
rischi delle nuove esclusioni 
sociali presenti e potenziali». 


CITTA LIBERE E SICURE 



2Testa mzionale 
deWAssodaziarw Viveresimri 

Palemm - Giardino Inglese 
Dal 24 settembre al 3 ottobre 1999 


Domenica 
3 ottobre 


ore 17 

“i Democratici 
di Sinistra 
si confrontano 
con gli istituti 
di vigilanza privata 
e le guardie giurate” 

Marcella Lucidi 

deputato, estensore 
della Proposta di legge 
dì riforma della vigilanza. 


Pietro Polena 

deputato, coordinatore 
segreterìa Ds 

ore 20.30 

“Modernizzare l’Italia. 
Affermare i diritti 
di cittadinanza” 

Giuliano Amato 

Ministro del Tesoro 

Pietro Polena 

Coordinatore Segreteria Ds 

Pietro Grasso 

Procuratore capo Palermo 


Pietro Larizza 

Segretario generale UIL 

Coordina 

Antonello Cracolici 

Segretario provinciale 
Ds Palermo 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


EVENTI 

Raolini eCedema 
leggono Connati 
sul mare di Livorno 

■ Treuominiinmare. Anzi, sulla 
spiaggiaaleggerebrani di M elvil- 
le, Stevenson, 0 mero, M agris 
Proust, Conrad: sono M arco Pao- 
lini,GiuseppeCedernaeGiovan- 
niSoldinieilpiccoloevento-or- 
ganizzatodal Festival Amnuniadi 
Castiglioncello-avràluogooggi 
al tramonto su un piccolo palco- 
scenico eretto sullaspiaggiadel 
porticciolodi FtosignanoSolvay 
(Livorno). L’iniziativaapriràlaàa- 
gionedelTeatrodel M areapeito 
atutti i giovani drammaturghi 
chetrattano vicende mari neco- 
memondo poetico della naturae 
del pensiero. Info eprenotazioni 
allo0586/75.42.02. 


Baby^ratì su Disney Channel 

Il regista (di «Nirvana»farà un programma di libri per ragazzi 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO C’era anche il «bambi¬ 
no» Gabriele Salvatores alla festa 
di compleanno (il primo) di Di¬ 
sney Channel. «CJuand’ero picco¬ 
lo - ha detto il regista-odiavo che 
mi trattassero da piccolo. Per que¬ 
sto cerco ora di evitaredi rivolger¬ 
mi ai bambini parlando loro in 
maniera leziosa o semplificata». E 
infatti la notizia è che il regista 
premio Oscar sta girando un nuo¬ 
vo programma che debutterà a 
gennaio sulla rete a pagamento 
(collegata all’offerta digitale di 
Telepiù) e si chiamerà Grazie per 


l’interruzione. 3 tratta di un pro¬ 
gramma di libri per ragazzi che 
potrà interrompere in qualsiasi 
momento la programmazione. 

L’iniziativa è benemerita per¬ 
ché i bambini italiani leggono 
meno dei bambini di altri paesi, 
anche se l^gono di più degli ita¬ 
liani adulti. E che sia proprio una 
rete televisiva ad auto-interrom- 
persi per ricordare ai piccoli spet¬ 
tatori che possono fare di meglio 
che guardare la tv, è bello. Secon¬ 
do Salvatores e anche secondo 
noi. Tanto più che tra i testi trat¬ 
tati ci saranno alcuni classici, ma 
anche alcune nuove uscite nel 
campo della letteratura per ragaz¬ 


zi. Salvatores, da parte sua, dice 
che i libri della sua infanzia sono 
stati L’isola dd tesoro e L’ultimo 
da Mohicani. Ora è felice di poter 
girare trenta brevi film «pirata» 
perché spera che tanti altri bam¬ 
bini possano avere incontri im¬ 
portanti con i libri come li ha 
avuti lui. 

Per quanto riguarda il resto 
della programmazione, Disney 
Channel ha fatto partire da ieri 
alcune altre novità, come Vado 
bene per il Duemila?, un appunta¬ 
mento con gli oggettiu di uso 
quotidiano organizzato dai co¬ 
mici Ale e Franz. Altra interes¬ 
sante proposta del canaletemati- 


coèquelladi «animare»i disegni 
mandati dai ragazzi per farli di¬ 
ventare veri e propri film. Infatti 
in un anno sono iati ben 75.000 
mila i messaggi (lettere, fax ed e- 
mail) inviati dai bambini italiani. 
Mentre gli abbonamenti (che 
comportano un aggravio di 
15.000 lire sull’offerta satellitare 
di Telepiù) sono finora 120.000, 
come ha comunicato l’ammini¬ 
stratore delegato Janet Scardino, 
che non ha voluto parlare invece 
di cifre per quel che riguarda in¬ 
vestimenti 0 futuri guadagni. 

La stessa «reticenza» fa parte 
da sempre dello stile Disney e ha 
provocato molte polemiche in 


Francia, quando un enorme im¬ 
pegno finanziario ha avviato la 
realizzazione di Disneyland Pa¬ 
ris. Uno sforzo che per i primi 
tempi (caratterizzati da guerre fi¬ 
nanziarie e cali di tariffe) è sem¬ 
brato un azzardo e uno sperpero 
dei milioni di dollari guadagnati 
dai grandi film animati. Invece è 
di ieri l’altro la notizia che Euro 
Disney non solo è attiva, ma rad¬ 
doppia. E aprirà un nuovo gran¬ 
de parco «ludico e pedagogico» a 
Marne La Vallèe, occupando 
un’area di 2000 ettari. La nuova 
cittadella, che promette di dare 
lavoro a 5000 persone, sarà tutta 
dedicata al cinema, con l’intento 
ambizioso di farne una sorta di 
porta magica per entrare nel 
mondo dei sogni. Comesuccede¬ 
va nel bellissimo La rosa purpurea 
dd Cairo di Woody Alien e come 
succede (non proprio) tutte le 
volte che si entra in una sala ci¬ 
nematografica. 


è nata 
una stella! 
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<Oenti», un amoredi horror 




Salvatores girerà il film tratto da Starnonecon Sergio Rubini 


ALBERTO CRESPI 

ROMA «Sono stato un po' in au¬ 
tostrada: ho passato tre anni in 
fuga, come cèti miei personaggi. 
M a ora sono pronto a tornare sul 
set». Anzi, sui set: Gabriele Sal¬ 
vatores sta per iniziare le riprese 
di Denti, ispirato al romanzo di 
Domenico Stamene, ed entro il 
2000 girerà finalmente anche 
Cromosoma Calcutta, dal «thril¬ 
ler scientifico» dell’indiano 
Amitav Ghosh. S annuncia un 
anno di lavoro per il premio 
Oscar di Mediterraneo, fermo (o, 
meglio, in movimento: ma non 
nel mondo del cinema, bensì 
nel mondo tout court) dai tempi 
di Nirvana. 

Gabriele Salvatores, regista, e 
Maurizio Totti, produttore e suo 
socio nella Colorado Film, han¬ 
no fatto un bagno di folla, qual¬ 
che sera fa, alla Festa nazionale 
dell’L/n/tà in quel di Modena, 
che ha dedicato loro una retro¬ 
spettiva. Un lungo «dibattito», 
coordinato da chi scrive, che 
doveva seguire la riproposta di 
Nirvana e si è invece svolto sen¬ 
za rete - ovvero, senza fi I m - cau¬ 
sa guasto del proiettore: ma tale 
era l’affetto da cui Gabriele era 
circondato, che gli spettatori 
(età media bassissima, molti ra¬ 
gazzini) non ci hanno nemme¬ 
no linciato quando abbiamo do¬ 
vuto, giocoforza, annunciare 
che il film era zompato. Anzi, 
forse al pubblico non è parso ve¬ 
ro di averea disposi- ■ 

zione Salvatores e f 

Totti per un tempo _ _ 

più lungo, e una ra- . . 
gazza ha potuto ar- Lizzai 

rischiarsi a chiedere chea FI' 

al regista di spiegare 
il finale di Nirvana, ITianca 
cosa eh e i n al tre ci r- I o VOr 
costanze avrebbero- 
vinato la festa a co- lamia 

loro (pochi, così a fosse 

naso) che non co- _. 

noscessero il film. ¥ 

Molte domande, ^ 

molte risposte, e la 
notizia è tutta nel piacere con il 
quale Salvatores si è sbottonato 
anchesui duefilm in arrivo. 

«Denti e Cromosoma Calcutta - 
ha detto - non sono nati in que¬ 
st’ordine. Il romanzo di Ghosh è 
un progetto immediatamente 
successivo a Nirvana, ma trat¬ 
tandosi di un film internaziona¬ 
le, da girare in inglese, abbiamo 
incontrato qualche ritardo pro¬ 
duttivo. Nel frattempo il raccon¬ 
to di Stamene si è imposto: lo 
giriamo fra poche settimane, 
con Sergio Rubini protagonista, 
fra Roma e Napoli. E forse que¬ 
sto nuovo ordine dei lavori ha 
un senso, legato proprio a Nirva¬ 
na, anche se non mi piace parla¬ 
re di una nuova trilogia. Sta di 
fatto che Nirvana era la storia di 
un personaggio che si rifiuta di 
morire e rivivere, eternamente, 
in un videogioco; Denti è la sto¬ 
ria di un uomo che vorrebbe di¬ 
speratamente morire e rivivere... 
e Cromosoma Calcutta è la storia 
di una ricerca scientifica finaliz¬ 
zata, per così dire, alla reincar¬ 
nazione, quindi all’immortalità. 
Inoltre, tutti etrei film giocano 
sul contrasto tra l’infinitamente 
grande e l’infinitamente picco¬ 
lo. La cosa che più mi haaffasci- 



Lizzani dice 
chea noi registi 
manca l'osteria? 
lo vorrei che 
la mia osteria 
fosse in rete 


nato, in Cromosoma Calcutta, èil 
continuo andirivieni tra futuro 
e passato, nonché la ricerca di 
un essere invisibile- il virus del¬ 
la malaria - all’interno di un al¬ 
tro essere minuscolo come la 
zanzara: il tutto, per risolvereun 
problema immenso come il tra¬ 
scorrere del tempo, la lotta con¬ 
tro la morte». 

In Denti, oltrea Rubini, ci sarà 
anche Fabrizio Bentivogiio, nei 
panni di un marinaio, un ruolo 
a proposito del quale Salvatores 
svela un curioso retroscena: «È 
una sorta di recupero, o di risar¬ 
cimento, per un progetto - al¬ 
meno per ora - accantonato: il 
film su Corto Maltese, lo sono 
un grande fan di Flugo Pratt e 
I ho pensato a lungo 

di adattare il suo fu- 

_ metto. Fabrizio era la 

.. mia idea italiana per 

il ruolo (quella, di- 
registi damo così, interna- 

>d-Qriz>? zionale era Daniel 

JbLHid. Qay Lewis). Il pro¬ 
li che Qdito è saltato anche 

. ■ perché la nostra con- 

SCerid troparte americana 

|-gte vedeva Corto Malte- 

I_ se come una specie 

di Indiana Jones, 
perdendo tutta la 
poesia del personag¬ 
gio. Non a caso, in seguito, ho 
saputo che anche Steven Spiel¬ 
berg aveva chiesto a Pratt i dirit¬ 
ti per farne un film». 

Corto Maltese, un domani, 
potrebbe anche riemergere dalle 
lagune veneziane: per il mo¬ 
mento Salvatores è concentrato 
su Denti, «un racconto quasi 
horror che in realtà, secondo 
me, è una storia d’amore», e su 
Cromosoma Calcutta, dove ritro¬ 
verà parte del le atmosfere di Nir¬ 
vana. Maurizio Totti è felice di 
aver nuovamente «catturato» il 
suo regista: «Per due o tre anni 
ho avuto difficoltà a rintracciar¬ 
lo... e nd frattempo abbiamo 
vissuto l’avventura ddla vendita 
di Nirvana in tutto il mondo, co¬ 
sa non facilissima perché in 
America hanno di noi italiani 
un’idea stereotipata: siamo il 
paese ddla commedia e sono, 
ad esempio, convinti che la fan¬ 
tascienza non sia roba per noi. Il 
successo di La vita è bdia può 
aver spezzato questi luoghi co¬ 
muni, ma per certi versi potreb¬ 
be averli persino rinforzati... Sta 
di fatto che è stato più facile 
montare Denti in Italia che im¬ 
porre una produzione interna¬ 
zionale per Cromosoma Calcutta. 


Ma ormai dovremmo esserci». 
Sicuramente, c’è la piena appro¬ 
vazione di Ghosh, come per al¬ 
tro di Stamene: «Entrambi - 
spiega Salvatores - mi hanno 
detto: vai, il film è opera tua, 
cambia tutto qudio chevuoi. In 
realtà, di Calcutta avrd cambia¬ 
to pochissimo: mi piaceva so¬ 
prattutto l’alternanza di livdii 
narrativi e temporali, anche se 
ora dovremo rifinire il copione 
con uno sceneggiatore inglese». 

Sì, perché il film è non solo 
internazionale dal punto di vi¬ 
sta produttivo, ma come il ro¬ 


manzo (e come Nirvana, in fon¬ 
do) racconterà un futuro prossi¬ 
mo in cui tutte le etnìe sono 
mescolate e vivono a strettissi¬ 
mo contatto, grazieancheall’in- 
formatica. In fondo, è anche la 
risposta di Salvatores quando gli 
riportiamo la battuta di Carlo 
Lizzani sui giovani registi italia¬ 
ni: commentando Venezia '99, 
Lizzani ci aveva detto che man¬ 
ca loro «l’osteria», ovvero l’in¬ 
contro con le altre arti, la fre¬ 
quentazione di scrittori e intel¬ 
lettuali, cornea! tempi aurei dd 
neorealismo eddiacommedia... 


Qui accanto 
Gabriele 
Salvatores 
sul set 
di uno dei 
suoi film: 
il regista 
sta per partire 
con «Denti» 
dal romanzo 
di Starnone 


«È vero, ma se vogliamo essere 
al passo con i tempo dobbiamo 
anche superare l’idea stessa di 
osteria, lo voglio che la mia 
osteria sia in rete, non ndia trat¬ 
toria sotto casa. Voglio che i 
mid contatti siano la musica de¬ 
gli Skunk An ansi e piuttosto che 
la mostra aperta a Londra o il vi¬ 
deoartista che lavora a New 
York... Un’osteria grande quan¬ 
to il mondo in cui poi mi riservo 
il diritto di scegliere con chi la¬ 
vorare». Per un cinema che par¬ 
ta da Milano ma sia pronto ad 
arrivare fino a Calcutta. 


SAI NT VINCENT 

Una giuria popolare 
alleGrolled'oro 
perii «migliorfilm» 

■ Perlapiimavoltandialungastoria 
del «PremioSaintVincent perii Ci¬ 
nema Italiano-Grolled’Oro», sarà 
unagiuiiacompostadagli spetta¬ 
tori ad assegnareil riconoscimento 
al migliorfilm. Lo haannunciato 
Fd iceLaudad io, d i rettoreartistico 
dellarassegnain programmadal 
25 al BOottobre. Segreti i titoli dei 
ISfilminconcorso, alcuniddquali 
nonhannoancorailvistoddia 
censura. Giànominata, invece, la 
giuriaintemazionale, presieduta 
dall’ingleseDerekMalcolmecom- 
postadal tedesco KlausEder, dalla 
romenaAdinaDarian, dall’ameri¬ 
cano DaveKehr(primo americano 
in giuria) edal criticofranceseM i- 
chd Ciment. LaGrollad’Orosarà 
assegnata al miglior regista, al mi- 
gliorproduttore, alla miglioreatt li¬ 
ce, al migliorattore, al migliordi- 
rettoreddlafotografiaeal miglior 
musicista. In concomitanzacon le 
Grolle, Sai ntVincent ospiterà an- 
cheunasortadi «Stati generali dd 
cinema»con il convegno: «Cine¬ 
ma italiano: inmezzoalguado...», 
al qualeparteciperanno registi, 
produttori, attori, critici estudiosi. 
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VINCITORE DEL PREMIO VENEZIA OPERA PRIMA 
"luigi de LAURENTIIS" 

l’unico film italiano premiato al festival di VENEZIA 1999 
Denso ed emozionante (film tv) 

UNO DEGLI ESORDI PIÙ NOTEVOLI DEGLI ULTIMI ANNI 

(FABIO FERZETTI - IL MESSAGGERO) 


é nata Irene EDi (Pietro 

Mia mamma Stefania al papà e allo zia ‘Edoardo 
gli auguri di Stefano e Qaèrklla 


^ 56^MOSTRA INTERNAZIONALE D’ARTE CINEMATOCRAFICA DI VENEZIA 
^ 14^ settimana internazionale delta critica 

ANDREA OCCHIPINTI PRESENTA 


Questo è 
il Gìar 


VN TTLM Pi 

CIO VANNI DAVTDEì M ADERNA 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

Le pr&iotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima ddla data di pubbiicazione 


CAROLI KA::FRESGH1 
DINt« FASOIO 

GOM.lA- pAdT.Fi.ìlf'ift^lQSh NI 

DELIA &OCCARDO 


ORARIO SPETTACOLI - 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


COMUNICATO STAMPA 

Dal 4 al 18 ottobre avrà luogo a Roma la 20® edizione del Festival 
"NUOVI SPAZI MUSICALI" nell’ambito della più importante manifesta¬ 
zione musicale dell’autunno romano denominata "Progetto Musica 
99" e patrocinata dall’Assessorato alle Politiche Culturali del Comune. 

Il Festival, che è curato da Ada Gentile, si articolerà in cinque concerti 
organizzati in collaborazione con gli Istituti di Cultura Polacco ed 
Austriaco nonché con l’Accademia di Ungheria e grazie al contributo di 
tre importanti Società molto sensibili ai problemi della cultura come la 
LOTTOMATICA, l’ALBACOM e IACEA. I concerti si terranno con caden¬ 
za bisettimanale, nel giorni di lunedì e giovedì, in sedi prestigiose 
come Palazzo Falconieri (sede dell’Accademia di Ungheria, in Via 
Giulia 1, il 4, 11 e 18 ottobre) Palazzo BlumensthiI (sede dell’Istituto 
Polacco, in via V. Colonna 1, il 14 ottobre) e l’Istituto Austriaco di 
Cultura (Vie B. Buozzi 113, il 7 ottobre). 

I primi tre concerti saranno affidati ad esecutori italiani (il clarinettista 
Guido Arbonelli, il "Duo Alterno" formato da Tiziana Scandaletti, 
soprano e Riccardo Piacentini al pianoforte ed il "Quartetto Paul 
Klee") mentre le altre due serate vedranno impegnati il "Quartetto 
d’archi di Cracovia" ed il pianista austriaco Peter Dominik. A quest’ul¬ 
timo concerto parteciperà anche il soprano Gisella Rocca che inter¬ 
preterà due brani di Zandonai e Respighi. Verranno complessivamente 
eseguite circa 50 opere di altrettanti autori di vari Paesi offrendo così 
agli ascoltatori un panorama vastissimo ed attuale della musica d’oggi 
in Europa. Numerose opere in programma verranno eseguite in prima 
assoluta ed in prima italiana e, in ogni concerto, è prevista l’esecuzio¬ 
ne di un brano di una compositrice (Ada Gentile, Sonia Bo, Grazina 
Bacewicz, Janet Maguire e Roberta Silvestrini) accanto a brani di auto¬ 
ri noti a livello internazionale come Kurtàg, Bartòk, Petrassi, 
Penderecki, Nyman, Szymanowski e di altri autori emergenti come 
Fabrizio Festa, Fabrizio De Rossi Re, Mario Cesa, Sergio Fallante, 
Mauro Castellano, Pieralberto Cattaneo e Fabio Cifariello Ciardi. 


www.keyfilins.it 

ORARIO spettacoli: 

16,30 - 18,30 -20,30 - 22,30 
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un film dì 1 
Lisanne Skyle 




ORARIO SPETTACOLI: 

16,45 -18,40 -20,35 -22,30 
Lunedì e martedì V.O. con sottotìtoli 

w.w.w. keyfilms.it 
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INQUISITO, INCARCERATO, 
CONDANNATO E PERSEGUITATO 
FINO A MORIRNE. 

POTREBBE SUCCEDERE A TUTTI NOI. 


un uomo 
perbene 
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In edicola con rUnìtà 
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Anche 
quest'anno 
grande 
successo 
di folla 
alla 36a 
edizione 
dello Smau 


n t e r V I s t a 


Enore Deotto presidente dello Smau da 13 anni 
«L’avvenire è nelle nuove tecnologie, ma nessuno 
potrà mai licenziarti dalle tue conoscenze» 


«Intelligenza piu computer 
per il grande salto verso il 2000» 


DARIO CECCARELLI 


«Un uomo 
che guarda 
al futuro» 


C alorosoabbraccioieri 
pomeriggiotrail presi- 
dentedel Consiglio 
M assi mo D'A lemae i I presi¬ 
dente delloSmauEnore 
Deotto.Alterminediunaco- 
lazione,allaqualehannopar- 
tecipatoancheilsindacoAI- 
berti ni e i I vicepresidente 
del la Regi one, ZorzoI i, D eot- 
to si è i ntrattenutocon D'A le- 
maricordandogli di aver 
combattutocon un partigia- 
nofamosochiamatoA ndrea. 
«Andreaeramoltoamicodi 
miopadre»gli hadettoD'A- 
lema. V i si bi I menteemozi 0 - 
nato, D eotto, c heè stato par- 
tigianonellebrigateOsoppo, 
lo ha ri ngraziatocon calore; 
«Eranoanni-hadetto-che 
un presidentedel Consiglio 
nonvenivaalloSmau.E'se- 
gnochequestuomoguarda 
al f uturo». D'A I ema i n ri spo- 
stalohaabbracciato; «Vciglio 
pubbi icamente ri ngraziare 
questuomoche,con i piedi 
ben piantati perterra, hasa- 
putoguardarecosì avanti ver¬ 
so i I futuro». L o S mau c he si 
concludelunedìallaFieradi 
M ilano,èil piùimportante 
appuntamentoautunnaledel 
settorein Europaevi parteci- 
panooltre2800espositori. 
Fondato nel 1964comesalo- 
nedei mobiliedegli attrezzi 
d'ufficio, loSmauècresciuto 
sfiorando i I traguardodei 470 
milavisitatori.Ancheque- 
sfannolaformuladei Agran¬ 
di settori: lo SmauC omm, lo 
SmauBusines,SmauH omee 
I nternetW orid. D omani l'i n- 
gressoèpertutti (ore 10-19). 

Il prezzointeroèdiZOmilali- 
re.Lunedì l'ingressoèriser- 
vatoagl i operatori. M etropo- 
I itana Ifermate; A mandola 
FieraeLottoFiera2.T ram; 
1-19-27-33. Bus: 57-68-78-94. 


SECONDO IL PRESIDENTE 
DELLO SMAU I GIOVANI 
SONO PRONTI PER IL SAL¬ 
TO TECNOLOGICO. «HAN¬ 
NO CAPITO CHE L'UNICA 
SICUREZZA VIENE DALLE 
LOROCONOSCENZE» 

C he la vita sla Imprevedibile 
non è una novità. Albert 
Einstein per esempio èstato 
un mediocrestudente. Poi èdiven- 
tato quello che sappiamo. Anche 
molti scrittori,ascuoia, hannofat- 
to fatica. Piero Chiara, bocciato 
duevoltedi seguito al le elementa¬ 
ri, h a seritto i I suo pri mo romanzo 
a 51 anni dopo aver fatto di tutto, 
soprattutto i I giocatore di biliardo 
e il viaggiatore. Anche Alberto 
M oravia studiò da privatista. E si 
potrebbe andare avanti all'infini¬ 
to. 

M a questo cose accadevano so¬ 
prattutto in passato. Quando gli 
steccati della conoscenza non era¬ 
no ancora così ben demarcati. 0 ra 
il mondo viaggia su corsie prefe¬ 
renziali dal le quali, fin dall'infan- 
zianonsi può presci ndere. M ouse, 
internet, E-mail, commercio elet¬ 
tronico, canali digitali,Net econo- 
my, se non sono ancora panequo- 
tidiano della nostra vita lo stanno 
comunque diventando. Alle me¬ 
die i ragazzi sanno preparare un 
«ipertesto», navigare su internet e 
studiaresu un cd-rom. E conosco¬ 
no quindi anche l'inglese, perlo- 
menoquello«basic»cheti permet¬ 
te di muoverti agilmente su un 
computer edi scriverequalcosadi 
sensatoaun«penfriend»(amicodi 
penna). 

Semmai sono gli adulti cheper- 
donocolpi, quelli cheversoi qua- 
rant'anni devono rapi demente ri¬ 
ciclarsi. «Scusa, mi dai il tuo E- 
mail?»perqualcunoèunadoman- 
da da incubo. «No, guarda, sono 
sempre in giro, ti telefono io» ri¬ 
spondono farfugliando questi 
sfortunati padri di famiglia che, 
improvvisamente, si sentono 
pronti per la rottamazione. Indro 
Montanelli, dall'alto dei suoi 60 
anni di onorata professione, può 
anche infischiarsene del compu¬ 
ter. Ci mancherebbe. M a noi, in¬ 
cauti ex ragazzi chedobbiamo an¬ 
cora sgomitarenellavita, comefa- 
remoaentraresenzaun E-mail nel 
fati di co2000? 

Seavetedi queste paure, vi pre¬ 
sentiamo una persona che ve le fa 
subito passare. Questa persona, 
cheha76anni eun curriculumvi- 
taelungo come le pagi ne gialle, si 
chiama Enore Deotto, è il presi¬ 
dentedel lo Smau dal 1986,eper27 
anni halavoratoallamiticaQlivet- 
ti lasciandolasolo per limiti d'età. 
Una vita all'insegna del lavoro e 
della fiducia nel progresso. Si po¬ 
trebbero aggi ungere molti altri ti¬ 
toli eonorificenzemalui,dabuon 
friulanofiglio di un muratore sta¬ 
gionale emigrato in Francia, di¬ 
rebbe che sono tutte sciocchezze. 
Una cosa però, per tornare alla 
questione di cui sopra, è bene ri¬ 
cordare: Enore Deotto è un uomo 
che si è dovuto riciclare pratica- 
mentedaquandoènato.È unoche 
se ne intende, insomma, che non 
parla tanto per parlare. Il suo pri¬ 
mo lavoro, avendo solo la licenza 
elementare, èstato di lavapiatti in 
unalbergodi ClavièrePoi hafatto 
veramente di tutto, girando su e 
giù l'Italia, fi no a diventare il pre¬ 
sidente di una Esposizione inter¬ 
nazionale di informazione e co¬ 
municazionetecnologica cheque- 
st'anno, secondo le ultime stime, 
ha accolto quasi mezzo milionedi 
visitatori. 

Allora, presidente, da dove par¬ 
tiamo per parlaredi questo paese 
sempreal biviotrapassatoefutu- 
ro,tratreni chederaglianoecom- 
mercio elettronico? Siamo pron¬ 
ti onoperii grandesalto? 

«lo credo di sì.M i guardo attorno e 
sonoottimista. Vedo tanti giovani 
chehanno realizzato cheli mondo 
sta cambiando. L a maggior parte 
dei visitatori sono persone tra i 
venti ei trentanni. Gentechestu- 
dia, viaggia, si aggi orna e natural¬ 
mente usa i I computer. Mail pro- 
blemanon èquesto. Il problemaè 


capi re eh e per affrontare I a vi ta e i I 
mondo del lavoro bisogna orga¬ 
nizzarsi in un modo diverso dal 
passato». 

Non diràanchelei chebisognaes- 

serepiùfiessibili? 

«L e parole non contano. Conta la 
sostanza. E la sostanza è quel la di 
un mondodovebisognasapersi in¬ 
serire utilizzando tutte gli stru¬ 
menti possibili: le lingue, l'infor¬ 
matica, le nuove tecnologie e so¬ 
prattutto I a propri a i n tei I i genza. 11 
nocciolo della questione sta tutto 
qui.U navoltasi poteva fare lo stes¬ 
so mestiere anche per una vita. 
Non c'era bisogno di aggiornarsi, 
di studiare. Con qualche eccezio¬ 
ne, certo,malar^ola eraditrovar- 
si un bel posto fisso magari dopo 


aver fatto un concorso pubblico. 
Q uesto approccio stati nendo. L'u- 
n i ca si carezza vera sarà lituo baga- 
gliodi conoscenzeedi intuizioni. 
E questa valigia nessuno tela può 
portarvi a. N essano può I i cenzi arti 
dalletueconoscenze». 

Tutto molto affascinante, però i 
giovani pertrovareun lavoro de¬ 
vono farei salti mortali, egli al¬ 
tri, quelli tra i quaranta e i cin¬ 
quanta, hanno l'impressione di 
correre in un tunnel sempre più 
stretto.Ono? 

«È vero, ci sono del leforti difficol¬ 
tà, ma io penso che nei prossimi 
anni saranno superate. Sono otti¬ 
mista perchévedochei giovani lo 
hanno capito. E infatti si stanno 
preparando. Gli altri, quelli più 


vecch i, dovran n 0 fare I o stesso, al - 
tri menti rischianodavverodi esse¬ 
reemarginati locredochelenuove 
tecnologi e offrano moltissime so¬ 
luzioni per usci rodali'impasse». 

Per esempio? 

«Il commercio elettronico è una 
grande opportunità perché accor¬ 
cia le distanze tra venditore a ac¬ 
quirente. I n più, oltread avvicina¬ 
re la domanda e l'offerta, sarà un 
un grandeelemento di trasforma¬ 
zione del mercato. Qualcuno non 
lohaancoracapito,mali dibattito 
sul che fare è superato. Qrmai il 
commercio elettronico si sta met¬ 
tendo in moto. Un movi mento che 
a poco a poco d i venterà un a vai an- 
ga. Chi non c'è, peggio per lui. Si 
avvantaggerannogli altri. M anon 


ri guarderà solo lo sviluppo dei ser¬ 
vizi edei prodotti acontenuto in¬ 
formativo. Editoria, consulenza, 
servizi informatici, sono certo un 
terreno naturale. Ma anche sui 
consumi prevedo un grandebusi- 
ness.Checoinvolgeràtutti i settori 
creando nuovaoccupazione. Seun 
cliente ordina on line a un risto- 
ranteeaun supermercato, qualcu¬ 
no dovrà portargli pure a casa i 
prodotti. Q no?». 

D'accordo, le grandi strutture 
avrannoda vantaggi. Mai picco¬ 
li dove troveranno i mezzi per 
reggereuna concorrenza eoa ag¬ 
guerrita? 

«Inveceavranno grandi possibili¬ 
tà. Le piccole aziende, chehanno 
problemi di costi per esportare. 


con il commercio elettronico po¬ 
tranno raggiungere i loro clienti 
con costi molto ridotti. Grandi o 
piccoli su uno schermo sono tutti 
uguali.Vincechi hapiùideeepro- 
pone i prodotti più interessanti. 
Lefaedo un esempio: un mioco- 
noscentedi Bari produceva e ven¬ 
deva macchine per ufficio. Ad un 
certo punto gli affari vanno male. 
Al postodi demoralizzarsi,dispo¬ 
nendo di un bel terreno sul mare, 
ha un'idea: riconvertirsi in una 
masseria per le vacanze. 11 posto è 
splendidoeoragli affari gli vanno 
allestelle. Ecco, questa personaha 
sap uto d are u n a r i sposta eff i cace ai 
suoi problemi». 

La parla di intuizioni, di aggior¬ 
namento. Mac! sonoanchedelle 


difficoltà oggettive. La scuola è 
arretrata, l'economia frena, il 
sudèpienodi problemi. Non lafa 
troppofacile? 

«Certo, il nostro è un paese con 
grandi problemi. M a non dobbia¬ 
mo buttarci giù perché, dal punto 
di vistadelleconoscenzeedell'in- 
tel li genza, non dobbiamo impara¬ 
re da nessuno. 11 governo mi sem¬ 
bra chesi stia muovendo nella di¬ 
rezione giusta. Ci sono delleforti 
agevolazioni per chi vuolecomin- 
ciare un'attività. Anche la scuola 
qualche passo avanti comincia a 
farlo. Gli insegnanti sono fonda- 
mentali per preparare i ragazzi a 
questo cambio di marcia. Bisogna 
insistere, non darenullaperscon¬ 
tato. Quanto al sud, io lo conosco 
beneperchéci ho lavorato per di¬ 
versi anni. È vero che ha dei pro¬ 
blemi, però haanchedellequalità, 
di sensibilità, generosità ed intui¬ 
zione, cheli Nord neppure s'im¬ 
magina. Chi lavora bene al sud è 
proprio bravo, proprio perché si 
confronta con un contestodiffici- 
I e. D ovec'èri sch i 0 n on va i I capi ta¬ 
le. M ilanoperesempioavrebbebi- 
sogno di un'iniezione di questo 
sud». 

lnsomma,il mondo corre pi ù ve- 
locedinoi? 

«Guardi, io dopo aver fatto il lava¬ 
piatti, sono stato assunto in un'a¬ 
zienda di Vercelli perché sapevo 
sci arebene. Sembrerà assurdo, ma 
loro cercavano un buon atleta da 
far gareggiare nei campionati di 
categoria. Non mi sono lasciato 
sfuggi rei'occasi one. Lì ho impara¬ 
to un mestiere e ho ripreso a stu¬ 
diare raggiungendo il diploma di 
ragioneria dopo la guerra. L a vita 
offredelleopportunitàchenon si 
ripetonopiù.llfuturoègiànel pre¬ 
sente. L o Smau, 35 anni fa, era una 
mostradi mobili edi macchineper 
ufficio. Anche quando sono arri- 
vatoio, nel 1986, era un'al tra cosa. 
I n pochi ssi mo tempo si ètrsforma- 
to senza che noi ce ne rendessimo 
conto. Abbiamo visto dei cambia¬ 
menti epocali che, solo 4 anni fa, 
nessuno si immaginava. Penso a 
una calcolatrice Qlivetti, la Divi- 
sum24,chel5anni faerail massi¬ 
mo. Q ra èsol o arch eoi ogi a, roba da 
museo.M achi l'avrebbedetto?». 


o 


Multi sai a, la febbre dà sabato sera 


GABRIELE CONTARDI 


A ndarealcinemanei finesettimanaèsem- 
prestataun’ a wen t u ra,malemultisale 
l’hanno resa ancora pi ù emozi onante. R i- 
soltalaquestionedel parcheggiolasciandoii più 
dellevoltelamacchina,strematidopounaserie 
quasi infinitadi giri,aunadistanzairragionevole 
dal cinema,si percorre! I lungo trattodi stradaa 
passo d i bersagl i ere per n on faretroppo tardi eal - 
lafineci si ritrovalo coda. 
Sopralenostretestebrillanoidisplay,tantiquan- 
telesaledel cinema, chevisualizzano in tempo 
reale,al ritmodi ogni bigliettostaccato,! posti an¬ 
cora disponi bili. Un'innovazioneinteressante, 
chedovrebbecon senti redi non fareattesei notili, 
machespessofiniscepertrasformarsi in un mec- 
canismoinvolontariamenteansiogeno.G li occhi 
puntati suldisplaydiquell’unicofilmcheciinte- 
ressavedereelacuisceltaècostataunmucchio 
difatica(com’èdifficilemettersid’accordocon 
gliamiciequantefragiliamicizie perse n el corso 
d i u na vi ta propri a a causa dei fi I m del sabato sera) 
vediamoli numerodiminui reinarrestabilmente 
ecerchiamodi valutarecon crescentebatticuore 
lepossibilitàcheancorarimangonodi mettere 
piedenellasala.Seilfilmfosseunosolo, uguale 
pertutti, sarebbefaci I e. Basterebbecalcolare 1 n 
modo approssi mati vo q uante person ec i separa- 
nodal la cassa percapireseconvienefaredietro- 


frantocontinuareadaspettare.Nellamultisalela 
faccenda èmoltopiù delicata: si tratta di indovi- 
naredallatipologiadi chi ci precedequanti po¬ 
trebbero averei nostri stessi gusti. L'operazione 
n atural men te n on dà n essu na garan zi a d 1 seri età 
edi riuscitaesi risolvepiùchealtroin un passa- 
tempomentalechepermettedidistogliereper 
qualcheistantegli occhi daquel benedettonume- 
roluminosochenonlasmettemaidicorrerein 
discesa. 

Avolteperfortunalecosevannoperilversogiu- 
stoeallafinesiriesceaconquistareragognatobi- 
gl ietto. Altre volte, però,no.l nquestocasocisi 
puòcomportareinduemodi:rinunciarealcine- 
ma 0 ri pi egare i n fretta efu ri a su un al tro fi I m. D i 
solitosi sceglielasecondasoluzione(èdavvero 
troppo frustrante, dopo tanta fatica, recuperarela 
macchinaeri attraversare I a c 1 ttà per u n m esto ri - 
tornocasa)eaquel puntoscattanofebbrili con¬ 
sultazioni con gli amici perscegliereun nuovoti- 
tolo. 

Sedinormaci vogl i on o I u n gh i ssi m e tei efon ate e 
interminabili discussioni («L uigi mi hadettoche 
non valeniente»«Checasa vuoi checi capisca?! 
critici nehannoparl ato benissimo»...)oranon c’è 
tem po per spaccare 11 capei 1 0 i n quattro, bi sogna 
farsaltarfuori subitounaltrofiimcomesefosse 
un numerodel lotto. Presa l'istantanea decisione. 


tutto ricominciadacapo. 

G li occhi si incollanosul nuovodisplayeanche 
sedi quel film non ci importaassolutamentenul- 
laenonci saremmo mai sognati di vederlo, ci si ri¬ 
trova più ansiosi epartecipi di primaallesorti di 
un numeroche,finaapochi secondi primaquasi 
del tutto i mmobi I e, ha i n i zi ato d ’i m provvi so a di - 
minuireincredibilmenteinfretta.Nonècheilde- 
stinoabbiadecisodi accanirsi proprionei nostri 
c on f ron ti, i I su bi ta n eo 1 n tenesse per q uel f 11 m po¬ 
co i nteressantedi pendecon tutta ovvietà dal fatto 
chemoltealtrepersoneincodasistannocompor- 
tandoesattamentecomenoi.Peròsuduepiedi 
n on ci si pen sa esi è portati ad attri bu 1 re 11 feno- 
men o propri o al I a mal asorte, di spettosa e perse- 
cutoria. 

N elleseratepi ù disgrazi atepuòcapitarecheal la 
finenonsiriescaascovareneancheunasalacon 
qualchepostodisponibileesisiacostrettiaun in¬ 
decoroso ritorno a casa. 

Altrevolte, eforsesonoseratepi ù disgrazi atean- 
cora, ci si ritrova seduti i n pri ma osecondafi I a, la 
se h erm 0 sosten utoquasidalien ostre p u p i 11 e, a 
vedere un a dei fi I m pi ù brutti e n oi osi del l’an n o. 
Penósi ècontenti lostesso, profondamente grati a 
quel benevolodisplaychehaavutopietàdi noi e 
non si èazzeratodel tutto. 
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1' I tempistica ddi'operazionedi privatizzazione. Il Tesoropunta a landarel'Opv 
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; ; ; ; rannorispdttatiqudtempi,lapresentazioneddrEndagliinvestitori sui mercati esteri 
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La Borsa 


MIB 1.005-10,099 

MIBTEL 23.820-10,008 

MIB30 33.797-0,047 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,072 

-to.ooe 

1,066 

LIRA STERLINA 

0,649 

-t0,002 

0,647 

FRANCO SVIZZERO 

1,598 

-t0,002 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

113,250 

-t0,580 

112,670 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,742 

-t0,019 

8,723 

DRACMA GRECA 

328,650 

-0,050 

328,700 

CORONA NORVEGESE 

8,247 

-0,034 

8,281 

CORONA CECA 

35,570 

-0,205 

35,775 

TALLERO SLOVENO 

195,977 

-0,035 

196,012 

FIORINO UNGHERESE 

258,950 

-Fl,260 

257,690 

SZLOTY POLACCO 

4,375 

-t0,007 

4,368 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

-t0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,570 

-t0,005 

1,565 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,068 

-t0,004 

2,064 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,630 

-0,009 

1,639 

RAND SUDAFRICANO 

6,442 

-t0,033 

6,409 


Marcegaglia: basta con la ooncatazione 

I giovani industriali bocciano la Finanziaria. Duro attacco a Salvi 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

CAPRI Via dal tavolo della concerta¬ 
zione, se serve a sbloccare le riforme. 
«No» a una Finanziaria debole esenza 
contenuti dove spicca, come grande 
assente, la riforma delle pensioni. 
«No» a Salvi che porta avanti politi¬ 
che che condannano il «Paese al de¬ 
clino». Emma Marcegaglia apre l'ulti¬ 
mo dei convegni capresi da presiden¬ 
te dei giovani industriali e chiude 
quella che poteva essere una luna di 
miele col governo di centrosinistra 
reo di aver affascinato e poi deiuso la 
classe imprenditorialecheverrà. 

Su di un uditorio che è all'opposio- 
ne(tragli ospiti di ieri edi oggi il sin¬ 
daco di Bologna Guazzaloca, Gian¬ 
franco Fini, Silvio Berlusconi, Emma 
Bonino, Sergio D'Antoni...) peseran¬ 
no le dure parole della presidente 
uscente, mitigate ieri soltanto dal mi¬ 
nistro delle Finanze VIsco che alle 
tante critiche ha risposto, tra l'altro, 
ricordando il disastro economico ere¬ 
ditato dalla precedente classe politica 
e con l'invito «ciascuno faccia la sua 
parte». 

L'analisi di Emma Marcegaglia è 
senza sconti perché, come dice il tito¬ 
lo del XIV conv^no, «I sentieri del 
cambiamento», impongono rivolu¬ 
zioni nell'impresa, nel lavoro e nella 
società. E allora? «Per continuare a so¬ 
stenere la necessità delle riforme, po¬ 
trebbe essere necessario cambiare le 
regole, anche abbandonando il tavo¬ 
lo della concertazione». Secondo la 
presidente dei «giovani» la concerta¬ 
zione ha infatti qualche merito (quel¬ 
lo di aver permesso di riportare sotto 
controllo l'Inflazione) e molti demeri¬ 


ti (non aver Impedito l'aumento del 
costo del lavoro, non aver evitato la 
riduzione di spazi di flessibilità, non 
aver impedito la presentazionee la di¬ 
scussione della legge sulle Rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie). Per questo 
concertazione addio in modo che il 
Governo non la usi «per garantirsi il 
consenso delle parti sociali senza 
prendersi la responsabilità di affron¬ 
tare i veri problemi del Paese». Per 
questo concertazione addio perché lo 
stesso premier «non manca di affasci¬ 
narci con grandi visioni dei futuro 
per poi sacrificare sul tavolo del com¬ 
promesso, la coerenza e la credibilità 
verso i giovani everso chi vuole inve¬ 
stire nel nostro Paese». 

Critica Emma Marcegaglia anche 
con la legge Finanziaria che «non pre¬ 
vede aumenti delle tasse ed è già 
qualcosa», ma che «appare debole e 
senza Importanti contenuti» e soprat¬ 
tutto non contiene «la riforma delle 
pensioni, grande assente». Ribadendo 
la necessità di un intervento sulla ri¬ 
forma della previdenza, la presidente 
dei giovani di Confindustria non per¬ 
de l'occasione per accattare l'inter¬ 
vento in materia previdenziale conte¬ 
nuto in Finaziaria. «Quel contributo 
di solidarietà sulle pensioni dei più 
ricchi, che però esclude magistrati e 
parlamentari». 

Meno tasse, più flessibilità, ma an¬ 
che meno frammentazione politica 
«per questo noi giovani imprenditori 
sosteniamo il referendum per l'aboli¬ 
zione della quota proporzionale» e 
meno stato nel mercato: «il nostro 
Paese deve sviluppare una volta per 
tutte un capitalismo sano e indipen¬ 
dente, tagliando definitivamente il 
cordone ombelicale che lega, ancora 


IL CASO 


I NUMERI DELL’INDUSTRIA 

Indici del fatturato e degli ordinativi 
(variazioni % tendenziali) 
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Industria 
In crescita 
gii ordinativi 


ROMA Ancora segnali di scarsa di- 
namicitàperl'industriaitalianainba- 
seallafotografiadelfatturatodi luglio .2 
scattatadairistat.L'indicedel fattura¬ 
to ri sultainfattiindiminuzionedello 
0,3% rispetto al conispondenteme- 
sederanno precedente. Segnali po¬ 
sitivi Inveceprovengono dagli ordi¬ 
nativi, chehannofattosegnareun au- 
mentotendenzialedel 3,2%. Alivello 
conglunturaleein basead un Indice 
destagionalizzato, fatturato eordina- 
tivisonoincrescitarispettivamente 
dell'l,7%edel4,8%rispettoagiu- 
gno 1999.1 primi settemesi del 1999 
registranounfatturatoincalodel -10 

2,2% rispetto al coni^ondentepe- 
riodo'98egliordinatlvi unaflessione 
del 2,3%. Fonte: ISTAT 

«Sonodatlcheconfemnanolari- 
presaindustriale,resaevidentesiadallacrescitadelfattu- 
rato(+l,7%conglunturalechesegueil+2,3%delmese 
precedente)siadairaffermarsi di un puntodi svolta sugli 
ordini, Ilcuitassodicrescitaèpassatodal-t0,4%digiugno 



Lug Ago Set Ott Nov Die 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug 

1998 

1999 


del 2,3%. I Fonte: ISTAT _ P&G Infograph | 

«SonodatI checonfemnanola ri¬ 
presaindustriale, resaevidentesiadallacrescitadelfattu- penalizzatldallacrisiintemazlonaledelloscorsoannoco- 
rato(+l,7%conglunturalechesegueil+2,3%delmese meiltessile(ordinl+ll,7%rlspettoal+l,8%digiugno)e 

precedente)siadairaffermarsi di un puntodi svoltasugli laproduzionedi macchineeapparecchi meccanici 

ordini, ilcuitassodicrescitaèpassatodal-tO,4%digiugno (+l,6%).lnquestafaselaripresaindustrialeètrascinata 
al4,8%».Cosilministrodell'lndustria,Bersani,commen- ancoradalladomandaintemasebbeneancheilmercatoo 


Mail vero berselo di Emmaèil minidrooii governo? 


DALL'INVIATA 


I l grande sacerdote ddi'assistenzialismo e délo sta¬ 
talismo? Csare Salvi? Il rianimatore della legge 
sulle 35 ore, nemica acerrima ddle necessarie tra¬ 
sformazioni dd modo di lavorare? Cesare Salvi. Il mini¬ 
stro che boccia qualsiasi forma di flessibilità nd Sud co¬ 
me contrarla ai diritti sandti fin dalla Rivoluzione dd 
1789? Cesare Salvi. Insamma, Il nemico, l'uomo che 
condannerà II «Paeseal declino» èli ministro dd Lavo¬ 
ro dd Governo D'Alema. GII Industriali, I govani, al¬ 
meno, lo hanno individuato. E se tra qualche decennio 
le valutazioni degli storia diranno che questo anno di 
finemillennio sarà stata l'epoca In cui sono state segna¬ 
te lesorti ddia catastrofeddi'economia italiana, Emma 


Emma 
Marcegaglia, 
presidente 
dei giovani 
industriali 
e a destra 
Cesare 
Salvi, 
ministro 
del Lavoro 


oggi, grandi realtà Industriali alla po¬ 
litica». Liberalizzazioni e privatizza¬ 
zioni vere e non «Influenze del Go¬ 
verno nella gestione delle public 
company 0 nei grandi processi di ac¬ 
quisizione». Chi voleva l'opinlonedei 


Marcegaglia potrà ricordare: «lo a Capri, nd mio ulti¬ 
mo convegno da presidente dd giovani imprenditori, lo 
avevo detto». 

M a quanto potere avrà avuto qud ministro da blocca¬ 
re le coraggose riforme che il governo di centrosinistra 
aveva In cantiere? Si domanderanno gli studenti dd 
2100. Tanto, si risponderanno. Perché sarà stata colpa 
di questo Cesare Salvi se le «grandi visioni dd futuro» 
di cui era portatore i'allora presidente dd Consiglio 
D'Alema, sono state bloccate Tantissimo, si convince¬ 
ranno, se la disoccupazione che poteva fare un grande 
balzo indietro grazie a una flessibilità senza limiti, non 
èpassatadalTll,5% allo zero per cento. 

Non sapranno, gli studenti dd Tanno che verrà, chela 
M arcega^ia non avrà parlato per antipatia per l'uomo- 
ministro. Non sapranno che, anzi, Salvi, era stato chia¬ 


mato a qud convegno ndia ridente Capri, ma non ave¬ 
va potuto accettare l'invito. «Forse si sarà offesa perché 
non sono potuto venire», è la battuta dd ministro che 
nessun libro consegnerà alla storia. Forse sapranno che 
a qud tempo Cesare Salvi disse, senza essere smentito, 
che la sua, era «la politica dd Governo su tutte le que 
stioni che riguardavano il lavoro. A partire dal punto 
fondamentale ddia concertazione». Che la Marcega¬ 
glia, a Capri, aveva deciso di abbandonare in nome di 
ri forme al tri menti irrealizzabili. 

Ma sei libri di storia diranno, tra l'altro, chela poli¬ 
tica dd redditi nata con la concertazione avrà legato l'I¬ 
talia all'Europa, chequd metodoconiu^ndol'impegno 
di tutti, avrà salvato il Paese dalla «serie B» economica 
e dal perenne conflitto, allora, forse, l'ex presidente dd 
giovani industriali, avrà avuto torto. Fe.AI. 



giovani Industriali su Telecom e din¬ 
torni, èservito. 

Solo «no», soltanto avvertimenti? 
No. Emma Marcegaglia, che pure non 
ha risparmiato critiche al sindacato 
che rappresenta «solo la tradizione 


del passato» che ha tra i suoi iscritti 
non i «nuovi lavori, pochi giovani, 
ma in gran parte pensionati 0 lavora¬ 
tori vicini alla pensione», ha anche 
parlato di sfida della qualità come 
unica possibilità per vincere in un 
mondo in cui la «globalizzazione non 
è un'opzione, ma una necessità». Pa¬ 
role che condividerebbe il segretario 
della CgiI e anche quel ministro Salvi 
tre volte citato come oppositore a tut- 
teleriformenecessarieal Paese. 

A Visco, ministro delle Finanze e 
grande protagonista della Finanziarla 
del 2000 che restituisce 10300 miliar¬ 
di di sgravi fiscali, l'ingrato compito 
di rifondere a critiche e sollecitazio¬ 
ni. Si presenta a Capri il ministro, ri¬ 
cordando che tre anni fa, nel 1996, 
quando la Marcegaglia iniziava il 


cammino di presidente, lui aveva par¬ 
tecipato al convegno. Allora, ricorda 
Vincenzo Visco, era stata da poco 
mandata a casa una classe politica 
che aveva portato il Paese al «disastro 
economico». Oggi l'ultima preoccu¬ 
pazione degli italiani è il fisco, oggi 
«siamo al nono posto in Europa in te¬ 
ma di pressione fiscale, oggi l'ex più 
disastrato e meno simpatico dei mini¬ 
steri «ha fatto la più grande riforma 
tecnologica che esista al mondo». In- 
somma, il Governo fa la sua parte 
(non ha però poteri sui mercati finan¬ 
ziari, fusioni, takeover, Opa e contro 
Opa, ma vigila e dà orientamenti, di¬ 
ce Visco), ma gli industriali fanno al¬ 
trettanto 0 rimpiangono ancora la 
classe politica del debito e la competi¬ 
ti vi tà basata su 11 a svai utazi 0 n e? 


Caro-benzina, Visco frena sui tagiio delie tasse 
«Nessuna discussione collegiale dell'esecutivo» 

Chiusi 2.000 distributori illegali: non hanno il dispositivo anti-inquinamento 


tainunanota:sievidenzia«unmiglioramentodellepro- 
spettivechecomincia ad i nteressareanche alcun I settori 


esterocominci ad evidenziarechlari segnali di crescita 
particolaresul frontedegli ordinativi». 


ROMA Ancorapolemichesul rin¬ 
caro dei carbu ran ti. M a - afferma i I 
ministro delleFinanze- L'aumen¬ 
to del prezzo della benzina non è 
dovuto al Fisco. Vincenzo Visco 
da Capri torna a pari are dei possi¬ 
bili interventi perfrenareil rialzo. 
«Non neabbiamomai parlatocol- 
legialmente- ha detto Visco - Poi 
vedremo, ma la fiscalizzazione 
dell'Inflazione non è un fatto di 
mercato». Secondo Visco, invece, 
«il problema veroèrisolverelara- 
gionedel perché! prezzi sono più 
alti in ltaliacheall'estero,cosache 
non è certo dovuta al fisco»... Al¬ 
l'estero ci sono prezzi inferiori di 
oltrelOOIireai nostri». 

Dopo l'apertura «possibilista» 
del capo del governo, l'altro gior¬ 
no, che paventava una riduzione 
del carico fiscale sul prezzo della 
benzina (oltre il 70% sono impo¬ 
ste) i n caso d i eccezi on al eau men ti 
edi situazioni che potrebbero di¬ 
ventare insostenibili sul fronte 
dell'Inflazione, ieri il ministro Vi¬ 
sco ha gettato acqua sull'ipotesi. 
M aseiI caro-carburanti fa maleal- 
I etasch edei ci ttad i n i, fa i n vece be¬ 
ne alle casse del governo: la tassa 
infatti èproporzionataal prezzo, e 
più questo sai e più cresce l'impor¬ 
to incassato dall'erario. Solo nel¬ 
l'ultimo mese, infatti, l'aumento 
del prezzo si ètradotto in un mag¬ 


giore gettito di oltre 100 miliardi 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno scorso. 

Il peso fi scale (71%) rimaneco- 
munquenellamediaUe: aguidare 
laclassificadel caro-tasseèlaGran 
Bretagna (80%), seguita dalla 
Francia (77%), mentre l'Italia si 
colloca al settimo posto tra i 15 
partner comunitari. Per ogni litro 
di benzina venduto lo aato at¬ 
tuai men te i n cassa ci rea 301 i re i n 
più di Ivarispettoall'iniziodei set¬ 
tembre'98: un introito chemolti- 
plicatoperi circal,8miliardi di li¬ 
tri di carburante distribuiti in un 
mese, si traduce i n ci rea 60 mi I i ar¬ 
di. Aquestomaggiorguadagno va 
poi aggi u n to q uel 1 0 deri van ted al - 
l'aumento del gettito Iva sul gaso¬ 
lio (oltre 40 miliardi): complessi¬ 
vamente dal caro-cariouranti, le 
casse dell'erario stanno benefi- 
ciandocosi di un utileinatteso per 
oltrelOOmiliardi. 

Intanto, sempre sul fronteben- 
zina, da ieri sono fuorilegge - e 
quindi chiusi - 2.000 distributori: 
una pompa su dieci, infatti, non 
hall dispositivo perii recupero dei 
vapori eieri scadevail termineper 
mettersi in regola. Di verso in vece- 
spiega il ministro per l'Ambiente, 
Ronchi - il caso dei distributori di 
miscela: il termine per loro scade 
nelluglio2000. 


Commercio, Fassino aH'Ue: 
rafforzare il rispetto dei diritti 

HREI\IZE L'Italia rilancia l'importanza della «clausola sociale»ovvero dei rap¬ 
porti tracommerciointernazionale, lavoro minorileedifesadei diritti umani. 
Lo hafatto ancheieri a Fiesoleal verticedei ministri europei del commercio 
esteroin preparazionedel Millennium Round, il nuovonegoziatocommer- 
dalecheprenderàl'awioaSeattleil 30 novembre. Ladelegazioneitaliana ha 
promosso un frontecomunedei 15 Paesi dell'Unioneanchesui diritti del lavo¬ 
ro. «Avanziamo unapropostaconcreta-hadettoii ministro Pi eroFassino- 
cheèquelladi un Forumdi discussione, di unasedestabileinsommaall'inter- 
nodell'Organizzazionemondialedel commercio che, con lapartecipazione 
di tutti i paesi membri analizzi gli strumenti daadottareperporrefine, in vista 
dellaliberalizzazione,afenomenicomequellodellosfruttamentominorilee 
del lavorofemminile».MillenniumRDund,hasottolineatoil ministro, è 
un'occasioneimportanteperdefinireleregole. Inquesti annic'èstatauna 
fortecrescitadellaglobalizzazione.«l paesi dell'Unione-ha ricord atoFassi no 
- sono tutti favorevoli allaglobalizzazione, però chiedono chequesto proces- 
sovadaavantiinunquadrodiregolecerteetrasparenti.Ancheinqu^over- 
ticeèstatoribaditorimpegnoperrafforzarel'Organizzazionemondialedel 
commercioiunorganismopiùforteperfavDiireegovernarelaglobalizzazio- 
nelnquestosensostiamolavorandoancheperfavorireringressodigrandi 
paesi comelaCinaelaRussia.Fassinoha posto all'attenzionedei colleghidel- 
i'Unioneanchealtretematichechecaratterizzanolaposizioneitaliana.Tra 
questeicollegamentitracommercioeambiente,lapartecipazionedellaso- 
cietàcivileinosEequioaiprincipiditrasparenzaeunamaggiorecooperazione 
coni paesi inviadisviluppopereliminarelapercezione,esistenteinquei pae¬ 
si, cheibeneficidelprocessodiliberalizzazionenonsianoall'altezzadelleloro 
aspettative.L'ltaliahapostol'accentoanchesull'agricolturaealtretemati- 
che.«L'Uenelnegoziatoglobale-haspiegatoilministro-dovràtenereconto 
delleesigenzedelleproduzionimediterraneecomepuredellenoimeche 
prendonoin considerazioneleproduzioni di qualità». 
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^L'esercito f&leraleperla prima voita ^Groznygià paria di 10 morti 
toma nàia repubbiica indipendente negii scontri con i'esercito ribéie 
«Non sarà una nuova guerra» Usa e Europa invitano ai diaiogo 

Truppe russe in Ceoenia 
Btsin scarica Maskhadov 

L'Armatavuolecreareunafasciadi sicurezza 


Truppe speciali 
russe entrano 
nel territorio ceceno 
S.Snopkov/ Ansa 



LO SCENARIO 


Mosca in punta di piedi alla guena totale 
<4.'obiettivo: prenderedueterTi del Raes&> 


ROSSELLA RIPERT 

Letruppedi Eltsin sono entrate 
in Cecenia. Migliaia di soldati 
hanno preso cinque villaggi al 
nord della repubblica ribelle. 
Scavano tri nceei soldati del l'Ar¬ 
mata russa. H an n o gl à marci ato 
per 15 chilometri sul territorio 
«nemico», sostengono i ceceni 
mentre fonti russe parlano di 
appenaduechilometri, in alcu¬ 
ni casi di appena 500 metri. 
Hanno l'ordine di conquistare 
unafasciadi si cu rezza stile li da¬ 
nese perimpedire agli integrali¬ 
sti i si ami ci gu i dati da Sh am i I Ba- 
saievdi ritornare in Daghestan 
odi seminarelamortenellecit- 
tà russe lasciando bombe al tri¬ 
tolo nellecantinedei palazzoni 
di periferia. Putin vuoleun cor¬ 
done sanitario. I generali con¬ 
fermano che non ci sarà l'inva¬ 
sione in grande stile, il replay 
della guerra sanguinosa finita 
nel '96 con BOmllamortl. Quan¬ 
to sarà profonda l'annunciata 
fasciadi sicurezza? Non lo vuole 
direil mlnlstrodellaDifesa.Mo- 
sca vuole le mani libere: «Sarà 
suffi ci en te a garan ti re I a n ostra 
sicurezza. Molto dipenderà dal¬ 
la situazione sul campo», ha 
detto Sergheiev. Sarà lenta l'o¬ 
perazione di terra lanciata dal 
Cremlino per distruggerei! san¬ 
tuario del terrorismo dovesi ad¬ 
destrano e si armano i guerri¬ 
glieri di Basaiev. Nemmeno 
Grozny, la capitale, èal sicuro, 
h a fatto capi re i I capo del I a D i fe¬ 
sa: «La larghezza della fascia di 


sicurezzavarieràasecondadelle 
nostre necessità», ha voluto 
specificare mantenendo alta la 
minaccia. 

Tranquillizzano i vertici mili¬ 
tari. Comunquenon ci sarà una 
carneficina. Ma Grozny parla 
glàdi dieci morti russi, uccisi dai 
ceceni in uno dei villaggi appe 
na conquistati. «Li abbiamo ri¬ 
cacciati indietro», dicono dalla 
presidenza denunciando il pia¬ 
no russo di ro¬ 
vesciare Ma¬ 
skhadov. 

Il Cremlino 
ha scaricato il 
presidente 
moderato che 
ha anche ieri 
ha tentato di 
parlarecon El¬ 
tsin. L'ha pu¬ 
nito per aver 
chiamato a 
raccolta i capi 
militari della repubblica indi- 
pen denti sta aff i dan do a Sh am i I 
Basaiev, ricercato numero uno 
di Mosca, ladifesa del fianco est 
del paese al confine daghesta- 
no. «Non èl^ittimo-hadetto 
duro il premier Putin - è stato 
eletto al di fuori delle leggi rus¬ 
se». L'alternativa Eltsin l'ha già 
trovata. A M osca è ri spuntato i l 
parlamento ceceno in esilio. «È 
il solo organo di potere legitti¬ 
mo eletto nel '96.1 deputati so¬ 
no inquieti del la situazione nel 
loro paeseperchéèdi fatto con¬ 
trol lato da terroristi internazio¬ 
nali», hacontinuato il premier. 
Filo-russo, il pari amenti no di 44 


deputati è pronto a formare un 
nuovo governo etornare in pa¬ 
tria: «Il regi medi DudaieveMa- 
skhadov non ha portato al po¬ 
polo ceceno che lacrime, soffe- 
renzeedistruzlone», hadetto lo 
speaker dei deputati. Ali Al avdi- 
nov. In Cecenlaci sarebbero già 
rivolte contro gli integralisti 
islamici; in alcuni vi II aggi, fa sa- 
pereil Cremlino, lemadri sono 
giàscesein piazza. 

Maskhadov è complice del 
terrorismo, ha accusato il mini¬ 
stro del la Difesa. Hachiesto aiu¬ 
to a Basaiev legittimando «un 
terrorista responsabile della 
mortedi centinaiadi persone». 
Mosca non ha gradito la sfida 
lanciata dal presi dente modera¬ 
to. Ma la scelta di detronizzare 
M askhadov può essere un boo¬ 
merang. Identico errore fu fatto 
nella prima guerra cecena. «La 
crisi si aggraverà», ha detto il 
presidente dell'lnguscezia. La 
mossa rischi a di ri compattare il 
frontececeno. G rozny protesta: 
«Il presidente Maskhadov ha 
sempre avuto la conferma del le 
altregerarchlepol Iti cherusse». 

La strada del dialogo èsbama- 
ta. Shevardnadze, il presidente 
georgiano, tenterà su richiesta 
cecenaunamediazione II mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Fischere 
I a segretari a d i Stato ameri can a, 
AIbright hanno chiesto di ten¬ 
tare il dialogo. È preoccupata 
l'Europa. Lo è anche l'America. 
L'onda dei profughi non si fer¬ 
ma. In Ingusceziasono90mila. 
La seconda avventura cecena è 
cominciata. 


La stampa russa pubblica le 
mappe. La fascia di sicurezza 
alla libanese non sarà una stri¬ 
scia sottile. I russi occuperan¬ 
no almeno i due terzi del pae¬ 
se, scrive la «Nezavissimaja 
Gazeta», un terzo montagno¬ 
so della piccola repubblica 
caucasica resterà ai «terrori¬ 
sti». Il blitz militare sarà lento 
e non è detto che risparmi la 
capitale, ha ammesso del re¬ 
sto lo stesso ministro della Di¬ 
fesa. Ci sarà una prima fase, 
scrive il quotidiano russo. L'at¬ 
tacco militare, iniziato ieri con 
l'ingresso in Cecenia di mi¬ 
gliaia di soldati, dovrebbe 
portare le truppe di Eltsin fino 
al confine storico segnato dal 
fiumeTerek, 50 chilometri 
dalla frontiera nord. Qui i sol¬ 
dati stringeranno il primo cor¬ 
done sanitario promesso dal 
premier Putin all'indomani 
delle stragi nelle capitali russe 
che in quindici giorni hanno 
fatto 300 morti. Nessun com¬ 


mando kamikaze islamico dovrà 
passare, né armi, né tritolo. Nien¬ 
te e nessuno dovranno uscire dal 
confine segnato con le armi in 
pugno. Contemporaneamente i 
caccia bombarderanno senza so¬ 
sta il resto del paese sul modello 
Kosovo preso in prestito dall'Al¬ 
leanza Atlantica. Ci vorrà almeno 
un altro mese di bombe, scrive 
«Nezavissimaja». L'obiettivo dei 
vertici militari, spiega il giornale, 
è quello di fare terra bruciata. 
L'onda dei profughi investirà la 
vicina Inguscezia già ora un im¬ 
menso campo profughi, trasfor¬ 
mando il resto della repubblica ri¬ 
belle in un deserto di macerie. A 
questo punto dovrebbe scattare 
la fase due della conquista, quella 
che dovrebbe arrivare fino ai pie¬ 
di delle montagne, r^ingendo 
gli uomini di Basaiev in un territo¬ 
rio gelido e inospitale. M osca 
vorrebbe riprendersi co3 la capi¬ 
tale perduta ner96 dopo la bru¬ 
ciante sconfitta inferta proprio da 
Basaiev. Senza perdite, sperano i 


militari, insieme alla bandiera 
della Federazione russa, a Grozny 
arriverà anche un nuovo gover¬ 
no, quello ora in esilio ieri di fatto 
riabilitato dal premier Putin. 

I capi militari ufficialmente ne¬ 
gano l'invasione totale. Non ci 
sarà il replay della guerra durata 
due lunghi anni dicono in perfet¬ 
ta sintonia con il Cremlino e con 
la Casa Bianca. M a l'avanzata rus¬ 
sa di ieri ha fatto scattare l'escala¬ 
tion. Insieme all'escalation torna 
l'incubo di una nuova carneficina 
come quella del '96 finita con un 
bilancio di SOmila morti. Eltsin 
per ora sembra tranquillo. La li¬ 
nea dura voluta dal Cremlino ha 
fatto bene al suo delfino Putin 
che in poche settimane è passato 
dairi al 7% nei sondaggi. I gior¬ 
nali controllati da Berezovski, 
l'uomo d'oro delle privatizzazioni 
sospettato di riciclaggio dai giu¬ 
dici svizzeri, sostiene la guerra 
contro i terroristi accusati di aver 
voluto il settembre nero di M o- 
sca. Solo il sindaco Luzhkove l'ex 


premier Primakov per ora hanno 
bocciato senza mezzi termini 
un'eventuale attacco di terra. 

M a anche senza un'invasione 
in piena regola Eltsin rischia gros¬ 
so nel Caucaso. L'alta tensione 
che ora ha oscurato il Russiagate, 
potrebbe ritorcersi contro i russi, 
con nuovi sanguinosi attentati. 
Anche nel '92 la guerra doveva 
essere lampo. Anche allora fu or¬ 
dinata contro gli indipendentisti. 
Durò invece due anni e consegnò 
il paese nelle mani di quelli che 
Eltsin bollava come banditi. Con 
gli accordi di pace firmati dal ge¬ 
nerale Lebed e dall'attuale presi¬ 
dente M askhadov, M osca ha di 
fatto sancito l'indipendenza di 
Grozny. Il Cremlino concesse alla 
Cecenia di diventare un soggetto 
di diritto internazionale. Non l'in¬ 
dipendenza vera e propria ma 
l'appiglio giuridico per conside¬ 
rasi fuori dalla Federazione. La 
partita tra M osca e Grozny non è 
chiusa. Si giocherà duramente, fi¬ 
no alle prossime elezioni. R.R. 


■ LA NUOVA 
AVVENTURA 
Eltsin ordina 
l'attacco di terra 
Più di 90mila 
i profughi 
fuggiti 

in Inguscezia 
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Vieni a provarlo da noi 
sabato 2 e domenica 3 ottobre. 

Cucciolo 125, 

CACM'SfA £ 3,700,000f,c, 

Distrijbutori esclusivi per il Lazio 

con Super ecoincentivi. 



FINANZIAMENTO F RATA GENNAIO 2000 SENZA SPESE PRATICA . 
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CONCESSIONARI : 


Pochini Moto 

Via della Balduina, 

9\a 

Tel. 06\35497052 

Motoiniport 

Largo Lanciarli, 

31 

Tel.06\8604648 

Motoimport 

Via F.Fiorentini, 

88\100 

Tel.06\43564577 

Punto moto 

Via Fiume delle Perle, 

136 

Tcl.065202216 

CVM 

Via Gcmianico, 

186 

Td.06\3242167 

Motocicletta 1(1 HP 

Via Luigi Rizzo, 

110 

Tel,06\39728418 


-Offerta valida fino al I6\10\99 


Team Cappelletti 

Via C.Sigonio, 

23\43 

Tek06\7801841 | 

Prenestina Due Ruote 

Via Prenestina. 

1198 

Tel.06\22429202 J 

Maremoto 

Via Nettunense, 

km 22.800 

Tel.06\9883()074 (Aprilia) | 

Francesconi 

Via Portueiise, 

13 

Tel.0771\21518 (Formia, LT) § 

Àutoshopping 

Via Isonzo, 

269 

Tel.0773\242529 (Latina) ! 

Magicar 

Via Nettunense, 

km 33.460 

Tel.06\9872254 (Anzio) j 
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♦ «Le forze dell'ordìne da/ono organizzarsi 
meglio, cl sono zone del la Sa Ila dove 
Il presidio del terrltorìo èquasi lneastent&> 


^«L'allarme per la crescita dà reati “da strada" 
ègustlflcata ma ricordiamo cheCosa nostra 
prendala tangente anche su questi crimini» 


♦«// pentitismo èlndlspensablleandiese 
sono necessari riscontri precisi 
Ma non si pongano limiti temporali» 


^INTERVISTA ■ VINCENZO ROVELLO. Procuratoregenerale Palermo 


«Microoiminalità? S, ma l'emergenza è la mafia» 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Le forze del Tordi ne 
devono organizzarsi meglio. Ci 
sono zone della Scilia dove il 
presidio del territorio è quasi ine¬ 
sistente e dove spadroneggiano 
mafiaecriminalitàdi strada. Due 
anni fa lanciai l’allarme: da allora 
le cose non sono cambiate di 
molto». Vincenzo Rovello è il 
procuratore generale a Palermo. 
«L’emergenza microcriminale ri¬ 
chiede l’impegno di più uomini e 
mezzi - afferma - Ma in Scilia, in 
Puglia, in Calabria e in Campa¬ 
nia, questi uomini e questi mezzi 
non possono essere distolti dalla 
lotta alla mafia che deve rappre¬ 
sentare ancora oggi una priorità 
dello Stato». 

Rovello è un magistrato presti¬ 
gioso. Vice capo dell’ispettorato 
del ministero di Grazia e giustizia 
prima, direttore generale agli af¬ 
fari civili dopo, nel 1997 ètorna- 
to in Scilia, la terra dove è nato e 
dove ha ritrovato il suo amico di 
sempre, Giancarlo Caselli. Il suo 
ufficio, al primo piano del palaz¬ 
zo di Giuiizia di Palermo, si af¬ 
faccia sulla grande piazza presi¬ 
diata giorno e notte da soldati, 
carabinieri e poliziotti. Mai ru¬ 
mori del traffico sempre più cao- 
toco della città arrivano attutiti 
dentro la grande stanza zeppa di 
codici e di faldoni e protetta da 
spessi vetri antiproiettile. 

Rovello è un uomo colto, ironi¬ 
co, sempre pronto alla battuta, 
un siciliano dai modi gentili che 
ha indossato la toga quand’era 
poco più di un ragazzo. «Ho sem¬ 
pre svolto il mio compito fuori 
dalla Scilia - ricorda - Era giusto 
lavorare qui almeno una volta, 
almeno alla fine della mia carrie¬ 
ra». Con il procuratore generale a 
Palermo parliamo un pò di tutto. 
Del processo Andreotti, per esem¬ 
pio: «La sentenza è ormai prossi¬ 
ma - dice il magistrato - Nel di- 
battimento è stato dato ampio 
spazio alle tesi dell’accusa e a 
quelle della difesa. Adesso è ve¬ 
nuto il momento di tirarelesom- 
me. Non possiamo non avere fi¬ 
ducia nel Tribunale e nella pro¬ 


fessionalità dei giudici». Ma il 
processo Andreotti, e la recente 
sentenza di Perugia, ripropongo¬ 
no la polemica sui pentiti, sulle 
procure più esposte, sulle garan¬ 
zie, sugli strumenti necessari per 
sconfiggere la criminalità orga¬ 
nizzata ma anche la criminalità 
«di strada». E a Palermo l’emer¬ 
genza «microcriminale» convive 
fianco a fianco con l’emergenza 
mafiosa. Anzi: «Chi rapina, ruba 
0 borseggia paga la tangente alla 
mafia». 

Sta dicendo che a 
Palermo Tallarmeè 
più giustificato che 
altrove? 

«L’allarme microcri¬ 
minale c’è in tutto il 
Paese, forse è sovradi¬ 
mensionato rispetto 
allarealtàdei fatti. Ma 
non va sottovalutato. 

Il problemaèquellodi 
creare pool di magi¬ 
strati cinesi occupino 
esclusivamente del 
cri mi ne di strada. Ma, 
soprattutto, il proble¬ 
ma è quello di presi¬ 
diare meglio il territo¬ 
rio: èquestoèuncom- 
pitochespettaallefor- 
zedel Tordi ne». 

E leforzedell’ordi¬ 
ne questo compito 
non lo svolgono pie¬ 
namente? 

«C’è stata una disat¬ 
tenzione generale nei 
confronti dei cosid¬ 
detti crimini minori. 

C’è un problema che 
riguarda la magistratura e il modo 
comesi organizza. M ac’èsoprattut- 
to I a n ecessi tà d i organ i zzare megl i o 
le forze di polizia. Le rapine, per 
esempio, richiedono un maggior 
controllo del territorio. Più pattu- 
glieci sono sulla strada meno reati 
di questo generesi compiono. In- 
somma: il controllo del territorio 
può costituì reun deterrente. Lecito 
un dato: nel di stretto (Pai ermo. Tra¬ 
pani eAgrigento), l’anno scorso ab¬ 
biamo registrato quasi 57.000 furti. 
Il novant^uattro percento di que¬ 
sti sono rimasti impuniti, i respon¬ 
sabili rimangono ancora ignoti. Le 


rapine? Quest’anno sono destinate 
a superare le 3300 dello scorso an¬ 
no. Ecco, vede, dalle informazioni 
che abbi amo Cosa nostra prende I a 
tangenteanchesuquesti reati». 

Eliorganizza,anche? 

«S trattadi gruppi cheorganizzano 
i loro furti ma pagano il "pizzo". 
Pensoallerapineai tifagli uffici po¬ 
stali. Ecco perchédico checombat- 
tere questo genere di criminalità 
non può significare abbassare la 
guardia nei confronti della mafia. 
Dadueanniaquestaparte,daquan- 
do lanciai un primoal- 
larmesullacarenzadel- 
le forze di polizia nel 
Trapanese e nell’Agri- 
gOTtino, zone che co¬ 
stituiscono oggi lo zoc¬ 
colo duro di Cosa no¬ 
stra, lasituazionenon è 
mutata di molto. Nel¬ 
l’Agrigentino il con¬ 
trollo del territorio è 
quasi assoluto da parte 
di Cosa nostra. Poi c’è 
un’altra cosa che oc- 
corremettereafuoco». 

Qualeprocuratore? 
«Bisogna guardare alla 
qualità dd personale 
ddle forze ddi’ordine 
che viene impiegato: 
abbi amo avuto grossi s- 
simi successi a Palermo 
e li continuiamo ad 
avere. A T rapan i eAgri - 
gento si è fatto e si sta 
facendo qualcosa, ma, 
per esempio, abbiamo 
ancora moltissimi lati¬ 
tanti...» 

Ma non sarà anche 
questouneffettodellacarenzadi 
pentiti chesi registra da quaiche 
tempo? 

«Dadueanni a questa parte il feno¬ 
meno dd pentitismo si èquasi dis¬ 
solto esenzapenti ti èquasi impossi- 
bilescoprirereati di mafia...» 

Perché, secondo lei, non si pente 
piùnessuno? 

«C osa n ost ra sta ad ottan d 0 1 a poi i t i- 
cadd figlioi prodigo: chi si pentodi 
essersi pentito viene perdonato, 
aiutato, riammesso. Poi, però, c’èil 
problemaddiageàionedd pentiti 
eli dobbiamo distinguere. Un pen¬ 
tito checontribuiscein modo deci¬ 
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5. Ferraris 


sivo alle indagini non può essere 
trattatoallastessastreguadi chi non 
rendeconfessioni importanti». 

La riforma chesta dixutendo il 
Parlamentoquestadistinzionela 
introduce... 

Infatti quellenormesonoottime. È 
giusto anche prevedere che venga 
detto tutto in un certo lasso di tem¬ 
po. Manon bisognametteresbarra- 
menti ferrd : dica tutto entro sei me¬ 
si 0 non parli più. L’importante è 
che le dichiarazioni di un pentito 
vengano supportate dai riscontri. 
Vorrei ricordarecheil pentitismo è 
indispensabile per sconfiggere la 
mafia. Il processopenalehadellere- 
goleil pmchiedechevengaproces- 
sataunapersonaquandoci sono in¬ 
dizi chepossonoessereapprofondi- 
ti in sededi dibattimento. Non di¬ 
menti eh i amo eh e I a prova si forma 
in aula e non sempre le ciambelle 
riesconocol buco:avolteil processo 
finisce con delle assoluzioni. Ma 
questononsignificacheaquel pun¬ 
toli pmdebbaesseredemonizzato». 
Procuratore, sta alludendo al 
processodi Perugiasul delitto Pe- 
coralli? 

«Lì c’erano indizi sullabasedei quali 
il pm ha ritenuto di incriminare il 


senatore Andreotti. Il 
magistrato ha trovato 
riscontri e il gip bada¬ 
to via libera al dibatti¬ 
mento. La Corte di as- 
sisenon hapoi ritenu¬ 
to sufficienti per una 
condanna le prove 
eh e erano state raccol¬ 
te. Questa è stata una 
dimostrazionedici vil¬ 
tà giuridica. Certo c’e- 
ralapersonalitàdi An¬ 
dreotti, quelladi Vita- 
Ione Mac’èancheun 
principio da tenere 
presente: l’uguaglianzadei cittadini 
di fronteal la legge. Bisogna dare at¬ 
to, comunque, al senatoreAndreot- 
ti della compostezza dimostrata 
n el l'approcci 0 a q uesta vi cen da gi u- 
diziaria. Lepolemichecontro i pen¬ 
titi, però, non lecomprendo. Ricor¬ 
do che una demonizzazione del 
pentitismo si registrò ancheduran- 
tegli anni bui del terrorismo. Mi 
preoccupa, nella sostanza, un de¬ 
pauperamento degli strumenti di 
contrasto che ci hanno permesso 
enormi risultati. Qggi, lo ripeto, ci 
sono latitanti pericolosissimi. Tra 
questi c’è Provenzano e c’è Matteo 


Messina Denaro. Nella 
scala gerarchica que¬ 
st’ultimo si è istallato 
ormai sullo stesso gra¬ 
dino del primo, tratta¬ 
va già alla pari con Rii¬ 
na». 

Procuratore, la 
chiede una migliore 
organizzazione del¬ 
le forze dell’ordine. 
Chiede anche che 
vengano attribuiti 
nuovi poteri alla po¬ 
liziagiudiziaria? 
«Cosa significa dare 
più poteri alla polizia giudiziaria? 
Attribuirle una sorta di moratoria 
durantelaqualegli agenti di pgpos¬ 
sono indagaresenza il controllodel 
pm? Questo significherebbe mu¬ 
tuare al ministro degli Interni, che 
forn i sced i retti veal I a poi i zi a, l'effet¬ 
tivo esercizio dell’azionepenale, la 
scelta di come indirizzare l’azione 
penale. Il si sterna attualepuòessere 
perfezionato. Maseleindagini sono 
finalizzate all’assolvimento del 
pri n ci pi 0 costi tuzi on al e del l'esercì- 
zio delTazione penale, deve essere, 
quindi, il pubblico ministero adiri¬ 
gerle». 
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Appello Enimont 
pene ridotte 
a Craxi e Martelli 

MILANO Sono state ri dotte in 
Appello lecondanneinflitte 
i n pri mo grado al l'ex segreta¬ 
ri o del Partito socialista ita¬ 
liano, Bettino Craxi e al suo 
vice dell'epoca, Claudio 
Martelli per la vicenda Eni¬ 
mont. 

Ieri, al terminedellacame- 
ra di consiglio, la prima se¬ 
zione della Corte d'Appello 
di Milano ha condannato 
Bettino Craxi a 3 anni (inve¬ 
ce dei 4 del pri mo grado) e 
ClaudioMartelli aSmesi (in- 
vecedi un anno). 

Confermate invece dai 
giudici milanesi lecondanne 
per M ichele Viscardi, 6 mesi 
e 20 giorni, e per Michele 
D'Adamo, 4mesi. 

Dato che la prescrizione 
del reatodi finanziamentoil¬ 
lecito èprossi ma, laCorteha 
deciso di depositare conte- 
stual menteal laletturadei di¬ 
spositivo lemotivazioni del- 
lasentenza. 

«La persecuzione nei miei 
confronti nonconoscelimiti 
enon hanienteachevedere 
con la giusti zi a». È stato l'im¬ 
mediato commento di Betti¬ 
no Craxi, dal la sua latitanza 
di Hammamet, allasentenza 
d'appello sulla vicenda Eni¬ 
mont. «Questa volta - ha ag¬ 
giunto l'ex presidente del 
Consiglio-si trattadi un con¬ 
tributo elettorale per le ele¬ 
zioni del 1992chesi presume 
si a stato dato al Partito Socia¬ 
lista. Di questo contributo 
non si conoscelaconsisten- 
za né si sa a eh i è stato dato, 
né come, né dove, né quan¬ 
do. lovengocondannato an¬ 
cora una volta come Segreta¬ 
rio poi iti co cui èriservatoun 
trattamento del tutto specia¬ 
le». 


SEGUE DALLA PRIMA 



Tutto quello che Andreotti 
non dice su Cosa nodra e politica 


che non solo gli agrari, ma la sinistra si 
sarebbe opposta alla riforma agraria. 
«L'abbiamo fatta anche se non la vole¬ 
va nessuno. Nè gli agrari perché gli 
portavano via le terre, la sinistra no 
perché facevamo bella figura noi...», 
sostiene, impavido, il senatore. 

Quel che Andreotti vuol contestare a 
suon di battute è la rappresentazione 
semplicistica di un rapporto di identifi¬ 
cazione tra De e mafia, di riduzione 
delle politiche democristiane al solo 
cl ientel ismo, e sul l'onda del l'assoluzio- 
ne di Perugia il senatore maramaldeg¬ 
gia sull'illusione di un «processo stori¬ 
co e politico» alla De. Un «processo» di 
questo tipo non si può certo esaurire in 
un'aula di giustizia, nè celebrare surret¬ 
tiziamente sui giornali, è vero, ma 
un'arringa difensiva non si può risolve¬ 
re neanche in una sfilza di forse, non 
so e non ricordo. 

La cartina di tornasole cui bisogna 
sottoporre le risposte di Andreotti è co¬ 
stituita dalle sue riflessioni sulla Scilia, 
sul rapporto con la mafia. Nodo che 
per Andreotti - anche se per assurdo il 
processo di Palermo non fosse mai sta¬ 
to istruito dalla Procura di Giancarlo 
Caselli - ruota da sempre attorno a un 
nome: Salvo Lima, che dell'ex presi¬ 
dente del Consiglio fu il fidato «viceré» 
dal 1968 alla morte nel 1982. 

Sottovalutazione, distrazione? Nel¬ 
l'aula di giustizia di Palermo i difensori 
del senatore, e lo stesso Andreotti in al¬ 
cune precedenti interviste, avevano 
ammesso che il fenomeno fu quanto 
meno preso sotto gamba. Anche quel 
pizzico di autocritica adesso sfuma: 
«Cosa trovammo nel secondo dopo¬ 
guerra?» Il separatismo, la mafia, il 
bandito Giuliano, elenca Andreotti. 
«Quella mafia fu sottovalutata? Forse 
sì». Ma ecco pronta una giustificazio¬ 
ne: «Nel momento in cui premeva di 
più prendere Giuliano si badava meno 
al fatto che questo o quel sindaco fos¬ 
sero considerati mafiosi». 

La verità storica è molto diversa: il 


primo maxiprocesso antelitteram della 
storia d'Italia, chesi celebrò a Viterbo 
nei primi anni Cinquanta, pur sorvo¬ 
lando sul tema dei mandanti della stra¬ 
ge di Portella delle Ginestre (1947), 
mostrò con drammatica evidenza co¬ 
me gli apparati dello Stato diretti dai 
governi democristiani avessero tradot¬ 
to quella priorità di «prendere Giulia¬ 
no»: affidando proprio alla mafia il 
compito di consegnare e ammazzare il 
bandito ormai bruciato, in cambio di 
una grande operazione di legittimazio¬ 
ne e cooptazione dei boss risorti dopo 


la parentesi del fascismo e del la guerra. 

Il dopoguerra, anche se Andreotti al¬ 
l'epoca non portava più i calzoni corti, 
è tuttavia una fase che non riguarda 
personalmente la storia politica del se¬ 
natore a vita. È il notabile Mario Scei¬ 
ba, esponente di una generazione de 
precedente alla sua, il ministro che 
mentein Parlamento sulla pri ma strage 
di Stato e avalla il falso dell'uccisione 
di Giuliano in un conflitto a fuoco con 
i carabinieri mai avvenuto. E negli an¬ 
ni Cinquanta sarà sotto le insegne del 
fanfanismo rampante, chesi identifica¬ 


va in Scilia nella persona del ministro 
Giovanni Gioia, che la mafia - fino al¬ 
lora monarchica, liberale e in parte se¬ 
parati sta - verrà «recuperata» con un'o- 
perazionein grandestile. 

L'imputato Andreotti «assolve» an¬ 
che loro. Alla sua maniera, smussando, 
dimenticando. Tra le sue amnesie, c'è 
anche l'uccisione di un suo collega di 
partito, il segretario de di Camporeale, 
Pasquale Almerico, massacrato nel 
1957 per aver cercato di impedire l'in¬ 
gresso a vele speigate della mafia nella 
sua sezione. Episodio cruciale che si 
può leggere nella fondamentale rela¬ 
zione di minoranza della prima com¬ 
missione antimafia (1976) redatta efir- 
mata dal dirigente comunista Pio La 
Torre e dal magistrato Cesare Terrano¬ 
va (ambedue poi uccisi dalla mafia), e 
che invece Andreotti nella sua intervi¬ 
sta svaluta con toni sprezzanti, senza 
forse rendersi conto dell'insulto che re¬ 
ca alla memoria di chi ha pagato con la 
vita la lotta alla mafia, comeun elenco 
del telefono: una «lista di cognomi», 
tra i quali «non si capisce perché do¬ 
vrebbero essere davvero mafiosi i de e 
non gli altri». 

Proprio quella relazione, e in genera¬ 
le gli atti della prima Antimafia che 
contengono il nomedi Salvo Lima 162 
volte, risultano ostici alla memoria sto¬ 
rica di uno statista che pure è noto per 
aver accumulato il più grande archivio 
privato di fatti e persone «viste da vici¬ 
no». 

Lima nasce fanfaniano, è sindaco di 
Palermo dal 1959 al 1963, al suo fianco 
il corleonese Vito Ciancimino occupa 
l'assessorato chiave dei lavori pubblici. 
Il Comune in quegli anni ruggenti del 


sacco edilizio è una miniera di scanda¬ 
li: sforna qualcosa come 4.205 licenze 
edilizie, di cui 3.011 intestata a cinque 
illustri sconosciuti, prestanomedi inte¬ 
ressi mafiosi e degli stessi capi de. È un 
presidente della Regione de, Giuseppe 
D'Angelo, a incaricare una commissio¬ 
ne presieduta da un prefetto di far luce 
su queste malefatte. È un magistrato 
isolato. Terranova, ad accusare il sinda¬ 
co di aver rapporti con i gangster La 
Barbera. Con tutto ciò nel 1968 An¬ 
dreotti presiede una 
commissione elettorale 
del suo partito per can¬ 
didare Lima alla Came¬ 
ra, preferendolo a un 
fondatore del partito po¬ 
polare, Rosario Alessi. E 
successivamente sarà il 
divo Giulio ad accogliere 
l'ex fanfaniano (rifiutato 
dai morotei) tra le file 
della sua corrente. Lo 
stesso Lima un giorno 
raccontò: «Sapevo di es¬ 
sere chiacchierato enon 
volevo creargli proble¬ 
mi. Gli chiesi di chiedere notizie alla 
Commissione antimafia. Giulio chiese 
informazioni e poi mi disse: va bene». 
Nell'intervista al «Corriere» tutto ciò 
trascolora nei toni tenui dell'oblio: 
«Tutto è dipeso da una combinazione. 
Se Lima non avesse litigato con Gioia 
per ragioni di preferenze nel '68 sareb¬ 
bero rimasti tutti e due nella corrente 
fanfanianaeio avrei continuato lamia 
vita politica lo stesso...». Secondo un 
braccio destro di Andreotti, Franco 
Evangelisti, Lima avrebbe invece pro¬ 
messo: «"Vengo con i miei luogotenen¬ 


ti, i colonnelli, la fanteria, le fanfare e 
le bandiere". Parlammo per tre giorni 
di fila. Poi nell'ufficio di Andreotti a 
piazza Montecitorio arrivò Lima davve¬ 
ro alla testa di un esercito». Armata che 
consentirà nei decenni successivi, con¬ 
gresso dopo congresso, alla corrente 
andreottiana di uscire dai confini della 
Ciociaria in cui allora si identificava 
per pesare sempre di più nella bilancia 
interna allo scudocrociato. Ma Lima - 
diceAndreotti - «era di una riservatezza 
assoluta. È stato "dopo" 
chequello èdiventato un 
problema clamoroso. In 
quel momento non lo 
era». 

Non solo agli atti del 
processo, ma proprio ne¬ 
gli archivi del «Corriere 
della sera», c'è un episo¬ 
dio «minore» che può 
servire a farsi un'idea su 
chi abbia ragione circa 
questi «prima» e «dopo»: 
nel 1974, ormai andreot¬ 
ti ano in servizio perma¬ 
nente effettivo. Lima di¬ 
venta sottosegretario al bilancio del 
quarto governo Moro. Il dicastero è ret¬ 
to da Andreotti. La nomina di Lima fa 
insorgere uno stimato economista, il 
professor Paolo Sylos Labini, membro 
del comitato scientifico della program¬ 
mazione. In una lettera aperta al «Cor¬ 
riere» questi chiede la revoca della no¬ 
mina del viceministro perché si trove¬ 
rebbe «in uno stato di disagio assai gra¬ 
ve» al fianco di un personaggio tal¬ 
mente chiacchierato. 

Andreotti tra lo stimato economista 
e il suo fedele viceré preferirà quest'ul¬ 


timo, costringendo Labini alle dimis¬ 
sioni «dettate esclusivamente da un 
dovere di coscienza», di fronte «all'o¬ 
perato dell'onorevole Lima nella ge¬ 
stione del comune di Palermo, tale da 
attirare ripetutamente le attenzioni del 
giudice penale e da indurre la Camera 
ad accordare per quattro volte le auto¬ 
rizzazioni a procedere». Parole al ven¬ 
to. Che Andreotti ora non ricorda. Il 
problema Lima per lui è esploso solo 
«dopo» la sua morte. 

Spetterà ai giudici di Palermo conclu¬ 
dere se solo un apprendista stregone 
maldestro e smemorato o un colluso 
abbia governato l'Italia, per sette volte 
presidente del consiglio, per ventuno 
volte ministro, giunto fin sulla soglia 
del Quirinale. Non c'è bisogno di un 
«processo storico e politico», (checerto 
nè i giornali, nè i magistrati possono 
compiutamente istruire) per farsi però 
un'idea - piuttosto negativa e raggelan¬ 
te - sulla ricostruzione di comodo che 
Andreotti ha voluto affi dare ai giornali 
al I a vi gi I i a del I a sentenza di Pai ermo. 

L'oblio, è vero, non è un reato. Può 
forse servire come linea difensiva in 
un'aula di tribunale. Ma la mancanza 
di memoria storica e il suo stravolgi¬ 
mento rappresentano gravi addebiti 
politici, e anche morali, setutt'attorno 
chi non ha voluto dimenticare ha pa¬ 
gato con il sangue il proprio impegno. 
E una parola meno astiosa, una rifles¬ 
sione più sincera avrebbe solo giovato 
all'immagine di un ex statista, che i 
manifesti di un partito di maggioranza 
hanno frettolosamente «riabilitato» 
esaltando la «pazienza» come «una vir¬ 
tù dei forti» a conclusione del processo 
di Perugia. Che riguardava solo un epi¬ 
sodio dei molti, oscuri e ambigui, in 
cui la carriera di Andreotti è incappata. 
Sarà vero che la «Prima Repubblica - 
come dice Andreotti - non è stata solo 
una sorta di inferno dantesco», ma nel¬ 
la Seconda c'è ancora un Purgatorio 
popolato da troppi smemorati. 
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CHE BRUTTA 
«FINE 
SECOLO» 
SU RAIDUE 


MARIA NOVELLA OPRO 


C M èda chiedersi comeia 
' nuova serie di Rai due 
«Finesecoio» possa es¬ 
sere cosi brutta, pur avendo un 
cast di tutto ri spetto. A parteov- 
viamenteia prota^nista Anna 
Kanakis che ha rinunciato, di¬ 
ce, aiie sue caratteristiche da 
sexsymboi (eie si amo grati per 
a sacrificio), anche se non per 
questo ha imparato a recitare. 
Anzi, si ècomerinsecchitaeirri- 
gidita attorno aiie sue aspira¬ 
zioni artistiche e sembra un 
manichino con gii occhi sbarra¬ 
ti dada paura di non esserendia 
parte. E pazienza. T antoci sono 
ArnoidoFoà eg// aitri a recitare 
anche per id. Ma non basta, 
perchéquesta storia sembra co- 
munqueun coiiagedi aitresto- 
rie. Si parte aiia maniera più 
scontata per un giaiio: coi ritro- 
vamentodi un cadaverefemmi- 
niie. Se vi ricordate, anche 
«Twin Peaks», ia bdiissima se¬ 


ri eamericana, cominciava così, 
attorno ai corpo iivido di un' 
adoiescente, ma poi scopriva ie 
carte una a una, rovesciando i 
ruoii eiesituazioni con giochi di 
specchi che facevano diventare 
una tranquiiia ci ttadina ameri¬ 
cana un inferno di perversità. 
Qui siamo invece odia nostra 
provincia mangereccia e pdite- 
goia, dove tutti sanno tutto di 
tutti e tutti sembrano parenti. 
Tanto che noi poveri spettatori 
innocenti non abbiamo capito 
ancora nientedd compiicati te¬ 
gami di san^e ddia famigiia 
protagonista. Gii sceneggiatori 
dovrdobero far apparire ogni 
tanto un aibero geneaiogico per 
spiegarci chi èfigiiodi chi. Op¬ 
pure aii^are un bigino a guai- 
che setti man aie td evi sivo. Per- 
chénon siamo mica a «Beauti- 
fui», dove tutti i personaggi so- 
nostatisposati tra di ioroesono 
figii dd propri figii. 



L’«Hatiem» di Spaak 

U n salotto accogliente, sempre pronto a ricevere 
ospiti femminili da ben 11 anni: torna Harem, il 
fortunato programma di Catherine Spaak che da 
stasera, per 28 puntate, riproporrà la collaudata 
formula della «chiacchierata» fra amiche. Che a 
quanto pare, piace al pubblico: la scorsa edizione 
ha fatto registrare una media di 1 milione e 800 
mila spettatori, share 15%. Su Raitre, 23.10. 


SCELTI PER VOI 


■ miio naa 
CHIEDO ASILO 


■ Ferrerie Benigni, 
accoppiata fantastica 
perundeiicatoapoio- 
gosui contrasto tra 
uomo naturaie e uo¬ 
mo storico e suiia di¬ 
struzione deiia spon¬ 
taneità e deiia poesia 
da parte di un mondo 
aiienatoeaiienante. 
Benigni è ii maestro 
di una scuoia materna 
che sa farsi «piccoio» 
inunmondodipiccoii 
aiiievi nonostante pre- 
vedibiii iamenteie.... 


Regia di Marco Ferreri 
con Roberto Benigni, Do¬ 
minique Laffin. Italia/ 
Francia (79). 109 min. 


■ F¥1LND 2343 

CARRAMBA 
CHE FORTUNA 


■ Raffaella Carrà, 
gran «sacerdotessa» 
della tv, torna con il 
popolare programma 
abbinato alla Lotteria 
Italia che tanta fortu¬ 
na ha portato a lei e 
alle decine di tele- 
spettatori che hanno 
vinto i miliardi in pa¬ 
lio. Formula quasi 
identica, raddoppiate 
le possibilità di gioco 
settimanale (e quindi 
di vincite), appunta¬ 
mento ogni sabato fi¬ 
no al 6 gennaio più 
una striscia quotidia¬ 
na alle 14, dal lunedì 
al venerdì. 


■ FSUO QZ 

FALPALÀ 

MODASTRISCE 


■ Ultime due punta¬ 
te (stasera e domani) 
del quotidiano di mo¬ 
da partito con «La not¬ 
te delle Stelle»da Ro¬ 
ma e approdato alle 
sfilate di «Milano Col- 
lezioni»firmata daAr- 
mani.Versace, Valen¬ 
tino. Oltre duecento 
passerelle dedicate 
alla primavera-estate 
2000 raccontate da 
Jo Champa ma anche 
grande cronaca, det¬ 
tagli inediti, gossip e 
interviste a vip e ospi¬ 
ti di turno. Il program¬ 
ma è firmato da Casi¬ 
miro Lieto. 


■ ROTE ir 

FUORIORARIO 
L'ORIGINE 
DEL MONDO 

■ Sotto il segno del 
titolo del quadro di 
Courbet L'Origine du 
mond Fuori Orario pre¬ 
senta quattro capola¬ 
vori del cinema mo¬ 
derno: La velie del 
peccato regia di Ma- 
noel de Oliveiracon 
LuisMiguelCintrae 
Isabel Ruth; Certrud 
di Cari Theodor Dreyer 
con Nina Pens Rode; 
brani da Europa 61 di 
Roberto Rossellini 
con Ingrid Bergman e 
li disprezzo di Jean 
Lue Godard con Brigit¬ 
te Bardot, Michel Pic¬ 
coli, FritzLang. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAJUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 L'ALBERO AZZURRO. 

10.30 CHIEDO ASILO. Film 
commedia (Italia, 1980), 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 
14,00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 ARCHITETTI DI 
CORALLO. Documentario. 

SPECIAL COME TE 
NESSUNO MAI. 

16.00 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18,00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia". Conduce 
Raffaella Carrà, 

23.30 TGl. 

23.35 SERATATG 1. 
Attualità. 

0.25 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE. Attualità. 

0,40 TG 1 -NOnE. 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA. 

0,55 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

1,00 LA CASA DEI NOSTRI 
SOGNI. Film commedia 
(USA, 1948, b/ n), 

2,45 SEGRETI. Attualità, 
3,00 MIO CARO ASSASSI¬ 
NO. Film giallo (USA, 

1971), 

4.40 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 

5.20 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Rubrica, 


^ RAJDUE 

7.10 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi. 

8,00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 ERA UNA NOTTE 
BUIA E TEMPESTOSA... 
Film commedia. Prima 
visione Tv, All'interno; 9.00 
Tg 2 - Mattina, 

10,00 OUELL'URAGANO DI 
PAPÀ, Telefilm, 

10.35 ALEXANDRA, UNA 
DONNA E LA SUA TERRA. 
Film-Tv sentimentale. 

12.10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 
14,00 METEO 2, 

14.10 DOPO PRANZO POP. 
Musicale, 

14.55 FINE SECOLO, (R), 

16.40 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

17.25 BALDINI E SIMINI, 

17.55 RUGBY. Coppa del 
Mondo, Inghilterra-ltalia. 

18.45 METEO 2, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20,30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STRANA COPPIA DI 
DETECTIVE. Film commedia. 
Con Corbin Bernsen, 
Christine Harson, 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 PALCOSCENICO. 
All'interno; 

'0 tuono 'e marzo. Teatro 
Prosa. Di Vincenzo 
Scarpetta, 

1,05 METEO 2, 
I.IOLAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.55 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

2,00 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI. 

2.20 DONNA ROCK. 

3.20 PUNTI DI SVISTA. 


RAITRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

9,55 TOTÒ CERCA 
MOGLIE. Film comico 
(Italia, 1950, b/ n), 

11.05 UNA DONNA NEL 
MIRINO, Telefilm, 

T3 METEO, 
12,00T3. 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13,05 GEO MAGAZINE. 

13,40 SMAU TV, Attualità, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
All'interno: Meteo Regionali. 

14.20 T 3. All'interno:!3 
Meteo. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica, 

18.50 T 3 METEO. 
19,00T3, 

Meteo Regionale, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno; 
Anteprima Calcio. Rubrica 
sportiva, 

20.30 BLOB. 

20.45 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Rubrica, 

22.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno; 
Anteprima Calcio. Rubrica. 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI. 

23.10 HAREM .Talkshow, 
0.10T3, 

T3 - IN EDICOLA. 
Rubrica. 

T3 -METEO. 

0,20 EROTICTALES , 

0,50 SMAU TV, 

1.10 FUORI ORARIO, 
All'interno: 

La valle del peccato. Film 
drammatico 

(Portogallo/ Francia/ Svizzer 
a, 1994):Gertrud. Film 
drammatico (Danimarca, 
1946, b/ n): Europa '51, 
Film drammatico (Italia, 
1952, b/n). 


OC' RETE 4 

6.00 AMANTI, Telenovela. 

7.15 VALENTINA, 
Telenovela. 

7.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 IN AMORE E IN 
GUERRA. Film guerra (USA, 
1958), Con RobertWagner, 
Hope Lange. Regia di Philip 
Dunne. 

10.00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo. 

15.30 TV MODA. Rubrica, 

16.30 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica, 

18,00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 AMICI MIEI ATTO II. 
Film commedia (Italia, 
1982), Con UgoTognazzi, 
Gastone Moschin. Regia di 
Mario Monicelli, 

23.15 BUGIE NASCOSTE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1997), Con Michael Harris, 
Bonnie Burroughs. Regia di 
Peter Kewitt, 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.35 LE MOTORIZZATE. 
Film comico (Italia, 1963). 
ConTotò, AveNinchi. Regia 
di Marino Girolami, 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.30 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica), 

4.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-'85, Talk 
show (Replica), 


U ITALIA 1 

6,05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

8.15 TAZMANIA, Telefilm, 
10.00 TARTARUGHE NINJA 
Il - IL SEGRETO DI OOZE. 
Film fantastico (USA, 

1991), Con Paige Turco, 
David Warner, Regia di 
Michael Pressman, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE. Rubrica, 

14.30 MODELS INC, 
Telefilm, 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini, 

17.30 WRESTLING. 

18.00 MIAMI VICE. 

Telefilm, 

19,00 REAL TV. Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19.57 STUDIO SPORT. 
20,00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

22.30 STUDIO SPORT SPE¬ 
CIALE. 

22.40 SHOOTER-ATTEN¬ 
TATO A PRAGA, Film azione 
(Canada, 1996), Con Dolph 
Lundgren, Maruschka 
Detmers. Prima visione Tv, 
0.55 GRAND PRIX, Rubrica, 

1.25 STUDIO SPORT, 

1.50 MARATONA STAR 
TREK. Contenitore, 
All'interno: Star Trek IN - 
Alla ricerca di Spock, Film 
fantascienza (USA, 1984), 
Con William Shatner, 
Léonard Nimoy: 3,25 Star 
Trek, Telefilm, 

4.10 STAR TREK IV- 
ROTTA VERSO LA TERRA, 
Film fantascienza. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8,00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità, 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI -I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA. Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI -SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica, 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5. 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.30 BIG (GRANDE), Film 
commedia (USA, 1988). 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis e 
Maddalena Corvaglia. 

21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà. 

23.15 LA BONNE. Film 
commedia (Italia/ Francia, 
1986), 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI VIVERE 
BENE. Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5. 

4.45 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5. 


TM€ 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7,00 MCCLOUD. Telefilm, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità, 

9,05 LE FANCIULLE DELLE 
FOLLIE. Film musicale 
(USA, 1941, b/ n),Con 
James Stewart, Lana 
Turner, Regia di Robert Z, 
Léonard. 

11.35 TOMA, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12,45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

13,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica), 

14.00 IL BISBETICO 
DOMATO. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano, Ornella Muti, 
Regia di Castellano e 
Pipolo. 

16.10 ROCKY. Film dram¬ 
matico (USA, 1976), Con 
Sylvester Stallone, Talia 
Shire. Regia di John G. 
Avildsen (Replica), 

18,40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

18,50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI .Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. 

20.35 L'ULTIMA CACCIA, 
Film western (USA, 1956), 
Con Robert Taylor, Stewart 
Granger, Regia di Richard 
Brooics, 

22.35 TELEGIORNALE. 
METEO, 

22.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI .Attualità 
(Replica), 

23,15 CALCIO, 

Campionato Spagnolo. Una 
partita, 

1.30 MCCLOUD. Telefilm, 

3.25 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. “Musica dance”. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.30 EINSTEIN JUNIOR. 
Film commedia (Australia, 
1988). Con Yahoo Serious, 
Odile Le delio. 

22.25 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.10 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

13.25 -FSPORT SABATO. 
All'interno: 13.30 Football 
NFL Week in Review; 

15.45 Calcio. Campionato 
inglese. Prepartita. Diretta: 

15.55 Calcio. Campionato 
inglese. Una partita. 
Diretta: 18.00 Calcio. 
Campionato tedesco e 
Campionato inglese. 

20.20 ZONA MONDO. 
21.00 DONNIE BRASCO. 
Film drammatico. 

23.05 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza. 

1.15 L'AFFARE HERDER. 
Film thriller. 

2.45KNOCKIN'ONHEA- 
VEN'SDOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 


TELE4nero 


12.25 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 

14.05 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia. 

15.50 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

17.20 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 
19.05 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

20.45 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

22.30 FULL METAL 
JACKET. Film (GB, 1987). 
0.20 MARATONA CORTI. 
"Donne in corto”. 
0.25MOTHERSINARMS. 
0.45THERAPINE. 

1.00 A SHARED AFFAIR. 

1.25 LE DERNIER. 

1.35 NOWSELLYOUR 
BODY. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno; 6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 
9.00 GR 1 - Cultura; 9.36 Speciale 
Agricoltura; 10.03 Noi Europei; 13.28 Tarn 
Tarn lavoro; 13.33 Baobab, sabato sport; 
14.02 Bolmare; 14.37 Uomini e camion. 
Un programma di Massimo Quaglio; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A. 
Cagliari-Torino; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.38 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze. Un 
programma di Claudio Mantovani; 20.25 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A. Inter- 
Piacenza; 22.2 5 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. Un programma di Paolo Francisci e 
Fabrizio Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit. Con Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta; 6.01 Buoncaffè. Monologhi matti¬ 
nieri; 8.03 Che radio fa?. Con Anna 
Mirabile; 8.46 Fantasticamente. Con Luigi 
De Maio; 10.00 Black-out; 11.03 La luna è 
di formaggio; 11.50 Mezzogiorno con... 
Ron; 13.03 Giocando; 14.30 Hit Parade 
Live Show. L'estate di Hit Parade Live Show. 
Con Federica Gentile. Un programma di 


Andrea Angeli Bufalini; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 La Sfinge; 20.04 Che 
lavoro fai?; 21.03 Brivido. Incontri del saba¬ 
to con il giallo e il mistero; 21.33 Donna 
Sammer. Il “sabbato" di Mixo. Un program¬ 
ma di Luisa Maestrini; 24.00 Boogie 
Nights. Con Giorgio Alletta e Paolo Ferrari; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 
Con Pino D'Angiò e Luciana Lanzarotti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 16.45; 
18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Massimo Teodori, editorialista 
de “Il Giornale". Un programma di Paola 
De Monte; 9.03 Appunti di volo. Percorsi 
di attualità culturale. Atlante della memo¬ 
ria. Con Flaminio Gualdoni. Un programma 
di Laura Fortini; 10.30 Note di passaggio; 
12.00 Uomini e profeti. Domande; ; 12.45 
Di tanti palpiti. Un programma di Annarita 
Caroli; 14.00 Due sul tre. Conduce Luca 
Damiani. All'interno: L'Enigma; 14.30 Gli 
incontri di Magellano; 17.00 Poltronissima 
-Teatro. Casa Cuorinfranto. Di George 
Bernard Shaw; ; 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Gaia Varon. Un 
programma di Stefano Ceraci; 20.00 La 
i'anciulla di neve. Opera in un prologo e 4 
atti di Nikolai Rimsky-Korsakov. Orch. e 
Coro del Teatro alla Scala. Dir. V.. Con 
Olga Trifonova, Tatiana Pavioskaia; 23.30 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

IO 

19 

■ VERONA 

14 

22 

I 

AOSTA 

np 

np 

TRIESTE 

17 

27 

VENEZIA 

16 

22 

MILANO 

14 

23 

TORINO 

7 

22 


MONDOVÌ 

15 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

24 

IMPERIA 

16 

26 

BOLOGNA 

17 

22 

FIRENZE 

17 

23 


PISA 

17 

25 


ANCONA 

15 

22 

PERUGIA 

15 

22 

PESCARA 

17 

21 

L’AQUILA 

12 

21 

|roma 

18 

23 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

15 

27 

NAPOLI 

19 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

23 

R. CALABRIA 

19 

27 


PALERMO 

22 

24 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

18 

28 

CAGLIARI 

19 

26 

ALGHERO 

20 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

9| 

OSLO 

5 

14 

■ STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

8 

11 

MOSCA 

5 

9 

BERLINO 

12 

15 

VARSAVIA 

8 

14| 

LONDRA 

8 

16 

■ BRUXELLES 

IO 

16 

BONN 

2 

18 

FRANCOFORTE 

2 

16 

PARIGI 

8 

19 

VIENNA 

3 

14| 

MONACO 

3 

13 

■ ZURIGO 

1 

14 

GINEVRA 

2 

14 BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

4 

13 

BARCELLONA 

8 

18| 

ISTANBUL 

11 

21 

■ MADRID 

3 

20 

LISBONA 

IO 

26 

ATENE 

15 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 


Al Nord: nuvolosità variabile sulle zone alpine con annuvo¬ 
lamenti anche intensi. Nuvolosità in aumento dal pomerig¬ 
gio sul settore occidentale. Al Centro e sulla Sardegna: pre¬ 
valenza di cielo poco nuvoloso anche se non mancheranno 
addensamenti. Al Sud penisola e Sicilia: ancora condizioni 
di variabilità con locali residui piovaschi. 


DOMANI 


Al Nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino e su 
quello orientale con locali precipitazioni. Al Centro e sul¬ 
la Sardegna: nuvolosità irregolare sulle regioni adriati- 
che con precipitazioni sparse. Al Sud penisola e Sicilia: 
nuvolosità variabile sull’isola e sulla Campania con pos¬ 
sibilità di locali piovaschi. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 12 17 


BUCAREST IO 19 


ALGERI 3 18 


# Il sistema frontale che sta transitando sulla nostra penisola è in movi¬ 
mento verso Est/Sud-Est interessando il Meridione e le regioni del 
versante Adriatico, mentre sul resto del paese si vanno ristabilendo 
condizioni di temporanea stabilità. 
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tai n un angolofi sso, fuori dellesue 
trestradeèspaesato. A scoi ta musi- 
ca neomelodica, guarda film d'a¬ 
more, mai di gangster: comemi di¬ 
cono, 'I ' veco pi stol e da' mati na a' 
sera'». E poi mammone. La fi dan¬ 
zata deve'starei n casa', con loY or- 
kshire. L ui, spesso, ha il pittbull: 
un canecapace di scippacela pel¬ 
li cci a ad un pastoretedesco. 

Così è il guappo dei tempi nuo¬ 
vi.Cheil quarti eretollerafinchèsi 
limita al contrabbando oallerapi- 
ne dei Tir, guarda con ostilità 
quando passa alladroga. U n pove¬ 
ro, sradicato, feroce guappo: «Le 
strutture familiari della camorra 
stanno venendo meno, i piccoli 
gruppi senzaleadersgomitanoper 
farsi spazio, ed évi olenza senza ri¬ 
to». Aggiungiamoci l'arrivo dei 
«provinciali»: «La camorra im- 
prenditorialedeN'hinterland pre- 
meperildominiocittadinoperchè 
ha annusato le prospettive, il turi¬ 
smo,! grandi lavori...». 

Già. Com'ètutto complicato. E 
quantoèfacileprenderselacol sin- 


N apulizia: in pi azza Carità lo 
spazzino è alle prese con 
una bottiglietta di Fanta. 
La spinge sul selciato inclinato, e 
quella rotola giù. La rispi nge,ero- 
tola di nuovo. L a guarda perples¬ 
so. 

Un colpetto di scopa, due col- 
petti... Ni ente da fare. Si aggrappa 
al manico, si blocca. Immobile. 
Dopo cinqueminuti èancoralà,a 
guardare 'a butti gl ietta. All'altro 
capo della piazza suona l'allarme 
ddIaBancadel Salente.Duecara- 
binieri di rondasi tappanoleorec- 
chie.Finirà,primaopoi... 

T utto è stati co ed i n si eme al I ar¬ 
mato, qua. Porte, vetrine, macchi¬ 
ne, moto. E le serrande: inutil¬ 
mente, sta impazzando una rapi¬ 
dissima «bancia dell'apriscatole». 
Le persone, ovviamente. Vincen¬ 
zo Pernotta lo è doppiamente: da 
n egozi ante su perrap i n ato e d a ci t- 
tadino: «Troppi allarmi che suo¬ 
nano, non si riesceadormire». 

QuandoIagentedei rioni impa¬ 
niai poliziotti cheinseguonoqual- 
cuno, non fa più notizia. L'ultimo 
blocco capita in zona Mercato, 
quella che piaceva tanto al mar- 
cheseDeSade: «Popolazionesin¬ 
golarmente tumultuosa», gongo¬ 
lava. Il «M atti no» annota: 30.000 
abitanti per chilometro quadrato, 
due centimetri quadri di verde a 
testa, 76%di gi ovani disoccupati. 

Piazza Carità sta in mezzo a via 
T oledo. ViaT oledo è la strada pe¬ 
donalizzata dello shopping. È un 
confine, una terra di nessuno. Da 
un lato le banche, la questura, gli 
uffici. Dall'altro i quartieri spa¬ 
gnoli: le vi uzze sfoci ano nel corso 
come tanti torrentelli, e a sera la 
corrente porta con sé i motorini 
degli scippatori. 

Uno di questi torrenti, per il 
momento inagibile - stanno rifa¬ 
cendo lefogne, perchèanchequi è 
in corso il risanamento, ed i buoni 
borghesi più previdenti comincia¬ 
no a comprare! bassi - parte dal la 
chiesa della Concezionea M onte- 
calvario. Sulla gradinata della 
chiesagli scippatori lasciano! por¬ 
tafogli svuotati. Don Domenico 
Cirigliano, frate-parroco, ha sem¬ 
pre dei portafogli bellissimi: «Me 
li tengo io». Ah, furbacchione... 
«Però, se ci sono, spedisco 1 docu¬ 
menti agl 1 sci ppati ». 

F ra' N i co èarri vato dal I aSi ci 11 a, 
doveèstato cappellano del carcere 
minorile a Palermo e parroco a 
Caltanissetta, distintosi per aver 
elevato un monumento «ai feti mai 
nati». Qua ha lanciato l'ultima 
provocazione: <61 stava meglio 
quando c'erano 1 clan». Adesso 
precisa: «lo non condivido questa 
idea.M i limitoariferirequelloche 
dicono! miei parrocchiani». 

E che le dicono? «Che quando 
c'erano 1 capi camorristi si sentiva¬ 
no, almeno, protetti: gli abitanti 
dei quartieri spagnoli non doveva- 
noesseretoccati.Adessonon ci so¬ 
no! bossmanonc'èneanchelosta- 
to. E lagentesi sente abbandona¬ 
ta». Sorride compunto: «Sì, da 
quel che sento l'effetto-Bassoli no 
stafinendo». 

E ' vero? p oveva d 1 ri o? D oveva 
nondirlo?È uncoro: sarà vero ma 
n on d oveva. A n d rea C ozzoi 1 n o, se¬ 
gretari o dei Ds: «È stato un colpo 


IBI a p n 


Nella città di Bassolino la difficoltà 
quotidiana per affermare ovunque 
una cultura della legalità 


Nei Quartieri Spagnoli 
a caccia di normalità 
tra guappi e maestri di strada 

DALL'INVIATO MICHELE SARTORI 
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Gli iscritti al 
collocameli- 
toincittà so¬ 
no 196.000,11 
tassodi di¬ 
soccupazio¬ 
ne giovanile 
superai! 

50% .In au¬ 
mento (+7%)i 
tossicodi¬ 
pendenti se¬ 
guiti dal Serti 
4.230.Stima 
ministeriale 
di affiliati alla 
camorra nel 
1997:6.700.1 
delitd.nei pri¬ 
mi 8 mesi di 
quest'anno, 
sonocaiati 
dei 14%.Gii 
scippi denun¬ 
ciati sono 
stati 1.523, 
contrai 2.231 
deiio stesso 
periodo nei 
1998.Caiodi 
omicidi;40%. 
Tonneiiatedi 
spazzatura 
prodotte ogni 
giorno; 1.500. 
Cassonetti; 
14.000. Cas¬ 
sonetti sfa- 
sciatìiiame- 
tà.Camion 
guasti; un ter¬ 
zo. Addetti ai- 
iaraccoita 
sonol.700co- 
munaii,1.200 
iavoratori 
«sociaimente 
udii», 1.000 
dipendenti di 
7imprese pri¬ 
vate in appai¬ 
lo. 


al I a ci ttà, perchèal i menta I a N apo- 
li dellasfiducia.Dubitocheil mes¬ 
saggio del 'si stava meglio quando 
si stava peggio' sia maggioritario 
nei quartieri spagnoli, maseanche 
lo fosse io baderei a valorizzare la 
minoranza». 

Da un uomo di partito, può ap¬ 
pari retesi scontata. Però la ri peto- 
no uomini di quellasinistraimpe- 
gnatanel soci al e e critica con Bas¬ 
solino. L'antropologo Stefano De 
M atteis: «Anch'io avverto che la 
speranza-B assoli no si sta afflo¬ 
sci andò. M a moltecosevanno me- 
glio, non sarei così pessimista». 
L'insegnantedi stradaM arco Ros¬ 
si Doria: «È farneticante! anciareil 
messaggio 'si stava meglio coi 
clan': èun colpoalleistituzioni.lo 
sono un pezzo delle istituzioni, e 
giàfaticoterribilmenteadarmi un 
minimodi credibilità...». 

Quartieri Spagnoli: un intrico 
di palazzi e bassi, negozietti arti¬ 
giani elaboratori di borse. A gli im¬ 
bocchi, da viaT oledo, gli abitanti 


del vicolo vendono «cintureanti¬ 
rapina». Meglio ancora munirsi di 
«'Ugariello lo sfacci mmi elio', 
spermi no napoletano portafortu¬ 
na», chein viaT oledo vendeEnri- 
co Durazzo, stilista della linea 
Cnef: «'Ccanisciunoèfesso». 

NicolaQddati, segretario citta¬ 
dino dei Ds, passeggia cauto per i 
vi col 1,11 M otorol a 1 n tasca, l'auri - 
col are fuori, «qua se tieni il telefo¬ 
no in mano te lo strappano». Ci 
camminerebbedi notte? «F ranca- 
mente,no: unmioamicoèstato ra¬ 
pinatolo vi coSperanzella, col col¬ 
tello...». 

Dura, trovare un napoletano 
non scippato. L o è stato Gerardo 
Marotta, avvocato-filosofo: «Però 
devo direchemi hannoimmobi- 
I i zzato con u na tal e del i catezza...». 
L 0 èstato, appena arri vato a N apo- 
I i, M arco D e M arco, d i rettore del 
Corriere del Mezzogiorno: «E io 
ho mozzicato lo scippatore. Così: 
gnaml». Lo èstata in blocco lafa- 
miglia di Marco Rossi Doria: 


«Unavoltaio, unamiamoglie,due 
miofiglio...». 

Beh: lui harisoltolafaccendaal- 
la napoletana: nei Quartieri Spa¬ 
gnoli èandato a viverci. Sesto pia¬ 
no senza ascensore, 215 gradini, 
auto venduta. Qra passeggia indi- 
sturbato, i ragazzini in motorino 
gli mollano pacche al volo. Alcuni 
sono suoi allievi. M arcohalancia- 
to il «Progetto chance», 18 inse¬ 
gnanti che cercano di recuperare 
nei vichi i ragazzi del l'evasi oneto- 
taleedi prepararli privatamente 
alla licenza media. Nei quartieri 
spagnoli neharaggranellati trenta 
e 28 ce l'hanno fatta: unaragazzi- 
na,nelcorsodeiranno,eraintanto 
diventatamamma. 

In pizzeria, il maestro prova a 
descrivere l'enorme complessità 
deH'ambiente, di^nando sulla 
tovagl 1 etta. «Q ua ni enteèl 1 neare», 
e traccia linee contorte. «Perchè 
sci ppano?Ah! C'èloscippo perbi- 
sogno, per sfizio, per prova di co¬ 
raggio. C'è chi allo scippo arriva 


dal lavoro, chi per il lavoro lo la¬ 
scia... E di chealtro vivono, dici? 
Ah! Dealer di kobretto smerciato- 
ri di sigarette di contrabbando, 
venditori di robecinesi ogarzoni a 
far borse a 120.000 li rea setti mana 
perdieci oreal giorno...». Di segna, 
incasella, interseca, a rivederla la 
tovaglietta è diventata un arazzo 
incomprensibile. 

Il lavoro, si fa presto a di relavo¬ 
ro comesalvezza. «Chi dicechesa- 
rebbe accolto? Se per generazioni 
telasei cavatacon attività irregola¬ 
ri...Ci vuoleunapolitica perl'ado- 
lescenzachenon hall futuro.Biso¬ 
gna accompagnarli passo passo. 
P roteggerl i. N on pari are per cate¬ 
gorie, ma per biografi e». 

Nei bassi, moto o motorini ac¬ 
canto ai letti. Qualcuno halapara- 
bolica, 0 la Jacuzzi. Stefano De 
M atteis, l'antropologo, segue pro¬ 
fessi on al mente I a camorra u rbana. 
Ritratto-tipodel giovanemuschil- 
lo: «Vesteatti Natissimo, sol odi ne¬ 
ro. Giacca a tre bottoni, scarpa a 
pun ta quad rata. Stanzi al 1 tà assol u- 
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SEGUE DALLA PRIMA 


Il malessere di Napdi: quando non è colpa della poli fica 


di cogiiere ii quadro d'insieme, ii com¬ 
piesse gioco di forze che incatena Napoii 
ad un circoio vizioso in cui cuiture e ceti 
contrapposti si fanno da aiibi. L'iiiegaiità 
diffusa, per esempio, ha confini moito 
più ampi di queiii deiia grande e piccoia 
criminaiità. E soprattutto essa trova con¬ 
divisione trasversaie e interciassista, 
spesso dissimuiata dietro ia continuità di 
spazi e di codici, dietro ia famiiiarità di 
iingua, di abitudini, di umanità. Un soie 
esempio. La spesa, i caffè o ia pizza reca¬ 
pitati a domiciiio da bambini cresciuti 
troppo in fretta. U na schiera infinita che 
conferma i'idea che i'unico caso di piena 
occupazione a Napoii sia queiia infantiie. 
Fornitori di quei miiie servizi a prezzi 
stracciati che rendono così agevoie ia vi¬ 
ta di tanti napoietani, moitipiicando ii 
potere d'acquisto dei "garantiti". Servizi 
che hanno in reaità aitissimi costi indivi- 
duaii e coiiettivi. Come i'evasione scoia- 


stica che sottrae a questi infeiici fattorini 
da terzo mondo i'uitima chance di riscat¬ 
to umano e civiie. Ciò che sfugge è i'in- 
treccio tra i'aspetto furbescamente sorri¬ 
dente e queiio ottusamente vioiento dei- 
i'iiiegaiità, tra ia simpatia dei barista di 
dieci anni e ia durezza dei "moschiiio” 
usato daiia camorra come baby pusher 
perché non perseguibiie. A dimostrazio¬ 
ne uiteriore che i'iiiegaiità e ia criminaii¬ 
tà non sono un maie che viene dai di fuo¬ 
ri a contagiare ii corpo sociaie. E soprat¬ 
tutto esse non sono soio "offerta". Si mo- 
deiiano ai contrario suiia "domanda" in¬ 
terna e in taiuni casi concorrono a deter- 
minaria. T utto in perfetto, e seivaggio, 
stiie neoiiberista per cui tutto ciò che ha 
mercato ha ragione di esistere. In un 
quadro dove la trama del malessere è 
profonda e stratificata come una geolo¬ 
gia, è comodo e farisaico attribuire le re¬ 
sponsabilità sempre e solo alle istituzio¬ 


ni. Un sindaco non è un taumaturgo e 
non può sanare un deficit di cittadinanza 
e di "civilizzazione" largamente condivi¬ 
so e non certo attribuibile solo agli slums 
degradati o al ventre plebeo di questa 
tormentata metropoli. U na città funziona 
un po' come una squadra di calcio. Rie¬ 
sce a vincere e ad imporre il suo gioco 
solo se tutti danno il loro contributo. Al¬ 
trimenti è inutile prendersela con il cam¬ 
pione se i gol non arrivano. Bisogna capi¬ 
re piuttosto chi è in campo solo per onor 
di firma, chi ha scommesso clandestina¬ 
mente contro la propria squadra, chi fa 
autoreti. U n autogol sembra proprio il re¬ 
centissimo concorso dei vigili urbani, 
svoltosi, pare, tra un trillare di telefonini 
e un andirivieni di parenti, amici, estra¬ 
nei. È stato forse il momento di maggior 
visibilità pubblica dei vigili, visto che nel 
"carosello napoletano" di auto, motorini 
e pedoni che si scatena in città la presen¬ 


za della polizia urbana è come quella del¬ 
l'Araba Fenice. E che dire di chi organiz¬ 
za gli scioperi selvaggi dei netturbini che 
ultimamente hanno reso Napoli simile a 
un pestilenziale lazzaretto? Il tutto, pare, 
per ostacolare la nascita dell'Asia, l'a¬ 
zienda speciale voluta dal sindaco e dal- 
l'aministrazione per risolvere definitiva¬ 
mente, e civilmente, la questione dell' 
igiene urbana. In questo scenario dove 
Fronda e Vandea recidivano periodica¬ 
mente con la regolarità di una tara segre¬ 
ta della storia è più che mai necessario 
che la parte sana della città faccia la sua 
parte fino in fondo; senza cercare alibi 
qualunquismi. Contribuendo a formare 
una squadra che lavori bene e con conti¬ 
nuità. Senza dipendere necessariamente 
dalla presenza di questo o quel fuoriclas¬ 
se. Perché la Napoli del dopo Bassolino 
non finisca come il Napoli del dopo Ma- 
radona. Marino Niola 


daco, con lo stato. Era meglio non 
arrestare 1 boss, per evitare che si 
scatenassero gli sbandati? Era me¬ 
glio non cominciareil risanamen¬ 
to urbanoperpreveniregli appeti¬ 
ti camorristi? Ed era meglio non 
comi nei are a razi onal izzare I a pu- 
liziaurbanaperevitarei cumuli di 
spazzatura che sommergono Na- 
polidaagosto? 

La spazzatura: da quando il co- 
munehadeciso di costi tu irei'«A- 
sia», una azienda unica con non 
più di 2.900 dipendenti, contro 1 
4.000adessodispersi in millerivo- 
li pubblici eprivati,sièscatenatoil 
putiferio. Solo quest'anno, 50 agi¬ 
tazioni proclamate da 9 sindacati 
diversi. Camion bloccati da im- 
provviseansiemanutentorie. E vai 
acacciadei dipendenti comunali: 
quanti cen'èin servizi o,dovesi so¬ 
no imbucati gli altri, quanti sono 
disposti a passare all'«A si a»? M i- 
stero. 

Napulizia bis. È notte, una co¬ 
lonnacomunale parte per ri pu 11 re 
un vi co dei Q uarti eri spagnol 1. D a- 
vanti edietro, 1 carabi ni eri. U n pri¬ 
mo camioncino estirpa dai bordi 
armadi sfasciati, lavatrici rotte, 
materassi sbudellati. I n un secon¬ 
do finiscono, lanciati amano, soc¬ 
chi di immondizie, in uno sciac¬ 
quio di verdure marce. U na terza 
macchina spazzola le pietre, solle¬ 
va un poi verone alto tre pi ani. La 
mattinadopo: nuovi socchi buttati 
alla rinfusa sono già schiacciati 
dalleauto.Unasciaputridaeacida 
è la traccia del blitz notturno. 
Qualcuno ha appeso cartelli con¬ 
tro qualcun altro: «M erdofaghi», 
«L uridi zozzoni». 

Ilguaiodi Bassolinoèchehafat- 
tovenirvogliadi unacittà «norma¬ 
le», hasturato labottigliaegli spi¬ 
riti liberati si rivelano esigentissi¬ 
mi. «Investi resulla nuova Napoli, 
pecchi lohafatto,èunasceltairre- 
versibile», sospira Cozzolino-il- 
diessino: «Se criticano, non è per 
sfiducia. Ed è giusto che lo faccia¬ 
no: non si amo ancora ri usci ti afare 
della manutenzione straordinaria 
della città un fatto ordinario». 
Lungaèlastrada.A chepunto sie¬ 
te? «D i rei : anon pi ù di un quarto». 
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Rat, fiammata a Piazza Affari 
sulle voci di una megafusione 


Poste, Passera: niente tagli 
se la crescita continua cos 


MILANO Fiat superstar ieri in 
Borsa. Dopo un avviodi mattina- 
tasottotono i titoli del gruppoto- 
rinesehanno preso la rincorsa fi¬ 
no a raggiungereun massimo di 
33,40 euro, per chiudere poi at¬ 
torno ai 33,30euro con un più 6,- 
85 per cento, in quadro che ha 
visto Piazza Affari chiudere col 
s^nomeno. Econ uno scambio 
di quantitativi ingenti:oltre7,3 
milioni di pezzi, contro uname 
dia «normale» di meno di un 
milioneemezzo. 

All'origine della fiammata, il 
ritorno insistentedi voci su im¬ 
minenti alleanze per il gruppo 
tori nesechepoi, ad un certo del¬ 


la giornata, si sono focalizzate 
addirittura sulla possibilità di 
unacessionedel settore auto ad 
un acquirentestraniero-subito 
individuato nella Daimler 
Chrysler-al fine di condurre il 
gruppo automobilistico verso il 
settoredellecomunicazioni, in 
particolareWind. Voci che, an- 
chesuinvitodegli organi di con¬ 
trollo del mercato, sono poi sta¬ 
te seccamente smentite dalla 
stessa Fiat, chein seratalehade- 
finite,con un comunicato, «pri- 
vedi ogni fondamento». 

Rumors a parte, grazie al suc¬ 
cesso di Punto e Lancia Lybra, 
la Fiat continua intanto a fare 


nuove assunzioni - tutte co¬ 
munque rigorosamente a ter¬ 
mine - nei propri stabilimenti 
automobiliiici. 

Ieri pomeriggio il Lingotto 
ha infatti comunicato ai sinda¬ 
cati nazionali di categoria l'in¬ 
tenzione di assumere 200 lavo¬ 
ratori con contratto a tempo 
determinato a Mirafiori per le 
linee della nuova Punto, 200 
interinali a Rivalta per le linee 
della Lancia Lybra, 100 interi¬ 
nali a Melfi per la nuova Punto 
e 65, con contratti di forma¬ 
zione lavoro, alla SeveI Val di 
Sangro, dove viene prodotto il 
Ducato. 


GENOVA «Se la crescita continua 
sarà possi bi I e ri assorbi re I e perd i te 
senza compiere operazioni trau¬ 
matiche». L'amministratore dele¬ 
gato di Poste italiane, Corrado 
Passera, ieria Genova per un in¬ 
contro con dirigenti equadri della 
società, hai llustrato il bilanciodei 
primi sei mesi di attuazione del 
piano di impresa confermando 
l'obbiettivo di raggiungere, nel 
2002, il pareggio di bilancio (nel 
'98 le perdite ammontavano a 
2600 miliardi). Passeraharicorda- 
to il processo di informatizzazio¬ 
ne, chehafinora coinvolto 7 mila 
uffici, e il miglioramento della 
qualitàdel servizio. «Nel 1998-ha 


spiegato - Postacelere riusciva a 
compiereil 50%dellecon^nein 
24ore, nel '99 siamo riusciti asali¬ 
re al 95-98%. Chi diceil contrario 
lo fa per cattiva informazione o 
per malafede. Inoltrelaconsegna 
della posta ordinaria entro tre 
giorni ha raggiunto quota 80 per 
cento». Per il futuro, l'ammini¬ 
stratore delegato annuncia «una 
presenza molto attiva di Posteita¬ 
liane sul mercato con proposte di 
prodotti nuovi, sia sul fronte dei 
servizi finanziari, sia su quello dei 
servizi postali». «Ma ho deciso di 
comunicare le cose quando le 
avremo realizzate» precisa. Sui ta¬ 
gli di personale, che in Liguria 


hanno solla/ato le proteste del 
sindacato e degli amministratori 
locali, l'amministratore delegato 
afferma che «si è operato fino ad 
oggi con mobilitàinternaeforma- 
zioneprofessionale». LePosteita- 
lianeguardano ancheal futuro di 
Elsag, partner in Postel, «con gran¬ 
de attenzione». «Siamo sempre 
stati interessati al futuro di Elsag- 
ha sottolineato Passera -. Elsag è 
un partner importante: siamo 
quindi in attesadi saperelasuade- 
stinazione. Sequesta saràcompa- 
tibilecon il mantenimento di El¬ 
sag come azien da competi va e ot¬ 
ti ma forn i tri ce del I a n ostra soci e- 
tà, saremo molto contenti ». 


EDITORIA 

Oggi sciopero 
da poiigrafici 
romani 

■ Il settoreprovincialedei poligrafici 
haproclamatounagiornatadi 
scioperoaRDma,peroggi,perim- 
pedirel'uscitadei quotidiani di do¬ 
mani. L'agitazioneèperprotesta- 
recontro «i I comportamento anti- 
sindacaledell'Editriceromana 
proprietariadelTempo». Lo ha re¬ 
so noto un comunicato firmato 
dalleRsudellapiazzadi Roma. La 
nota sindacalefa liferi mento al l'u- 
sdta, domenicascorsa, del Tem¬ 
po, nonostanteunoscioperoin- 
dettodai poligrafici, resapossibile 
dall'utilizzodiserviceestemi. Lo 
scioperoètappadi unavertenza 
delleRsuconl'appoggiodellese- 
greterieprovincialiCgil-Cisl-Uil. 


Ina-Sanpaolo, ptxxita la controOpa 

Oggi il verdetto ConsobsuH'offertadelleGenerali 


Mediaset-Kirch 
accordo errtro ottobre 

Crescono intanto i risultati del gruppo 


PAOLO BARONI 

MILANO Continuano le grandi 
manovre attorno all'Ina. Ieri, per 
l'amministratore delegato dell'l- 
mi San Paolo Rai nerMaseraèstata 
giornatadi incontri romani, men¬ 
tre in Borsa i titoli della compa¬ 
gnia romanahannotenutoan ce¬ 
ra una volta banco. A Venezia, in¬ 
vece, il presidentedellaFondazio- 
neSan Paolo, Onorato Castellino, 
è andato a far visita proprio nella 
tana del Leone, partecipando ad 
un incontro «sulle prospettive 
della previdenza»organizzato dal 
Con si gl i 0 gen eraledd leGen eral i. 

Tutta l'attenzioneècomunque 
rivoltaaduequestioni: ledecisio- 


ni della Consob sull'esposto pre¬ 
sentato dall'Ina sulla «passivity 
rules», ovvero la possibilità di dar 
corso 0 meno ad azioni difensive 
dopo l'offerta annunciata dalle 
Generali,edii possi bilerilancioda 
partedelSan Paolo. 

Sulla prima questionesecondo 
il direttore generale dell'Ina, Lu¬ 
ciano Roasio, «in presenza di un 
verdetto sfavorevole ritengo che 
valuteremo la possibilità di un ri¬ 
corso al Tar». 

Ma mentre per il pronuncia¬ 
mento dellaCommissioneguida- 
ta da Spaventa è iniziato il conto 
al I a rovescia (secon do al cun e voci 
il verdetto dovrebbe arrivare og¬ 
gi), Imi San Paoloelnanelleulti- 
meore hanno di fatto definito il 


possibile con¬ 
trattacco. Un 
piano che Ma- 
sera, documen¬ 
ti allamano, ha 
illustrato ieri ai 
vertici della 
Banca d'Italia e 
deU'Isvap, l'au¬ 
torità chevigila 
sulle assicura¬ 
zioni. Oltre al 
progetto indu¬ 
striale di inte- 
grazionetraSan Paolo Imi eina, i 
tecnici hanno messo a punto una 
possibile contro-Opa sul gruppo 
guidatodaSergioSiglienti chepre- 
vede un'offerta minima di Ì20 
eu ro per azione, tra contanteecar- 


■ LE ALTRE 
IPOTESI 

Ina-Sanpaolo 
potrebbero 
comunque 
difendersi 
anche con 
la fusione 


ta. La cifra effettivadipenderàdal- 
la combinazione che verrà scelta 
tra i due elementi. Il veicolo per 
lanciare la contro-mossa dovreb¬ 
be essere quasi certamente Banca 
Fideuram. 

Sul fronte diplomatico intanto 
non ci sono (almeno alla luce del 
sole) significative novità. Il presi- 
dentedelleFondazioneSan Paolo 
ieridaVeneziahainfatti ribaditoli 
suo pieno appoggio ai dirigenti di 
San Paolo Imi e del l'Ina negando 
poi di aver parlato con Desiata, 
Gutty ei vertici delleGenerali del 
«caso I n a». An zi, per spi egare I a si - 
tuazionein cui siètrovato,hacita- 
toAriostoe^OrlandoFuriosoe^e- 
pisodi 0 i n cui i pai adi n i cri sti an i ei 
paladini saraceni si sono trovati 


davanti a Carlo Magno per ban¬ 
chettare assieme. E ai giornalisti 
che lo incalzavano ha detto solo 
eh e «è stata u n a gi orn ata seren a e 
tranquilla». 

Non cosi è stato in Borsa dove, 
anche ieri, le azioni di via Sallu- 
stiana hanno tenuto banco col 
passaggio sul mercato dei blocchi 
di un pacchetto pari airi,36%del 
capitale, per un vai ore compì essi- 
vodi 325 miliardi di lire. Significa¬ 
tivo il prezzo p^ato: nell'areade- 
gli scambi «airingrosso»sono in¬ 
fatti transitati treblocchi per com¬ 
plessivi 54,4milioni diazioni,due 
al prezzo di 3,09 euro euno a 3,03 
euro, contro i 3,04deH'opasdelle 
Generali e i 2,98 (-2,95%) delle 
quotazioni di ieri. 


MILANO «Closing» dell'accordo 
con Kirchmediaentrolafinedi ot¬ 
tobre. E, come obiettivo, prima 
produzi on ecomu n eeu ropea «en - 
trolafinedell'anno». Per realizza¬ 
re un Capodanno televisivo uni¬ 
co, approfittando del lo stesso fuso 
orario in Italia, Germania eSpa- 
gna.Èquestoil progetto di Media- 
set, illustrato ieri nel corso di un 
incontro con gli analisti elastam- 
pa. Il Capodanno europeo non 
toccherà, a quanto pare, in vece la 
Francia. Il presidente del gruppo. 
Fedele Confalonieri - che ha an- 
cherispostoallecritichedel sotto- 
segretari 0 Vi n cen zo Vi ta a propo¬ 
sito degli spot nei film trasmessi in 
tv: «non vogliamo infrangere le 
d i retti ve eu ropee, n è fare i M asa¬ 


ni eli i ma potrebbe arri vare il gior¬ 
no in cui le tv generai iste non po¬ 
tranno più permettersi di pagare 
6-7 miliardi perun passaggio tele¬ 
visivo di un film» - ha infatti la¬ 
sciato chiaramente capire, con 
una battuta in francese, chenon è 
stato ancora individuato un par- 
tnerd'Oltralpe. 

Nel corso dell'Incontro con gli 
analisti sono emersi l'incremento 
del margine operativo lordo del 
9,1 per cento nel semestre e del 
margine operativo netto del 12 
per cento nel semestre. Netta cre¬ 
scita anche per gli investimenti, 
essenzialmente in funzione del¬ 
l'acquisizione di diritti televisivi, 
in parti col arequelli perlestagioni 
'99-2003di ChampionsLeague. 
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Prezzo 

Ver. 
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Prezzo 

Var. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 

179 

024 

03? 

539 

Qcaffaro 

0,97 

1,31 

0,90 

1,26 

1840 

RNPARTW 

0,07 

1,43 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,46 

3,12 

6,92 

9,57 

14383 

RATTI 

2,60 


2,32 

3,83 

5034 

TOROW 

4,85 

■1,02 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,04 

■060 

108? 

12 24 

21485 

^CAFFARO RIS 

1,04 


0,95 

1,27 

1992 

FINARTEASTE 

3,20 

-2,53 

1,04 

3,46 

6266 

MARZOnO RIS 

8,10 

3,65 

6,60 

10,69 

15233 

RECORD RNC 

4,30 

0,94 

4,16 

5,18 

8307 

TREVI FIN 

2,50 

■0,28 

2,35 

2,79 

4841 

ACQNICOLAY 

2,70 

1,89 

1,94 

2,76 

5170 

CALCEMENTO 

1,01 

0,40 


1.21 

1956 

RINCASA 

0,23 


0,20 

0,26 

439 

MARZOnO RNC 

4,88 

■0,43 

4,81 

6,47 

9403 

RECORDATI 

7,97 

■0,38 

7,74 

9,89 

15432 

Qunicredit 

4,54 

■0,79 

3,85 

5,79 

8783 




















ACQUE POTAR 

5,27 

3,54 

3,50 

5,37 

10067 

CALP 

2,95 

■1,67 

2,59 

3,23 

5731 

FINMECC RNC 

l),8Z 

■2,52 

0,61 

0,90 

1612 

MEDIASET 

9,22 

■2,98 

7,07 

9,48 

18354 

RICCHEHI 

1,39 

■0,72 

0,87 

1.41 

2709 

“UNICREDITR 

3,31 

0,42 

3,02 

4,09 

6392 



















AEDES 

8,00 

0,93 

5,84 

8,89 

15324 

CALTAGIR RNC 

1,10 

■3,00 


1,11 

2130 

RNMECCW 

0,U4 


0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,27 

■1,24 

9,08 

13,24 

19982 

RICCHEHIW 

0,22 

■0,44 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 

0,50 

n86 

036 

0 50 

975 




FINMECCANICA 

0,87 

0,81 

0,77 

1,11 

1692 













AEDESRNC 

4,66 

■1,19 

2,73 

5,92 

9031 

CALTAGIRONE 

1,14 

0,18 


1,20 

2188 

MEDIOBANCA W 

1,90 

■1,30 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

-0,80 

0,83 

1,19 

2174 

UNIPOL 

3,89 

1,35 

2,99 

4,45 

7462 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,18 

■0,50 

5,44 

8,07 

13870 

RINASCEN 

6,90 

■1,32 

6,53 

9,34 

13322 

AEM 

2,20 

■0,27 

1,71 

2,38 

4266 

CAMFIN 

1.74 

■0,57 

1,58 

1,95 

3377 


UNIPOLP 

2,12 

■0,47 

1,99 

2,76 

4107 



















AEROP ROMA 

6,86 

■1,72 

5,93 

7,65 

13380 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,09 

■0,24 

3,86 

4,88 

7898 

RINASCEN P 

4,20 


3,60 

4,86 

8109 

CARRARO 

4,17 

1,34 

4,01 

5,09 

8043 




























UNIPOL PW 

0,28 


0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,60 

■1 55 

2,50 

3,55 

5056 







FONDASS 

5,43 

■2,27 

4,21 

5,67 

10694 

MERLONI RNC 

1,73 


1,60 

2,46 

3346 

RINASCEN RW 

0,22 

2,39 

0,19 

1,07 

0 


CASTELGARDEN 

4,20 


2,72 

4,78 

8061 


UNIPOL W 

0,50 

1,85 


0,60 


ALLEANZA 

9,58 

■007 

905 

12 93 

18495 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3398 

FONDASSRNC 

3,79 

■0,34 

3,10 

4,35 

7404 

MILASS 

2,82 

0,53 

2,35 

3,52 

5447 

RINASCEN RNC 

3,42 

■1,84 

3,24 

5,35 

6711 

0,38 

0 








ALLEANZA RNC 

6,40 

■0,74 

6,10 

7,72 

12456 

CEMBARLRNC 

3,30 


27? 

336 

6221 

nGABEHI 

1,50 

■2,41 

1,21 

1,57 

2912 

MILASSRNC 

2,10 

1,25 

1,85 

2,32 

4033 

RINASCEN W 

0,89 

6,04 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,49 

■1,70 

2,37 

2,71 

4862 

ALLIANZSUB 

9,86 


8,88 

10,75 

19177 

CEM BARLETTA 

4,00 


300 

430 

7745 

^ GARBO LI 

1,26 

4,92 

0,80 

1,47 

2438 

MIL ASSW02 

0,28 

■2,97 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,00 


_8,2L 

13,03 

21299 

“VIANINI IND 

0,82 

8,16 

0,65 

0,85 

1556 

AMGA 

0,95 

0,08 

0,80 

1,22 

1841 

CEMBRE 

2,78 

■018 

267 

313 

5398 

GEFRAN 

3,00 

■0,33 

2,90 

3,57 

5822 

MIRATO 

5,40 

■1,35 

5,35 

6,60 

10535 

RISANAMENTO 

21,00 


16,39 

21,77 

40778 

VIANINILAV 

1,67 

■0,30 

1,63 

2,04 

3206 

ANSALDO TRAS 

1,27 

2,34 

1,16 

1,65 

2446 

CEMENTIR 

1,31 

148 

077 

130 

2517 

GEMINA 

0,54 

1,69 

0,50 

0,65 

1024 

MIHEL 

1,52 

1,67 

1,23 

1,63 

2935 

RIVA FINANZ 

3,35 

■0,09 

_ 2 ^ 


6487 

VinORlAASS 

4,24 

0,47 

3,71 

4,67 

8138 

ARQUATI 

1,08 

0,75 

1,02 

1,29 

2107 

CENTENARZIN 

0,12 

339 

01? 

016 

236 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1207 

MONDADRIS 

15,70 


8,95 

17,19 

30399 

ROLAND EUROP 

2,38 


2,14 

2,96 

4593 

VOLKSWAGEN 

52,68 

■0,11 

52,65 

77,30 

101945 

ASSITALIA 

5,22 

0,19 

4,61 

5,77 

10233 

CIGA 

0,63 

067 

0,57 

0,71 

1216 

GENERALI 

30,94 

■0,93 

27,88 

40,47 

59811 

MONDADORI 

16,68 

2,20 

11,61 

17,63 

32316 

ROLO BANCA 

19,87 

1,02 

17,39 

24,42 

38183 

^WCBM30C27MZO 

4,02 

■2,83 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

35,69 

-1.27 

32,59 



MONFIBRE 

0,67 

2,46 

0,51 

0,73 

1293 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

3,36 

6506 


AUTO TO MI 

11,86 

■1,82 

4,41 

12,4(1 

23106 

CIGARNC 

0,75 


074 

089 

1452 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,83 

■1,74 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,25 

■1,75 

6,78 

11,07 

19870 







GEWISS 

5,67 

2,34 

5,20 

6,49 

10870 

MONFIBRE RNC 

0,57 

1,79 

0,51 

0,74 

1104 

RONCADIN 

3,04 

■0,72 

3,06 

3,44 

5921 


CIR 

1,53 

■316 

0,88 

1,59 

3015 

WCBM30C33MZO 

1,77 

■0,51 

1.47 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,18 

■1 66 

509 

R03 

13947 

CIR RNC 

1,23 

■081 


1,24 

2395 

GILDEMEISTER 

3,28 

■2,44 

2,79 

4,07 

6384 

MONRIF 

0,72 


0,62 

0,80 

1417 

ROTONDI EV 

2,68 


2,04 

3,48 

5116 

0 

0,85 















CIRIO 

0,51 

1,49 


0,64 


GIM 

0,96 

0,20 

0,73 

1,01 

1871 

MONTE PASCHI 

3,97 

■1,19 

3,91 

4,41 

7710 

Rsdel bene 

1,30 

■2,62 

1,12 

1,40 

2562 

WCBM30C34NV9 

0,64 

■5,88 

0,63 

4,43 

0 









WCBM30C36MZO 


■2,37 

0,89 




11,87 

■0,08 

10,86 

14,98 

23156 

CIRIO W 

0,14 

1,09 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 

■3,69 

1,04 

1,83 

2107 

MONTED 

1,91 

3,47 

1,34 

2,30 

3685 

^SABAF 

9,10 

nas 

693 

9 2? 

17568 

0,98 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,35 

0,22 


1,40 

2614 

MONTEDRIS 

1,92 

■3,03 

1,84 

2,37 

3785 







WCBM30C38NV9 

0,12 

-11,98 

0,12 

3,31 

0 

BDES-BRR9g 

1,60 

■4,48 

1,53 

2,00 

3115 

CLASS EDIT 

8,00 

■06? 

2,13 

9,83 

15558 

0,86 

SADI 

1,83 

110 

1,77 

2,29 

3466 







GRUPPO COIN 

8,20 

■1,12 

6,29 

8,92 

15901 

MONTED RNC 

1,15 

■0,35 

1,08 

1,68 

2240 







WCBM30C40MZO 


■0,72 

0,50 

2,50 

0 







CMI 

1,58 

307 

144 

198 

3017 

SAES GEH 

8,48 

-1,17 

7,52 

9,06 

16648 


B FIDEURAM 

5,37 

■045 


6,67 

10520 

CORDE 


0,62 


0,71 

1163 

riHDP 


■1,40 

0,52 

0,70 

1165 

QnAV MONTAR 

1,30 


1,12 

1,60 

2498 

SAES GETTP 

7,10 


6,40 

8,30 

13748 

WCBM30C42NV9 

0,06 

0,91 

0,06 

2,33 

0 













B INTESA 

4,01 


3,79 

5,59 

7782 

COFIDE RNC 

0,63 

■1,24 

0,46 

0,66 

1216 

“hDP RNC 

0,45 

■0,22 

0,41 

0,53 

870 

***NECCHI 

0,30 

■1,19 

0,30 

0,38 

575 

SAES GETTR 

4,32 

■0,07 

3,81 

4,96 

8382 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








B INTESA RW 

0,38 

■019 

037 

060 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12433 

Il IDRA PRF99F 

201 

•1 03 

185 

2 32 

3907 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,37 

■1,68 

3,70 

7,46 

14435 

WCBM30C48MZO 

0,30 


0,30 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,82 

0,33 

1,69 

2,73 

3528 

COMIT 

6,39 


,5,26 

7,84 

12384 

™IFI PRIV 

25,93 

3,55 

24,08 

34,22 

49994 

riOLCESE 

0,79 


0,62 

0,89 

1530 

SAI 

10,80 

0,49 

8,87 

12,91 

20906 

WCBM30C50NV9 

0,01 


0,01 

1,43 

0 








SAI RIS 

4,84 

■1,31 


6,15 

9399 

WCBM30C52MZO 

0,27 


0,27 

1,02 


B INTESAVI/ 

0,82 

0,07 

0,76 

1,25 

0 

COMITRNC 

6,30 

■0,69 

4,37 

7,60 

12226 

IFIL 

6,22 

526 

5,70 

7,83 

11877 

^OLIDATA 

4,06 

■007 

3,62 

4,33 

7879 


0 

B LEGNANO 

6,05 

■0,44 

4,96 

7,03 

11817 

COMPART 

1,40 

1,53 

1,04 

1,55 

2701 

IFIL R W 99 

0,34 

1344 

0,28 

1,06 

0 

OLIVETTI 

2,10 

2,14 

2,03 

3,13 

4056 

SAIAG 

5,15 

■2,83 

4,56 

6,16 

10167 

WCBM30P27MZ0 

0,51 


0,47 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

10,69 

0,38 

10,36 

14,25 

20794 

COMPARTRNC 

1,03 

■1,15 

0,98 

1,29 

2014 

IFIL RNC 

4,02 

?9? 

3,85 

5,06 

7704 

OLIVEni P 

2,02 

327 

1,91 

3,32 

3886 

SAIAG RNC 

3,14 

■1,66 

2,78 

3,50 

6078 

WCBM30P30MZ0 

0,78 

■3,33 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,50 

0,07 

1,10 

1,58 

2922 

CR ARTIGIANO 

3,33 

■0,09 

3,35 

3,68 

6483 

IFIL W 99 

0,10 

240? 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,87 

■0,69 

1,74 

2,81 

3665 

SAIPEM 

4,04 

■0,39 

2,95 

4,35 

7838 

WCBM30P33MZ0 

1,25 

2,21 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,19 

■0,67 

1,06 

1,30 

2329 

CR BERGAM 

17,85 

1,42 

15,40 

19,79 

34417 

IM METANOP 

1,35 

ni,5 

088 

1,40 

2602 

OLIVEni W 

1,85 

159 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

4,35 


3,30 

4,31 

8301 

WCBM30P34NV9 

0,74 

0,91 

0,57 

3,41 

0 

BROMA 

1,41 

■1,19 

1,17 

1,60 

2744 

CRFOND 

2,41 

0,08 

1,80 

2,80 

4624 

IMA 

6,94 

016 

579 

7,11 

13343 

OPENGATE 

49,84 

1,69 

37,91 

52,16 

95923 

SCHIAPP 

0,17 

1,64 

0,16 

_0,23_ 

328 

WCBM30P36MZ0 

1,97 

1,55 

1,69 

3,07 

0 

BSANTANDER 

9,71 

0,85 

9,45 

9,97 

18731 

CRVALTOOW 

3,08 

■0,96 

3,07 

4,14 

0 

IMPREGILRNC 

0,70 

■209 

068 

0,83 

1355 

nPBG-CVA 

21,02 

1,01 

18,92 

25,11 

40739 

SEATPG 

1,39 

0,94 

0.71 

1,41 

2709 

WCBM30P38NV9 

2,35 

2,71 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

17,81 

■1,33 

13,28 

20,37 

35064 

CRVALT01W 

4,02 

■0,50 

3,81 

4,57 

0 







SEATPG RNC 

0,95 

0,91 

_0,56_ 

_0,?5_ 

1842 

WCBM30P40MZ0 

3,46 

■1 87 

2 90 

446 


IMPREGILWOI 

0,33 

021 

03? 

0,46 

0 

EH 

1,04 

0,58 

0,82 

1,47 

0 

0 

BTOSCANA 

4,21 

0,81 

3,86 

4,92 

8130 

CRVALTEL 

8,99 

■0,49 

8,56 

10,70 

17467 

IMPREGILO 

0,71 

■03? 

063 

0,85 

1372 


SIMINT 

7,22 

1,55 

5,77 

7,72 

13953 







PBG-CVAW2 

0,71 

1,19 

0,62 
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Sabato 2 ottobre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 



Ragazze della milizia civile durante la parata sulla piazza Rossa a Pechino 


la Cina comunista si festeggia 

RestaTaiwan l'asallodel governo di Pechino 


PECHINO La Cina ha celebrato il 
cinquantesimoanniversariodella 
fondazione della Repubblica Po- 
pol are. N el I a capitai e Pech i n o si è 
a/olta una parata militare lunga 
tre chilometri con un susseguirsi 
di battaglioni e oltre 400 carri ar¬ 
mati. Parallelamente si è svolta 
anche la sfilata delle rappresen- 
tanzedelleminoranze, di scuolee 
di carri allegorici. Iniziata con l'al¬ 
za bandieradavanti al monumen¬ 
to degli eroi del popolo, e con 50 
salvedi cannonedi salutoel'inno 
nazionale, la cerimonia è prose¬ 
guita con l'uscitadallaporta della 
Città Proibita del presidentecine- 
seJiangZemin abordodi un'auto¬ 


mobile scoperta. «Dobbiamo la¬ 
vorare duramente per raggiunge¬ 
re la modernizzazionedel sociali- 
smonei prossimi50anni»-hadet- 
to J i an g Zemi n, presi dentea n ese, 
nel suo discorso tenuto poco pri¬ 
ma dell'inizio della parata milita¬ 
re. Oltre mezzo milione di perso¬ 
ne, civili e militari ha partecipato 
allasfilatacaratterizzatadacolora- 
tissimi carri allegorici che rappre¬ 
sentavano letappedella storia: su 
uno dei carri vi eraungrandequa- 
drodi MaoTzeTung. Un gruppo 
di bambini hasfilatocon un'enor¬ 
me bandiera nazionale rossa so¬ 
pra lo loro teste. I festeggiamenti 
sono proseguiti fino a tarda notte 


con canzoni e balli tradizionali, 
nonché danze di lunghi dr^hi 
coloratissimi che nella tradizione 
cineseportanofortuna.Non pote¬ 
vano certo mancarei fuochi d'ar¬ 
tificio: gli inventori della polvere 
da sparo e dei giochi pirotecnici 
non si sonosmentiti ed hanno da¬ 
to vita ad un grande spettacolo di 
fiori egrandi disegni chehannoil- 
luminatoilcielodi Pechinoagi or¬ 
no. 

A Hong Kong vi sono state ma¬ 
nifestazioni di protesta organi zza¬ 
te da attivisti democratici, parla¬ 
mentari dell'opposizioneesinda- 
calisti. Contrariamente a quanto 
avviene nel resto della Cina, nel¬ 


l'ex colonia britannica dimostra¬ 
zioni di questo genere sono con¬ 
sentite, sulla base del principio 
«un paese, due sistemi» introdot¬ 
to dopo il ritorno di Hong Kong 
sotto la sovranità di Pechino. Gli 
organizzatori delleprotestespera- 
nocheil loromessaggiogiungaai 
compatrioti della madrepatria, 
cosa molto difficiledato il rigidis¬ 
simo controllo esercitato dal go¬ 
verno sui mezzi di informazione. 
A Taiwan il cinquantenario della 
Repu bbl i ca popol areci n eseèstato 
praticamenteign orato, sesi eccet¬ 
tua per un comunicato con cui il 
Ministero porgli affari cinesi ha 
sol I ecitato Pech i no a «ri con oscene 
la realtà dell'esistenza di Taiwan 
comeentità politi caseparatadalla 
Cina». Soltanto qualchetv hatra- 
smesso leimmagini dei festeggia¬ 
menti di Pechino, ma per inter¬ 
romperle dopo pochi secondi e 
tornare a dare notizie dalle zone 
da/astatedal recenteterremoto. 


«Europa, non dimentiGre» 

Prodi ad Auschwitz: l'Uepiù forte ci aiuterà 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

AUSCHWITZ È la prima volta che 
Romano Prodi viene ad Auschwitz. 
E il presidente della Commissione 
condivide quello stupore angoscio¬ 
so che prende tutti coloro i quali 
mettono piede quaggiù: com'è sta¬ 
to? Com'è potuto accadere? Per la 
sua prima uscita ufficiale il presi¬ 
dente ha scelto lamàapiù difficile, 
più scomoda, il luogo dove l'Euro¬ 
pa ha messo a nudo il Male che ha 
devastato la sua anima. 

Una scelta coraggiosa, il cui senso 
è sottolineato dalle parole che Pro¬ 
di ha lasciato sull'albo dei visitato¬ 
ri. Un messaggio, anche questo, 
nient'affatto scontato: un impegno 
a considerare la Shoah, che da crisi 
della storia umana si è fatta «crisi 
dell'umano», nel suo essersi pro¬ 
dotta «nel cuore deH'Europa», nel 
contesto di una guerra «della cui 
iniquità e scelleratezza i paesi e le 
nazioni deH'Europa portano in va¬ 
ria misura le responsabilità e di cui 
noi europei dobbiamo chiedere per¬ 
dono». E un'assunzione di respon¬ 
sabilità ben pesante da parte di un 
uomo eh e si trova sulle spalle il far¬ 
dello di governare anch'ali la poli¬ 
tica dell'Europa, in giorni che ci di¬ 
cono, con le guerre e gli odii, con 
«la pulizia etnica, il fanatismo, i ri¬ 
gurgiti totalitari», che quel che è 
stato può ancora accadere, giacché 
«il male è sopravvissuto ad Au¬ 
schwitz». «L'Europa - ha aggiunto 
Prodi - è lo strumento e la base per¬ 
ché queste cose non accadano più. 
Anche per questo l'allargamento 
dell'Un ione è necessario». 

Una visita breve, quella del presi¬ 
dente della Commissione, ma com¬ 
piuta in modo da rompere, in mo¬ 
do salutare, la gabbia formale del ri¬ 
to celebratorio. Merito suo e dei 
suoi accompagnatori, tra gli altri lo 
storico italiano di Auschwitz Mar¬ 
cello Pezzetti che ha testardamente 
insistito con gli organizzatori po¬ 
lacchi, e alla fine ottenuto, che no¬ 


nostante la ristrettezza dei tempi 
Prodi avesse modo di camminare 
per Birkenau, accanto ai resti delle 
camere a gas e dei forni crematori 
del grande campo in cui vennero 
uccisi quasi esclusivamente ebrei e 
zigani, a tre chilometri dal Lager 
«principale» di Auschwitz, che con¬ 
serva anche la memoria della perse¬ 
cuzione dei non ebrei e nel quale 
avvengono normalmente le visite 
ufficiali. 

Il presidente, così, dopo aver visi¬ 
tato il museo in cui, al campo prin¬ 
cipale, sono esposte le angoscianti 
tekimonianze di quel poco di vita 
che precedeva la morte degli inter¬ 
nati (le pile di occhiali, di scarpe, 
valigie, vestiti, arti ortopedici strap¬ 
pati ai disgraziati che arrivavano) e 
dopo aver deposto una corona sul 
muro delle fucilazioni accanto al 


LISBONA II leadernazionalistadi 
Timorest,JoseXananaGusmao,è 
giunto ieri aLisbonadaNewYork 
per una visita di tre giorni. All'ae¬ 
roporto è stato ricevuto con gli 
onori riservati a un capo di stato 
dalle massime autorità politiche 
edecclesiastichedel paese. Incon¬ 
trerà il presidenteJorgeSampaio, 
il premier Antonio Guterres oltre 
ai leaderdi tutti i partiti edelledi- 
verse forze soci ali. Resteràin Por¬ 
togallo fino a domenica, dopo 
quattro giorni di visita ufficiale 
negli Stati Uniti, con incontri al- 
l'Onu con il segretario generale 
Kofi Annan, econ leautoritàdella 
Banca Mondialeedel Fondo mo¬ 
netario internazionale. Intuttele 
sedi, Gusmao ha raccomandato 
un ruolocentraleperii Portogallo 
nella ricostruzione di Timor dove 


Block 10 dove i medici nazisti face¬ 
vano i loro orribili esperimenti sui 
detenuti, ha sostato nel sotterraneo 
in cui per la prima volta, nel set¬ 
tembre del '41, fu sperimentato, 
non ancora sugli ebrei ma su qual¬ 
che centinaio di prigionieri polac¬ 
chi e sovietici, l'uso del Zyklon B, il 
vel en o del I e camere a gas. 

È stato il passaggio alla dimensio¬ 
ne «industriale» che contraddistin¬ 
gue la memoria dell'Olocausto a 
Birkenau, «il più grande cimitero 
ebraico del mondo». Prodi ha pro¬ 
ceduto lentamente per il cammino 
principale del Lager, quello che ve¬ 
niva percorso daH'BS per cento dei 
deportati che, appena giunti al 
campo, venivano avviati diretta- 
mente alle camere a gas; si èferma- 
to ad ascoltare la testimonianza di 
un sopravvissuto polacco davanti 


le forze indonesiane e le milizie 
prò Jakarta hanno praticato in 
queste ultime setti mane la politi- 
cadella«terra bruciata». 

ATimorsi cominciaa muovere 
la forza multinazionale Interfet: 
circa 200 soldati australiani, ap¬ 
poggiati da elicotteri, hanno ini¬ 
ziato una missione perlustrativa 
nel territorio di Timor Ovest, roc¬ 
caforte - a quanto sembra - delle 
miliziepro-Jakarta. Nehadatono- 
tiziaun portavocemilitare. Finora 
i soldati dell'Onu non ha incon¬ 
trato n essu n a resi sten za. 

Il ministrodelladifesaaustralia- 
nojohn Moorehadettochelefor- 
ze di Interfet potranno entrare a 
Timor Ovest qualora fossero in 
corso combattimenti contro i mi¬ 
liziani e questi cercassero rifugio 
oltreconfine. A partire da lunedì 


alla rampa in cui i medici nazisti fa¬ 
cevano le selezioni dei «trasporti» 
che arrivavano sui vagoni piomba¬ 
ti: qui quelli da uccidere subito, là 
quelli di cui sfruttare, prima della 
morte, il lavoro. Poi, secondo l'uso 
ebraico per onorare i morti, ha de¬ 
posto una pietra sulle rovine di uno 
dei cinque forni crematori, con una 
cerimonia resa ancor più semplicee 
umana dall'incerto procedere del 
presidente sul terreno sconnesso e 
dal vento che gli strappava conti- 
nuamentela«kippà»dallatesta. So¬ 
lo allafinedella visita Prodi ha con¬ 
cesso qualcosa alla curiosità dei 
giornalisti. Poche parole per sottoli¬ 
neare il senso del viaggio e ricorda¬ 
re cheforseun'Europa più presente 
e più forte avrebbe impedito gli or¬ 
rori chesi sono prodotti nellaexju- 
goslavia. 


prossimo gli enti assistenziali del- 
leNazioni Unitecomincerannoa 
distri buine cibo ai Timoresi su lar¬ 
ga scala. Un portavoce dell'Onu 
ha dichiarato che solo a Dili nel 
corso di un mese saranno distri¬ 
buite provviste di riso sufficienti 
per 100 mila persone. LeNazioni 
Unite hanno frattanto incaricato 
il loro commissario per i diritti 
umani Mary Robinson di avviare 
un'inchiesta sulle atrocità com¬ 
messe a Timor est dai militari in¬ 
donesiani edai miliziani naziona¬ 
listi dopolavittoriadegli indipen¬ 
dentisti al referendum svoltosi lo 
scorso agosto. Robinson si èdetta 
fiduciosachevi sarannonumerosi 
testimoni oculari che potranno 
identificare i responsabili delle 
atrocità, costate la vita a migliaia 
di persone. 


Timor, rinterfet a ottìt 

Caschi blu a caccia da miliziani indonesiani 



Romano Prodi durante la visita nei campo di Auschwitz Ansa 


GERMANIA 

Ai tedeschi 
ii canceliiereSpd 
piace sempre meno 

BERLINO Nuovo record negativo di 
popolarità perii govemoSchroder: so¬ 
lo i I 19% del tedeschi - stando aunson- 
daggio-sidiceinfatticontentodeH'o- 
perato del l'esecutivo; controii 79% 
chesidichiarainvecescontento.se- 
condounsondaggio condotto il23- 
28 settembredall'istituto Dimap per 
contodellarete«Ard», sedomenicasi 
votassein Germania, il 48% dei 1.300 
tedeschi interpellati voterebbeper 
l'opposizioneCdu-Csu (2 punti in più). 
PerlaSpd, il partitodel cancelliere, vo- 
terebbeinvecesoloil31%(-l), men¬ 
tre) post-comunisti dellaPdsdivente- 
rebbero il terzo partito con il 7% (-H2), 
davanti ai Verdi con il 6% (-1) eai libe- 
rali (Fdp)conil4%(-2). Standoaun al¬ 
tro sondaggiocondottodall'istituto 
Emnid perlareteNtv, quasi dueterzi 
deitedeschi (60%)èconvintocheil 
governo «rosso-verde»ènocivo per 
l'economiadel paese. Solo un quarto 
dellel.OOOpersoneinterpellateritie- 
neinvecedieilgovemo&hròderin- 
centivi l'economia. 


Ssma in Messioo, 15 morti 

Scossa fortissima, colpita zona poco popolata 


CITTÀ DEL MESSICO Almeno 15 
morti e20feriti. Questo il bilancio 
dellevittimedel terremoto di ma¬ 
gnitudo pari a 7,5 gradi Richter 
che ha colpito lo stato messicano 
di Oaxaca. Secondo alcuni mezzi 
di informazione, lepersoneuccise 
dal si sma sono 17. La scossa, dura¬ 
ta circaun minuto, èstata avverti¬ 
ta fino in Guatemala ea Città del 
Messico. A Oaxaca, capitale del lo 
statoomonimo, leautoritàhanno 
sgombrato gli edifici coloniali e 
hanno chiuso lestradedel centro. 
L'ufficio del governatore ha fatto 
sapere che in tutto lo stato sono 
stati gravemente danneggiati cir¬ 
ca 400 edifici. Crepein alcuni sta¬ 
bili sono state riscontrate anche 
negli stati di PueblaeVeracruz, ol¬ 
tre che a Città del Messico. Nella 
capitale messicana al momento 


del sismamigliaiadi personesi so¬ 
no riversatenellestrade, memori 
del terremoto eh enei 1985feceal- 
meno9.500vittime. 

Il terremoto che ha colpito il 
Messico, pur di pari intensità di 
quelli di TurchiaeTaiwan, hacau- 
sato meno vittime perché ha col¬ 
pito un'areamenopopolataeper- 
chési èverificatoad unamaggiore 
profon d i tà (ci rea 50 km ). Lo h a af¬ 
fermato Enzo Boschi, presidente 
dell'Istituto nazionale di geofisi¬ 
ca, confermando che l'epicentro 
del sisma è stato localizzato sulla 
costa del pacifico a circa 50 km a 
sud-est di Puerto Escondido. La 
costa messican a, prosegueBosch i, 
è caratterizzata da un altissimo 
tasso di sismicità eterremoti con 
magnitudo oltre7 sono abbastan¬ 
za frequenti. L'elevata sismicità è 


causata dallo scorrimento della 
placca di Cocoscheaffonda sotto 
quella continentale nord-ameri¬ 
cana, in direzionenord-est. Lacol- 
lisionetra ledueplaccheavviene 
ad una velocità piuttosto elevata, 
oltre 7 centimetri l'anno. Nello 
stato di Oaxaca, l'evento più rile¬ 
vante di questo secolo (7,8 gradi) 
si eraverificatonel 1931edueforti 
sismi (7,5 gradi) erano avvenuti 
nel 1965 enei 1968. Più recente¬ 
mente, i forti sismi lungo la costa 
messicana si sono verificati negli 
stati limitrofi di Guerrero e Mi- 
choacan. 

Traquesti, il più distruttivo (8,1 
gradi) accaddeil 19settembre'85, 
con oltre5.000 vittime. Gli effetti 
più disastrosi fusono in una limi¬ 
tata zona centrai ed i Cittàdel M es¬ 
si co. 
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Gov e rnare 

progetti e paesi 


GLI ANNI QUI DENTRO SI 
CONTANO A M ILIONI, CO- 
MINCIANDO DA TRECEN¬ 
TO .T RE CE N T 0 M I L I 0 N I DI 
ANNI FA.BASAMENTOCRI- 
STALLINO. POI SI RISALE. 
CIOÈ CI SI AVVICINA Al 
TEM PI NOSTRI... 


N ella vetrina che reca l'iscri¬ 
zione "tufiti eoceniche" ri¬ 
posa un crostaceo, la corazza 
lucida, le chele ben ripiegate. Po¬ 
trebbe avere quaranta o cinquanta 
milioni di anni, ma potrebbe essere 
u n granch i o del I en ostrespi agge. 

Qui unavoltaeratuttomare. Poi 
il maresi èritiratoesonocresciute 
lefabbriche, per primi i lanifici,con 
un nome: M arzotto.SiamoaValda- 
gno,provinciadi Vicenza,trail ver- 
dedellecollinecheormai si restrin¬ 
gono ripide, scavate come in Ligu¬ 
ria in terrazze, che consentono una 
mediocre agricoltura. E siamo trai 
reperti e le vetrine del museo pa¬ 
leontologico, nel cuoredel settecen¬ 
tesco P al azzo F estari, nel I a canti na 
che un tempo era una ghiacciaia, 
dovesi conservava la neve. 11 palaz¬ 
zo è stato restaurato. D ari o Savi è i I 
curatoredel museo, natograziealla 
passione di un medico condotto, 
DomenicoDal Lago,edi unaguida 
geologica, Giovanni Meneguzzo. 
Insiemetralafinedell'Ottocento ei 
primi decenni del Novecento per¬ 
corsero queste colline e scavarono 
ricavando testimonianze uniche al 
mondo. Anche Dario Savi scava e 
trova e soprattutto istruisce gruppi 
di giovani appassionati, talvolta 
fortu n ati ssi m i n el I e I oro r i cerch e. 11 
mareha I asci ato di tutto tra I esabbi e 
chesi sono indurite: conchiglie, pe¬ 
sci d'ogni genere, crostacei, mollu¬ 
schi, denti di uno squalo gigante¬ 
sco, persino i coccodrilli. Il giaci¬ 
mento di Valdagno e delle colline 
intorno ètra i più ricchi al mondo, 
raro, quasi unico. L e scoperte per 
Savi non sono difficili. All'inizio 
sembrano sol osassi: poi spezzando 
una pietra, sollevando una scaglia, 
pulendo e raschiando si ricostrui¬ 
scono i segni di unavita passata. 

Qualche tempo fa qualcuno in 
ci ttà gri dò al l'oro. L a pi etra ri trova¬ 
ta, I i sci a come un uovo, era ri vesti ta 
da scaglie lucenti. Ma l'oro era una 
favolacheil luogo del ritrovamento 
aveva al i mentato: I o scavo per i I tra¬ 
foro, il miracolodell'ultimodecen- 
nio, migliaia di metri cubi di terre¬ 
no per uscire non in Svizzera o in 
Austria, ma nel paese a fianco, 
Schio. Un buco di quasi cinquechi- 
lometri (4.800 metri), inaugurato il 
3luglioscorso,doposetteanni di la¬ 
voro, centoventi miliardi, seguen¬ 
do il metodo del projet financing: 
cioèlaVenetalnfrastrutture,socie- 
tàdel gruppol ri, hacostruitoil tun¬ 
nel e se ne godrà i vantaggi econo¬ 
mici (cinquemila lire a passaggio) 
pertrent'anni. 

Checosaprodurràiltraforoèpre- 
sto per di re. P erchè si a stato reai i z- 
zato lo spiegano, a Schio e Valda¬ 
gno, con unaespressione: produrre 
massacritica, farei n modo cioè che 
trevalli, quelledel Leogra(Schio), 
dell'Astico (Thiene) e dell'Agno 
(V al dagno), eh esi eh i udetra I efonti 
di Recoaro(altrocomunedi ammi¬ 
nistratori "rossi", fino all'ultimo 
voto, oltre chedi cure termali eac- 
queminerali)si sentanouniteeeon 
una popolazione di duecentomila 
abitanti ri escano acreareuti I i si ner- 
gie, a contare di più negli equilibri 
regionali e nella gara del nord est. 
Valdagno e Schio hanno qualche 
cosain comune: sonostatetraottoe 
novecento capitali della lana, il La¬ 
nificio Rossi divenne alla fine del 
secolo scorso la più grande impresa 
laniera italiana (con cinquemila 
operai), M arzotto lo acquisì dodici 
annifa.AlessandroRossieGaetano 
M arzotto, in epoche diverse (M ar¬ 
zotto durante il fascismo) immagi- 
naronoerealizzarononuovi model¬ 
li di organizzazionedel lavoroedel- 
la condizione operaia, la "Nuova 
Schio" eia "Cittàsociale". A llafi ne, 
ri dimensionato il peso di quell asto¬ 
ri a, Schio e Valdagno si ritrovano 
amministratedaduegiuntedi cen¬ 
tro sinistra, isole un poco rosse nel 
Veneto bianco-poli sta di Giancarlo 
Galan. 

Rifacciamo il giro, ricomincia¬ 
mo da capo, dal casello del l'auto¬ 
strada a Montecch io, chilometri di 



J n n n V a z ì 0 n 


Valdagno e Schio, due storie vicine, due valli separate 
due giunte di centrosinistra nel Veneto bianco 




E un traforo di cinque chilometri appena inaugurato 

Lassù, il Nordest un po' rosso 
tra le capitali deiia iana 
e il tunnel della rivoluzione 

DALL'INVIATO ORESTE RIVETTA 


perchè non mi sentivo più in grado 
di prevederegii sviiuppi futuri dei- 
i'azienda». Un'aitra vittima deiia 
giobaiizzazione, azzardiamo. Qui 
però sono tutti entusiasti, trasver¬ 
sai mente, eorgogii osi di Bosetti: un 
grande sindaco. Anche a Vai dagno 
si fanno i sondaggi ei consensi au¬ 
mentano. «U navoita- raccontaave- 
vo, a parte i a fami gi i a, d ue amori : i a 
Marzotto e ii Vaidagno Footbaii 
Ciub. Poi un gruppo di amici mi ha 
proposto ia candidatura. H o rispo¬ 
sto: sonofeiice.Anchesenon avevo 
esperienze di amministrazione 
pubbiica, tranne che per un breve 
periodo in una usi dei Trentino e 
nei consigiio di amministrazione 
deii'istituto oncoiogico europeo di 
M iiano. Chiesi ai partiti di fare un 
passo indietro. Suiia carta eravamo 
perdenti, un poco residuaii schiac¬ 
ci ati tra i i P oi o e i a L ega. i i cent ro si - 
nistracontavasu un quartosoitanto 
dei i 'ei ettorato. A i i a f i n e vi n cem mo 
con ii 52 per cento. Quando dovetti 
scegiiere gii assessori, puntai sui 
nucieodurodei centrosinistra, non 
per i deoi ogi a, ma per eh i arezza, per 
evitare confusioni. Con un pro¬ 
gramma di forti investimenti...». 
Un programma da cento mi ii ardi, 
che spaventò anche gii aiieati. «Di¬ 
mostrai che si poteva fare e che si 
doveva operare tenendo conto di 
quanto avveniva neiia provincia e 
nei bacino ampio dov'erano in cor¬ 
so opere per quattrocento mi ii ardi. 
Vaidagnos'ètrovatain ritardo. Lo 
sviiuppodi un tempos'èinterrotto. 
Dovevamo uscire dai i'i soi amento: 
ii tunnei, ia stataie 246, ii nuovo 
svi ncoio erano unacondizione. Do¬ 
vevamo creare un ci rcoi o vi rtuoso: 
investimenti per consentire nuovi 
investimenti edimostrarecheVai- 
dagno non soio era viva ma era an¬ 
che una città ospitaie. Perchè an¬ 
darsene, seiaquaiità resta forte. M i 
pare d'aver reaiizzato un sogno: ia 
città sta ri prendendo orgogiiodi se 
stessa...». E poi i numeri : comesi ri¬ 
sparmia, i servizi per i cittadini, gii 
anziani, i bambini, iepisteci ci abiii, 
ii iavoro.Scritti amatita,sui fogii di 
carta quadrettata, ii rendiconto di 
unanno,sessantamiiiardi.Vistoda 
iontano, ii sindaco Bosetti, moito 
pratico nei conteggi, assomigiia a 
un sindaco aziendaiista. E peraitro 
vantapiùstoriaaziendaiedi unAi- 
bertini quaiunque. Ma non mi ha 
mai dettocheii comuneèun'azion¬ 
da. Anzi difende ia macchina am- 
mi ni strati va: «P i ù di così non si può 
tagiiare. L ecosiddettespesecorren- 
ti sonoservizi ai cittadini».Difende 
iaquaiità ambientai e: perVaidagno 
èunarisorsaComeiacuituraeiear- 
chitetture deiia Città sodai e. i i re¬ 
sto si giocanei famoso "bacino am¬ 
pio": ii suosiogan, comesi ieggesu 
Vaidagno news, è «federaiismo tra 
comuni, checonsentadi metterei n- 
siemeieforzedi ciascuno perii mi- 
giior utiiizzo, territorio, imprendi- 
toriaiità, servizi, cuitura, risorse 
ambientaii, turismo». C'erano una 
voita i comprensori, ii tunnei e ii 
centrosi n i strafaran no i i mi racoi o? 


un assurdo budeiio tra ie case, ie 
fabbriche, ie mostre, ie grandi 
esposizioni, ex contadini efigii di 
ex contadini infiiaordinatainatte- 
sa di un semaforo verde, persino 
duesignorecompietamentecoper- 
tedi manti neri comein unacapita- 
iedei fondamentaiismo isiamico. 
Poi i i traffico, trai'emporiodei tap¬ 
peti Sadidei'isoiadei Soi e, si ridu¬ 
ce e compaiono i campi ei primi 
bosch i. V ai dagn 0 è pi ù ai to, verd i s- 
si ma, divisa daii'Agnotraii centro 
stori co e i efabbri che M arzotto e i a 
città soci ai e, geometria di paraiie- 
iepipedi e iiiuminate intenzioni, 
proprio di fronte aii'ingresso dei 
traforo. Di quaii tranquiiiodisor¬ 
dine di un giorno di mercato in 
provincia, di ià i'ordine razionaie 
deiiecostruzioni,chesembrascan- 
di reanche i tempi deiiavita.Eiiseo 
Fioraso, capogruppo dei dsincon- 
sigiio comunaie, insegnante, è ia 
nostraguidafinoaiiaCittàsociaiee 
aiiatavoiadi bronzo che ia riassu¬ 
me tutta "in ricordo di Gaetano 
M arzotto", cattoiico e fascista, in¬ 
dustri ai e e be¬ 
nefattore, che 
affidò a due ar¬ 
chitetti, Fran¬ 
cesco Bonfanti 
eCinoZardin, 
ii progetto e 
che in ventan¬ 
ni traii 1927eii 
1946 riuscì a 
reai izzario: 
due quartieri 
conmiiieaiiog- 
gi, ie scuoi e, i 
servizi soci ai i, ia pi sci na, i i teatro, i i 
cam po sporti vo, i n bei i 0 sti i e, u n po' 
cupo un po' miiitaresco, vicino ai 
razionaiismoberiinesecon inevita- 
biii concessioni ai modernismo di 
regime. Suii'aitra riva deii'Agno, 
dai monumentoaCaetanoMarzot¬ 
to si risaieviaMarzottofinoaviiia 
M arzotto eai M arzotti ni, cheospita 
i a sai a d ei i e conferenze, ai i ' i ti svem, 
istituto tecnico Vittorio E manueie 
M arzotto, ai parcheggio M arzotto, 
ai io stabi ii mento M arzotto. «Qui 
era tutto M arzotto - spi ega F i oraso - 
adesso un po' meno». Brii iava a no¬ 
me (e a finanzi amenti) M arzotto ii 


Qui a fianco, 
quartiere 
aiia Favorita, 
particoiare 
dei capiteiii 
d'angoio;qui 
sopra. Vi iia 
padronaie 
per Gaetano 
M arzotto, 
particoiare 
dei ioggiato; 
a sinistra, 
Francesco 
Bonfanti 


premio di pittura che richiamò 
F ontana e P oi i ock. A nche ia D c era 
Marzotto: «Bastava chesi presen¬ 
tasse e vi nceva. L o scudo dei M ar¬ 
zotto ia metteva ai riparo». Tremò 
un pocoiaDcdi Vaidagnonei corso 
dei Sessantotto in vaiie, quandò 
s'arrivò ad abbattere ii bei monu¬ 
mento a Gaetano M arzotto di L u- 
ciano M ingozzi, i conociasti. Come 
fosse stato M ussoiini e fosse stato 
Staiin.«Poi si pentirono-commen- 
ta i'assessoreai i a cu i tu ra, F ran cesco 
Busato,chefu anche sindaco di Re¬ 
coaro - rimisero in piedi ii monu- 
mentoetornòiapace». 


La giobaiizzazione fu ben peg¬ 
gio, iaM arzotto perse un po'dei suo 
potereedei suoi dipendenti,Vaida¬ 
gno un po' dei suosmaito. L aquaii- 
tàdeiiavitarestaaita,i conti in ban¬ 
ca restano cospicui... Deci ino nei 
benessere, dicono i socioiogi. «Ric¬ 
chezza accumuiata nei passato - ag¬ 
giunge Fioraso- però guai che cosa 
s'èperso: iapresenzadi unagrande 
aziendahafrenatoquei fenomeni di 
moitipiicazionedeiieimpresechesi 
sono verificati ovunque nei Nor¬ 
dest, compreso Schio. Per giunta ii 
territorio coiiinarenon offre spazi. 
Si puòmettereincontoquaichedif- 


ficoità,senonci si unisceenon si fa 
massacritica». 

L e diffi coi tà i e ha i ncontrate an- 
chequei cherimanevadeiiavecchia 
De. Così uno schieramento di cen¬ 
tro sinistra vinse cinque anni fa. E 
unoschieramentouiivistacon i'ag- 
giuntadi unaiistacivicaharivinto 
ii 13 giugno scorso, confermando a 
pieni voti (62 per cento ai pri mo tur¬ 
no) i i si ndaco. N aturai menteun uo¬ 
mo M arzotto, per trentasetteanni, 
anzi praticamente ii numero uno 
deiia Marzotto, Lorenzo Bosetti, 
ammi n i stratore dei egato e vi cepre- 
sidente. «in pensione - spiega iui - 


N umeri 
contro 

Tendenze 
contrastanti: 
iltessutoim- 
prenditoriale 
diValdagnosi 
va impoveren¬ 
do (44aziende 
inmenodal 
1992), mentre 
aSchioilse- 
condariocon- 
tinuaacre- 
scere.Valda- 
gno risente 
delle difficol¬ 
tà del settore 
tessileabbi- 
gliamento.il 


tasso di im¬ 
prenditoriali¬ 
tà è metà di 
quellodeico- 
munivicinieil 
tassodi indu¬ 
strializzazio¬ 
ne, nonostan- 
te la presenza 
della grande 
impresa,è in¬ 
feriore di sette 
punti. 


Dalla stoffa alle centrali nucleari 


P er arrivareai famoso traforo, in at¬ 
tesa deiio svincoio («io faremo, io 
faremo, con risorsenostresenzaat- 
tenderegii interventi sui i a statai e 246») 
tocca di incontrare ii nuovo ospedaie, 
dovei i N ordest non èi i N ordest. Si gri da 
aiioscandaio, manei i ibro nero dei i'edi- 
iiziasanitariaitaiianadiecianni checosa 
sono? L a costruzione è beiia iumi nosa, 
puiita, manon èconciusa,dieci anni do¬ 
po i'iniziodei iavori. ii tunnei, oitread 
evitare giri per chiiometri iungo strade 
infeiici.apreunaquestione: chesaràdei- 
i'usi numero5, confiuiràneii'usi nume- 
ro4di Schio, chesaràdei nuovo ospeda¬ 
ie, quandosaràprontoaii'uso. 

ii tunnei si supera in pochi minuti, 
unacorsiain saiita, unain discesa, ii ca- 
seiioec'èsubitoSchio.Menocheandare 
a Roma da piazza dei Cinquecento aiia 
stazioneT ermi n i. A i i 'assessoreai i 'urba- 
nisticadi Schio, DarioT ommasi, archi¬ 
tetto e diessino, chiedo subito se sorge¬ 
ranno iiti di campaniie. Lui esciudeio- 
caiismi, maii destinodeii'ospedaiesarà 
un bei banco di prova. T ommasi, i n una 
affoi i atti ssi ma e movi montata sai a dei i a 
Cooper ati va (dove sta ancheiasededeiia 
sezionedi essi na), ri paria i nvecedi massa 
critica e soprattutto di integrazione: «ii 


bacino, Thiene, Schio, Vaidagno, è di 
duecentomiia abitanti. Reaiizzeremo 
servizi udii a tutti, risparmiando. Pen¬ 
siamo a un sistema di trasporto pubbii- 
co: serviràsettantamiiautenti.E poi noi 
abbiamo i a ferrovia. Quei ii di Vaidagno 
ne avevano una a scartamento ridotto, 
un trenino, e seia sono i asciata interra¬ 
re». 0 rgogi i o ci ttad i no. Si torna però ai i a 
storia e naturai mente aiia iana, dove un 
secoio fa regnava A iessandro Rossi, che 
disseminòiazonadi stabiiimenti erea- 
iizzò una vasta rete di istituzioni sociaii, 
scuoi e, asiii, mense, cucine, teatro, vii- 
iaggi operai, neiia campagna, con i'idea 
chei'operaiofeiicerendessedi piùeche 
i'operaio contadino (ii metaimezzadro, 
che rinascerà un secoio dopo) avesse ri¬ 
sorse proprie da usare nei momenti di 
crisi industriaieerisuitassequindi meno 
confiittuaie. M a soprattutto A iessandro 
Rossi attrezzòii territoriocon unacom- 
pietareteferroviaria,unaspeciedi rom¬ 
bo cheteneva assiemai suoi paesi eiesue 
fabbriche con ia pianura di Vicenza e 
qui ndi con i grandi mercati dei N ord. i n- 
dustriaie previdente. Non fosse per ia 
mitica "massa critica" verrebbedachie- 
dersi eh e cosa i m porta a Sch i 0 d i V ai da¬ 
gno, Schio che benedetta dai Rossi e da 


un torri tori 0 pi ù aperto si è vi a vi a ar ric- 
ch i ta ed i versi fi cata, entrando a pi en i vo¬ 
ti nei businnessdei Nordest. Seunavoita 
Schio era ia iana deiia Lanerossi dei La¬ 
nificio Cazzoia o dei Lanificio Conti, 
adesso è uno dei tanti paesi di imprendi¬ 
tori a d i ffu sa, tessi i e, meccan i ca e eh i m i - 
ca. «U n vanto sono i serbatoi per iecen- 
traii nudeari che noi produciamo». E 
i'integrazione? «Fondamentaie. Per far 
giocareii si sterna territoriaienei conte¬ 
sto internazionaie, per ri manere ai pas¬ 
so». Significa chepiccoio.aun certo pun¬ 
to, non èpoi tanto beiioecheoccorrono 
investimenti sempre più grandi per ga¬ 
rantirsi quaiitàprogettuaieed economie 
di scaiaeperdifendersi dai i a concorren¬ 
za. «Gii industriaii io hanno capito esi 
stanno associando. Persino i a soci età Gi¬ 
vi ieiostaintuendo». Un esempio? «Que¬ 
st'anno si ètenutaia pri mafesta comune 
dei voiontariato di Schio e Vaidagno. 
Persino in questo campo serve integra- 
zione.Unagrandeassociazionechefaas- 
sistenza agii anziani è megiio di tante 
pi ccoi e associazioni dispersein concor¬ 
renza». Sì, però bi sogna smanteii are vec- 
chiepratichepoiitiche... 

AncheSchio, trentasettemiia abitan¬ 
ti, haii suo centrosinistra e un sindaco 


G i useppe B eri ato Sei i a, popoi are, ri con- 
fermato(ai baiiottaggioperun pugnodi 
voti, promosso i i 27 gi ugno con i i 65 per 
cento deiie preferenze), sindaco record 
per eh è n ei 2004 saran n o d i ci assetta an n i 
di governo cittadino. Tanti anchesequi 
iastoria, comes'èvistosi misurain serie 
di miiioni. Tommasi conciude raccon¬ 
tando dei piano regoiatore, chesi stadi- 
segnandocon i'obiettivo di dare spazio 
ai i'i ndustriaesaivaguardarei'ambiente, 
ancheiasaivaguardiasi ascriveai capito- 
io deii'archeoiogia industri ai e, perchè 
tanti manufatti industriaii, sempre Ros¬ 
si naturaimente (come ia F abbrica aita, 
sei piani retti da 125 coionne di ghisa, 
compietati nei 1862), rientrano giusta- 
mentetraie"grandi opere" deii'architet¬ 
tura moderna. La quaiità urbana èii va- 
ioreaggiuntochedevepesaresui mercati 
i nternazi onai i. È un esperi mento, moito 
corretto poi ideamente e moito di "sini¬ 
stra" : tenereassi emequai i tàsvi i u ppo so¬ 
ci ai ità, per offri rei n fondo un modei io di 
modero i tà anche i n tema d i servi zi. V er- 
rebbe vogiia di scrivere "iaboratorio" 
(anche per ia sinistra). Poi si prende ia 
strada nei cuore dei Nordest e sembra di 
vi aggi are trai'inferno e una di sneyi and 
dei consumoedeiiaproduzione. 
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Sabato 2 ottobre 1999 



LA Politica 


l'Unità 



♦ Il leader ds al convegno sullo Stato sodale siamo protagonisti 
di questa fasestorica del paese ma nei sondagg siamo 
indietro rispetto al Polo per il caos che c'è nella maggioranza 

Veltroni accelera 
sulweKare! 
subito la riforma 


«Correioni al più presto anchesullepensioni» 

«Non demonizziamo laflesabilità, serve per innovare» 



Il segretario dei Ds WaiterVeitroni 


Plinio Lepri/ Ap 


ALDO VARANO 

ROMA Ricorda la sfida Walter 
Veltroni: la sinistra deve muo¬ 
versi tra Sci 11 a eCari dd i. Deveevi - 
tare di «arroccarsi a difesa del 
welfare tradizionale disinterran¬ 
dosi dei nuovi bisogni dellegene 
razioni più giovani; ma anchedi 
dare per buo n a u n a vi si on e para¬ 
lizzante del conflitto intergene 
razionale» come se il problema 
dei giovani dipendesse dalla ri- 
duzionedellegaranzieenon dal 
sistema paese». Quindi la con¬ 
clusione: «Non sempre siamo 
riusciti negli ultimi mesi aevitare 
di infliggerci certeferite». 

Walter Veltroni per l'intera 
giornatadi ieri haseguitoii dibat¬ 
tito sul welfare organizzato dai 
deputati diessini senza perdersi 
un intervento. Chinosui suoi ap¬ 
punti ha tormentato a lungo la 
scaletta degli appunti perlecon- 
clusioni. Ma quando ha preso la 
parola, ha messo i fogli da parte 
per fare una «premessa» su quel 
chegiudicalaquestionepiù im¬ 
portante del centro-siniàra ita¬ 
liano: quello del consenso. C'è 
un sondaggio, spiega Veltroni, 
che vede il Polo più avanti del 


centro-sinistra di circa sei punti. 
Non crede certo a occhi chiusi a 
qualsiasi sondaggio, il capo di 
Bottegheoscure. Ma questa vol¬ 
ta usai dati perporreun quesito: 
com'èpossibilechedopoi gover¬ 
ni Prodi-Veltroni eD'Alema,du- 
rantei quali «lasinistra, il centro 
sinistra, l'Ulivo hanno legato il 
proprio nomeaunadellefasi più 
più importanti della storia del 
nostro paese», presentando un 
bilancio «veramentestraordina¬ 
rio» in cui s'intrecciano risana¬ 
mento escelteriformat ri ci, èpos- 
si bile un sondaggio dal risultato 
così in comprensibile? La rispo- 
staèimpietosa: «Sostanzialmen- 
tepesal'elementodi frammenta¬ 
ri etàecertevolteperfinodi caoti- 
cità della nostra maggioranza. 
Pesa-aggi unge il leader-la divi¬ 
sione permanente, questo co¬ 
stante rimbalzarsi rimproveri». 
Una anomalia «se si sconsidera 
chequando era forte la coali zi o- 
neerano migliori i rapporti poli¬ 
tici e quando la coalizione è di¬ 
ventato più debole, perchéad es¬ 
sa si è sostituita l'idea di una al¬ 
leanza trai partiti, i rapporti trai 
partiti sono di ventati più duri». 

La «terapia» per usci re da que 
sta situazione, perVeltroni,èob- 


bl i gato ri a: «Accel I erare I ' i n n ova- 
zione e la spinta riformista». E 
l'innovazione ha un cuore che 
tieneinsieme«crescita economi¬ 
ca e qualità sociale», sviluppo 
economico insieme a equità e 
ri equilibrio. I nsomma, asinistra, 
sottol i nea Veltron i, deveradicar- 
si il convincimento chenon esi- 
stealcunacontraddizionetra svi¬ 
luppo e welfa¬ 
re, echeil wel¬ 
fare non è un 
ostacolo alla 
crescita. La ri¬ 
forma dello 
stato sociale 
deve pertanto 
seguire una 
precisa traiet¬ 
toria: «Da wel¬ 
fare dell'assi¬ 
stenza a wela- 
fare dell'ac¬ 
compagnamento». Da un mec¬ 
canismo che ha dato e dà soste¬ 
gno achièin crisi operdeil lavo¬ 
ro, a uno che «accompagna» chi 
si ritrova senza lavoro, perché 
inoccupato, lo perde o perché 
den tro I a fI essi bi I i tà, fi n 0 a «dove 
il lavoro cresce». In questo qua¬ 
dro, la flessibilità non va nè de 
monizzata nèosannata epuò di¬ 


■ LA PROPOSTA 
VELTRONI 
«Il welfare non 
deve assistere 
chi perde 
il lavoro, ma 
lo deve 

accompagnare» 


ventare veramente «strumento 
dell'innovazione anziché dello 
sfruttamento» in una situazione 
in cui il paesecontinua a puntare 
su una «piena e buona occupa¬ 
zione». Acquistacoà immediata 
vi si bi I i tà I a d ifferen za tra destra e 
sinistra. La prima, non si preoc- 
cupade! destinodi chi perdeil la¬ 
voro, eaffidaquesto probi emaal- 
la ferocia della spontaneità del 
mercato; la si ni ira, vuole «ac¬ 
compagnare», garanti reetutela- 
rechi perdeo cerca lavoro in tutti 
i momenti di crisi per impedire 
l'esclusione. 

Veltroni èpreoccupato perl'e 
sistenzadi ampi margini di insi¬ 
curezza nella società contempo¬ 
ranea: pensioni, posto di lavoro, 
immigrazione. Uno spettro su 
cui intervenire organicamente 
perché«sel'insicurezza non tro¬ 
va una sponda rischia di orien¬ 
tarsi a destra». I n questa strategia 
chesi ispiraconsapevolmenteal- 
le intuizioni centrali che hanno 
consentito alla sinistra sodalde 
mocraticadi vincere in Europa, 
ognuna con le proprie specifici¬ 
tà, vannoaffrontati tutti i probifr 
mi del welfare,anchequellodial- 
cunecontraddizioni del sistema 
pensionistico». 


LA SCHEDA 


Lo Stato sodale 

■ CHECOSAÈ 

Welfarestateèlo «Stato del benessere», 
detto ancheStato socialeosistemadi pro¬ 
tezionesociale. Ed èun grandemeccani- 
smo assi cu rati vochehacomefinalitàla 
copertura dei cittad i ni dai g randi rischi 
dell'esistenza: lamalattia(Sanità), laper- 
ditadi lavoro (con i cosiddetti ammortiz¬ 
zatori sociali), l'incidentesul lavoro (assi¬ 
curazioneantinfortunistica), lavecchiaia 
(sistema previdenziale). 

DOVEÈNATO 

Comesistemaorganicodi protezione, 
nasceinGran Bretagnasu propostanon 
del LabourParty, madi Lord William Beve- 
ridgecheeraunillustreestimatosociolo- 
godeN'economia. 

QUANDOÈNATO 
teveridgeformulalasuapropostanel 
1944, verso lafinedellasecondoconflitto 
mondiale, comestrumento keynesiano 
per affrontareladepressionedel dopo¬ 
guerra. M agiàallafinedeirottocento in 
Geimaniavon Bismarkavevaimpostato 
un sistemaprevidenzialein nuce, chega- 
rantivaessenzialmenteunvitalizioailavo- 
ratoriquando, vecchi, non sarebbero stati 
ingradodilavorare.Talevitaliziopuòes- 
sereconsideratounaformadi pensione. 


L'INTERVISTA 


Lapadula(Cgil): la spesa 
deve essere aumentata 


ROMA Beniamino Lapadula, responsabiledellepolitiche 
sociali dellaCgiI, in campo sindacaleuno dei più compe¬ 
tenti interlocutori dei governi in materiadi pensioni. 

Giraerigira,anchequesta voltasi èfinito col parlaredi pen¬ 
sioni? 

«Non mi pareApartequalcheinterventoil convegnoha 
affrontato lo Stato sociale nel suo complesso in connes- 
sionealla qualità della crescita ealla competitività del si¬ 
stema I tal i a i n man i era posi ti va». 

Hasentitopropostei nteressanti ? 

«Più che proposte specifiche, il convegno ha prodotto 
unautileriflessionedi quadro. Lasuatraduzionein politi- 
checoncreterichiedeunaulteriorespecificazionecon un 
chiarimento di fondo. Quello sullasceltadi un aumento 
dellerisorsedadestinarealla spesa sociale, anchein rap¬ 
porto al l'esi gen za di ri du rrei I cari co fi scal esu 11 efami gl i ee 
di ri consi derarel'impiantodell'Irpeflacui progressività è 
ormai riferitasoltantoal lavorodipendente». 
PeròilministrodelleFinanzeViscodicechelaprotezioneso- 
cialenon si facon letasse. 

«Ed ha ragione. Però sorgono dueproblemi. Il primo è 
di definireun punto di equilibrio tra leopposteesigenze 
di aumentarelerisorseeridurreil peso fiscal e. In secondo 
luogo le risorse saranno comunque scarse, e allora an¬ 
dranno allocate laddove ce ne sia davvero bisogno con 
una attenzione magioredi quantanon ve ne si a stata fi¬ 
nora». 

Quasi tutti hanno sostenuto la necessità di un riequilibrio 
i nterno del I a spesa soci al e, oggi troppo sbi I anci ata verso I e 
pen sioni.Si puòfare? 

«Nel breveperiodo non c'èspazio per unaoperazionedel 
genere, togli ere al le pen sioni per dare al Lassi sten za. Qra 
c'èspazi 0 , i n termi nidi sosten i bi I i tà soci al e, per i mped i re 
eh e 1 a ^esa previ den zi al ecresca. M a si ccomeoccorrech e 
si destinino più risorseal welfare, questedovrannoessere 
uti I i zzateper I eal trei sti t uzi on i del I o stato soci al eeq uesto 
consentegiàun ri equilibrio». 

Èd’accordocon lapropostadi Paci,destinare! proventi dal¬ 
la vendita dellecasedegli enti allafuturepensioni da lavo¬ 
ratoriatipici invececheal bilanciostatale? 

«3, acondizionechesi trovi un equilibrio fra leesigenze 
di finanza pubblica equeUeprevidenziali legate ai cam¬ 
biamenti del mercato del lavoro. Mail margine per farlo 
c'è, quel patrimonio valemolto di più dei 3.000 miliardi 
eh el a Fi n an zi ari a h a messo a ri pi an 0 del defi ci t statai e». 
Peròlatuteladellenuovefiguredel mercato del lavoro ha 
dominatoilconvegnoda Ds 

«Ladecisionedel governodi aumentareledetrazioneper 
loro sui redditi finoalOmilioni l'annovaapprezzata.Óra 
occorrefareun altro passo, guardareallesogliedi reddito 
conti guechesempre basse sono. Ho notato chelaFinan- 
ziarianon conti enel'accelerazi onenell'aumentodell'ali- 
quota previdenzialeverso il 19%. Nel frattempo sarebbe 
gi usto chean eh el oro - comeavvi en eper i I avoratori auto¬ 
nomi -avessero il differenzialefigurativo nell'aliquota di 
computo, cheadesso èdi ci nquepunti percentual i. I n ter- 
mini di assistenza, hanno avuto gli asegno fami gli ari eia 
matern i tà, adesso èben epen sareal I a d i soccu pazi on eeal - 
I a mal atti a I u n ga eh ebl occa I eoccasi on i di I avoro ». 

R.W. 


La ammalia ricerca di un suo modello 

Paci (Inps) contesta la manovra: «Dal le dismissioni fondi per gli atipid» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Lasinistraallaricercadi un 
sentirecomune. Almeno su un te¬ 
ma eh ed ovrebbeesserel asu a ban¬ 
di era, 1 0 stato soci al e. C 'eran 0 pro¬ 
pri otuttial con vegn o organ i zzato 
da Laura Pennacchi perii gruppo 
parlamentare dei Ds, per chiarire 
se anche a sinistra si pensa che 
spendere per il welfare significa 
ostacol are lo svi I uppo. C 'era i I go- 
verno, o m^lio i ministri econo¬ 
mi co-soci ali. Ed ecco gli appelli a 
darsi unastrategia,anon rincorre¬ 
re modelli altrui iperliberisti o 
iperstatalisti, ma costruirne uno 
coerentecon ladimensioneeuro- 
pea dei problemi. E tra le analisi 
dei sistemi assicurativi, gli appro¬ 
fondimenti sui mutamenti del 
mercato del lavoro, non èmanca- 
taqualcheproposta concreta. Co- 
mequelladel presidentedell'Inps 
Massimo Paci, formulata mentre 


il destinatario - il ministrodelTe- 
soro Giuliano Amato - stava sedu¬ 
to lì davanti aduemetri. Lamano- 
vra sul le entrate del la Finanziaria 
appena varata dal governo preve- 
deB.OOO miliardi a ripiano del de¬ 
ficitstatale, derivanti dalledismis- 
sioni del patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali. Sotto 
q uesto profi I o I a man ovra è «del u- 
dente», afferma Paci, i proventi di 
quelle vendite dovrebbero essere 
utilizzati perdaremaggiori certez¬ 
ze previdenziali ai nuovi lavori 
chesi affacciano sul mercato, de¬ 
stinarli al fondo per i lavoratori 
atipici che saranno «i futuri pen¬ 
sionati poveri». Propri operchési è 


fatta la scelta del contributo del 
2% a carico delle pensioni d'oro. 
Peccato chesiasolosimbolica, un 
centinaio di miliardi einveceser- 
ve molto di più. Servono i soldi 
delle dismissioni del patrimonio 
immobiliare. Maèquasi certo che 
almeno quest'anno andranno al 
bilancio iatale, con una procedu¬ 
ra chesaltaleresistenzedegli enti. 
Comunque Paci ha avvertito che 
abolire le pen sioni di anzianità fa 
ri^armiare subito, ma fra 4-5 an¬ 
ni la spesa esplodeperchélestesse 
persone prenderanno assegni più 
salati. 

Per quanto tutti si sforzassero a 
non paiiaredi pensioni, lo stesso 


ministro delle Finanze Visco ha 
dovuto ricordare l'ineludibile 
problema demografico cheimpo- 
neinterventi sullaprevidenza. Ma 
ha pure raccomandato un dise¬ 
gno, un progetto, tenendo conto 
chela protezionesocialenon si fa 
con letassemacon laspesasocia¬ 
le: «al parasubordinato posso far- 
gl i pagarezero di tasse, maquando 
èin condizioni di bisognodevein- 
tervenire qualcun altro». Invece 
per il ministro del Lavoro Cesare 
Salvi non c'èun problema pen sio¬ 
ni perchélariformaèstatagiàfat- 
ta,epiùdiuna:perlagobbademo- 
graficasi faranno lecorrezioni in- 
siemealleparti sociali al momen¬ 


to giusto. C'èinveceun problema 
di sviluppo e di occupazione, e 
quindi il nuovowelfareèlegatoal¬ 
le politiche attive del lavoro, che 
consentano di passare indenni da 
un postoaun altro («sostegno al la 
flessibilità»), cheaprano l'accesso 
al credito per le piccole imprese e 
così vi a. 

Giuliano Amato si è detto con¬ 
fortato dal fattochefinalmentea 
sinistra il welfarenon èsolo pen¬ 
sioni, maèun si stemadituteleche 
dovrà preoccuparsi delle nuove 
esclusioni cherischianodi colpire 
giovani, donneeanziani. Avendo 
come imperativo assoluto quello 
di impedire l'evasione dall'obbli- 


go scolastico. Amato ha ricordato 
che non tutti riusciranno a darsi 
una formazione adeguata, ci sarà 
semprech i pu I i scei gabi n etti sem¬ 
pre meno tutelato e peggio paga¬ 
to, «e di questo ci dobbiamo 
preoccupare». Per Amato il pro¬ 
blema della sinistra è capire «co¬ 
me integrare il sistema Welfare 
pubblico con sistemi privati senza 
abbassare le prestazioni». E sulle 
pensioni, «faremo quello chedo- 
vremofare». 

Già ma qualcosa si dovrà faree 
lo ammettelo stesso Cofferati che 
ricorda l'appuntamento del dopo 
Finanziariaquandosi discuteràdi 
Stato socialecol governo: «i sinda¬ 


cati devon o arri vareal tavoi o dd la 
trattativa con una posizione uni¬ 
taria. LaCgiI unasuaposizionegià 
cel'ha,maseCisleUil hannoddle 
loropropostediscutiamoneinsie- 
meecerch iamo unasi ntesi ». 

Anche i Ds si preparano a for- 
mulareddleproposteWalterVel- 
troni, il segretario, le espone in 
grandi linee, per uno stato sociale 
non residuale ma moderno e di 
qualità, adattatoal fenomenodd- 
l'immigrazione, attento ai mu¬ 
tanti dd mercato dd lavoro, al¬ 
l'insegna ddi'uguaglianza ddle 
opportunità eddia lotta all'esclu- 
sionesociale. Pensioni :èvero che 
sono stateriformate, ma occorro¬ 
no lecorrezioni da fare prima che 
la spesa esploda, insiemeai sinda¬ 
cati. E al I ora prò rata per tutti, eh e 
disincentiva anche le pensioni di 
anzianità. Spinta alla pra/idenza 
integrativa mettendoci tutto il 
Tfr, chenon deveandarein busta 
paga. 
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I PROBLEMI: POCHE IN¬ 
FRASTRUTTURE E I MALI 
DEL BENESSERE, OSSIA 
SCARSA NATALITÀ E BAS¬ 
SA SCOLARITÀ. MA LA DI¬ 
SOCCUPAZIONE È SOLO AL 
4PERCENT0 

G irare i comuni d’Italia, 
dribblando! luoghi comu¬ 
ni che noi stessi alimentia¬ 
mo in televisi oneesui giornali, è 
un’esperienza consigliabile per¬ 
ché si possono conoscere delle 
realtà che raramente, se non suc¬ 
cede qualcosa di clamoroso (se¬ 
questri, storie truculente a pia¬ 
gnucolose, biblici ingorghi stra¬ 
dali), trovano diritto di cittadi¬ 
nanza nel nostro alterato circuito 
informativo. 

Prendiamo una piccola città 
come B i el I a. Se non fosse perch éè 
uno dei pi ù i mportanti centri tes- 
sili d’Italia, con marchi (Zegna, 
Fila, Cerruti) ammirati aTokio 
come a N ew Y ork, e perché negl i 
anni Ottanta ti permetteva «l’e¬ 
sclusivo» privilegio di pranzare 
con gli architetti di Aiazzone, 
questo comune piemontese di 
circa 50 mila abitanti continue¬ 
rebbe a vi vere una sua scon osci u- 
tadimen si onepar allei a. Ignorata 
dalla linea ferroviaria Milano- 
T orino (non c’è un diretto) edal- 
I ’autostrada, B i el I a è u n o d ei tan ti 
casi inquietanti di «non presen¬ 
za» mediatica che finisce per ac¬ 
centuare I a sua gi à spi ccata i nel i- 
nazi one- molto pi emontese- al I ’i - 
solamente e all’autoripiegamen¬ 
to. 

Peccato. Perchéqui non si pro- 
duconosologiacchefirmateotu- 
te sporti ve come si direbbe guar¬ 
dando gli enormi centri commer¬ 
ciali dislocati sullastradachecol- 
lega Biella con l’uscita autostra¬ 
dale di Carisio. No, questa città, 
che tra parentesi è stata una del le 
primea chiudere il centro stori co 
al traffico, ha prodotto anche un 
piccolo miracolo politico che ha 
quasi dell’incredibile e che, fa¬ 
cendo I e debi te proporzi on i, è I ’e- 
sattocontrariodiquellocheèsuc- 
cesso a Bologna. Biella infatti è 
tutto meno chedi sinistra. Eppu¬ 
re! I centrosi ni stra ha vi nto ri con¬ 
fermando la precedente giunta 
guidatadal sindacoGianlucaSu- 
sta. Un successo non clamoroso 
(52% al ballottaggio) ma che rag¬ 
giunto in un contesto dove solo 
F orza I tal i a raccogl i e i I 38% dei 
voti, assume una dimensione 
straordinaria. 

«Sì, nonostate la differenza sia 
risicata,il risultatoèstatodi gran¬ 
de rilievo» conferma il sindaco 
Susta, 42 anni, avvocato, un «po¬ 
polare» che già a 18 anni venne 
el etto come consi gl i ere comuna¬ 
le. «Quando parliamo di Biella e 
della sua provincia, non bisogna 
mai dimenticareil suo retroterra 
politico.Questaèunazonamode- 
rata, con un fortetessuto i mpren- 
di tori al e tutto centrato nel setto- 
retessi I e. N egl i an n i Sessanta, i I i - 
berali raggiungevano quasi il 
venti per cento. Con la crisi dei 
partiti della Prima Repubblica, 
molti sufragi sono andati a F orza 
ltaliaeallaLega.OralaLega,che 
alle ultime elezioni si è formal¬ 
mente apparentata con il Polo, è 
in forte difficoltà. In compenso, 
qui la Bonino ha raggiunto il 18 
per cento, il risultato più alto di 
tutta l’Italia. Alle politiche, nei 
due collegi della Camera e in 
quei lo del Senato, hasempre vin¬ 
to il Polo. Noi dobbiamo fare i 
conti conquestarealtà,unarealtà 
che i n vece, al I a P rovi nei a, ha pu¬ 
nì tei I centrosi ni stra». 

Paradosso del paradosso, an¬ 
che qui la sinistra ha perso dove 
era pi ù forte. I D s per esem pi o i n 
città raggi ungono i 113 per cento, 
ma fuori, dove c’è una presenza 
industriale più fitta, aumentano 
consi derevoi mente! suffragi. E p- 
pure,forseancheperchéil lavoro 
del laP rovi nei aèmeno vi sibi leri- 
spetto a quello del Comune, il 
centrosinistra ha perso. Certo, 
avranno pesato anche altri moti- 
vi,comerondalungadelleel azio¬ 
ni europee, però il dato negativo 
rimane. 

«locredo-prosegueilsindaco- 
che I a nostra vi ttori a si a frutto del 
buon governo di questi anni, un 



Gianluca Susta, sindaco riconfermato 

racconta come rinvigorire 

una città laboriosa ma un po’ ripiegata 


Alle pendici delle Alpi 
dove la destra vota a sinistra 

DALL'INVIATO DARIOCECCARELLI 



Una fase della 
lavorazione 
della lana; 
sotto, Palazzo 
Oropa 
a Biella 


giudizio sul risultato. Un altro 
motivo è che qui la frammenta- 
zionedei partiti del l’Ulivo è stata 
superata. Poi abbi amo saputo ras¬ 
sicurare il mondo cattolico e la 
borghesia prodottivadimostran- 
dochesi possonoconciliarelasi- 
curezzaconlasolidarietà,laliber- 
tà d’iniziati va con legaranzieso- 
ci al i. I ntendi amoci, non abbi amo 
portato via voti al Polo per fare 
una politica di centrodestra. Noi 
siamo un centrosinistra cheta il 
centrosinistra. Però lo fa alter¬ 
nando l’acceleratore con il freno. 
Non credo di scoprir nulla, mafa 
bene ripeterlo: il centrosinistra 
vincequandosi ri escead aggrega¬ 
re! ceti medi produttivi eil mon¬ 
do cattolico con i ceti più deboli e 
disagiati. Ma deve farlo senza 
massimalismi. Qui a Biella si 
spendono lOOmilalireatesta per 
l’assistenza. Abbiamo delle otti- 
mescuol ematerneeabbi amo cer¬ 
cato di proteggerei! centro stori¬ 


co dell’assedio delle auto chiu- 
dendoloal mercoledì ealladome- 
nica. M a non sono provvedi men¬ 
ti facili.A Biella,ogni giorno,en- 
trano ed escono 150 mi I a macchi- 
ne. I commercianti hanno prote¬ 
stato duramente e il Polo, 
soprattutto con An, ha cavalcato 
la protesta in modo demagogico. 
I nfatti nel centro abbiamo perso. 
M anei quartieri alto borghesi ein 
periferia! nostri sforzi sono stati 
premiati». 

Si tocca un argomento amaro 
che, per riflesso, faritornareaBo- 
logna. Bastano i buoni propositi 
perviveredi rendita? Si può tra¬ 
scurare alcune esigenze «poco di 
sinistra» ma importanti come la 
pulizia, la tranquillità e la sicu¬ 
rezza? «L e dico la verità: questo 
can can sull’ordine pubblico- ri¬ 
sponde il sindaco- mi sembra 
molto d’apparenza e poco di so¬ 
stanza. Meno si parla di ordine 
pubblicoemeglioè: vuol direche 


lecosefunzionanobene. M i spie¬ 
go: la microcriminalità esiste 
quando si èfattopoco per neutra¬ 
lizzarla prima. E chiaro che se 
non ci sono mense, servi zi sociali, 
posti perdormireetuttaunaserie 
di infrastrutturenon puoi ospita¬ 
re centinaia di extracomunitari. 
Se non sanno dove mangiare e 
dormire, primao poi qualcheco- 
sadi male lo fanno. Qui neospi- 
ti amo un mi gl i ai 0 , però probi emi 
di violenza, e quindi di intolle¬ 
ranza della popolazione locale, 
non ne esistono. M agari non c’è 
una grandissima integrazione, 
ma questo di pende anche dal ca- 
ratteredei biellesi, poco propensi 
ad aprirsi per natura. Detto que¬ 
sto, ogni tanto servono anche ri¬ 
gide misure di vigilanza. La cari¬ 
tà senza gi usti zi a non c’è, rifuggo 
dal l’assistenzialismo pietoso. 
Certi atteggiamenti violenti van¬ 
no scoraggiati. Gli spacciatori 
vanno col piti. Anche le retate, se 


fatte bene, servono. Sia ai citta¬ 
dini che si sentono pi ù protetti, 
si a al I a m i crocr i m i n al i tà eh e sa 
di non poter agi re indisturbata. 
Una settimana fa sono stato a 
Bologna per motivi di lavoro. 
Alla sera, in pieno centro, dei 
teppisti si sono messi a spaccare 
bottiglie mandando via decine 
di ragazzi che chiacchieravano 
senza dare fastidio a nessuno. 
N on ho vi sto vi gi I i. M a anche 
prima,con lagiuntadi sinistra, 
questo probi ema è sempre stato 
trascurato. Invece la gente ti 
giudica anche per queste cose. 
La pulizia, il rumore, il traffico. 
La vivibilità di una città si vede 
anche da queste cose, che non 
sono affatto piccole. Però si ri¬ 
solvono prima, con la buona 
amministrazione quotidiana, 
non facendo i proclami come 
succede adesso. Anche la sini¬ 
stra mi sembra più preoccupata 
del l’i mmagi ne che del I a sostan- 
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Vestirsi 

alla 

Biellese 

SOmila abitan¬ 
ti,chearriva- 
nofinoa 
190miia conia 
provincia, 
Bieiiaèuno 
dei più impor¬ 
tanti centri 
tessiiicon 
28miia occu¬ 
pati.Fuanc he 
un importante 
centro deii'in- 
dustriaianie- 
ra quando 
Pietro Seiia 
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iatura(1817). 
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conosciute 
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aBieiiaperò 
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strativi con 
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ri),Cerutti 
(500), Zegna 
(900), Piacen¬ 
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anche iaBan- 
caSeiiache 
hafìiiaiiindi- 
verse città ita- 
iianeedeuro- 
pee.Dai punto 
di vista artisti- 
cova segna- 
iatoii Batti¬ 
sta ro,costru- 
zione romani¬ 
co iongobar- 
da deiXseco- 
io a pianta 
centraie. 


za». 

E Biella? Non ha problemi? 
T uttefilaliscio?«No, nonèun’i- 
solafeliceT ante per comi nei are, 
siamo una realtà monoindustria¬ 
le. Sia nel bene che nel male, 
quindi, dipendiamo dalle sorti 
del settore. U n settore, quel lo tes¬ 
sile, che negli ultimi dueanni ha 
subito una forte cri si perladeio- 
calizzazione della manodopera e 
per l’aumento dei prezzi. La pari¬ 
tà di cambio, con l’ingresso nel¬ 
l’Euro, ci ha penalizzati. Prima 
grazie alla svaiutazione eravamo 
avvantaggiati nel le esportazioni. 
Qra dobbiamo puntare per forza 
sul rafforzamento della qualità. 
Comunque, una realtà monoin- 
dustrialeèsempremoltodelicata, 
legata agli spostamenti del mer¬ 
cato. Poi c’è il solito problema: 
quello delle infrastrutturee dell e 
strade. Noi siamo un po’ isolati. 
Non c’è un treno di retto chearri- 
vi a M ilano eTorino, per l’auto¬ 
strada bi sogn a en trare a C ar i si o, a 
unaventinadi chilometri daBiel- 
la. T utto i I trasporto è su gomma. 
Sono problemi che non dipendo- 
nosolodai noi.Comeanchequel- 
lo della scarsa natalità. A Biella, 
insomma, nascono pochi bambi¬ 
ni. Circa 300 all’anno su 50 mila 
abitanti. In Italiaèunadelleme- 
diepiù basse. Purtroppo non pos¬ 
si amo farci niente». 

Poche culle, autoripiegamen¬ 
to, bassa scolarità, stagnazione. 
Biella, pur godendo di un altote- 
noredi vita.edi un tassodi disoc¬ 
cupazione bassissimo (circa il 
4%), è una città con pochi slanci, 
quasi bl occata nel I e sue certezze. 
<6Ì, questo è un altro problema. 
C’è scarsa inventiva, voglia di 
uscire da percorsi già avviati da 
altri. Siccome si trova lavoro fa¬ 
cilmente, chi esce dal la scuoi a va 
subito a lavorare. 11 tasso di lau¬ 
reati è uno dei più bassi di tutta 
Italia. M ancanoquindi «cervelli» 
nuovi,oppurequelli chesi hanno 
vanno fuori a cercar fortuna. A 
Biellaci sonodei buoni corsi uni¬ 
versitari,di ingegneri a chi mica e 
tessile e di amministrazione 
aziendale,cheoffronodegli sboc¬ 
chi nel le aziende locali. Qui i no¬ 
stri ragazzi trovano lavoro facil- 
mente.A voi teli esporti amo in al¬ 
tre ci ttà propri 0 perché sono mol - 
to preparati. C’è una grossa diffi¬ 
coltà in vece per chi vuol fare pro¬ 
fessioni molto qualificate fuori 
dal settore tessi I e. Intendiamoci, 
questaèl’altrafacdadel benesse¬ 
re. 11 fattochegli studenti vadano 
subito a lavorare senza parcheg¬ 
giarsi nelleuniversitàèancheun 
bene, un segno chequi il lavoro 
non è un sogno proibito come in 
tanti altri posti. È vero però che 
c’è una fuga di cervelli, di ragazzi 
cioèchehannovogliadi misurar¬ 
si inguai chealtro settoredellavi- 
ta. Ma non è questa la tanto con¬ 
clamata globalizzazione? Chi è 
preparato, e h a I o spi ri to per fari o, 
esce dai suoi confini. Biella sarà 
un po’chiusa,mainquestosiamo 
degli apripista». 


u 


città 


ricca tagliata fuori dai grandi co 


Il lavoro c'è, i bambini e i iaureati no 


e g a m e n t i 


C ittà del Piemonte, in provincia di Ver¬ 
celli, situata ai limiti delle prealpi che 
formano un ampio semicerchio aperto 
a Sud, Biella ha un privilegio raro per una cit¬ 
tà italiana: non conosce ladisocc upazione. 0 
meglio: quei pochi disoccupati (3%)chedan- 
no lavoro aH'uffic io di collo¬ 
camento, lo sono per libera 
e ponderata scelta. M agari 
perché non amano il settore 
tessile, 0 più probabilmente 
perché possono farea meno 
di lavorare. Perfinotrai gio¬ 
vani non c'è disoccupazio¬ 
ne. Il vero problema, sem¬ 
mai, è il contrario: che po¬ 
tendo lavorare subito, quasi 
nessuno va all'università 
dando a Biella un primato 
meno brillante: quello di 
città con il minore numero (2 per mille) di 
laureati. 

«Un dato preoccupante - sottolinea Mi- 
chelangelo Valente, nefrolo^ e segretario 
cittadino dei Ds-. A causa di questo gap c'è 
un contìnuo andirivieni di laureati e di diri¬ 



genti qualificati. Comealtri medici, io vengo 
da fuori. Il problema è che adesso pochi si 
fermano definitivamente. Biella è una città 
periferica, tagliata fuori dai grandi collega- 
menti ferroviari e autostradali. E questo pe¬ 
sa. La cosa curiosa, però, è che alcuni nostri 
laureati vanno fuori a cercar lavoro. Avvoca¬ 
ti, architetti, commercialisti, economisti 
preferiscono andareaM ilano eT orino. Il ri¬ 
sultato è quindi sconfortante: perché quei 
pochi laureati cheabbiamo,lascianolacittà» 
C ome mai i I centrosi nistra ha perso la Pro¬ 
vincia? «Sembra uno strano paradosso» 
spiega Valenti. «L a sinistra infatti è più radi¬ 
cata nella periferia dove i D s raggiungono il 
venti percento. Nonostantequestoabbiamo 
perso la Provincia dove pure era stato fatto 
un buon lavoro che solo adesso comincia ad 
essere visibile. I motivi della sconfitta? Da 
un lato la mancanzadiunafigura,comeil sin¬ 
daco Susta, che richiamasse maggiormente 
il voto dei moderati e del mondo cattolico. 
Dall'altro la nostra scarsa capacità promo¬ 
zionale. Purtroppo questo è uno sbaglio fre¬ 
quente dellasinistra: lecosechesi fanno,an- 
c hequellec he hanno successo, non vengono 


pubbi ic izzate adeguatamente». 

T anto lavoro, ma tutto concentrato nel¬ 
l'abbigliamento (28 mila occupati). U n vec¬ 
chio problema che tende a soffocare nuove 
dinamiche. «È una realtàèun po' stagnante» 
spiega M arisa L ucano, segretaria della Ca¬ 
mera del lavoro. «M ettetevi nei panni di un 
giovane che esce dalle scuole superiori e si 
trova con un lavoro già bell'e pronto. I nutile 
che stia a lambiccarsi il cervello per inven¬ 
tarsi una nuova professionequando la strada 
ègiàsegnata». 

L avorare subito però non è sempre un be¬ 
ne. U n ragazzo deve avere il tempo di sogna¬ 
re, di non avere la vita segnata dagli orari di 
uncartellinoe dal le scadenze lavorative. «Sì, 
è un problema reale» conferma la L ucano. 
«M ancando un quadro progettuale, poi i gio¬ 
vani si spengono, si depri mono. N on a caso la 
dro^ è un fenomeno preoccupante. C i sono 
stati anche numerosi casi di Aids. U n lavoro 
è importante, ma a un ragazzo non basta. 
D alla vita vuole anche altre cose. N on aven¬ 
dole, cerca le scorciatoie. U n dato allarman¬ 
te riguarda i casi di suicidio: 25 all'anno nel 
Biellese. Venti in piùdella media nazionale. 


Se poi aggi ungiamo che nascono poc hi bam- 
bini (300 in città) il quadro si fa ancora più 
preoccupante». 

Pochi bambini, tanti vecchi, un discreto 
benessere. Viene quasi un sospetto: che ci 
sia tanto lavoro perchè ci sono pochi lavora¬ 
tori. «Sì, con una maggiore natal ità» ri prende 
lasegretaria della C amera del lavoro «forseci 
sarebbe qualchedifficoltà Mail vero proble¬ 
ma di Biella è di non essere abbastanza at¬ 
trattiva. Chi ha studiato a Milano difficil¬ 
mente viene qui a lavorare o a impiantare 
un'azienda. N on ci sono spazi, c'è scarsa di¬ 
namicità. Nesiamo consapevoli, però. Come 
siamo consapevoli che dobbiamo preporci 
all'accoglienza. Di chi? Degli extracomuni¬ 
tari edei lavoratori stranieri. Necontiamoun 
migliaio, ma siamo alla vigilia di grande ac¬ 
celerazione. Solo che dobbiamo fare ancora 
il gran salto. I n passatoBiella ha accolto pri¬ 
ma i veneti, poi meridionali. È unacittàfatta 
così : non i ntol lerante, ma lenta ad adeguarsi 
alle novità. Però bisogna che si dia una mos¬ 
sa. Altri menti perderàunaltrotreno.E qui,di 
tren i, ne passano poc hi ». 

Da.Ce. 
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PORTATORI DI HANDICAP, 
MA ANCHE ANZIANI E 
BAMBINI: LA VITA CAOTI¬ 
CA DELLE NOSTRE CITTÀ 
TRASFORMA UN NUMERO 
SEMPRE MAGGIORE DI 
CITTADINI IN "DISABILI" 


on sappi amosein unacittà 
consegnata alle auto dal 
suo sindaco manager e 
aspirantesceriffo,I tramdl Mila¬ 
no possano essere ancora oggetto 
di desiderio. Peccato, perché so¬ 
no belli, solidi ed anche veloci, 
quando possono esserelasclati li¬ 
beri di scorrere sul le rotai e. Oggi 
di ffl di mente desi derabi 11,1 tram 
sono stati sempre mezzi Irrag¬ 
giungibili almeno per una cate- 
gorladl cittadini: quelladel dlsa- 
blII.T roppoaltl I trescai Ini data¬ 
re per salirvi, un’ulteriore barrie¬ 
ra quel palodi metal lo che di vi de 
In due, restringendolo, gli spazi 
dell’entrata e dell’uscita. Tram 
belli ma vecchi, progettati per 
u n a cl ttà d a r I costr u I re al I a svei ta, 
abitata e percorsa da uomini e 
donne normali. E come I tram, 
così le case: ovunque scale d’ac¬ 
cesso, ascensori stretti, porte pi c- 
coleGII altrl,l 
diversi, sem¬ 
plicemente 
non c’erano In 
questa città: 
non avevano 
certo bisogno 
di muoversi, 
di usci redi ca¬ 
sa. Oggi molto 
è cambiato: la 
linea gialla 
della metro¬ 
politana, quel¬ 
la più nuova, è 
compì eta- 
menteaccesslblleachl ècostretto 
su una carrozzina, adeguamenti 
son 0 stati fatti al I e pi ù pi ù vecch I e 
linee rossa everde,cl sonol nuovi 
autobus con II planale ribassato: 
finalmentesi puòancheentraree 
uscire da un mezzo pubblico, e 
non solo, faticosamente, salire e 
scendere. 

«Lamobllltàèun di ritto di tut¬ 
ti» è scritto sul manifesto del- 
l’A.la.t.Ha., una cooperativa so¬ 
dale di solidarietà che è nata a 
M Nano nel 1995 per offrire un 
servizi 0 di trasporto per I disabi 11 
ed I n genereper personecon gravi 
difficoltà motorie. Oggi II suo 
parco macchine può contare su 
unatrentlnadi mezzi (si trattaso- 
prattuttodl pulmini ben attrezza¬ 
ti) chesvolgono I servizi più vari 
di accompagnamento: al Centri 
sodo educativi o di riabilitazio¬ 
ne, oppure fuori città per gite o 
manifestazioni sportive,oancora 
sempi I cernente per andare a fare 
la spesa. SI sono fatte anche due 
puntateall’Acquarlodl Genovae 
aGardaland; gratuitamente ven¬ 
gono forniti I mezzi di trasporto 








INFO 


Rivista 
e altro 

L'A.la.t.Ha. 
(Assistenza 
lavoro tra¬ 
sporto handi¬ 



cappati),pub- 
blica anche la 
rivista "Pro- 
gettoCitthabi- 
lity",con l'o¬ 
biettivo di in¬ 
forma re tutte 
le persone di- 
sabilisulle 
problemati- 
chedeirhan- 
dicap.Attual- 
mente la coo¬ 
perativa ha in 
progetto la 
realizzazione 
di una comu¬ 
nità alloggio, 
inunapparta- 
mentodi65 
metri quadri 
che potrà 
ospitare due 
disabili.AMi- 
lanoesistono 
soloSOOposti 
incomunità 
alloggino 
centri resi¬ 
denziali. 
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La mobilità dei disabili nei grandi centri 
Eliminare le barriere architettoniche 
migliora la gualità globale della vita urbana 


Scivoli, strade e ascensori 
La città accessibile libera tutti 

BRUNO CAVAGNOLA 


per le trasferte degli atleti dello 
<6porting 4 E», un’associazione 
che ha la finalità di promuovere 
l’attività sporti va dei disabili psi¬ 
chici. Si è arrivati anche si no ad 
U trecht, i n 01 and a, per accompa¬ 
gnare gli atleti delle squadre di 
hockey su carrozzi na a tornei i n- 
ternazionali. 

«N on abbiamo mai sognato di 
mettereleali all’uomo - è scritto 
ancora nel manifesto del- 
l’A.la.t.H a.-,solodi migliorarela 
mobilità delle persone svantag¬ 
giate». Bisogno, diritto di muo¬ 
versi dunque. Comeper quel l’uo¬ 
mo del peso di 260chili chealcuni 
mesi fa doveva andare al Centro 
specializzato di Pi ancavai lo per 
curarsi; ma nessuno riusciva a 
trasportarlo ed sono voluti quelli 
dell’A.la.t.H a. per andare a pren¬ 
derlo a casa e portarlo a destina¬ 
zione. 0 come quell’anziano si¬ 


gnora di Quarto Oggi aro, tipico 
quartiere dormitorio di Milano, 
costruì to in fretta efuri a negli an¬ 
ni del "Boom economico": servi¬ 
zi scarsi 0 inesistenti, casermoni 
di edilizia pubblica, ascensori 
stretti. E rada quattro anni chela 
nostra signora non usciva di casa 
e 1 0 h a fatto per u n moti vo sem pi i- 
ce: andare final mente ad unafe- 
stacon amici. 

«L a mobi I i tà è certo i n anzi tut¬ 
to un fatto prati co-ci diceEnrico 
Canova, un giovane disabile che 
lavora a «Progetto Citthability», 
la rivista dell’Associazione - ma 
noi cerchiamodi fi n ali zzarla ver¬ 
so una maggiore integrazione. È 
i mportante potersi muovere per 
andareal centro socio educati voo 
aquello riabilitativo, maèaltret- 
tanto importante muoversi per 
andare a fare la spesa o quattro 
chiacchiere. C’è una signora, ad 


esempio, chechiedeil nostro aiu¬ 
to per essere portata i n gl ro per i I 
parco, dove può fernarsi al chio¬ 
sco dei gelati eprendersi un cono. 
N oi vogliamofavorirelamobilità 
soci al e, dare I a possi bi I i tà al di sa- 
biledi inserirsi sempredi più nel 
tessuto sociale, di vivere la città. 
Quello da fuggireassolutamente 
è il pericolo del l’adagi arsi, del 
rinchiudersi nelle quattro mura 
di casa». 

E unaltrodisabilehascrittoal- 
l’A.la.t.Ha. del suo bisogno di 
<A/edereanche! colori dellanotte 
cittadina» e di quanto sia depri¬ 
mente essere costretti a passare le 
proprie serate davanti a noiosi 
programmi televisivi.M asedeci- 
di di uscireperfarbaldoriacongli 
amici e scambiare quattro chiac- 
chierein un locale, i mezzi di tra¬ 
sportoti abbandonano. 

E n ri co Canovafa I ’esempi o del 


marci api ede per spi egare come è 
cambiato il rapporto tra città e 
bandi cap. Fri maènatalasensi bi- 
litàversoi problemi dellepersone 
disabili eall ora, in certezone par¬ 
ticolari, si è cominciato a fare i 
marciapiedi con gli scivoli nei 
punti di attraversamento. Poi 
dalla sensibilità si è passati alla 
cultura: l’attenzione al disabileè 
entrata nel I a mental i tà comune e 
tutti i marciapiedi hanno lo sci¬ 
volo, perché senza sono ormai 
impensabili.E poi degli scivoli ne 
gode I ’i ntera col I etti vi tà, a parti re 
dalle mamme che escono con le 
carrozzine. 

In realtà grandi realtà urbane, 
comeM ilanoeRoma,stannoren- 
dendo in qualche modo «disabi¬ 
li» un numero sempre crescente 
di cittadini, a partire dalle fasce 
più deboli come i bambini e gli 
anziani, che trovano sempre 


Le foto sono di 
Marina Baiio 
Charmet,dai 
iibro 

«Conia coda 
neii'occhio» 


maggiori ostacoli a vivere la loro 
città. N on èun caso che da qual¬ 
che tempo l’attività di servizio 
dell’A.la.t.H a. si rivolgeancheal- 
lepersoneanzi ane. 

C osi I e battagl i e e I e con qu i ste 
chesi fanno a favore dei disabili 
fi ni scono con il ri cadere posi ti vo¬ 
mente su tutta la collettività. «È 
quanto avvenuto per le barriere 
architettoniche - aggiunge l’ar¬ 
chitetto Antonio Qrnati, consu¬ 
lente del I’A i as, I’associ azi one per 
l’assistenza agli spastici - Prima 
era un tema specifico rivolto alle 
person e d i sabi I i, oggi è d i ven tato 
un nuovo modo di progettare. L e 
portei nternedell ecasehannoog- 
gi tutte Ia stessa larghezza, men¬ 
tre una volta quelle dei servizi 
erano pi ù strette, gl i ascensori so¬ 
no più larghi e permettono l’ac¬ 
cesso di una carrozzina con l’ac¬ 
compagnatore, sono quasi scom¬ 
parse I e porte a vetri. I tem i del I a 
mobilitàedellasicurezza, cheper 
anni sono stati temi d’avanguar- 
diaperchi si occupavadi barriere 
architettoniche, sono divenuti 
senso comune: quello che una 
voi ta si faceva per ai utare i di sabi - 
I i, oggi 1 0 si fa per tutti, perché è 
più comodo». 

Case pi ù accessi bi I i, ma poi ? Se 
uno esce, checosa trova fuori dal¬ 
la porta? Ad Antonio Qrnati è 
semprestatoacuoreil temadella 
città accessi bi le, che parte da un 
giudizio, largamente condiviso, 
sul le nostre realtà urbane: luoghi 
precari la cui vivibilità diventa 
sempre più un sogno immagi na¬ 
no. Cittàin cui amuoversi libera¬ 
mente son 0 sem pre pi ù sol 0 1 e fa¬ 
sce «forti» della popolazione. L a 
ci ttà accessi bi leètutt’al tra cosa; è 
la possibilità per tutti i disabili di 
trovarsi in un ambiente urbano 
idoneo al la mobi li tà e al la sua in- 
tegraleutilizzazione. 

«L’aspetto psicologico resta 
importante - aggiunge Antonio 
Qrnati -Fortunatamentesuccede 
sempredi meno, ma per un disa¬ 
bile entrare in un ristorante ha 
rappresentato spesso una prova 
di forza. E peraccederead unasa- 
la cinematografica bisognava af¬ 
frontare d i scussi on i i nfi n i te e poi 
vedersi parcheggiati in qualche 
modo i n fondo al I a pi atea, con da¬ 
vanti un pilone che impediva di 
vedere bene lo schermo. Qggi c’è 
unasensibilitàdiversaecomples- 
sivamente la società italiana ha 
acquisito una maggiore cultura 
sul problemadell’handicapedel- 
lebarri erearchitettoniche. Resta 
però forte e urgente i I tema del Ia 
città accessibile; il che significa, 
per i disabili, poter utilizzare i 
marciapiedi nella loro totalità 
senza doversi avventurare nella 
carreggiata stradale, godere di 
spazi averdeben mantenuti ecu- 
rati, poter uti I i zzare con faci I i tà i 
parch^gi in generai e e quel li ri¬ 
servati in particolare. E magari 
avere un’atmosfera pi ù respi rabi- 
le. Ma la città accessi bile che so¬ 
gnano i disabili è una città mi¬ 
gli oreper tutti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Quando Milano educava alla convivenza e alla tolleranza 


che caratterizzava la M ilano del dopoguerra, ognu¬ 
no di noi si fermerebbe a pensare come sono muta¬ 
ti i luoghi del lavoro e del vivere, cioè i luoghi dove 
la gente imparava a conoscersi; le grandi fabbriche 
con la loro grande concentrazione che favoriva l'in¬ 
contro di persone hanno chiuso lasciando dietro di 
sé la grande ferita aperta delle aree dismesse, sosti¬ 
tuite dalla frammentata realtà del terziario, che 
non ha la forza sociale di favorire l'incontro tra 
persone di provenienza diversa. D'altra parte il mo¬ 
dello abitativo proposto dall'urbanistica più recen¬ 
te non è certo in grado di favorire l'incontro, con i 
suoi palazzoni dove la gente nasce e muore senza 
che il vicino se ne accorga quasi, con gli spazi co¬ 
muni inizialmente pensati per funzioni appunto co¬ 
muni e poi tristemente risolti in porticati sotto cui, 
nelle zone più disagiate, si rifugiano le attività più 
pericolose socialmente (questa è un'intrusione da 
casalinga, ma mi sono sempre chiesta perché non 
si sono progettati anche da noi come nel nord Eu¬ 
ropa, gli spazi comuni per le funzioni di lavanderia 
e asciugatura che una volta costituivano un mo¬ 
mento di vita comune importante, almeno per noi 
donne). 

Sicuramente diversa, anche senza sprofondare in 
inutili nostalgie, era l'opportunità di incontro nelle 
vecchie case di ringhiera, in cui è vero che si divi¬ 
deva un gabinetto in molti su un ballatoio, ma è an¬ 
che vero che si divideva altro, dal piatto di mine¬ 
stra alle gioie, ai dolori, alle necessità degli anziani 
e dei bambini, con una semplice immediatezza, per 


cui il "terrun", che tale denominazione sempre 
conservava per il lombardo "doc", non trovava 
grossi ostacoli alla convivenza. 

Si dirà che la ben più grande diversità di matrici 
culturali presenti oggi sul territorio metropolitano 
rende più difficile la comunicazione, ma si può 
obiettare che è proprio questa la scommessa da 
giocare, sul filo di quel l'apparente antinomia "glo¬ 
bale - locale" già ricordata dai rappresentanti della 
"Giunta dei Ragazzi", a cui vorrei dire che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una scommessa ben più alta di 
quella già affrontata da città che della multietnicità 
hanno fatto la loro ricchezza, come New York o 
Londra. Infatti queste città hanno visto crearsi 
quartieri abitati da una sola etnia, come il quartiere 
italiano, quello cinese, quello portoricano, quello 
africano, in un naturale tentativo di mantenere del¬ 
le radici culturali e per il bisogno immediato di co¬ 
struire solidarietà sul fronte del lavoro. M ilano po¬ 
trebbe trovarsi, prima tra tutte, in un momento sto¬ 
rico, favorito anche dalla tecnologia, in cui queste 
esigenze potrebbero essere soddi^atte senza cade¬ 
re nel fenomeno della ghettizzazione, ma mante¬ 
nendo i cittadini delle diverse etnie "sparpagliati" 
su tutto il territorio metropolitano. U n esempio; sta 
nascendo da una collaborazione tra la Rete Civica 
Milanese, i rappresentanti di comunità africane 
presenti a M ilano, Fabrica e con anche un'interfac¬ 
cia sull'amministrazione comunale, un progetto de¬ 
cisamente "multimediale" che, mischiando canali 
di comunicazione diversi come bar, negozi e centri 


di telefonia frequentati da immigrati, informazione 
cartacea e informazione su rete Internet, fino al 
passaparola che si crea anche nel mondo dei lavo¬ 
ratori non in r^ola, dia e riceva informazioni sui 
problemi più di^si nel mondo degli immigrati, la 
raccolta di documenti necessari alla regolarizzazio¬ 
ne, l'individuazione di alloggi disponibili, la ricerca 
di lavoro, l'assistenza sanitaria magari anche con 
medici che pratichino una medicina più vicina alle 
tradizioni del paese d'origine. Soprattutto la possi¬ 
bilità di collegamento attraverso Internet col paese 
d'origine per avere notizie, immagini, gestire con¬ 
tatti mantenendo così delle "radici a distanza". I 
giovani componenti della Giunta dei Ragazzi han¬ 
no l'età e l'alfabetizzazione giusta per gestire pro¬ 
poste di questo tipo; questo era solo un esempio, 
infatti io penso che vorranno giocare il loro "gioco 
di ruolo" con un misto di progettualità, propositivi¬ 
tà e istigazione al confronto nei riguardi della 
Giunta ufficiale. Un gioco di ruolo può essere una 
cosa molto seria, se affrontato con quella capacità 
tutta nuova dei ragazzi di affrontare insieme realtà 
e virtualità fino a confonderne i confini e fare così 
avvantaggiare ognuno dei due mondi dei dati e del¬ 
le possibili soluzioni offerte dall'altro. Un gioco di 
ruolo è caratterizzato dalla capacità di fornire in¬ 
formazioni e dalla capacità di combinarle.ln questo 
senso penso che sia molto importante pensare ai 
dati con cui si vuole rappresentare questo mondo 
metropolitano da governare (forse anche non solo 
virtualmente). Innanzi tutto il territorio; è natural¬ 


mente quello metropolitano, non solo quello stret¬ 
tamente di pertinenza del Comune di Milano, in 
contrasto quindi con una visione centripeta della 
nostra città, sostenuta avanti per anni. 

Credo che i ragazzi vogliano esprimere una real¬ 
tà in cui anche le funzioni sono distribuite. Non co¬ 
me oggi succede, con una concentrazione di fun¬ 
zioni di rappresentanza nel centro storico che ob¬ 
bligano i cittadini ad un continuo spostamento ver¬ 
so il centro per usufruire dei relativi servizi e i resi¬ 
denti a condizioni di difficile vivibilità. Una rete di 
servizi e funzioni distribuita invece su tutto il terri¬ 
torio metropolitano creerebbe dei "percorsi" di ac¬ 
cesso che permetterebbero alle realtà più deboli di 
inserirsi nel circuito. Penso ad esempio alle realtà 
del mondo della cultura e dello spettacolo come bi¬ 
blioteche, musei, teatri, scuole, ma anche a realtà 
commerciali e artigianali. T utto questo nella realtà 
del mondo dei ragazzi si traduce naturalmente su¬ 
bito in collegamenti anche tecnologici che permet¬ 
tono di gestire "sportelloni" di informazione che 
aiutino in tutti i modi lo sviluppo dell'imprendito¬ 
rialità. Le tecnologie possono anche supportare 
"bottegoni" di vendita, dove possono trovare un'a¬ 
pertura verso il pubblico prodotti che vanno dai bi¬ 
glietti per gli spettacoli agli oggetti dell'artigianato. 

M a c'è un campo in cui mi piacerebbe ancora di 
più che la confidenza del mondo dei giovani col 
mondo dell'informatica avesse un ruolo importan¬ 
te; è quello che con belle speranze nelle ultime ele¬ 
zioni comunali avevamo con U mberto G ay definito 


"progetto trasparenza". L'organizzazione della co¬ 
municazione interna dell'amministrazione comu¬ 
nale, e di quella esterna, da e verso i cittadini. 

Di quella interna per riuscire a ottimizzare le ri¬ 
sorse, ma anche per strutturare processi importanti 
come la dinamica degli appalti, la mappatura delle 
licenze commerciali, gli "alberi" di competenza e 
decisionalità relativi ai vari argomenti, insomma 
l'architettura di un sistema che, nato probabilmen¬ 
te più povero e più snello, è diventato nel tempo 
sempre più ricco e pesante, fino a non poter più 
adoperare nel modo migliore le proprie risorse. 
Della comunicazione esterna, per poter veramente 
ascoltare i cittadini e metterli al corrente della pro¬ 
gettualità del Comune, anche in campo urbanisti¬ 
co, dove troppo spesso le decisioni vengono prese 
"sulla testa" della gente senza averla prima ascol¬ 
tata. 

Credo che i cittadini vadano ascoltati per loro 
stessi, anche per le loro insospettabili necessità, 
non solo per renderli garanti di decisioni già prese 
dall'Amministrazione. Penso che questo sia l'unico 
modo, al di là di quello puramente repressivo, solo 
apparentemente risolutivo, per far crescere il senso 
di sicurezza nella gente, dandole conferma della 
propria identità e offrendole l'unico modo per eser¬ 
citare veramente la LIBERT A' che, come notavano 
i ragazzi, è quella di tutto un sistema che riesce a 
comunicare le sue necessità e a gestire in maniera 
non conflittuale l'accesso alle risorse. Buon lavoro. 
Governo dei ragazzi! Milly Moratti 
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Nonni «tutor» e facilitatori di giochi per mamme e bimbi 


U na città che pensa ai barn bini, che non li conside¬ 
ra cittadini di seconda serie, ma li metteal centro 
dellapropriaprogettazioneurbanisticaesociale. 
È lafilosofìadei Piani! erritorialidi intervento istituiti 
nel 1997 dalla legge T ureo, con il fìne appunto di pro¬ 
muovere politiche riservate all'infanzia e all'adole¬ 
scenza nellequindici grandi città italiane.! raleprime 
realtà urbanea muoversi G enova, che in questi giorni 
ha presentato ben 13 progetti per promuovere diritti e 
opportunitàdell'infanziaedell'adolescenzacon un in- 
vestimentocomplessivodi 10 miliardi diluiti in tre an¬ 
ni. 

! ra i progetti più significativi gli «Spazi famiglia», i 
«Laboratori Educativi territoriali», e il «Pologiovani». 
A illustrarnelafilosofiaèl'assessoreai Servizi sociali e 
alla Sanità del Comune di Genova Sergio Rossetti: 
«U no degli elementi più positivi di questa esperienza 
sta nel fatto di essere riusciti a instaurare una collabo- 
razione permanente tra i IC om une e i I terzo settore, per 
venire incontro alle esigenze delle famiglie genovesi. 
G razieaquestacollaborazionesonopotuti nascere! la¬ 
boratori educativi territorial i, degl i spazi conc reti i n c ui 


si programmano attività postscolastiche per i bambini 
ei ragazzi,articolati nellenovecircoscrizionieincolla- 
borazione anche con le scuola. All'interno di questi 
spazi lavorerà un educatore, che noi abbiamo pensato 
di c hiamare i I fac i I itatore». 

U n altro punto qualificante dei progetti è l'istituzio- 
nedei «tutor»di area, anziani, nonneenonni cheavran- 
no il compito di vigilare i bambini all'ingresso delle 
scuole da un latoe in altri casi di vigilare sui parchi gio¬ 
chi. Sarannoarmati di tei efonini, pronti arichiederein- 
terventi tempestivi incasodi necessità. 

U n altro progetto c he sta molto a c uore del l'amm i n i- 
strazionedi Genovaèquellodegli spazi famiglia: «Sa¬ 
ranno gestiti da un pool di associazioni pubblicheepri- 
vateedallestesse famiglie-spiega l'assessore- in tutto 
cinquecentri dove lefamiglie potranno trovare appog¬ 
gio, consulenze di tipo educativo e sociale, legali e po- 
ranno consultare una lista di circa duecento baby sitter 
diplomatedal Comune». 

È previstaanchel'autorganizzazione:ossiagruppi di 
tre famiglie si potranno mettere in relazione, in modo 
daorganizzarelacuradei figli aturnooraacasadell'una 


ora a casa dell'altra, con la collaborazione di una baby 
sitter messa a disposizione dal C omune ad un costo ri¬ 
dotto che si occuperà della sorveglianza dei bimbi: 
«E videntemente èunaformulaper ven i re i ncontro al la 
carenza di asili nido - precisa l'assessore Rossetti - Ci 
han no già ri sposto c i nquanta fam i gl ie, segio c he la for¬ 
mula viene considerata positiva. Nel caso poi di fami- 
gl ie che non possano metterea disposizione la loro abi¬ 
tazione, siamo stati contrattati anche da C ral aziendali 
pronti aoffrirei lorospazi». 

Altre iniziative ritardano la mediazione culturale 
peri bambini stranieri,una campagna perincrementa- 
re l'affido fami I lare, un progetto pensato su misura per i 
piccoli ricoverati all'ospedaleG asiini, un centro infan¬ 
zia aperto anche a turisti con bambini che hanno biso- 
gnodi cambio pannolini epappa. I nfineun progetto mi¬ 
rato nel quartiereD iamante, quartierea rischio, rivolto 
a bambini, adolescenti e mamme, all'interno di un più 
ampiopianodiriqualificazioneancheurbanistica della 
zona, che prevede attività ludicheesoprattutto attività 
educativadi strada. 

R.M. 



DOVE COME & QUANDO 


ORCHESTRE 



A M ilano Chailly inaugura un nuovo spazio per ia musica 


Si inaugura mercoledì Sottobre a M ilano un 
nuovo auditorium realizzato in tempi brevis¬ 
simi grazie all'Iniziativa di un gruppo di pri¬ 
va ti musicofili che hanno sborsato senza di¬ 
sc utero 15 miliardi. In corso San Gotta rdoa 
tempo di record (18mesi)un vecchio cinema 
è stato trasformato in un teatro pensato per 
la musica,con 1400posti,tecnologicamente 


avanzato, interamente rivestito di pannelli di 
legno di pero, con una piccola sala sotterra¬ 
nea pereventi speciali,e ascensori avveniri¬ 
stici. 11 teatro sa rà la sede dell'ore hestra Ver¬ 
di, giovane complesso musicale nato grazie 
all'intraprendenza del suo direttore generale 
Luigi Corbani,che ha saputo raccogliere un 
gruppo di giovani musicisti e un cospicuo 


gruppo di privati pere reare un'orchestra 
che, dopo la chiusura dell'orchestra della 
Rai, è di fatto rimasta l'unica a contrastare il 
monopolio milanesedella Scala. Mercoledì 
sera quindi si apre il sipario su una nuova 
permanente realtà musicale milanese,con la 
seconda sinfonia di Mahlerdiretta da Ric¬ 
cardo Chailly, direttore stabile della Verdi. 


LORETO. 

Cinquanta icone russe 
dalla galleria !retjakov 

Evento culturale e simbolo del nuovo 
spirito di dialogo tra la chiesa cattolica 
e quella ortodossa, è la mostra che a 
Loreto presenterà dall'S dicembre al 31 
marzo cinquanta Icone russe dipinte fra 
Il XIII e II XVII secolo, mal uscite prima 
dalla galleria Tretjakov di Mosca. Fra le 
Icone che saranno presentate una del 
XV secolo, la Madre di Dio di Vladimir, 
raffigura la M adonna di Loreto. L'esposi¬ 
zione è promossa dall'associazione cul¬ 
turale Russa-ltalla, dalla Regione Mar¬ 
che, dal Comune e dalla delegazione 
pontificia di Loreto. 

REGGiqjEMILIA. 

Le fotografie verità 
di Eugene Smith 

Per la prima volta In Italia arriva una 
mostra che documenta In modo comple¬ 
to Il lavoro deH'amerlcano Eugene Smith 
(1918-1978), fotografo e reporter, colla¬ 
boratore della rivista Life e dell'agenzia 
Magnum. A Palazzo Magnani di Reggio 
Emilia, fino al 28 novembre, sono propo¬ 
ste 185 fotografie, curate da Pierre Bon- 
homme e Gilles Mora. Smith è stato au¬ 
tore di Importanti reportage, come "Il 
villaggio spagnolo" (1950), "Malti" 
(1958-59), "M Inamata" (1971-75). L'uni¬ 
cità di Smith sta nel coinvolgimento per¬ 
sonale, che lo ha spinto a mettere In 
gioco la sua vita per testimoniare la ve¬ 
rità, Insieme ad un'Inesausta ricerca ar¬ 
tistica, che lo portava a Ispirarsi a un 
pittore come Rembrandt per I contrasti 
di luce e ombra. 

CHEFq\scq. 

Massimo Campigli 
a Palazzo Salmatoris 

Per II quarto anno consecutivo. Il Palazzo 
Salmatoris di Cherasco propone una mo¬ 
stra di un grande maestro Italiano del 
Novecento. Quest'anno l'artista preselto 
è Massimo Campigli (1895-1971), di cui 
viene proposta un'ampia antologica. Da 
oggi al 19 dicembre sarà esposto un nu¬ 
tritissimo gruppo di oltre 50 olii, tutti di 
grandi dimensioni (realizzati tra II 1929 e 
Il 1967), Insieme alle testimonianze rela- 
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tive al suol Interventi di frescante Inte¬ 
grati da originali documenti Inerenti la 
sua attività di scrittore; saranno Inoltre 
In esposizione per la prima volta I suol 
carteggi personali, sinora rimasti Inediti. 
Orari della mostra: da martedì a venerdì 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14.30 alle 
19; sabato, prefestivi, domenica e festivi 
dalle orel() alle 19. 

RODIGO. 

Ippolito Nievo 

e il mantovano 

Nelle giornate del 7-8-9 ottobre si ter¬ 
ranno nella Villa Balestra di Redigo 
(M antova) I lavori del convegno di studi 
dedicato a Ippolito Nievo e II mantova¬ 
no. Accanto a Pier Vincenzo Mengaldo, 
presidente del comitato scientifico, stu¬ 
diosi, docenti universitari e scrittori leg¬ 
geranno l'opera e la figura di Nievo nel 
contesto sociale, storico, culturale ed 
ambientale del mantovano, affrontando 
nel contempo aspetti Inediti e significa¬ 
tivi della biografia e della poetica del¬ 
l'autore delle "Confessioni di un Italia¬ 
no". Informazioni presso la segreteria 
organizzativa del convegno: tei. 
0376.684922 (fax: 0376.684884). 

MANTOVA. 

Cinquantanni d'atte 

a Palazzo Te 

Nata al tempo del Gonzaga, la tradizio¬ 
ne di Mantova nel raccogliere opere 
d'arte, spesso ospitando artisti, è prose¬ 
guita fino a questo secolo. Lo testimonia 
la mostra «Arte a Mantova 1900-1950» 
ospitata a Palazzo Te sino al 16 gen¬ 
naio. La rassegna parte da quelli che so¬ 
no considerati I riferimenti principali nel 
secolo scorso. Anzitutto Giovanni Se¬ 
gantini, di cui è documentato II lavoro, 
dal primo periodo lombardo a quello di¬ 
visionista, e Cesare Tallone, altro Inter¬ 
prete della pittura lombarda. Il passag¬ 
gio verso la modernità è rappresentato 
&l Boccioni e Carrà prefuturistl. L'Itine¬ 
rario prosegue con le esperienze più si¬ 
gnificative degli anni Venti e Trenta, che 
videro diversi artisti lombardi aderire a 
Novecento e quindi II rivelarsi nella 
stessa Lombardia di Chiarismo e Corren¬ 
te, movimenti che dal dominante Nove¬ 
cento vollero distinguersi. Per la scultura 
I riferimenti vanno a Marino Marini e a 
Arturo Martini, durante gli anni di Inse¬ 
gnamento all'Istituto d'Arte di Monza, e 
alla pressenza di giovani mantovani co¬ 
me MuttI e Bergonzonl. Sono Inoltre 
rappresentati SegurI, VlanI, Corni, NencI 
e Gllloll. Arricchiscono la rassegna di¬ 
pinti del critico Sandro Bini e disegni 
Inediti del poeta Umberto Ballintanl. 

RODENGOSAIANO. 

L'altro spazio 

di Lucio Fontana 

Presso l'Abbazia Ollvetana di Rodengo 
Salano (Brescia) è aperta sino al 2 no¬ 
vembre la mostra "Lucio Fontana. L'altro 
spazio". In questa rassegna, che presen¬ 
ta I vari periodi che hanno caratterizzato 
la ricerca artistica di Fontana (15 tele, 
60 disegni, 13 ceramiche, 4 nature, 1 
ambiente spaziale), per la prima viene 
esposta l'opera "La trinità" (1966), se¬ 
condo Il progetto espositivo dello stesso 
Fontana: si tratta di un trittico di grandi 
dimensioni, che rappresenta uno del più 
significativi esempi della sua ricerca 
spaziale. Inoltre sarà ricotrulto "Ambien¬ 
te spaziale e luce nera" (1948-49), che 
rappresenta II punto di avvio delle speri¬ 
mentazioni sullo spazio e e sulla luce. 
Orari della mostra: da martedì a venerdì 
15-21, sabato e domenica 10-21. Bigliet¬ 
to d'ingresso 12.000 lire (ridotto 8.000). 


TRENTO. 

Giovanni Segantini 

e il Diluvio universale 

Due mostre dedicate rispettivamente al 
Diluvio universale e a Giovanni Seganti¬ 
ni si svolgeranno a Trento nel prossimi 
mesi. La mostra dedicata al Diluvio uni¬ 
versale si aprirà domani al M useo Tri¬ 
dentino di Scienze Naturali e sarà visita- 
bile sino al 21 maggio del 2000. Il per¬ 
corso espositivo sarà aperto dalla «Caro¬ 
vana degli animali nell'Arca di Noè»: 
composta da animali Imbalsamati, vuole 
esprimere metaforicamente la necessità 
della conservazione della blodiversltà e 
dello sviluppo ecologicamente sostenibi¬ 
le. Usciti dall'Arca, si entra nella sezione 
dedicata al Diluvio nella Genesi e nella 
storia delle tradizioni delle diverse cultu¬ 
re. La parte scientifica sarà affrontata 
nella sezione del Diluvio come paradi¬ 
gma scientifico, nella sezione Invece del 
Diluvio nell'Immaginario collettivo sono 
presenti documenti della letteratura di¬ 
vulgativa scientifica e religiosa, film, fu¬ 
metti, opere letterarie dal Rinascimento 
ad oggi. DI Giovanni Segantini, maestro 
del divisionismo e del simbolismo a ca¬ 
vallo fra '800 e '900, saranno presentate 
nel Palazzo delle Albere dal 3 dicembre 
al 19 marzo circa cento opere su carta. 


provenienti da collezioni pubbliche e pri¬ 
vate, Italiane e straniere. I disegni sa¬ 
ranno accompagnati da un ciclo di dipin¬ 
ti cui si riferiscono. La rassegna (catalo¬ 
go Skira) si propone di Illustrare tutte le 
tecniche usate da Segantini: matite a 
due colori, pastelli, acquarelli, tempere. 
È stata ricostruita tutta la fase prepara¬ 
toria del trittico «La vita, la natura, la 
morte», ultima opera dell'artista. 

FIRENZE. 

Arte, cultura e cerimonia del tè 

dal Giappone alle Leopoldine 

Dal 7 al 10 ottobre si tiene, presso gli 
spazi dell'ex convento delle Leopoldine 
(piazza Torquato Tasso 7) a Firenze, la 
manifestazione di arte e cultura giappo¬ 
nese "WabI Sabl". La rassegna presen¬ 
terà opere di calligrafia, tessuti. Intaglio 
di carta, pittura tradizionale ad Inchio¬ 
stro e Ikebana, oltre all'antichissimo rito 
del "Cha-no-yu", la cerimonia del tè, che 
verrà officiato secondo le regole di una 
tradizione millenaria dal membri della 
J apan Tea Exporters' Assoclatlon di Shl- 
zuoka. In programma, sempre a cura del¬ 
la stessa Associazione giapponese, an¬ 
che dimostrazioni di "Temoni" (la lavora¬ 
zione delle foglie del tè verde secondo 
la tecnica stabllltaa Kyoto nel 1738 da 


NagatanI Soen) mentre ogni giorno II 
maestro HIroakI Toyama terrà due "wor¬ 
kshop" di tecnica calligrafica. In cui pre¬ 
senterà la propria Interpretazione della 
pittura di "kanjl". Giovedì 8 ottobre, alle 
ore 18.30, Il prof. Fosco Marami e II 
prof. Filippo Salvlati dell'Università di 
Roma, terranno una conferenza sul si¬ 
gnificato di "wabI sabl" e le vicende 
dell'estetica giapponese In relazione al¬ 
l'Occidente. 

TREyjsq. 

Ciclisti in gara 

da fine Ottocento 

La Collezione di manifesti Salce, uno del 
patrimoni culturali di valore mondiale 
della città di Treviso, ha finalmente tro¬ 
vato una nuova sede espositiva nella 
quale poter ammirare a rotazione questi 
capolavori della grafica. Grazie ad 
un'apposita convenzione tra Unlndustrla- 
Treviso, Comune di Treviso e Soprinten¬ 
denza per I beni artistici e storici del Ve¬ 
neto, Palazzo Giacomelli ospiterà In mo¬ 
do continuativo delle mostre tematiche 
che focalizzeranno via via aspetti noti e 
meno noti della Collezione Salce. Ieri si 
è Inaugurata "Ciclisti In gara", mostra 
curata da Eugenio Manzato che presen¬ 
ta I migliori manifesti dedicati al cicli¬ 


smo sportivo da fine Ottocento. Rimarrà 
aperta fino al 22 ottobre. 

TORINO. 

Il libro d'artista 

aperto da Mallarmé 

SI Intitola «Il libro d'artista In Italia», l'e¬ 
sposizione Inaugurata oggi alla Gam di 
Torino, che presenta 500 libri di 290 ar¬ 
tisti. SI tratta di un primo passo di un 
censimento dell'Intera produzione Italia¬ 
na di libri d'artista: dal libro oggetto al¬ 
l'esemplare unico, dal libro a stampa In 
bassa tiratura al prodotto Industriale 
della grande editoria. Il percorso della 
rassegna è aperto da un solo libro. Il te¬ 
sto di M allarmè «un coup de des jamais 
n'abolira le hasard», che segna II punto 
fermo nella storia del libro d'artista. 
Nella sezione storica della mostra sono 
esposti esemplari rari e preziosi del pri¬ 
mi cinquanta anni del secolo, fra cui nu¬ 
merosi sono quelli del Movimento Futu¬ 
rista, quali «Les mots en libertà futurl- 
stes» di M annetti. Il «Libro Imbullonato» 
di Depero e «Guerrapittura» di Carrà. 
M unarl. Fontana e CapogrossI, Introdu¬ 
cono gli anni sessanta e seguenti, fino 
ad arrivare al media tecnologici, che 
partecipano attivamente al processo 
creativo. 


Sabato 
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MEMpRIE. 

Milano, una domenica 
all’Archivio di Stato 

Per interessare! cittadini alle do¬ 
cumentazioni storiche conservate 
nell'ArchiviodiStatodi Milano,si 
ripetequest'anno"Domenicarchi- 
vio",che ha già avuto successo lo 
scorso anno e rientra in un proget¬ 
to nazionale del M inistero peribe- 
nieleattivitàculturali.Nellemat- 
tinedelledomenichedalBottobre 
al 28novembre saranno effettuate 
visite guidate (dalle 9.30alle 13) 
nel corso delle quali! segreti del¬ 
l'archivio verranno illustrati al 
pubblico con un corollario di testi¬ 
monianze, racconti e aneddoti. Vi 
saranno inoltre conferenze e 
proiezioni di audiovisivi realizzati 
sullo stesso materiale d'are bivio. 
Sarà illustrata l'attività dei labo¬ 
re tori di fotoriproduzione e per il 
restauro,con iniziative rivolte 
particolarmente ai giovanissimi. 
Quest'anno "Domenicarchivio" 
avrà anche una parte dedicata al¬ 
l'archeologia.Sonoinfatti incor¬ 
so! lavori perla realizzazione di 
trebunkersotterranei,perriporvi 
40chilometri di scaffalature con¬ 
tenenti documenti che stanno 
straripando dagl lare bivi dei va ri 
uffici pubblici milanesi.Nel corso 
degli scavi perla realizzazionedei 
bunker,stanno affiorando reparti 
didiverseepoche,chesonostati 
raccolti peressere esposti al pub¬ 
blico dei visita tori con le relati ve 
illustrazioni. Ingresso libero. Pre¬ 
notazioni peri laboratoritelefo- 
nandoallo02.7742.6203(lunedì- 
venerdì dalle 8.30alle 16);infor- 
mazioniallo02.7742.161. 


RESTAURI. 

Il tappeto mamelucco 
ritorna allo splendore 

Ricomposto perla prima volta un 
tappeto egiziano mamelucco della 
finedel'400ridivisoinl8pezzi,17 
dei quali sonoconservati a Firenze 
tra i beni dell'eredità Bardini.il 
suo valore è stimato attorno ai 40 
miliardi di lire.L'occasione è of¬ 
ferta dalla mostra «Geometried'O- 
riente-StefanoBardini e il tappeto 
antico»apertasinoal24ottobre 
all'arsenale della Fortezza da bas- 
so,inconcomitanzaconlalXcon- 
ferenzainternazionalesuitappeti 
orientalichesi svolge tra Milano, 
Venezia e Firenze. Il grande mame¬ 
lucco,che intero misura va nove 
metri e mezzo perquattroe mezzo, 
èstatorestauratonell996dall'an- 
tiquarioAlbertoBoralevi,edopo 
oltre due anni di lavoro,! frammen¬ 
ti sono stati ricomposti indue 
grandi pannelli.il 18°pezzoècon- 
servato al Textilemuseum di Wa¬ 
shington. La mostra presenta una 
cinquantina di pezzi,tra frammenti 
etappeti in gran parte di eccezio¬ 
nale importanza,datati dal XVal 
XVIIIsecolo,facentipartedell'e- 
reditàdeirantiquariofiorentino 
Bardinimagiuridicamenteappar- 
tenenti a soprintendenza e Comu¬ 
ne.Tra i pezzi più pregiati ungrup- 
po di 22tappeti ture hi e tre persia- 
ni.Duegranditappetimediceisa- 
ranno invece in mostra sino al 29 
ottobrealmuseodegli Argenti di 
Palazzo Pitti. 

CITT.ÀAPERTE. 

Dieci domeniche 
per scoprire Pavia 

Si apredomanl la la terza edizione 
di "Punta su Pavia!",che durerà 
perdieci domeniche sino al Sdi¬ 
cembre. L'iniziativa consiste in 
una serie di appuntamenti cultura¬ 
li,enogastronomici e artistici,ab¬ 
binati anche all'apertura domeni- 
cale(facoltativa)dei negozi. Nel 
puntodiaccoglienzadi piazza 
Della Vittoria si troveranno infor¬ 
mazioni, mappe, programmi e ma¬ 
te riali relativi alla manifestazione 
e ai suoi appuntamenti. Dal punto 
diaccoglienzapartirannolamag- 
giorparte delle visite guidate sto- 
rio-artisticheaimonumenti,chie- 
seepalazzidellacittàiunoper 
ciascuna domenica. Saranno po¬ 
tenziati 1 tradizionali tourguidati 
in bus alla scoperta dei principali 
monumenti pavesi.L'università 
anche quest'anno renderà fruibili 
parti significative del suo patri¬ 
monio storico-artistico, conaper¬ 
ture e visite guidate. In programma 
ancheappuntamentigastronomi- 
ci,dallafestadeiruvadellOotto- 
bre alla tradizionale castagnata 
del7novembre. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,600 

118,930 

BTP GN 91/01 

112,470 

112,790 

BTP NV 97/27 

105,320 

105,280 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,070 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,390 

BTP AG 94/04 

115,710 

115,990 

BTP GN 93/03 

121,280 

121,600 

BTP NV 98/01 

99,160 

99,330 

CCTGE 93/00 

99,710 

99,720 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

115,030 

115,360 

BTP GN 99/02 

97,150 

97,310 

BTP NV 98/29 

90,490 

90,400 

CCTGE 94/01 

100,490 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,300 

101,300 

BTP AP 95/00 

103,240 

103,290 

BTP LG 95/00 

105,460 

105,490 

BTP NV 99/09 

91,760 

91,830 

CCTGE 95/03 

100,790 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,350 

BTP AP 95/05 

126,390 

126,760 

BTP LG 96/01 

107,300 

107,480 

BTP OT 93/03 

115,600 

115,920 

CCTGE 96/06 

102,290 

100,860 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 98/01 

101,150 

101,290 

BTP LG 96/06 

120,490 

120,590 

BTP OT 98/03 

97,910 

98,120 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,370 

CTEGE 95/00 

101,490 

101,490 

BTP AP 99/02 

97,470 

97,650 

BTP LG 97/07 


109,100 

BTP ST 91/01 

114,430 

114,430 

CCTGE 97/07 

101,000 

101,020 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 





BTP AP 99/04 

94,260 


BTP LG 98/01 

101,140 

101,270 

BTP ST 92/02 

120,430 

120,650 

CCT GE2 96/06 

101,290 

101,300 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,900 

100,090 

BTP ST 95/05 

128,000 

128,330 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,550 

CTE NV 94/99 

09,530 

99,630 




BTP DO 93/23 

138,000 

138,000 

BTP LG 99/04 

97,110 

97,330 

BTP ST 96/01 

107,000 

107,200 

CCTGN 95/02 

100,780 

100,790 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

100,490 

100,510 

BTP MG 92/02 

118,400 

118,830 

BTP ST 97/00 

102,060 

102,100 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,230 

CTZAP 98/00 

98,319 

98,320 




BTP FB 96/01 

107,500 

107,600 

BTP MG 96/01 



BTP ST 97/02 

103,920 

104,100 

CCT MG 93/00 

100,420 

100,430 

CTZ DC 97/99 

99,465 

99,480 

108,600 





BTP FB 96/06 

123,750 

123,850 

BTP MG 97/00 

101,750 

101,760 

BTP ST 98/01 

100,220 

100,360 

CCT MG 96/03 

101,160 

101,180 

CTZ DC 99/00 

96,000 

95,950 

CTZ FB 99/01 

95,125 

95,246 

BTP FB 97/00 

101,070 

101,080 

BTP MG 97/02 

105,100 

105,210 

BTP ST 99/02 

98,840 


CCT MG 97/04 

100,320 

100,330 


CTZ GE 98/00 






BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 





BTP FB 97/07 

108,960 

109,150 

100,730 

100,960 

100,620 

100,630 

100,380 

100,380 

CTZ GE 99/01 

95,580 

95,673 













BTP FB 98/03 

101,650 

101,890 

BTP MG 98/08 

97,860 

97,970 

CCTAG 94/01 

100,630 

100,620 

CCT MZ 93/00 

100,160 

100,170 

CTZ LG 98/00 

97,390 

97,444 













BTP FB 99/02 

97,620 

97,830 

BTP MG 98/09 

94,060 

94,190 

CCTAG 95/02 

100,890 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,380 

100,390 

CTZ LG 99/00 

97,430 

97,457 













BTP FB 99/04 

94,550 

94,790 

BTP MZ 91/01 

111,460 

111,580 

CCTAP 94/01 

100,670 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,240 

CTZ LG 99/01 

93,600 

93,675 













BTP 0692/02 

116,380 

116,680 

BTP MZ 93/03 

121,600 

122,000 

CCTAP 95/02 

100,680 

100,690 

CCT NV 92/99 

99,710 

99,720 

CTZ LG 99/01 

94,800 

94,910 













BTP 0693/03 

122,320 

122,500 

BTP MZ 97/02 

104,690 

105,040 

CCTAP 96/03 

101,120 

101,140 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ MG 98/00 

98,030 

98,021 

BTP G 6 94/04 

114,540 

114,630 

BTP NV 93/23 

137,010 

137,210 

CCT DC 93/03 

99,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,260 

CTZ MG 99/01 

94,230 

94,340 

BTP 0695/05 

120,900 

121,200 

BTP NV 95/00 

107,250 

107,390 

CCT DC 94/01 

100,590 

100,590 

CCT OT 93/00 

100,500 

100,530 

CTZ MZ 98/00 

98,672 

98,708 

BTP 0697/00 

100,690 

100,690 

BTP NV 96/06 

114,850 

115,150 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,630 

96,700 

BTP 0697/02 

104,600 

104,790 

BTP NV 96/26 

114,750 

114,960 

CCTFB 93/00 

100,020 

100,020 

CCT OT 94/01 

100,830 

100,820 

CTZ OT 98/99 

99,933 

99,928 

BTP 0698/01 

101,750 

101,840 

BTP NV 97/07 

104,340 

104,510 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,650 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,950 

CTZ ST 99/01 

96,875 

96,925 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,320 

113,170 

COMIT-96/06IND 

97,520 

97.680 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99.850 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.900 

97.490 

AZ FS-85/00 3IND 

113,200 

113.180 

COMIT-96/06 ZC 

63.000 

62.100 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.500 

63.500 

MEDIOCR L/08 2RF 

90.990 

91.200 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,350 

97,390 

COMIT-97/00 6,1% 

100,950 

101,010 

IMI-95/0111ND 

100,070 

100,080 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

82,490 

81,790 

BCA INTESA 97/00 ZC 

98,900 

98,800 

COMIT-97/02IND 

97,570 

97,980 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,000 

99,000 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

103,500 

100.500 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,240 

99,200 

COMIT-97/03IND 

97,660 

97,700 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,850 

88,850 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,020 

100.200 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101.500 

101.900 

COMIT-97/07SUBTV 

94.760 

94.750 

ITALEASE /03TV 

99.160 

99.160 

OPERE-93/00 29 IND 

100.300 

100.300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,750 

96,760 

COMIT-98/28 ZC 

16,800 

16,750 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,200 

120,050 

OPERE-93/00 30 IND 

100,120 

100,200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,550 

99,600 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,230 

100,300 

MED CENT/18 REV FL 

75.000 

75,500 

OPERE-93/00 31 IND 

100.120 

100,100 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,720 

100.220 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.690 

95.220 

MED LOM/14FC71 

81,740 

81.500 

OPERE-94/0411ND 

100.020 

100.000 

BCA POP BS-97/04ZC 

77,450 

78,180 

CR PPLL-CF6% 

102,000 

101,500 

MED LOM/18RF-C75 

72,500 

71,550 

OPERE-94/04 3IND 

100,030 

100,150 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.200 

100,400 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

70,330 

71,500 

MED LOM/191SD 

81.000 

83,500 

OPERE-96/012IND 

99,530 

99,560 

BCA ROMA-03277 IND 

99.800 

99.100 

CREDIOP-003.A 9% 

99.680 

99.690 

MEDIO CEN-047.95% 

99.360 

99.650 

OPERE-97/00 4 6% 

100.550 

100.600 

BCA ROMA>08 261 ZC 

60,290 

60,940 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,000 

103,940 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,000 

98.000 

OPERE-97/02 76.75% 

102,050 

102,200 

BIPOP 97/00 IND 

99,420 

99,420 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

92,500 

91,510 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96,990 

96,000 

OPERE-97/04 6,72% 

103.100 

103,120 

BiPOP 97/02 EURO IND 

99,400 

99,400 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,800 

98,760 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.080 

94,000 

PAN EURO BONDS/04 

101,300 

101.300 

BIPOP 97/04 ZC 

78.390 

78.700 

EFIB/14REVFLOAT 

75.500 

76.000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

121.150 

PAN EURO BONDS/06 

98,500 

98.500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.300 

100,000 

EFiBCA-01 TELEC. IDX B. 

152,000 

150,000 

MEDIOB-98/08n 

92.850 

92,750 

PARMALAT/07 2 

96,400 

94,510 

CENTROB01 IND 

99,490 

99,410 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

83,990 

84,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95,010 

97,250 

PARMALATFIN-03IND 

99,850 

99,950 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101.500 

102.000 

ENEL-85/002IND 

113.350 

0.000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.410 

97.400 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.500 

104.500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,350 

98,350 

ENEL-85/003IND 

102,320 

102,400 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

152,000 

151,000 

SPAOLO TO-031485,20% 

103.000 

100,000 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,460 

99,460 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,310 

108,510 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85,000 

84,300 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,450 

99,400 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100.900 

100.900 

ENI-93/03IND 

105,500 

105.500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

149,010 

149.000 

SPAOLO/02169ZC 

99,500 

98.000 

CENTROB 96/06 ZC 

66,490 

66,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100,330 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,830 

99,810 

SPAOLO/0398 CAL 

103,110 

103,110 

COMIT/002 

100,720 

101,230 

ENTE FS-90/00 IND 

102,540 

102,550 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.250 

69,320 

SPAOLO/05IBON11 

89,250 

88,350 

COMIT-96/01 7,15% 

100,350 

100,280 

ENTE FS-94/04 IND 

102,690 

102,800 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.050 

47,200 

TECNOSTINT/04TV 

102,480 

102.450 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,078 

7,114 

13705 


ALPI AZIONARIO 

8,306 

8,348 

16083 

16,591 

APULIA AZIONARIO 

11,193 

11,246 

21673 

25,733 

ARCAAZ. ITALIA 

19,819 

19,910 

38375 

J2,733 

AUREO PREVIDENZA 

JM8L 

19,736 

38106 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,178 


35198 

28,641 

AZIMUT TREND 1 

12.136 

12.180 



AZZURRO 

29,654 

29,797 

57418 

20,748 

BIMAZION.ITALIA 

4,975 

4,976 

9633 


BLUECIS 

9,116 

9,144 

17651 

27,943 

BN AZIONI ITALIA 

11.541 

11.601 



BPB TIZIANO 

15,537 

15,609 

30084 

J3Ì84 

C.S.AZION. ITALIA 


12.631 

24389 

239S2 

CAPITALGEST ITALIA 

17,010 

RTI 

32936 21,047 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.493 9.525 

18381 

J0,270 

CENTRALE CAPITAL 

24,690 

24,727 

47807 

24,M8 

CENTRALE ITALIA 

IRS] 

Era 


EO 

CISALPINO INDICE 

13.452 

13.503 

28047 


CLIAM AZIONI ITAL. 


8.890 

17148 

JMS? 

COMIT AZIONE 

12,926 

12,982 



CONSULTINVEST AZIONE 

10,558 

10,636 

20443 

21,051 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,217 

12,258 

23655 

20.494 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.305 

6,341 

12208 

19,594 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.705 

12.767 

24600 

24,419 

EUROM.AZ. ITALIANE 

BETI 

Bm 

34806 

35,845 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,191 

20,281 

39095 

20,839 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,897 

Ria 

46271 

21401 

F&F SELECT ITALIA 

11,688 

11.734 

22631 

rrn 

FONDERSEL ITALIA 

15,321 

15,393 

29666 

26 862 

FONDERSELP.M.I. 

11.112 

11.120 

21516 

34,415 

FONDICRISEL ITALIA 

nn 

EKSI 

39504 


FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,582 

18,658 

35980 

21,853 

G4 AZIONARIO ITALIA 

inm 

RFa 

11825 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 


Esa 

10446 


G4SMALLCAPS 

6,642 

6,051 

11699 


GALILEO 

15,657 

15,722 

30316 

m 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,937 

11,993 

Otl 

22.363 

GENERCOMITCAP 

13,601 

13,673 

26335 

JU85 

GEPOCAPITAL 

16,867 

16,918 

32659 

J9063 

GESFIMI ITALIA 

13,173 

13,259 

25506 


GESTICREDITBORSIT. 

15,086 

15.119 

29211 


GESTICREDIT CRESCITA 

12,311 

12,368 


_34,553 

GESTIELLEA 

12,519 

12,591 

24240 

19,450 

gestifondiaz.it. 

13,859 

13,927 

26835 

22,064 

GESTNORDP. AFFARI 

10,715 

10,767 

20747 

21,363 

GRIFOGLOBAL 

10,454 

10,502 

20242 

20,300 

IMIITALY 

20,451 

20,564 

39599 

22,786 

ING AZIONARIO 

19,415 

19.501 

37593 

20,292 

INVESTIRE AZION. 

17,782 

17,861 

34431 

21,286 

ITALY STOCK MAN. 

12,550 

12,616 

24300 

?? 9?0 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,132 

8,170 

15746 

22,468 

MIDA AZIONARIO 

18,069 

18,119 

34986 

24,662 

OASI AZ. ITALIA 

11,009 

11,039 

21316 

23,123 

OASI CRESCITA AZION 

11,912 

11.951 

23065 

26,071 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,029 

15,035 

29100 

32,287 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,723 

12,786 

24635 

24,596 

OPTIMA AZIONARIO 

5,599 

5,622 

10841 


PADANO INDICE ITALIA 

11,872 

11,914 

22987 

19,726 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,650 

10,703 

20621 

20,037 

PRIME ITALY 

17,357 

17.425 

33608 

27,042 

PRIMECAPITAL 

47,132 

47,316 

91260 

26 086 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,805 

16,873 

32539 

26,857 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,049 

6,061 

11712 

17,832 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,037 

12,067 

23307 

29,930 

RAS CAPITAL 

19,140 

19,205 

37060 

23,905 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.754 

7,780 

15014 

24,472 

RISP. IT. CRESCITA 

13,035 

13,121 

25239 

17,288 

ROLOITALY 

10,949 

10,980 

21200 

22 036 

sanpaoloaldeb.it. 

18,199 

18,246 

35238 

24,719 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,908 

8,935 

17248 

19,456 

SANPAOLO AZIONI 

19,272 

19,309 

37316 

33,619 

VENETOBLUE 

16,189 

16,271 

31346 

20,405 

VENETOVENTURE 

14,210 

14,230 

27514 

26,166 

ZECCHINO 

11,738 

11,800 

22728 

22,734 

ZENIT AZIONARIO 

11,409 

11,465 

22091 

20,013 

ZETA AZIONARIO 

18.245 

18.296 

35327 

22 689 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,507 

13,529 

26153 

19,089 

AUREO E.M.U. 

12,794 

12,786 

24773 


CISALPINO AZION. 

18,161 

18.145 

35165 

40,209 

CLIAM SESTANTE 

8,943 

8,932 

17316 

37,124 

COMIT PLUS 

11,980 

11,975 

23197 

20,426 

G4-EUROSTOXX 

4.971 

4.977 

9625 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,291 

5,282 

10245 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,504 

12,507 

24211 

24,389 

SANPAOLO JUNIOR 

20.380 

20.388 

39461 

23,327 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,389 

11,406 

22052 

16,993 

ASTESE EUROAZIONI 

5,825 

5,844 

11279 


AZIMUT EUROPA 

11,926 

11.970 

23092 

34,639 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,129 

14,149 

27358 

24,533 


9,813 

9,822 

19001 


CAPITALGEST EUROPA 

7.100 

7.075 

13748 

25,731 

CARIFONDOAZ. EUR 


IZ3 

14797 

19,176 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.243 

6,269 

12088 

17,042 

CENTRALE EUROPA 



49305 

21,381 

DUCATO AZ. EUR. 

8,632 

8,655 

KTrffl 

42,816 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.786 

5,788 

11203 

37,093 

EURO AZIONARIO 

6,579 

6,591 

12739 

22,475 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,038 

17,020 

32990 

25,715 

EUROPA 2000 

17,657 

17.671 

34189 

18,653 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,979 

7,953 

15449 


F&F SELECT EUROPA 

19,911 

19,912 

38553 

32,198 

FONDERSELEUROPA 

14,281 

14.290 

27652 

27,952 

FONDICRISEL. EURO. 

7,254 

7,295 

14046 

19,487 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,440 

6,474 

12470 


FONDINVEST EUROPA 

16,973 

17.006 

32864 

24,227 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,778 

4,783 

9251 


GENERCOMIT EUROPA 

20,777 

20,828 

40230 

16,950 

GEODE EURO EOUITY 

4,993 

5,002 

9668 


GESFIMI EUROPA 

12,179 

12,191 

23582 

31,199 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,714 

17,746 

34299 

21,597 

CESTELLE EUROPA 

14,267 

14.251 

27625 

BSi 

GESTNORDEUROPA 

10,927 

10,931 

21158 

21,365 

IMI EUROPE 

19,393 

19,440 

37550 

24,058 

ING EUROPA 

19,127 

19.158 

37035 

22,811 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

INVESTIRE EUROPA 

14.185 14.239 27466 21.552 

MEDICEO ME. 

13,949 13,829 27009 41,601 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,022 7,984 15533 18,398 

PHENIXFUNDTOP 

13.341 13.343 25832 25.311 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,508 22,523 43582 30,393 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8,963 8,966 17355 23,830 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,928 14,905 28905 13,098 

RAS EUROPEFUND 

17,723 17,772 34317 22,528 

ROLOEUROPA 

10,527 10,545 20383 21,523 

SANPAOLOEUROPE 

10.101 10,103 19558 27.373 

ZETAEUROSTOCK 

5,136 5,161 9945 

ZETASWISS 

22.059 21.989 42712 16.550 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.173 15,141 29379 27.963 

ARCAAZ. AMERICA 

21,827 21,842 42263 32,353 

AZIMUT AMERICA 

12,092 12,027 23413 32,458 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.224 16.251 31414 41.339 

BN AZIONI AMERICA 

9,776 9,763 18929 

CAPITALGEST AMERICA 

10.729 10,745 20774 28.720 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,105 8,076 15693 33,903 

CENTRALE AMERICA 

18,111 18,044 35068 32,037 

CENTRALE AMERICA S 

19,315 19,060 0 32,038 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,003 7,128 13560 36,897 

DUCATO AZ. AM. 

6,435 6,484 12460 15,658 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,311 6,290 12220 47,617 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,165 20,254 39045 24,350 

F&F SELECT AMERICA 

14.308 14.274 27704 39.849 

FONDERSEL AMERICA 

13,950 13,992 27011 33,770 

FONDICRISEL AME. 

7,401 7,547 14330 18,677 

FONDINV. WALL STREET 

6.539 6.542 12661 

GENERCOMIT N. AMERIC 

25.752 25.778 49863 25.852 

GEODE N.A.EQUITY 

4,907 4,922 9501 

GESFIMI AMERICHE 

10,406 10,330 20149 26,435 

GESTICREDIT AMERICA 

10,293 10,309 19930 30,312 

GESTIELLE AMERICA 

14,199 14,218 27493 50,186 

GESTNORD AMERICA 

19,408 19,420 37579 32,311 

GESTNORD AMERICA S 

20,698 20.513_0 32,310 

IMI WEST 

22.650 22,623 43857 32.846 

ING AMERICA 

20.106 20.069 38931 28.828 

INVESTIRE AMERICA 

21,857 21,841 42321 33,488 

MEDICEO AMERICA 

10,376 10,305 20091 31,690 

OPTIMA AMERICHE 

5,772 5,746 11176 

PHENIXFUND 15,302 15,247 29629 33,085 

PRIME MERRILL AMER. 

21,255 21,215 41155 27,974 


PUTNAMUSAEQIS) _ 9.203 9,081 0 33,789 

PUTNAMUSAEQUITY 8,629 8,597 16708 33.793 

PUTNAMUSA0P($) _ 8,441 8,369 0 45,697 


PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.915 

7.923 15326 45.708 

RAS AMERICA FUND 

19,342 

19.285 37451 33.250 

ROLOAMERICA 

12,542 

12.585 24285 36,846 

SANPAOLO AMERICA 

12.010 

12.013 23255 37.641 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,319 

7,170 14172 70,045 

AZIMUT PACIFICO 

7.817 

7.689 15136 70,218 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,444 

6,356 12477 57.502 

BN AZIONI ASIA 

10,982 

10.819 21264 

CAPITALGEST PACIFICO 

5,543 

5.402 10733 87.013 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,159 

5.112 9989 46.577 

CENTR. GIAPPONE YEN 


CENTRALE EM. ASIA 

mm 


I»!.!ll.«jlj3 a.lj jl.l'B 



CENTRALE GIAPPONE 

nni 


CLIAM FENICE 

7.678 

7,535 14867 72.687 

DUCATO AZ. ASIA 

4.031 

4.089 7805 50.590 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,690 

5,552 11017 67,412 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

8,343 

8.222 16154 68,695 

EUROM.TIGERF.E. 

8,994 

9,058 17415 51.275 

F&F SELECT PACIFICO 

7,821 

7,717 15144 86,842 

FONDERSEL ORIENTE 

6,702 

6,583 12977 62,069 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,625 

5.505 10892 67.073 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,198 

7,987 15874 

FONDINVEST PACIFICO 

6,428 

6,522 12446 

GENERCOMIT PACIFICO 

6.622 

6,523 12822 66,757 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,443 

6,313 12475 

GEPOPACIFICO 

5.579 

5.528 10802 

GESFIMI PACIFICO 

5.950 

5.844 11521 56.703 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,792 

5.692 11215 81,470 

GESTIELLE FAR EAST 

7,224 

7,067 13988 75,834 

GESTNORD FAR EAST Y 

986,877 973,331 0 60,619 

GESTNORD FAR EAST 

8,759 

8.625 16960 60.619 

IMI EAST 

7,743 

7,588 14993 72,784 

ING ASIA 

5,425 

5.335 10504 82,587 

INVESTIRE PACIFICO 


8,215 16201 66,076 

MEDICEO GIAPPONE 

6.624 


ORIENTE 2000 

10,265 

10.094 19876 76,125 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,119 

15,819 31211 67,583 

PUTNAM PACIFIC EQ(5) 

6,312 

6,175 0 70,691 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

■TS 

5,846 11459 70,671 

RAS FAR EAST FUND 

7,336 

7,193 14204 72,029 

ROLOORIENTE 

6.884 

6,753 13329 81,030 

SANPAOLO PACIFIC 

6,857 

6,749 13277 72,675 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,669 

4,739 9040 39.577 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,785 

3,836 7329 53,033 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,496 

6,560 12578 44,608 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,514 

4.553 8740 40,881 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,481 


FONDICR! ALTO POTENZ 

9,006 

9.079 17438 44,990 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,713 

5,829 11062 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,048 

7,150 13647 52.155 

GEODE PAESI EMERG. 

5.308 

5,378 10278 54,948 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,811 

4,853 9315 47.980 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.039 

7,156 13629 54,861 

GESTNORD PAESI EM. 

5,911 

5.967 11445 46.490 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,811 

4,908 9315 51,273 

MEDICEO AMER. LAT 

4.968 

5,048 9619 25,284 

MEDICEO ASIA 

3.751 

3,779 7263 55,790 

PRIME EMERGINGMKT 

7,408 

7.483 14344 51.996 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,316 

4,383 8357 41,307 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,603 

4,630 0 41,307 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,026 

6,104 11668 59,900 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,845 

4,904 9381 

ROLOEMERGENTI 

6,244 

6,294 12090 

S.PAOLOECON.EMER. 

5,542 

5.634 10731 38,230 


1 AZIONARI INTERNAZION 

ALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8.451 

8.437 16363 30.896 


Descr. Fendo 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anno 

ARCA 27 

15.502 

15,428 

30016 

32,491 

AUREO GLOBAL 

12,286 

12,246 

23789 

27,037 

AZIMUT BORSE INT. 

12,325 

12.273 

23865 

37,595 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,008 

10,977 

21314 

33,281 

BIMAZION.GLOBALE 

4,848 

4,836 

9387 


BN AZIONI INTERN. 

13,976 

13,940 

27061 

32,718 

BPB RUBENS 

9,830 

9.782 

19034 

33,503 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,284 

9,247 

17976 

39,665 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,073 

7,051 

13695 

29,628 

CARIFONDO ARIETE 

14,530 

14,457 

28134 

28,871 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,049 

8.015 

15585 

29,379 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,194 

12,128 

23611 

35,236 

CENTRALE GLOBAL 

18,640 

18.510 

36092 

25,681 

CLIAM SIRIO 

9,493 

9,470 

18381 

35,065 

DUCATO AZ. INT. 

32,924 

32,747 

63750 

21,636 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,677 

5,689 

10992 


EPTAINTERNATIONAL 

15,772 

15.699 

30539 

30,485 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,833 

14,854 

28721 

26,667 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,092 

8,118 

15668 

20,294 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,825 

17,754 

34514 

41,619 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.482 

15,424 

29977 

43,281 

F&FTOP 50 

7,189 

7,194 

13920 

36,442 

FIDEURAM AZIONE 

15.484 

15,453 

29981 

34,198 

FONDICniINT. 

21,017 

21,105 

40695 

31,936 

FONDINVEST WORLD 

14.788 

14,759 

28634 

34,663 

FONDO TRADING 

11,208 

11,154 

21702 

59,010 

GALILEO INTERN. 

13,737 

13,710 

26599 

28489 

GENERCOMIT INT. 

19,373 

19.337 

37511 

29,447 

GEODE 

14.516 

14,472 

28107 

33,157 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,900 

4.888 

9488 


GEPOBLUECHIPS 

7.685 

7,660 

14880 

15,413 

GESFIMI GLOBALE 

21,614 

21,508 

41851 

33,171 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,273 

11,219 

21828 

29,864 

GESTICREDIT AZ. 

16,978 

16,931 

32874 

37,796 

GESTIELLE B 

13,017 

13,000 

25204 

33,866 

GESTIELLE 1 

12,737 

12,687 

24662 

33,158 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,894 

13,853 

26903 

35,967 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,553 

7,517 

14625 

28363 

ING INDICE GLOBALE 

15,728 

9a 

ESI 

37,252 

INTERN. STOCK MAN. 

14,488 

14,457 

28053 

41,608 

INVESTIRE INI 

12,961 

12.914 

25096 

35,390 

OLTREMARE STOCK 

10,979 

10,926 

21258 

30,379 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,050 

6,016 

11714 


PADANO EOUITY INTER. 

5.345 

5,312 

10349 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,274 

12.221 

23766 

31,520 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,419 

9,404 

18238 

47,745 

PRIME GLOBAL 

18,566 

18,525 

35949 

53,587 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,062 

9,923 

0 

36,555 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,435 

9,394 

18269 

36,557 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,409 

6,402 

12410 

36,428 

RAS GLOBAL FUND 

15,031 

14,970 

29104 

33623 

RISP. II BORSE INI 

20,232 

20,160 

39175 

29,820 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,579 

15,560 

30165 

18,760 

ROLOTREND 

12,120 

12,094 

23468 

36,909 

SANPAOLO INTERNAI 

15,182 

15,118 

29396 

37,174 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,058 

7,009 

13666 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,749 

4,728 

9195 


TALLERO 

8.407 

8,368 

16278 

33,024 

ZETASTOCK 

18,237 

18.189 

35312 

26,361 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,392 

7,415 

14313 

14,238 

AUREO MULTIAZ. 

9,877 

9,869 

19125 



■o 

4,584 

8868 


AZIMUT ENERGY 

4.853 

4,845 

9397 


AZIMUT GENERATION 

4,639 

4,607 

8982 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,289 

5,310 

10241 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,624 

4,594 

8953 


AZIMUTTREND 

13,093 

12,953 

25352 

30,928 

BNCOMMODITIES 

10.443 

10,432 

20220 


BN ENERGY &UTILII 

9,670 

9,668 

18724 


BN FASHION 

9,899 

9,893 

19167 


BNFOOD 

9,298 

9,389 

18003 


BNNEWLISTING 

10,612 

10.614 

20548 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,184 

9,202 

17783 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,301 

5.307 

10264 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,384 

6,353 

12361 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,832 

8,828 

13229 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,783 

7,805 

15070 


CARIFONDO ATLANTE 

13,332 

13,244 

25814 

31,672 

CARIFONDO BENESSERE 

5,992 

5,938 

11602 


CARIFONDO DELTA 

24,467 

24,517 

47375 

22,175 

CARIFONDO FINANZA 

6,373 

6,375 

12340 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 

4,838 

9191 

7,076 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,736 

15.886 

30469 

28,588 

EUROM. GREEN E.F. 

9,638 

9,560 

18662 

18,127 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,706 

17,044 

32347 

76,404 

EUROMOBILIARERISK 

26,591 

26,647 

51487 

34,242 

F&F SELECT GERMANIA 

10,522 

10,495 

20373 

21,756 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,449 

6,398 

12487 

86,512 

FONDINVEST SERVIZI 

17,095 

17,004 

33101 

32,058 

GEODE RIS.NAI 

4,280 

4,305 

8287 

38,120 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,775 

4.757 

9246 


GEPOENERGIA 

5,167 

5,184 

10005 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,422 

12,379 

24052 

12,652 

GESTICREDIT PRIV 

8,362 

8,343 

16191 

21,427 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,596 

9,551 

18580 

63,819 

GESTNORD AMBIENTE 

6,836 

6,814 

13236 

5.552 

GESTNORD BANKING 

10,462 

10,397 

20257 

32,417 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.086 

5.079 

9848 


vimw 7.11 i.y;;i»i;r.i.« 

■9 

Ed 

9681 


ING LI FUND 

8.898 

8.921 

17229 


ING INIZIATIVA 

18,402 

18,384 

35631 

54,952 

ING INTERNET 

5,900 

5,901 

11424 


ING OLANDA 

13,946 

14,037 

27003 

18,941 

ING QUAL DELLA VITA 

5,000 

5.000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8,644 

8,552 

16737 

23,275 

OASI FRANCOFORTE 

11,099 

11,087 

21491 

8,566 

OASI LONDRA 

7,282 

7,282 

14100 

16,364 

OASI NEW YORK 

10,975 

10,849 

21251 

30,812 

OASI PARIGI 

14.350 

14,229 

27785 

3fl??6 

OASI TOKYO 

7,521 

7,320 

14563 

53,114 

PRIME SPECIAL 

15,215 

15,203 

29460 

84,069 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,605 

5,645 

10853 

32,270 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,978 

5,963 

0 

32,269 

RAS CONSUMER GOODS 

6.381 

8386 

12355 

USO 

RAS ENERGY 


Esa 

12059 

17,937 


4.994 

4.940 

9670 


RAS INDIVID. CARE 

■9 

Ed 

12911 

ES3 

RAS MULTIMEDIA 

■SS 

Ed 

17847 

61,785 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8789 

8.780 

17018 



Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rendi 

Anne 

SANPAOLO FINANCE 

22.573 

22.401 

43707 

31,962 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,308 

6,299 

12214 

19,021 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,003 

9,052 

17432 

91,816 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,311 

15.274 

29646 

38,903 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,593 

15,515 

30192 

10,634 

ZETA MEDIUM CAP 

5.617 

5.593 

10876 

27,682 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,178 

12.177 

23580 

15,085 

ARCABB 

28,395 

28,417 

54980 

14.416 

ARCATE 

14,156 

14,151 

27410 

20,023 

ARMONIA 

11,939 

11,968 

23117 

15,470 

AUREO 

23,622 

23,636 

45739 

12,706 

AZIMUT BIL 

17,039 

17,055 

32992 

10,396 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,813 

5,799 

11256 


AZIMUT EMERGING 

4,788 

4,824 

9271 

39,390 

BIM BILANCIATO 

17,699 

17,696 

34270 

16,276 

BN BILANCIATO 

9,037 

9,047 

17498 

13,823 

CAPITALCREDIT 

14,490 

14,488 

28057 

14,493 

CAPITALGEST BIL. 

20,019 

19,993 

38762 

13,323 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,393 

9.374 

18187 

17,096 

CARIFONDO LIBRA 

29,653 

29,675 

57416 

12,261 

CISALPINO BIL. 

19,066 

19,057 

36917 

22,027 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


EPTACAPITAL 

13,495 

13.531 

26130 

10,663 

EUROM. CAPITALFIT 

22,837 

22,867 

44219 

26,101 

F&FEURORISPARMIO 

18,454 

18,452 

35732 

16.455 

F&F PROFESSIONALE 

49,806 

49,779 

96438 

12,784 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,011 

10,960 

21320 

46,521 

FONDERSEL 

41,165 

41.215 

79707 

14.591 

FONDICRI BILANCIATO 

12,712 

12,689 

24614 

20.988 

FONDINVEST FUTURO 

21,499 

21.510 

41628 

J2J82 

FONDO CENTRALE 

18.753 

18,713 

36311 

JÌ083 

GENERCOMIT 

27,331 

27,402 


1S2M 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,918 

6,929 

13395 


GEPOREINVEST 

14,836 

14,860 

28727 

11,213 

GEPOWORLD 

11,315 

11,297 

21909 

12,203 

GESFIMI INI 

12,325 

12,303 

23865 

14,206 

GESTICREDIT FIN. 

15,149 

15,143 

29333 

18,190 

GIALLO 

9,576 

9,593 

18542 

12,449 

GRIFOCAPITAL 

16,113 

16,161 

31199 

11,949 

IMI CAPITAL 

28,992 

29,001 

56136 

16,487 

IMINDUSTRIA 

12.938 

12.938 

25051 

23,790 

INGPORTFOLIO 

27,339 

27,383 

52936 

12,473 

INVESTIRE BIL. 

13,621 13,636 

26374 

14.410 

NAGRACAPITAL 

18,962 

18,993 

36716 

18,124 

NORDCAPITAL 

13,635 

13,657 

26401 

11.566 

NORDMIX 

13,344 

13,334 

25838 

18.570 

OASIFIN.PERS.35 

4.995 

4,969 

9672 


OASI FINANZA PERS.15 

5.351 

5,334 

10361 


OASI FINANZA PERS.25 

5,484 

5,452 

10619 


PADANO EQUILIBRIO 

5,133 

5,126 

9939 


PRIMEREND 

26,050 

26,086 

50440 

13,993 

QUADRIFOGLIO INI 

9,720 

9.677 

18821 

11,535 

RAS BILANCIATO 

24,171 

24,174 

46802 

15,056 

RAS MULTI FUND 

12,137 

12,109 

23501 

18,146 

ROLOINTERNATIONAL 

12,634 

12,625 

24463 

18,189 

ROLOMIX 

12,438 

12,439 

24083 

15,402 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.971 

5,965 

11561 

4,035 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.472 

5,462 

10595 

11,400 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

i3n 

22,765 

44120 

24,801 


5.658 

5,666 

10955 

7,850 

VENETOCAPITAL 

13,086 

13,132 

25338 

11,371 

VISCONTEO 

25,270 

25,288 

48930 

12,424 

ZETA BILANCIATO 

18.267 

18.291 

35370 

12,959 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,575 

5,596 

10795 

-0,710 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,492 

6,494 

12570 

-0,724 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,131 

6.136 

11871 

-0,165 

AZIMUT SOLIDITY 

6,204 

6,209 

12013 

1,810 

BN PREVIDENZA 

12,464 

12,469 

24134 

2,788 

BPBTIEPOLO 

6,450 

6.455 

12489 

-1,327 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.007 

6,999 

13567 

8,055 

CLIAM REGOLO 

6,142 

6,138 

11893 

1,828 

COOPERROMA MONETARIO 

5.316 

5.317 

10293 

1,615 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,366 

5.372 

10394 

-0,116 

CRTRIESTEOBB. 


6.063 

11732 

2J97 

DUCATO REDDITO II 

17,385 

17,386 

33662 -1,261 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,926 

5,926 

11474 

5,978 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

6,089 

8,092 

15662 

4,486 

FONDIMPIEGO 

14,542 

14,543 

28157 

4,599 

FONDO GENOVESE 

7,804 

7,824 

15111 

10,087 

GENERCOMIT RENDITA 

6,452 

6,457 

12493 

2,139 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.009 

5,010 

9699 


GEODE GLOBALBOND 

4.891 

4.904 

8470 


GEPOBONDEURO 

5.001 





GESTIELLEM _ 8,758 8.766 16958 2,063 

GINEVRA QBBLIGAZ. 7,211 7,216 13962 3,303 

GRIFOBOND _ 6,111 6,114 11833 5,732 


GRIFOREND _ 7,520 7,525 14561 3,726 


INVESTIRE OBBLIGAI 

18,139 18,146 35122 3,324 

LIRADORO 

7,554 7,565 14627 7,350 

MEDICEO REDDITO 

7,319 7,323 14172 1,153 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 

4,952 4,957 9588 

PRIMECASH 

5,874 5,877 11374 -0,763 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.936 7.933 15366 6,340 



ROLOGEST 

14.444 14,447 27967 3,140 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,646 5,646 10932 2,313 

SFORZESCO 

7,531 7,536 14582 -0,251 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.253 5.263 10171 1,905 

VENETOREND 

12,475 12,490 24155 1,971 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.069 6.081 11751 3.653 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.651 5,652 10942 1,407 

ARCABT 

6,972 6,972 13500 2,417 

ARCAMM 

10,993 10,997 21285 2,259 

ASTESE MONETARIO 

5,324 5.325 10309 2,777 

AUREO MONETARIO 

5,476 5.477 10603 2,273 

BIMOBBLIG.BT 

5,028 5,028 9736 

BN EURO MONETARIO 

9,648 9,650 18681 2.317 

BN REDDITO 

6,112 6,112 11834 2.131 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,245 6,244 12092 2,370 

CAPITALGEST MONETA 

8,358 8,359 16183 2,744 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,906 8,906 17244 2,657 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.971 11.971 23179 2,187 


Doscfi Fondo 

Ultime Prec. Uitime Rend. 

in lire Anne 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.505 7,507 14532 2.415 

CENTRALE CASH 

6,959 6.959 13475 2,265 

CENTRALE IVARIAB. 

5.569 5.569 10783 2.452 

CISALPINO CASH 

7.117 7,116 13780 2.372 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,719 6,718 13010 2,093 

COMIT REDDITO 

6.166 6.167 11939 2.217 

CR CENTO VALORE 

5.312 5.313 10285 

EPTA TV 

5,580 5.580 10804 2,430 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.555 6.556 12692 2.604 

F&FEUROMONETARIO 

7.353 7,354 14237 2.104 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,566 6,567 12714 1,961 

F&F MONETA 

5,616 5,617 10874 2,353 

F&F RISERVA EURO 

6,634 6,634 12845 2,092 

FONDERSEL REDDITO 

10,817 10,820 20945 2,972 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,770 7,771 15045 2,568 

FONDICRI MONETARIO 

11,358 11,359 21992 2,312 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,971 5,971 11561 2,586 

GENERCOMIT MONEI 10.483 10.483 20298 2.551 

GEO EUROPA BOND 3 5.008 5.008 9697 

GEO EUROPA BOND 6 

5.000 5.000 9681 

GEPOCASH 

5,785 5,785 11201 2,510 

GESFIMI MONETARIO 

9.366 9.366 18135 2.273 

GESFIMI TESORERIA 

5,196 5.196 10061 

GESTICREDIT MONETE 

10,991 10,993 21282 2,064 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 5,931 11486 2,699 

GESTIFONDI MONEI 

7,982 7.982 15455 2,224 

GRIFOCASH 

5.850 5.852 11327 2.995 

IMI 2000 

13,942 13,942 26995 2,135 

INGEUROBOND 

7.109 7,111 13765 2,000 

INVESTIRE EURO BT 

5,677 5,678 10992 2,214 

LAURIN 

5,454 5,454 10560 2,508 

MARENGO 


MEDICEO MON EUR 

5.943 5.945 11507 2.195 

MEDICEO MONETARIO 

6,840 6,842 13244 2,492 

MONETARIO ROM. 

10,494 10,495 20319 2,322 

NORDFONDO CASH 

7,122 7,122 13790 2,186 

OASI FAMIGLIA 

5,968 5,968 11556 2,090 

OASI MONETARIO 

7,590 7,593 14696 1,012 

OLTREMARE MONETARIO 

6,373 6,374 12340 1,562 

OPTIMA REDDITO 

5,195 5,196 10059 

PADANO MONETARIO 

5,694 5,694 11025 2,616 

PASSADORE MONETARIO 

5,466 5,468 10584 2,684 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,293 5,292 10249 2,616 

PERFORMANCE MON.12 

8.115 8.116 15713 2,044 

PERSEO RENDITA 

5.445 5.448 10543 0.706 

PERSONAL CEDOLA 

5,223 5,224 10113 

PERSONALFONDOM. 

11,239 11,241 21762 2,076 

PHENIXFUND 2 

13,257 13,259 25669 2,283 

PRIME MONETARIO EURO 

12,877 12.879 24933 2,294 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.446 5.446 10545 2.627 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.953 5.954 11527 2.295 

RAS CASH 

5,491 5,491 10632 2,044 

RAS MONETARIO 

12.445 12.447 24097 1.786 

RISPARMIO IICORR. 

10,735 10,735 20786 1,986 

ROLOMONEY 

8.769 8,771 16979 1,909 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.942 5.944 11505 1.726 

SANPAOLO CASH 

7,616 7,618 14747 1,665 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.169 5,171 10009 1.795 

SICILFONDO MONETARIO 

7.207 7.208 13955 2.344 

SOLEILCIS 

5,646 5.647 10932 2,342 

SPAZIO MONETARIO 


TEODORICO MONETARIO 

5.646 5.647 10932 2.466 




5.943 5.944 11507 1,897 

ZETA MONETARIO 

6.592 6.598 12764 2.151 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,375 5.375 10407 -0,088 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,828 5,829 11285 0,271 

ARCARR 

7,096 7,097 13740 -0,046 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,132 5,131 9937 0,047 

AZIMUT FIXED RATE 

7.256 7,261 14050 -0.765 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.592 5.591 10828 -0.809 

BRIANZA REDDITO 

5,409 5.412 10473 0,242 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,336 6,340 12268 -0,022 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.759 7,762 15024 0.257 

CARIFONDO ALA 

7,822 7.821 15146 1,140 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.929 7,930 15353 1,170 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.324 5.321 10309 0.907 

CENTRALE BOND EURO 

5,832 5,832 11292 2,400 

CENTRALE LONG BOND E 

6,433 6,428 12456 -0,664 

CENTRALE REDDITO 

15,952 15,941 30887 0,761 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,396 6,401 12384 0,367 

CISALPINO CEDOLA 

5.451 5.456 10555 0.407 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,030 6,030 11676 0,291 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,973 4,975 9629 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,056 6,058 11726 5,015 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,645 5,644 10930 -2,120 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.508 5.508 10665 1,726 

EPTALT 

6.091 6.097 11794 -3.130 

EPTAMT 


EPTABOND 

16.397 16.405 31749 0.516 

EUROM. N.E. BOND 

5,850 5.853 11327 -1,596 



F&FEUROBOND 

5,828 5.824 11285 -1,650 

F&FEUROREDDITO 

9,872 9,880 19115 -1,225 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

13,996 14,009 27100 -1,825 

FIDEURAM SECURITY 

7,863 7,862 15225 2,105 

FONDERSELEURO 

5.551 5,553 10748 -0.672 

FONDICR11 

6,481 6,486 12549 0,639 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,166 5,167 10003 

GARDEN CIS 

5.579 5.580 10802 0.198 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,003 5,006 9687 

GEODE EURO BOND 

4,833 4,836 9358 

GEPOREND 

5.596 5.599 10835 0.651 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,097 5,100 9869 

GESFIMI RISPARMIO 

6.472 6.475 12532 0.076 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,828 5,831 11285 0,244 

IMI REND 

8,331 8,335 16131 0,687 

ING REDDITO 

13,788 13,797 26697 -1.449 

ITALMONEY 

6,665 6,667 12905 -1,136 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,612 6,611 12803 0,067 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,867 4,868 9424 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,215 13,224 25588 -0,618 

NORDFONDO 

12.660 12.661 24513 0.319 

OASI BTP RISK 


OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 

10.341 10.354 20023 -0.743 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.660 6.666 12896 0.159 

OPTIMA OBBLIGAZION. 



Descr. Fende 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,355 

7.354 

14241 

0.304 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,672 

7,674 

14855 

jm 

PERSONAL EURO 

9,119 

9.124 

17657 

-0,119 

PERSONAL ITALIA 

7,020 

7.023 



PITAGORA 

9,346 

9,336 

18096 

1395 

PRIME BOND EURO 

_L022 

7.025 

13596 -0.878 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.654 13,660 

26438 

•1,141 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,426 

5,428 

10506 

_!i32 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.657 

11,672 

22571 

1,347 

RAS CEDOLA 

6,354 



0.279 

RAS OBBLIGAZ. 

22,670 

22,676 

43895 


ROLORENDITA 

5,073 

5,077 

9893 


SANPAOLO OB. EURO D. 9.327 9,335 18060 -1.625 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,271 

5,271 

10206 

_i,S26 

SANPAOLO OB. EURO MT 



11236 

-0,564 

VERDE 

6,851 

6.851 

13265 -0,192 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,293 

13,305 

25739 

_g,3ii 

ZETA REDDITO 

5.847 


11321 

0.966 


AUREO RENDITA 

14,869 

14,890 

28790 

-0,064 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.420 

11.422 

22112 

0.354 

CISALPINO REDDITO 

11,106 

11,110 

21504 

0,864 

CLIAM ORIONE 

5.421 

5,426 

10497 

3,393 

CLIAM PEGASO 

5.451 

5,452 

10555 

3,629 

EPTAEUROPA 

5,271 

5.276 

10206 

0,631 

EUROMONEY 

6,928 

6,927 

13414 

-0,126 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,119 

6,119 

11848 

1,813 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,752 

10,754 

20819 

1,897 

NORDFONDO EUROPA 

6,397 

6,395 

12386 

0,849 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,313 

6,317 

12224 

-0,977 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,293 

5,303 

10249 

2,108 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.647 

12.654 

24488 

1,622 

VENETOPAY 

5.391 

5,393 

10438 

1,250 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BOND $ 

6,869 

6,897 

13300 

5,381 

AZIMUT REDDITO USA 

4,953 

4,958 

9590 



5,958 

6,000 

11536 

5,383 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,364 

7,337 

0 

7,884 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,905 

6,946 

13370 

7.891 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,562 

12,511 

0 

5,049 

CENTRALE CASHS 

12,236 

12,221 

0 

13.583 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,925 

7,912 

0 

16,679 

COLUMBUS INI BOND 

7,431 

7,490 

14388 

16,675 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.155 

6,191 

11918 

4.974 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,045 

7,096 

13641 

10,034 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,233 

6,225 

0 

11,773 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,845 

5,894 

11317 

11,777 

FONDERSELDOLLARO 

7,137 

7,189 

13819 

6,211 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,076 

7,065 

0 

8,689 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,635 

6.688 

12847 

8,689 

GEODE N.AMER.BOND 

4,924 

4.948 

9534 


GEPOBONDDOLL 

5,893 

5,939 

11410 

3.533 

GEPOBONDDOLLS 

6,285 

6,273 

0 

3,529 

GESTIELLE CASH DLR 

5,348 

5,391 

10355 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,462 

6,502 

12512 

8.972 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.494 

12,432 

0 

7.135 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.715 

11,769 

22683 

7,138 

OASI DOLLARI 

6,171 

6,212 

11949 

2.722 

PERSONALDOLLAROS 

12,895 

12,859 

0 

4.479 

PRIME BOND DOLLARI 

5.466 

5,502 

10584 


PUNTNAM USA BOND 

5,382 

5,422 

10421 

7,421 

PUTNAM USA BOND $ 

5,740 

5,727 

0 

7,429 

RAS US BOND FUND 

5.018 

5,043 

9716 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.685 

5,724 

11008 

5,945 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.640 

5,636 

10921 


EUROM. YEN BOND 

9,764 

9,758 

18906 

32,032 

OASI YEN 

5.006 

5.000 

9693 

29,723 

PERSONAL YEN(YENÌ 

947.442 948.843 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6.232 

6,226 

12067 

32,181 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.931 

5,955 

11484 

18.355 

CAPITALGEST BOND EME 

5.494 

5,502 

10638 

-2.494 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.514 

5,547 

10677 

24,204 

CENTRALE EMER.BOND 

5,382 

5,375 

10421 

6,827 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.848 

5,879 

11323 


EPTA HIGHYIELD 

5,009 

5,044 

9699 

14,547 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,213 

5,254 

10094 

28,960 

FONDICRI BOND PLUS 

4,771 

4.778 

9238 

11.934 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.084 

5,100 

9844 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,047 

5,073 

9772 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.748 

5,784 

11130 

7.315 

ING EMERGING MARKETS 

9,302 

9,391 

18011 

26,776 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,309 

11,393 

21897 

25.507 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.035 

5.046 

9749 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,810 

9,831 

18995 

5.117 

ARCOBALENO 

11.824 

11,823 

22894 

3,249 

AUREO BOND 

6.909 

6,945 

13378 

1,998 


Bd 

Ed 

m 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.912 

4,923 

9511 


BN OBBL INTERN. 

6,588 

6,594 

12756 

6,018 

BPB REMBRANDT 

6,672 

6,687 

12919 

4,920 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,472 

6.493 

12532 

5.671 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,576 

5,579 

10797 

1,367 

CARIFONDO BOND 

7,162 

7,176 

13868 

5,262 

CENTRALE MONEY 

11.644 

11.659 

22546 

3,312 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,549 

7,575 

14617 

4,264 

COMIT CORPORATE BOND 

4.964 

4.968 

9612 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,957 

5,970 

11534 

4.791 

DUCATO REDDITO INI 

7,232 

7,254 

14003 

3.527 

EPTA92 

10,024 

10,067 

19409 

4.406 

EUROM. INTER. BOND 

7,521 

7,527 

14563 

1,249 

F&F LAGE. OBBL INI 

9.543 

9,574 

18478 

6.176 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,353 

6,372 

12301 

5,507 

FONDERSEL INI 

10,844 

10.874 

20997 

4,607 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,209 

9,234 

17831 

3,464 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,137 

6,154 

11883 

4,281 

GEPOBOND 

6,905 

6,926 

13370 

1,595 

GESFIMI PIANETA 

6,676 

6,690 

12927 

6.373 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,664 

9,690 

18712 

5.604 

GESTIELLE BOND 

8,792 

8,818 

17024 

3,248 

GESTIELLE BTOeSE 

6,079 

6,096 

11771 

6,386 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,211 

7,211 

13962 

3,356 

GESTIVITA 

6,837 

6,844 

13238 

3,038 

IMIBOND 

12.316 

12.335 

23847 

4.240 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

ING BOND 

12,736 

12,764 

24660 

3,974 

INIBOND MANAGEMENT 

6,300 

6,302 

12199 

4,852 

INTERMONEY 

7,240 

7,253 

14019 

3,072 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,565 

7.584 

14648 

6,731 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,784 

9,805 

18944 

3,031 

NORDFONDO GLOBAL 

10,893 

10,906 

21092 

3,604 

OASI BOND RISK 

8,196 

8,221 

15870 

5,055 

OASIOBB.INI 

9,567 

9,586 

18524 

1,330 

OLTREMARE BOND 

6,517 

6,537 

12619 

4,166 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,000 

4,998 

9681 


PADANO BOND 

7,478 

7.484 

14479 

3,262 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,528 

7.531 

14576 

2,584 

PERSONALBOND 

6,452 

6,470 

12493 

3,873 

PITAGORA INI 

7,060 

7,071 

13670 

2,612 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,892 

11,889 

23026 

2,265 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,470 

6,470 

12528 

2,425 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,420 

7,352 

0 

1,503 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,957 

6,960 

13471 

1,504 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,898 

6,924 

13356 

3,489 

RAS BOND FUND 

13,001 

13,036 

25173 

3,373 

ROLOBONDS 

7,733 

7,756 

14973 

5,082 

SANPAOLO BONDS 

6,175 

6,198 

11956 

2,183 

SCUDO 

6,379 

6,396 

12351 

3,143 

SOFIDSIM BOND 

5,635 

5.640 

10911 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,963 

4,977 

9610 


ZENIT BOND 

5,682 

5.705 

11002 

5,655 

ZETABOND 

12,743 

12.776 

24674 

2,726 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,346 

13,352 

25841 

1,227 

AUREO GESTIOB 

8,266 

8,290 

16005 

1,093 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,242 

6,242 

12086 

2,131 

AZIMUT TREND TASSI 

6,556 

6.558 

12694 

-0,053 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.943 

9,948 

19252 


BN VALUTA FORTE-CHF 


10,989 

0 

13,548 

CAPITALG.BONDCORP. 

KTl 

5,028 

9736 



Ed 


9681 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,104 

5.102 

9883 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,135 

5,135 

9943 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,148 

5.159 

9968 


OASI 3 MESI 

5,905 

5.904 

11434 

2,415 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,597 

4,590 

8901 

0,793 

OASIGEST.LIQUID. 

6,558 

6.557 

12698 

1,535 

OASI OBBL GLOBALE 

10,635 

10,651 

20592 

-4,146 

OASI PREV. INTERN. 

6,558 

6,560 

12698 

1,763 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,823 

9,815 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.345 

10,281 

0 


RASSPREADFUND 

5,064 

5,063 

9805 


RISPARMIO II REDDIT 

13,751 

13,770 

26626 

0,831 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.478 

5,499 

10607 

1,162 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,198 

5,180 

10065 

-0,378 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,419 

5,423 

10493 

-2,043 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,186 

6,193 

11978 

0,728 

SPAOLO BONDHY 

5,086 

5,089 

9848 


VASCO DE GAMA 

10.665 

10,651 

20650 

-0,268 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,069 

10,069 

19496 

2,342 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,299 

10260 

1,076 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,419 

BNLCASH 

17,822 

17,819 

34508 

2,951 

BNL MONETARIO 

8,188 

8,187 

15854 

2,225 

CARIFONDO TESORIA 

6,072 

6,072 

11757 

2,475 

CENTRALE C/C 

8,070 

8,070 

15626 

2,329 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,617 

5,616 

10876 

2,720 

DUCATO MONETARIO 

6,833 

6,832 

13231 

2,753 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,431 

5,432 

10516 

2,804 

EPTAMONEY 

11,170 

11,169 

21628 

1,870 

EUGANEO 

5,937 

5.937 

11496 

2,538 

EUROM. CONTOVIVO 

9,688 

9,688 

18759 

2,421 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,797 

5.797 

11225 

2,608 

EUROMOBILIARETESORE 

8,993 

8,992 

17413 

2,779 

FIDEURAM MONETA 

11.918 

11,917 

23076 

2,380 

FONDERSELCASH 

7,222 

7,222 

13984 

2,678 

FONDO FORTE 

8,798 

8,797 

17035 

2,295 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,021 

5,021 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,680 

6,679 

12934 

2,425 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,416 

12423 

3,139 

INGEUROCASH 

5,335 

5,336 

10330 

2,368 

MIDA MONETAR. 

9,886 

9,886 

19142 

2,172 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,176 

5,176 

10022 


OASI CRESCITA RISP. 

6,643 

6,643 

12863 

2,084 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,537 

6,536 

12657 

2,397 

PERFORMANCE MON.3 

5,733 

5,732 

11101 

2,584 

PERSEO MONETARIO 

5,936 

5,936 

11494 

2,613 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,287 

5,287 

10237 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5.217 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,382 

5,382 

10421 

2,566 

ROLOCASH 

6,714 

6.714 

13000 

2,282 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

11501 

2,490 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,722 

5,725 

11079 

4,977 

BN INIZIATIVA SUD 

10,505 

10,525 

20341 


BN OPPORTUNITÀ 

7,364 

7,349 

14259 

26,552 

BNLTREND 

25,410 

25,458 

49201 

27,235 

DUCATOSECURPAC 

10,367 

10,368 

20073 

42,081 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,758 

5.759 

11149 

6,465 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,693 

5,688 

11023 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,184 

6,163 

11974 


FONDATTIVO 

12,114 

12,076 

23456 

30,717 

FONDERSELTREND 

9,086 

9,053 

17593 

17,013 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,179 

5.175 

10028 


FORMULAI BALANCED 

5,239 

5,241 

10144 


FORMULAI CONSERVAI 

5,192 

5.193 

10053 


FORMULAI HIGH RISK 

5,437 

5,445 

10527 


FORMULA 1LOW RISK 

5,182 

5,182 

10034 


FORMULAI RISK 

5,448 

5.448 

10549 


GESTNORD TRADING 

6,289 

6,271 

12177 

30,265 

INVESTILIBERO 

6,785 

6,777 

13138 

3,193 

OASI HIGH RISK 

10,320 

10,303 

19982 

36,528 

PERFORMANCE PLUS 

5,712 

5,711 

11060 

0,408 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.558 

17,564 

33997 


R&SUNALLIANCE FREE 

6,187 

6,204 

11980 


SPAZIO AZIONARIO 

6.457 

Ria 

12502 

18,316 

ZENIT TARGET 

8,566 

8.503 

16586 

19,444 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 



fluidea - roma 





